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Emergenza clima 


L'annuncio del goveratore 
«Mattarella qui tra pochi giorni» 


Ravenna, si fingono volontari 
due arrestati per sciacallaggio 


«Verrà anche il presidente della Repubbli- 
ca nei prossimi giorni». Lo ha anticipato il 
governatore dell’Emilia Romagna Stefano 
Bonaccini al termine dell’incontro in pre- 
fetturaconla premier Giorgia Meloni 


Si erano presentati come volontari a una 
coppia di anziani, offrendosi di rimuovere 
il fango dalla loro casa alle porte di Raven- 
na. Spariti 6mila euro, la segnalazione ha 
portato alloro arresto per sciacallaggio 
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Meloni 


piedi nel 


La presidente del Consiglio visita la Romagna ferita: «Sono commossa» 
Le vittime del disastro tra selfie e abbracci: «Ci dia i soldi per ripartire» 


Niccolò Zancan 
INVIATO A FORLÌ 


ulle terre alluvionate 

sta per arrivare la Presi- 

dente del Consiglio 

Giorgia Meloni. Ma la 
Presidente del consiglio dov'è? 
La frase si falargo a mezzogior- 
no: «Non vuole la codara». Co- 
sa? «Ha fatto sapere personal- 
mente al direttore di Rai News 
24 che “non vuole la codara” di 
giornalisti. Insomma: non ci 
vuole fra i piedi durante la sua 
visita». 

Il depistaggio è talmente ben 
organizzato che la confusione 
è totale. Nessuno sa dove an- 
drà. Non lo sa la polizia: «Ci 
hanno detto che potrebbe arri- 
vare in prefettura a Forlì, oppu- 
re nel quartiere disastrato di 
Schiavonia dove ci sonoiragaz- 
zi che spalano il fango. Noi ab- 
biamo predisposto il servizio 
d'ordine». Non lo sa il Comune 
diForlì, pervoce di MarioProli: 
«Non siamo stati informati». 
Non lo sa neppure la Prefettu- 
ra, alpunto che la capa di gabi- 
netto Valentina Sbordone am- 
mette: «Sì, inun primomomen- 
to era previsto un passaggio 
qui. Ma visto che ci siete voi da- 
vanti all'ingresso, abbiamo sa- 
puto di un cambio di program- 
ma». Quindi dove andrà? «Non 
ciè stato comunicato». 

Persino i giornalisti specia- 
lizzati nel seguire il governo, i 
cosiddetti «Chigisti» accusa- 
no il colpo: «Guarda qua! Che 
diavolo, neanche un messag- 
gio di risposta. Il portavoce 
ammutolito! Mai vista una co- 
sa del genere». La codara è in 
preda allo sconforto. L'attesa 
aForlìè vana. Unico segno del 
passaggio governativo, il roto- 
re di un elicottero che rumo- 
reggia alto sulle teste di tutti. 
«Dov'è Giorgia Meloni?». «Par- 
lerà?». Ci sarà modo di farle 
qualche domanda? È dalla 
conferenza stampa organizza- 
ta dopo il naufragio di Cutro 
che non accetta il confronto. 
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Sarà diverso, questa volta? 

Le cose diventano chiare nel 
primo pomeriggio. Reduce dal 
viaggio in Giappone per il G7, 
Giorgia Meloni è atterrata 
all'aeroporto di Rimini alle 
12.06. Ad attenderla c'erano 
quelli che sarebbero stati i suoi 
compagni di viaggio sulle terre 
martoriate dell'Emilia Roma- 
gna:lo spindoctore giornalista 
Mario Sechi, il sottosegretario 
alle Infrastrutture Galeazzo Bi- 
gnami di Fratelli d'Italia (an- 
che noto per essersi fatto ritrar- 
re con una divisa da nazista), 
un fotografo personale al segui- 
to. Si incontrano. E così vanno: 
in elicottero sorvolano la piana 
allagata di Ravenna, osservano 
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le frane e i corsi d’acqua ancora 
rigonfi per la piena. Atterrano 
all’eliporto di Forlì alle 13.30. 
Lì c'è il cambio di programma. 
Annullato l’incontro coniverti- 
ci delle forze di polizia impe- 
gnate nei soccorsi, perché ci so- 
notroppi giornalisti in attesa. E 
iragazzi che spalano al quartie- 
re Schiavonia? Una fonte che 
sembra bene informata riporta 
questo aneddoto: «La Meloni 
ha chiesto al sindaco di Forlì: 
“Mi consiglia di andare?”. E 
quellol’avrebbe sconsigliata». 
Centinaia di ragazzi sotto il 
sole sollevano il fango e canta- 
no e spalano e stanno insieme. 
Ma anche lì la presidente del 
consiglio non si presenta. «For- 


GIORGIA MELONI 


Il governo c'è 
E stata 

una tragedia 
ma può essere 


un'occasione per 
rinascere più forti 


Mi scuserete 

se c'è stata 
suspense su dove 
dovessi andare, 
ma sono contro 
le passerelle 


Selfie e abbracci 
della premier invisita 
aGhibullo eRavenna 
ieriinmezzo alle vittime 
dell'alluvione 
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se perché se si fosse presentata, 
avrebbe dovuto prendere un 
badile e andare in mezzo al di- 
sastro», dice il ristoratore Ro- 
berto Fabbri. «Io l'ho anche vo- 
tata, nonho problema a ammet- 
terlo. Ma sapete come diciamo 
noi in Romagna? Fatti non pu- 
gnette! Deve darci i soldi». Ep- 
pure. Sarebbe uno strano gene- 
re di populismo quello che te- 
me il popolo. E no, non sarebbe 
opportuno vedere l’alluvione 
solo dall’elicottero, visto che il 
disastro è in terra, dentro le ca- 
sedi questa gente. E infatti, alle 
16 compare su Facebook il vi- 
deo cheoffre le coordinate esat- 
te. «La Meloni è stata nel paese 
di Ghibullo!». «Ghi-cosa?». 


«Ghibullo». Nessuno lo aveva 
mai sentito nominare prima in 
questi giorni, ma colpevolmen- 
te. 

A Ghibullo, allora: 350 abi- 
tanti fra Ravenna e Forlì. Cam- 
pidigrano, peschi, cipolle e ori- 
ticole. Una parte del paese è sta- 
ta completamente allagata per 
la piena del Montone. E qui, in 
via Sauro Babini, davanti all'ex 
macello comunale, anch’esso 
allagato, la premiersi è materia- 
lizzata con gli stivali digomma. 
«Estata gentile, siè fermata per 
circa mezz'ora, è entrata nelle 
case di molti di noi per rendersi 
conto della situazione», dice il 
signor Riccardo Piazzi. «Non 
me l'aspettavo, all’inizio non 
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Tratto di statale liberato dalla frana 
i due sindaci "riuniti" si abbracciano 


Eco attivisti alla Fontana di Trevi 
«Il nostro Paese sta morendo» 


Nuovoblitz di Ultima Generazione ieri Roma 
dove 7 attivisti hanno colorato di nero le ac- 
que di Fontana di Trevi. «Il nostro Paese sta 
morendo», hanno gridato srotolando uno 
striscione contro icombustibili fossili. 


La strada che univa Rocca San Casciano e 
Castrocaro Terme, è stata liberata da fan- 
goedetriti.Isindaci dei due comuni prima 
isolati hanno festeggiato con un abbraccio 
liberatorio: «Ora siamo riuniti» 


lho nemmeno riconosciuta», 
diceilvolontario Gabriele Zoli. 

«Mi ha fatto piacere vederla. 
Perché qui non era mai venuto 
nessuno. Ho fatto notare la si- 
tuazione. Manca tutto. Siamo 
soli. Eivolontari devono pagar- 
si di tasca loro persino le pale. 
Leimiha detto che avevo ragio- 
ne, che non era giusto. E che 
avrebbe provveduto personal- 
mente per cambiare le cose». A 
un signore albanese di nome 
Dorace Bahari ha parlato del 
cambiamento climatico: «Mi 
ha detto che si stavano occu- 
pandodella siccità di queste zo- 
ne, e che non si aspettava una 
cosa del genere». Ma perché si 
è fermata proprio a Ghibullo? 
«Perché il sottosegretario Ga- 
leazzo Bignami è amico di una 
giornalista che abita qui». Que- 
staè larisposta più gettonata. 

Dopoi selfie e gli abbracci, la 
presidente del consiglio Gior- 
gia Meloniè ripartita. Haincon- 
trato il presidente della Regio- 
ne Stefano Bonaccinia un casel- 
lo autostradale. Quindi in pre- 
fettura, ma aRavenna, si è con- 
cessa brevemente alla stampa. 
A tutta la stampa? No, soltanto 
aRai News 24eall’agenzia Agi, 
dicui Mario Sechi era il diretto- 
re fino pochi mesi fa. Erano sta- 
ti convocati per tempo, ed ecco 
quello che dirà a loro: «Difficile 
fare la stima dei danni. Sono 
commossa. Non è il momento 
delle passerelle. Sul Pnrr ho 
sentito cose inesatte, in questo 
caso è meglio usare altri fondi. 
Le priorità sono esenzioni fisca- 
lieindennizzi». 

Così è andata la giornata 
nelle terre martoriate dell’E- 
milia Romagna. Organizzata 
alla perfezione. Nessuna do- 
manda. Nessuna «codara». 
La Presidente del consiglio 
poteva finalmente togliersi 
gli stivali di gomma e riparti- 
re per Roma. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RETROSCENA 


Governo, ricostruzione in due fasi 
subito 100 milioni, poi 300 dall’Ue 


Bonaccini sara commissario dell'emergenza, la premier: «Subito esenzioni e indennizzi» 
Fara ricorso al Fondo europeo di solidarietà: nessun Paese ha incassato tanto dal 2002 


ROMA 


omplice una tregua 

dalla pioggia, si so- 

no dati appunta- 

mento al casello 
dell’autostrada di Forlì, tap- 
pa del tour senza giornalisti 
di Giorgia Meloni nelle zo- 
ne alluvionate. I fotografi 
l'hanno immortalata sul ci- 
glio della strada in maniche 
di camicia (verde speran- 
za) con il presidente della 
Regione Stefano Bonaccini. 
Oggetto del faccia a faccia 
di un quarto d’ora come af- 
frontare l'emergenza dei 
Comuni colpiti dalla furia 
dell’acqua. «Serviranno 
molte risorse», dirà poco do- 
po la premier. C'è da pulire, 
ricostruire, creare le condi- 
zioni perché non si compro- 
metta la stagione turistica, 
che in quell’area vale un 
pezzo dei ricavi di tutto il 
settore. I due si rivedranno 
martedì, ma nel frattempo 
fra Palazzo Chigie la Regio- 
ne è in corso un fitto scam- 
bio di carte per preparare i 
due decreti (o uno solo, la 
valutazione è ancora in cor- 
so) dedicati a Emilia e Ro- 
magna. 

Meloni e Bonaccini sono 
già d’accordo per un interven- 
to in due fasi. Benché ancora 
ieri la premier sui numeri si 
mostrava prudente, il gover- 
no metterà a disposizione da 
subito molto di più, forse un 
centinaio di milioni. A Palaz- 
zo Chigi hanno pronta una li- 
sta dei Comuni più colpiti 
concentrati fra le province di 
Forlì, Cesena, Ravenna, alcu- 
nezonedell’imolese e dell’ap- 
pennino emiliano eromagno- 
lo. La Regione ha già una li- 
sta piuttosto precisa di tutti 
gli interventi ulteriori neces- 
sari per ripristinare strade, 
ponti e i tracciati ferroviari 
danneggiati. La gestione 
commissariale dell’emergen- 
za dovrebbe essere affidata 
allo stesso Bonaccini. 

Il ministro della Difesa 
Guido Crosetto ha messo a 
disposizione le squadre del 
Genio dell’esercito che sta 
raccogliendo tonnellate di 
detriti. A loro potrebbe esse- 
re affidato anche parte della 
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Il faccia a 
faccia frala 
premier 
Melonie il 
presidente 
della 
Regione 
Emilia 
Romagna 
Stefano 
Bonaccini 
a bordo 
strada, 
alcasello 
diForflì 


Dati in milioni di euro 


Germania E EE 1011093 


Croazia lle Ae 033,415 


Francia M}_J} IE 403,304 


Ucraina IR MN 222,689 


Austria [s INN 213,738 


Portogallo I RI 198,174 


Rep. Ceca PR MU 173,324 


Grecia L= IMM 160,054 


Spagna [AN IMM 153,932 


Romania Ii IM 141,048 


Belgio Ii IMM 125,035 


Polonia pa MMI 124,917 


ricostruzione delle strade co- 
munali e statali smottate. 
Fra giovedì e venerdì da tut- 
ta Italia sono arrivate anche 
squadre di vigili del fuoco, 
del soccorso alpino e della 
Protezione civile. 

Un quadro preciso di 
quanto tempo e quanti fon- 
di saranno necessari per tor- 
nare alla piena normalità 
ancora non c’è. I funzionari 
della Regione hanno fatto 
una stima molto approssi- 
mativa di danni per cinque 
o sei miliardi di euro, ma si 
tratta di un numero che di 
per sé significa poco. Quel- 
la stima sarà però la base di 
partenza per capire l’entità 


Fonte: Eurostat 


degli aiuti che lo Stato do- 
vrà effettivamente erogare. 
Quella stima serve anche a 
valutare preventivamente 
quanto ampio potrà essere 
il sostegno del Fondo di soli- 
darietà per le emergenze 
dell’Unione europea, al qua- 
le - lo ha confermato ieri Me- 
loni - l’Italia farà ricorso. Le 
tabelle pubblicate dalla 
Commissione di Bruxelles 
dicono che il terremoto del 
2012 in Emilia permise un 
contributo di oltre 600 mi- 
lioni per danni pari a circa 
dodici miliardi. Se dunque 
la stima di questi giorni vale 
la metà, questa volta l’aiuto 
potrebbe arrivare a 300 mi- 


lioni. Per inciso: negli ulti- 
mi vent'anni l’Italia ha fatto 
ricorso a quel fondo ben do- 
dici volte per un totale di tre 
miliardi. La prima volta nel 
2002 (trenta milioni per il 
terremoto in Molise), altri 
500 milioni contribuirono 
alla ricostruzione dell’A- 
bruzzo dopo il sisma del 
2008. La classifica dice che 
siamo di gran lunga il Paese 
che ha avuto di più. La Ger- 
mania, il secondo beneficia- 
rio, ha avuto 1,6 miliardi, se- 
guono la Croazia (circa un 
miliardo) e la Francia, con 
appena 400 milioni. Per ot- 
tenere i fondi europei sarà 
comunque necessaria una 


mappatura puntualissima 
dei danni. 

Nel frattempo Palazzo Chi- 
gi ha attivato il meccanismo 
di protezione civile dell’Unio- 
ne che permetterà di portare 
nelle zone alluvionate attrez- 
zature di pompaggio dell’ac- 
qua da Austria, Bulgaria, Ger- 
mania, Francia, Polonia, Ro- 
mania, Slovenia e Slovacchia. 

Fra le questioni da mette- 
re a punto entro domani ci 
sono poi lenorme in materia 
fiscale. La situazione dei con- 
ti pubblici, aggravata 
dall'aumento dei tassi di in- 
teresse, impone il massimo 
della cautela. Per questo è 
probabile che la sospensio- 
ne delle scadenze fiscali si 
fermi al 30 ottobre, e che so- 
lo successivamente sarà con- 
fermata nel 2024, e solo nel- 
le zone in cui sarà stretta- 
mente necessario. Ma occor- 
rerà fare molto di più: alcu- 
ne attività commerciali e im- 
prese sono in ginocchio, e 
una prima valutazione ha 
già escluso la possibilità di fa- 
re ricorso a ristori sul model- 
lopandemico. Dice Bonacci- 
ni: «C'è gente che ha perso 
tutto, per loro avremo biso- 
gno di rimborsi al cento per 
cento come accadde nel ter- 
remoto del2012». 

Da dove il governo pren- 
derà tutti questi fondi non 
lo sanno ancora nemmeno 
aPalazzo Chigi. L’unica cer- 
tezza è che non arriveran- 
no dal Pnrr. «Credo che in 
questa fase sia necessario 
l’uso di altri fondi», spiega 
Meloni. La rielaborazione 
in corso nell’unità di missio- 
ne di Raffaele Fitto, è già 
abbastanza complicata per- 
ché si prenda in considera- 
zione l’ipotesi. Altra cosa è 
l’uso di quei fondi per la 
prevenzione, e sui quali pe- 
sano iritardi delle Regioni, 
spesso incapaci di un’ade- 
guata pianificazione. Ieri il 
ministro dell’Ambiente Gil- 
berto Pichetto Fratin ha ri- 
cordato che ci sono circa 
«seicento cantieri aperti». 
Troppo pochi per un Paese 
in cui oltre il novanta per 
cento del territorio è a ri- 
schio idrogeologico. — 
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Il fiume esonda ai Murazzi, simbolo della vita notturna della città. Ma il meteo oggi dovrebbe concedere una tregua 


Sale il Po, Torino aspetta la piena 
Notte di allerta, ponti presidiati 


ILCASO 


Federico Genta 
Devis Rosso /TORINO 


osservarlo dall’alto 

della collina, giusto 

poche settimane fa, il 

letto del fiume che 
passa sotto i ponti del centro di 
Torino dava quasi l’impressio- 
ne di poter essere attraversato 
a piedi. Un'immagine stravol- 
ta dopo le giornate di pioggia 
ininterrotta che hanno gonfia- 
to il Po fino a sfiorare la soglia 
diguardia. 

Adesso quegli stessi ponti so- 
noaperti, ma presidiati, inatte- 
sa dell'ultima piena che do- 
vrebbe esaurirsi, si spera, già 
in mattinata. Chiuse tutte le 
passeggiate accanto alle rive, 
conicircoliremieri barricatiin 
attesa che il peggio passi senza 
portarsi via anni di lavoro e in- 
vestimenti. Danni che per il 
momento sono pochi, grazie 
anche a una macchina della si- 


IIPo esondato ai Murazzi, 
nelcentro di Torino: il fiume, 

— sorvegliato speciale, ha già 
raggiunto la soglia di guardia 


curezza che si è mossa in fretta 
eailavorisugli argini, conclusi 
da pochi anni, che protetto le 
aree più basse della città. A 
mollo sono finiti i Murazzi, il 
simbolo della vita notturna to- 
rinese che proprio in quest’an- 
no confidavanonella lororina- 
scita. Mario Mongioj è stato il 


primo a riaprire qui un risto- 
rante dopo l’inchiesta che ave- 
vaimposto lachiusura dituttii 
locali per mancanza di permes- 
si e sicurezza. «Era l’estate 
2018, e l’anno dopo è arrivata 
la piena: abbiamo perso tutto, 
illocale era completamente al- 
lagato. Tutto da rifare. Oggi è 


diverso. I vigili e la Protezione 
civile ci hanno avvisato per 
tempo, abbiamo smontato i de- 
horse montatole paratie all’in- 
gresso: abbiamo lamine inallu- 
minio alte più di due metri. Se 
saremo fortunati, perderemo 
solo l’incasso. Sono le contro- 
misure necessarie per questo 


clima impazzito». E di contro- 
misure parla anche il sindaco 
di Torino, Stefano Lo Russo, 
che esce ottimista dall'ultimo 
confronto con l’Arpa: il livello 
dell’acqua nel Po salirà ancora 
nella notte, ma non così tanto 
dafare pauraallacittà. 

«Il nostro è un Paese che ha 
necessità di interventi impor- 
tanti per quanto riguarda la 
manutenzione del territorio — 
dice Lo Russo — Ne ho parlato 
proprio nei giorni scorsi a Ro- 
ma con il ministro Salvini: l’al- 
ternarsi di periodi di grande 
siccità e di eventi alluvionali di- 
mostra che ormai non possia- 
mo più attendere oltre per la 
realizzazione di invasi che ser- 
vono proprio alla regolazione 
delle acque, ad accumulare 
quando siamo in periodo di sic- 
cità e a regolarle quando sia- 
mo in presenza di eventi parti- 
colarmente estesi». 

Continua: «Sono contento 
che lui condivida questa impo- 
stazione e auspico che il gover- 
no metta risorse, strumenti, 


mezzi e uomini per contenere 
glieffetti di questo cambiamen- 
to climatico. Che direi è ormai 
davvero sotto gli occhi di tutti». 

Ancora oggi il meteo dovreb- 
be regalare una tregua per il 
Piemonte, che vede ancora im- 
pegnato un esercito di oltre 
mille volontari. Resta in vigo- 
re l’allerta arancione per ri- 
schio idrogeologico in Alta e 
Bassa Valsusa e nelle valli Chi- 
sone, Pellice, Stura, Orco, Lan- 
zo, Sangone, Varaita, Maira, 
Po, Tanaro e nella pianura cu- 
neese. Qui la piena del Pohala- 
sciato la provincia dopo tre 
giorni di maltempo. Oltre 50 i 
centri operativi di Protezione 
civile aperti sul territorio, cen- 
tinaia di donne e uomini impe- 
gnati per fronteggiare l’emer- 
genza pioggia, arrivata dopo 
due anni di crisi idrica e sicci- 
tà. Troppo vive le immagini di 
quanto accaduto in Romagna 
nei giorni scorsi, ma nella me- 
moria di tutti i cuneesi sono ni- 
tide anche le conseguenze di 
quanto accadde nel 1994, o 
più di recente nel 2016, quan- 
do il Po raggiunse livelli re- 
cordinondandole campagne. 

Una decina le strade ancora 
chiuse per frane e allagamen- 
ti. Sabato sera l’attenzione del- 
la Protezione civile si è sposta- 
ta nel Saluzzese, dove il fiume 
Po e il torrente Varaita hanno 
iniziato a gonfiarsi per la piog- 
gia che ha continuato a cadere 
nelle vallate. Danni anche in 
montagna. — 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produzione 
di collagene nell'organismo ten- 
de tuttavia a diminuire progres- 
sivamente, facendo perdere alla 
pelle elasticità e compattezza 
con la conseguente insorgenza 
di rughe ed inestetismi della 
cellulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall’interno, 
restituendole la sua naturale ela- 
sticità. Signasol contiene inoltre 
vitamine e minerali essenzia- 
li: ad esempio, la vitamina C 
contribuisce alla normale for- 
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes- 
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle vi- 
sibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


l Per la farmacia: i 
i Signasol i 
i (PARAF 973866357) Î 
l —— n I 
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www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita 
sano. * Immagine a scopo illustrativo 


uel misteriosi 


fastidi ai nervi 


Un complesso nutritivo unico 


è disponibile in 


I fastidi alla schiena o 
il formicolio ai piedi 
e alle gambe mettono 
spesso a dura prova la 
vita quotidiana di chi 
ne viene colpito. Quello 
che molti non sanno è 
che dietro questi fa- 
stidi spesso si celano i 
nervi. Ì ricercatori han- 
no scoperto che speciali 
micronutrienti sono es- 
senziali per la salute dei 
nervi. Questi sono con- 
tenuti in un complesso 
nutritivo unico nel 
suo genere (Mavosten, 
in libera vendita in 
farmacia). 


COSA SI CELA 

DIETRO AI FASTIDI 

AI NERVI? 

Sono numerosi gli italiani 
che accusano fastidi alla 
schiena o che provano una 
sensazione di bruciore, 
formicolio o di intorpidi- 
mento, soprattutto a piedi e 
gambe. Altri riportano sen- 
sazioni simili a dolori mu- 


farmacia 


scolari senza aver praticato 
attività fisica. Spesso questi 
misteriosi fastidi si manife- 
stano perché ai nervi non 
vengono forniti nutrienti 
a sufficienza. Gli scienziati 
sono riusciti a combinare 
in una compressa speciale 
un complesso di 15 micro- 
nutrienti essenziali per 
nervi sani (Mavosten, in 
farmacia). 


LO STRATO 

PROTETTIVO DEI NERVI 

E DECISIVO 

Il sistema nervoso dell’uo- 
mo è un articolato tessuto 
di miliardi di neuroni, il 
cui compito principale è 
la trasmissione di stimoli 
e segnali. A tale scopo, ri- 
veste un ruolo importante 
lo strato protettivo ricco di 
grassi che circonda le fibre 
nervose (guaina mielinica). 
Infatti, solo con una guai- 
na mielinica intatta la fibra 
nervosa è protetta e può 
trasmettere correttamente 
stimoli e segnali. Mavosten 
contiene la colina, che 
contribuisce al normale 


metabolismo dei lipidi: ciò 
è importante per il man- 
tenimento delle funzioni 
della guaina mielinica. 


15 MICRONUTRIENTI 
SPECIALI 
Ma non è tutto: questo 
avanzato complesso nutri- 
tivo di Mavosten contiene, 
oltre la colina, anche l’aci- 
do alfa-lipoico e molti altri 
micronutrienti importanti 
er i nervi sani. Ad esempio, 
a tiamina e la riboflavina 
contribuiscono al normale 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagini a scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


funzionamento del sistema 
nervoso. Inoltre, Mavosten 
contiene anche il calcio, 
che contribuisce alla nor- 
male neurotrasmissione. 
In aggiunta, la vitamina E 
contribuisce alla protezio- 
ne delle cellule dallo stress 
ossidativo. Tutti questi 
micronutrienti sono stati 
calibrati specificatamente 
l’uno con l’altro all’interno 
di Mavosten. 


Il nostro consiglio: pren- 
dete una compressa di 


Mavosten al giorno, con 
micronutrienti speciali per 
supportare nervi sani. 


elica ilazed Visto in 
Per la farmacia: TV I 
Mavosten 
(PARAF 975519240) 


i Mavosten 
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Emergenza clima 


L’appello social per salvare il vivaio allagato, 
9mila euro di donazioniin3 giorni, poi lo stop al- 
la campagna GoFundMe. «Grazie, appena potrò 
aiuterò io» ha detto Fabiana Moretti, titolare di 
Floricoltura Moretti, dopo ilboomdi donazioni 


Filippo Fiorini 


ualche tempo fa l’Emi- 

lia-Romagna ha diffu- 

so un opuscolo sulle ti- 

picità locali. C'era una 
mappa semplificata della regio- 
nee, incoincidenza di ogni pro- 
vincia, la sua specialità. Per 
esempio, su Parma e Reggio, 
c’erala foto di una formadi gra- 
na, mentre su Ravenna, l’imma- 
gine era quella di una pesca. Se 
oggi si sovrapponesse a quella 
cartina un'immagine satellita- 
re recente, dove c’era la pesca 
troveremmo solo acqua e più a 
monte verso Forlì, dove c'è una 
bottiglia di Sangiovese, o poco 
più a nord, dove sta un mazzo 
d’asparagi, invece, il fango. La 
chiamano Fruit Valley perché è 
il principale distretto ortofrutti- 
colo nazionale, ma non è solo 
pesche, albicocche, kiwi, cachi 
e susine. Ci sono decine di altre 
colture, anche non alimentari, 
el’indotto di meccanizzazione, 
imballaggio e distribuzione. 
Tuttavia, pesche, albicocche, ki- 
wi, cachi e susine sonole specie 
più danneggiate, in un alluvio- 
ne che in campagna non sta ri- 
sparmiando nulla, dando per 
persi i frutti e probabilmente 
anche milioni di alberi. 

Nicola Dalmonte occupa due 
ruoli chiave e dice due frasi al- 
trettanto emblematiche. E il 
presidente della Coldiretti di 
Ravennaedirige anche il Cana- 
le Emiliano Romagnolo, ovve- 
ro il corso d’acqua artificiale al 
centro del progetto di svuota- 
mento rapido dei campi roma- 
gnoli allagati. La prima delle 
sue dichiarazioni è questa: «Il 
prodotto è perso». La pronun- 
cia ieri pomeriggio, domenica, 
mentre sta ispezionando un’a- 
zienda agricola di Bagnacaval- 
lo, zona ancora in seria difficol- 
tà. Si riferisce a tutto e a tutti i 
contadini che sono stati investi- 
tidalle piene partitein Appenni- 
noearrivate a pochi km dal ma- 
re. Pertutto, intendeiseminati- 
vi, come grano, mais, orzo, er- 
ba medica, barbabietole da zuc- 
chero, fragole, asparagi, che so- 
no sommersi e non possono so- 
pravvivere, ma saranno risemi- 
nati tra qualche mese, così co- 


ARimini il vivaio sommerso dall'acqua 
salvato dalle donazioni via social 


Il sindaco di Faenza ha ordinato la chiusura 
del cimitero, che ha riportato danni struttura- 
li in seguito all’alluvione, in particolare nella 
parte più vicina al fiume Lamone. Sul web cir- 
colanoimmagini conlapidi crollate e detriti 


IL REPOR 


AGE 


AFaenza chiuso per l'acqua il cimitero 
danni strutturali e tombe devastate 


‘apocalisse 
della fruit Valley 


Qui c'è il principale distretto ortofrutticolo nazionale per pesche, albicocche, kiwi, cachi 
Tutto il raccolto è andato perso e adesso dovranno essere sradicati da 10 a 40 milioni 


me alle colture permanenti, 
quali appunto gli alberi da frut- 
to. A proposito di questi ultimi, 
eccolasua secondadichiarazio- 
ne: «L’acqua deve andaresene 
assolutamente». Il punto, qui, è 
che sott'acqua le radici non re- 
spirano, così come nemmeno 
«sotto ai 30-40 centimetri di 
melma» che restano quando la 
piena è defluita. Tecnicamen- 
te, si chiama asfissia radicale. 
Nonsolo, gli alberi (e pure il gra- 
no, le barbabietole, eccetera) 
hannobisognodiessere trattati 
con gli antiparassitari perché 
«stanno sopraggiungendo ma- 
lattie e funghi». I trattori, però, 
entrando nei campi distrugge- 
rebbero questie le piante. 
Dalmonte è a sua volta un 
agricoltore e in questa veste ri- 
pete ciò che dice anche qualsia- 
si altro collega toccato dal disa- 
stro: «I miei terreni sono tutti al- 
lagati». Il barlume di speranza 
arriva dalfatto che il progetto di 


e 
1 


ALBERTO PRATI. Il presidente della cooperativa Ortinsieme 
«Si sono salvate solo le fragole 
Tutto il resto delraccolto è perso» 


L’INTERVISTA 


acooperativa Ortin- 

sieme di Russi è una 

piccola comunità di 

agricoltura solida- 
le. I suoi braccianti vengo- 
no inviati dai servizi socia- 
li, dai centri di recupero 
per tossicodipendenti, op- 
pure, sono giovani che 
svolgono il servizio civile e 
vogliono imparare il me- 
stiere. Collabora con l’Ausl 
Romagna e organizza in- 
contri coi suoi contadini e 
pranzi a prezzo politico 
con i prodotti di stagione. 
Come molte altre realtà 
del settore, le sue abituali 
attività di consegna a domi- 
cilio delle cassette con frut- 


ta e verdura biologica, la 
raccolta degli ortaggi dalle 
serre coltivate a mano, so- 
no state stravolte dall’allu- 
vione. I loro campi sono 
sommersi, il raccolto quasi 
interamente perso e la pro- 
duttività dei terreni, secon- 
doilsuo presidente, Alber- 
to Prati, «un’incognita che 
si risolverà solo quando se 
ne sarà andata l’acqua». 
Com'è la situazione nelle 
vostre piantagioni? 
«Siamo potutirientrare so- 
lovenerdì, perché prima le 
strade erano bloccate e 
non siamo riusciti a rag- 
giungere il luogo. Per for- 
tuna, la casa in cui vivono 
le persone in situazione di 
svantaggio che cerchiamo 
di inserire nel lavoro agri- 


Le serre allagate 


colo, è rimasta asciutta. 
Gli orti invece sono pieni 
d’acqua». 

Il raccolto è perso? 

«Si è salvata solo una par- 
te delle fragole. Le stiamo 
raccogliendo senza sosta, 
perché sono mature e l’i- 
nondazione le sta facendo 
marcire. Fisicamente, stia- 
mo togliendo l’acqua a sec- 
chiate da sotto alle serre. 


Un frutticoltore valuta i danni alla sua 
proprietà a Ghibullo, vicino Ravenna 


Wa 


i 


Tutto il resto è andato. 
Per certo non lo sappiamo 
ancora, ma l’asfissia radi- 
cale molto probabilmente 
riguarderà la maggior par- 
te delle piante». 

Che cos’altro coltivate ol- 
tre alle fragole? 

«Siamo vicini alraccolto per 
moltissimi tipi di frutta e ver- 
dura, che avrebbe dovuto es- 
sere in giugno. Sono persi i 
pomodori, le zucchine, i pe- 
peroni, le melanzane, i pisel- 
li, i sedani, le cipolle, l’insa- 
latae tutto il resto». 
Unavolta defluita l’acqua, 
il terreno sarà pronto da 
subito peruna nuova semi- 
na? 

«Non lo sappiamo. Dobbia- 
mo appunto aspettare che si 
asciughi evedere com'è la si- 
tuazione. Ma c'è talmente 
tanta acqua che non si vede 
sotto. Ora, speriamo che ci 
sia il sole in questi giorni e la 
situazione migliori, anche se 
il meteo non promette nien- 
te di buono per la metà di 
questa settimana». —F.FIO. 
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e susine 
di alberi 


«invertire il corso dell’acqua per 
metà del Canale Emiliano Ro- 
magnolo, mandandola verso il 
Po, esvuotarelarestantemetà a 
valle attraverso il torrente Sa- 
vio, che per fortuna è calato, sta 
funzionando». In termini gene- 
rali,i numeri sono astronomici. 

Confagricoltura, per esem- 
pio, ha presentato stime ap- 
prossimative e al ribasso che 
parlano della necessità di stra- 
dicare 10 milioni di alberi anne- 
gati, paventando la possibilità 
che diventino 40 milioni, quan- 
do saranno calcolati anche 
quelli coinvolti dalle frane. La 
stessa associazione calcola 6mi- 
la euro di danno per ettaro sui 
seminativi e 32 per i frutteti. 
Per ripiantare questi ultimi, il 
costo per ettaro è di 40-50mila 
euro, servono dai quattro ai cin- 
que anni perché diventino pro- 
duttivi e ci si domanda da dove 
possano arrivare le piantine 
giovani, se anche ivivaisono al- 
lagati. Per questo, Confagricol- 
tura parla di «una voragine so- 
cio-ambientale». 

Sullo stesso fronte, Coldiret- 
ti coglie un altro aspetto è an- 
nuncia che «sono a rischio alme- 
no 50mila posti di lavoro» tra 
proprietari terrieri e dipenden- 
ti, ma anche nelle fabbriche di 
lavorazione e trasformazione. 
Inparallelo, anche nelle campa- 
gne è partita la macchina della 
solidarietà. Silvia Suzzi, per 
esempio, alleva cavalli a Clas- 
se, Ravenna. Le sue stalle sono 
asciutte, ma spiega che «in que- 
sta stagione, chi ha bestiame 
sta esaurendo le scorte di fieno 
in balle, che sono andate perse 
con le piene, e non si può nem- 
meno falciare l'erba medica nei 
campi allagati, per fare il fieno 
nuovo». Ieri, ha organizzato 
una squadra di 12 volontari 
che hanno caricato a spalla 10 
sacchi di biada da 25 kg, percor- 
so in cordata un calanco nei 
pressi di Brisighella, montagna 
faentina, e approvvigionato 
temporaneamente una stalla 
isolata dalle frane. Ora il setto- 
re ripone le proprie speranze 
nel consiglio dei ministri di do- 
mani, per avere aiuti immedia- 
tie risollevarsi. — 
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I nodi del governo 


INVIATO A MODENA 


ostiene Raffaele Fitto, 
il ministro che hain ma- 
no il dossier del Pnrr su 
cui si gioca il destino 
del governo e del Paese, che «è 
questione di pochi giorni, poi 
sarà tutto chiaro. Io non mi fac- 
cio condizionare da attacchi al 
limite degli insulti, che mirano 
a screditarci in un gioco di 
sponda tra Roma e Bruxelles, 
né distrarre da un dibattito sur- 
reale come quello sull’uso dei 
fondi del Pnrr per il dissesto 
idrogeologico. Noi stiamo la- 
vorando e porteremo in Euro- 
pa fatti, non chiacchiere, per 
spiegare perché il Pnrr va 
smantellato e profondamente 
cambiato anche negli obietti- 
vi. Altrimenti ci facciamo mol- 
to, molto male». L’analisi di Fit- 
to parte dai numeri, «scusate 
lo so che in Italia sembra stra- 
no o provocatorio, ma serve 
unadiagnosi reale per non sba- 
gliare terapia. In pochi mesi ab- 
biamo monitorato l’utilizzo 
dei fondi europei 2014-2020. 
Tre anni dopo la scadenza, su 
126 miliardi ne abbiamo spe- 
so il 34%. Vogliamo ripropor- 
re questo schema con i fondi 
del Pnrr che sono quasi il dop- 
pio (ai 220 miliardi bisogna ag- 
giungere i 30 del fondo com- 
plementare), con meno della 
metà di tempo di spesa, regole 
evincoli molto più rigidi? Il cal- 
colo è facile. Giugno 2026 sem- 
bra lontano, ma è vicinissimo. 
Questoè il problema». 


IDEE CHIARE 


La ricognizione dello stato di 
attuazione del Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza, deci- 
sa dal governo per rinegoziare 
i contenuti concordati da Dra- 
ghi, è praticamente conclusa. 
Mancano alcuni dettagli, ma 
nella sostanza il dado è tratto e 
Fitto ha le idee chiare. Non si 
tratterà di cosmesi o di chirur- 
gia di precisione, ma di uno 
«smantellamento con la revi- 
sione strutturale anche di alcu- 
ni obiettivi previsti due anni fa 
eormaisuperati dagli eventi». 

Questa è la conseguenza ine- 
vitabile che scaturisce dalla 
«oggettiva constatazione che 
«gran parte del Pnrr non è 
spendibile. C'è un problema di 
quantità di interventi e uno di 


Raffaele Fitto 


«Pnrrdarifare: fondi alle imprese 
inutile darli alle infrastrutture» 


Il ministro: «Serve una revisione strutturale di obiettivi ormai superati dagli eventi 
Gran parte del Piano non è spendibile: definanziare gli interventi non strategici» 


qualità. Non si può spendere 
tanto per spendere. Quindi 
noi stiamo immaginando dei 
cambiamenti importanti. Ciò 
comporterà il definanziamen- 
to di una serie di interventi 
non strategici, su cui abbiamo 
acquisito la certezza di nonrea- 
lizzabilità». 

Il catalogo non sarà breve. 
«Ci stiamo lavorando con sen- 
so di responsabilità». Sicura- 
mente il capitolo infrastruttu- 
resarà notevolmente sforbicia- 
to. «Quelle grandi non sono 
tutte realizzabili, perché il si- 
stema imprenditoriale italia- 
no non è in grado di triplicare 
inunanno questo genere diin- 
terventi». 


LA TRAPPOLA FINANZIARIA 


Si può stimare un taglio del 
30% delle grandi opere. 
Quanto alle piccole, il pro- 
blema è «la polverizzazione 
in decine di migliaia di pro- 
getti. Per lo più preesistenti 
al Pnrr, che per questo moti- 
vorichiedono un supplemen- 
to di valutazione. Serve una 
riflessione all'insegna del 
realismo, alla luce dei mec- 
canismi di controllo euro- 
pei: campionamento a sor- 
teggio e restituzione di tutto 
il finanziamento in caso di 
mancata realizzazione an- 
che solo dell’1% di un’opera, 
una beffa con effetti pesanti 
sulle finanze pubbliche». 
Per Comuni e Regioni, che 
rischiano di perdere pingui 
fonti di spesa, si ragionerà 
su compensazioni con gli al- 
tri due fondi (sviluppo e coe- 
sione) che Fitto vuole mette- 
re a fattore comune «secon- 
do il principio dei vasi comu- 
nicanti», visto che hanno sca- 


GIUSEPPE SALVAGGIULO 


AA ia 


LA TERZA RATA 


L'ALLARME 


Non si può spendere 
tanto per spendere. 
Stiamo 
immaginando 
cambiamenti 


denze più lunghe e regole 
più lasche. 


GUERRA ED ENERGIA 


Considerando che nel Pnrr ci 
sono 110 miliardi di opere pub- 
bliche su 220 totali, l'impatto 
della revisione sarà gigante- 
sco. Scartata l’idea di rinuncia- 
re ai fondi, si tratta di decidere 
dovericollocarli. Sulpuntova- 
cilla persino la mitezza doro- 
tea di Fitto, mai intaccata 
dall’approdo meloniano. «Si 


Aspettiamo 

una risposta 

dalla Commissione 
Forse c'è eccesso 
di attenzione 


fa un dibattito surreale, privo 
di lucidità e concretezza» ipo- 
tizzando di cambiare i progetti 
in corso d'opera, a seconda 
dell'emergenza contingente: 
ieri l’immigrazione, oggi le al- 
luvioni, domani chissà. 

Il ragionamento di Fitto è 
che «non si possono sostituire 
gli interventi del piano, in 
gran parte ereditati dal passa- 
to, anacronistici e comunque 
in ritardo, inventandone di 
nuovi ancora da progettare e a 


maggior ragione irrealizzabili 
intre anni. I ritardi nella spesa 
sul dissesto idrogeologico, 
con progetti per 2,5 miliardi 
già esistenti e inseriti nel Pnrr 
dalgoverno Draghi, dovrebbe- 
ro essere una lezione. Bisogna 
cambiare gli obiettivi». A co- 
minciare da alcuni dei 27 lega- 
ti alla quarta rata da 16 miliar- 
di, con scadenza a giugno. En- 
trano nella trattativa, che in 
ogni casosi chiuderà entrola fi- 
ne di agosto. «Questa è la fine- 
stra, il momento di un’opera- 
zione verità». 


IL BANDO FLOP 


Della categoria «obiettivi non 
raggiunti» fa parte ilbando flop 
sulle colonnine per la ricarica 
di idrogeno, su cui era sorta 
una «incomprensione» con la 
Corte dei Conti che aveva pub- 
blicato un dossier di censura. 
Fitto, che aveva protestato, 0g- 
girilancia: «Che colpa abbiamo 
noi se arrivano solo 36 doman- 
de per 40 colonnine? Come si 
faaipotizzareuna responsabili- 
tà?Einognicaso quella compe- 
tenza è dell'Ue. Piuttosto, biso- 
gnerebbe pensare che l’obietti- 
voerasbagliato». 

L’idea guida è spostare deci- 
ne di miliardi verso gli incenti- 
vi alle imprese, con meccani- 
smi automatici e rapidi, già 
sperimentati con successo per- 
ché minimizzano l’intermedia- 
zione delle pubbliche ammini- 
strazioni. «Incentivi che alla lu- 
ce delle nuove regole sugli aiu- 
ti di Stato, ormai ammessi an- 
che per il funzionamento delle 
imprese, servono a garantire 
lanostra competitività nei con- 
fronti di Paesi con forte capaci- 
tà fiscale. La Germania ha mes- 
so sul piatto 200 miliardi. Noi 


non avremo spazio nemmeno 
con il piano RepowerEu in di- 
scussione, perché abbiamo 
preso tutta la quota a debito. 
Dunque dobbiamo rendere la 
nostra competitività industria- 
le sostenibile. Altrimenti non 
reggiamo». 

Il collegamento con guerra 
(«possiamo mai immaginare 
che fosse prevedibile, quando 
fu lanciato il Recovery?»), in- 
flazione e choc energetico sarà 
il grimaldello per invocare la 
norma del regolamento euro- 
peo che consente modifiche al 
Pnrr per oggettive circostanze 
sopravvenute. 


IL DOPPIO FRONTE 


Il ministro non nasconde dif- 
ficoltà e incertezze della trat- 
tativa. «La Commissione sem- 
bra formalmente collaborati- 
va, nei prossimi giorni capire- 
mo se lo è anche nella sostan- 
za». Resta l’indizio del blocco 
da gennaio della terza rata 
da 19 miliardi. «Noi abbiamo 
fatto tutto quello che doveva- 
mo, stiamo aspettando unari- 
sposta dalla Commissione. 
Forse c’è un eccesso di atten- 
zione. Peraltro quella rata ri- 
guarda il governo preceden- 
te, perché è la rendicontazio- 
nea fine 2022». 

Quanto al fronte interno, le 
tensioni con gli altri ministri 
non sono mancate. «All’inizio 
alzavano molte resistenze, per- 
chéilnostrolavoro mette in di- 
scussione una loro grande ca- 
pacità di spesa. Ora stanno col- 
laborando perché hanno capi- 
to che così il Pnrr gli scoppierà 
trale mani». 

Perciò Fitto non teme «il fuo- 
co amico», quanto un movi- 
mento magmatico e trasversa- 
le che «difende il piano così 
com'è, giocando di sponda con 
Bruxelles». E a cui attribuisce 
«gli attacchi allimite degli insul- 
ti» che riceve quando parla di 
questotema, conditi da rappre- 
sentazioni macchiettistiche del- 
la trattativa con la Commissio- 
ne europea, alla Totò e Peppi- 
no. «Falsità per colpircie scredi- 
tarci», chiosa senza voler «ali- 
mentare conflitti e polemiche, 
perché il Pnrr va attenzionato 
masalvaguardato. Nonè frutto 
del nostro governo, appartiene 
atutto il Paese». — 
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LO SPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


In Emilia l'emotività tardiva della politica 


9 èil sussulto di “co- 
scienza” (tardi- 
vo), che porta 
Giorgia Meloni in 

Emilia solo nella giornata di 
ieri. Non proprio un moto d’a- 
nimo travolgente, a dispetto 
della formula pomposa, altri- 
menti sarebbe arrivata al G7 
un giorno dopo, passando 
prima per le terre alluviona- 
te, più che ripartire dopo le 
foto tra i grandi della terra. E 
cisono le modalità di una visi- 
taiper-protetta, dove il confi- 
ne della sobrietà tracima nel- 


la mancanza di trasparenza. 
Va bene la discrezione, altro 
però è la segretezza sugli ap- 
puntamenti istituzionali di 
un presidente del Consiglio 
nei luoghi del disastro. 
Magniloquenza dell’annun- 
cio e svolgimento “controlla- 
to”, fatto di spostamenti “co- 
perti” e qualche video tra i vo- 
lontari in stivali digommaim- 
mediatamente postato sulla 
sua pagina facebook e, ca va 
sansdire, associato alla paro- 
la “commozione”: il filo ros- 
so è l'elemento di finzione 


nella “costruzione” del rac- 
conto, che nulla concede alla 
spontaneità e ai suoi rischi. 
Sisa, in questi casi può succe- 
dere, nei veri bagni di folla, 
di incontrare chi ti accoglie 
con grandi speranze, ma an- 
che chi ti rovescia addosso 
rabbia e disperazione cieca, 
scagliandosi contro le istitu- 
zioni, a prescindere dal colo- 
reedalle responsabilità. 
Insomma, senza scomoda- 
re Pertini che in Irpinia diede 
voce allo sdegno nazionale e 
anche Berlusconi che all’A- 


quila espose empaticamente 
il corpo al dolore, la visita 
emiliana restituisce il senso 
di un’ossessione del control- 
lo che quel filo rosso lo allun- 
ga su episodi diversi, ma con 
una logica comune. Da Cu- 
tro, dove la premier arrivò 
tardi e male sempre per pau- 
ra delle contestazioni fino al 
Salone del libro di Torino, 
che col dolore c'entra poco, 
ma con l’insofferenza al dis- 
senso molto. Se è legittimo 
il disappunto per una conte- 
stazione che di civile aveva 


poco, le manganellate ver- 
bali verso il direttore del Sa- 
lone, di quel teppismo sem- 
brano solo una variante di 
diverso colore. Che assurge 
a paradigma di una politica 
che si diletta nelle risse co- 
struite a tavolino. E ci risia- 
mo con l’elemento di finzio- 
ne: non l’emotività vera ma 
il come, nella finzione, si ca- 
pitalizza lo scontro. 

Dove invece ci dovrebbe es- 
sere l’emotività vera, in Emi- 
lia, essa è sostituita dalla va- 
lutazione di opportunità 
iper-politicista: prima si ve- 
de come va, poi si costruisce 
un ambiente senza rischi, poi 
simarca una presenza, secon- 
do una modalità di piccola 


navigazione molto social cui 
è estranea l’imprevedibilità 
del sentimento. Tratto que- 
sto che, in verità, accomuna 
Giorgia Meloni a parecchi 
leaderin campo se è vero che 
neanche la segretaria del Pd, 
che di quella Regione è stata 
vicepresidente, si è precipita- 
ta subito sul posto. Pensate 
come avrebbe potuto inchio- 
dare la premier attorno al 
principio di realtà se, invece 
di fare interviste, fosse stata 
da subito tra la sua gente con 
una palain mano, anche sen- 
za dire una parola. E questa 
simmetria spiega molto l’an- 
dazzo della discussione poli- 
tica nazionale. — 
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La vertenza 


L'ammissione di Wartsila 
«Imr ha interrotto 
le trattative per Trieste» 


Dopola smentita ela controreplica, i finlandesi chiudono ilcaso ma tirano in ballo 
informazioni condivise con l'advisor. Sul tavolo ora resta solo la startup H2Energy 


Diego D'Amelio 


Ora non ci sono dubbi. Imr In- 
dustries si è ritirata dalla rein- 
dustrializzazione dello stabili- 
mento Wartsilà di Trieste. E 
l’ultima puntata di una vicen- 
dasurreale che ha visto Wartsi- 
la indicare Imr come uno dei 
due player intenzionati al su- 
bentro, Imr smentire e Wartsi- 
là prima smentire la smentita e 
infine ammettere che l’azien- 
da dell’automotive non è più 
coinvolta. Resta solo la startup 
dell'idrogeno H2Energy, che il 
ministero delle Imprese consi- 
dera però soluzione impratica- 
bile, se non accompagnata 
dall’intervento di Mitsubishi, 
che è alla finestra ma non coin- 
volta sul piano formale. 
Venerdì Imr aveva diffuso 
una comunicazione in cui affer- 
mava che «le discussioni sono 
terminate un paio di mesi fa. 
Smentiamo categoricamente 
che siano state avanzate da par- 
te nostra proposte vincolanti». 
A stretto giro era arrivata una 
piccata replica di Wartsilà, che 
«smentisce categoricamente 
quanto dichiarato da Imre con- 
ferma che l’azienda è fra le due 
realtà interessate». Ieri la con- 
clusione. Con una nota ufficia- 
le, la multinazionale finlande- 
se comunica di aver ricevutosa- 
bato «l'informazione della deci- 
sione di ImrIndustriesin riferi- 
mento all’interruzione della 
possibile prosecuzione della 
trattativa, con vero rammari- 
co». Dopo le dure reazioni di 
istituzioni, sindacati e Confin- 
dustria rispetto all’atteggia- 
mento non trasparente tenuto 
al ministero, Wartsilà addossa 
le responsabilità sull’advisor 
Piero Fossati: «Quanto comuni- 
cato relativamente all’interes- 


bi 

IMOTORI WARTSILA 

UNA FASE DI CARICO SULLA NAVE DI 
MOTORI PRODOTTI A BAGNOLI (ARCHIVIO) 


Il gruppo riferisce di 
avere ricevuto sabato 
dalla società italiana 
l'informazione 

sul passo indietro 


L'appello di Agrusti 
(Confindustria): «Tutti 
assieme di fronte alla 
scarsa fiducia verso 
la multinazionale» 


i Mi: sh i 
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!l! it (MRS #2 INN) 


samentodiImrsièbasato suin- 
formazioni condivise con il no- 
stro advisor nei giorni prece- 
dentialtavolo. Wartsilà ha ope- 
rato e continuerà ad operare 
nel rispetto dei principi di cor- 
rettezza ebuona fede». 

Cosa sia successo non è chia- 
ro. Fontivicine a Wartsilà riferi- 
scono che martedì Imr aveva 
inviato una mail ai vertici fin- 
landesi in cui acconsentiva a 
rendere pubblico il proprio in- 
teressamento. Non dice dun- 
que il vero Imr quando dichia- 
radi averinterrotto da due me- 
si il confronto e non dice ilvero 
Wartsilà quando attribuisce a 
Imruna manifestazione di inte- 
ressevincolante, che evidente- 
mente non c’è, perché questa 
prevede un impegno scritto fi- 


Mi WARTSILÀ | 
Ve BANCHINA CPERATAM miti 


no a una certa data. L’ad di 
Wartsilàa Michele Cafagna ave- 
va tuttavia informato che Imr 
avrebbe investito 20 milioni 
perriassorbire 250 dei 350 esu- 
beri con una produzione di 
componenti in plastica per au- 
to. Cose che evidentemente 
non accadranno dopo il passo 
indietro di Imr, che potrebbe 
essere stato dettato anche dal- 
la freddezza delle istituzioni e 
dall’accusa della Fim Cisl di es- 
sere interessata solo a rastrella- 
re fondi pubblici senza mai far 
ripartire gli impianti in crisi ri- 
levatiin giro per l’Italia. 
Stamani, all'assemblea con- 
vocata davanti ai cancelli di Ba- 
gnoli, i lavoratori discuteran- 
no sulle speranze che restano, 
dopo che l’austriaca Christofsi 


è letteralmente volatilizzata e 
la tedesca Rheinmetall non è 
riuscita a entrare in corsa per 
l'assenza di certezze sulle com- 
messe militari italiane. L'unica 
opzione è rappresentata da 
H2Energy, i cui 27 dipendenti, 
7 milioni di capitale e 11 milio- 
ni di business plan hanno già 
fatto dire ai tecnici del ministe- 
ro che l’offerta è irricevibile se 
non affiancata dalla presenza 
di un grande player come Mi- 
tsubishi. La richiesta del Mimit 
era che fossero i giapponesi a 
depositare la manifestazione 
d’interesse, ma così non è sta- 
to. Mitusbishi attende proba- 
bilmente che siano le istituzio- 
niitaliane a farsi avanti con ras- 
sicurazioni sul sostegno pubbli- 
co alla creazione di un parco 
dell’idrogenotriestino. 

Dopo l’ufficialità del passo 
indietro di Imr, l'assessore al 
Lavoro Alessia Rosolen ribadi- 
sce «l’inadempienza di Wartsi- 
là e la preoccupazione perché, 
come nel confronto dell’anno 
scorso col ministro Giorgetti, 
per la seconda volta l'azienda 
non è trasparente nei rapporti 
con il governo. Se è vero che 
siamo partiti da 25 interessa- 
menti e siamo giunti ad avere 
una sola ipotesi, qualcosa poi 
non ha funzionato nelle tratta- 
tive condotte dalla multinazio- 
nale, che su Imr addossa la re- 
sponsabilità all’advisor e che 
non giustifica la sparizione di 
Christof. Wartsilà vuole de- 
mandare al pubblico l’intera 
gestione dell’uscita della crisi? 
A questo punto il ruolo delle 
istituzioni deve essere ancora 
maggiore». 

La senatrice Pd Tatjana Rojc 
dice che «Wartsila sta facendo 
un gioco pericoloso. Lanciare 
nomi su un tavolo ministeriale 
epoiannunciarne il ritiro signi- 
fica toccare un limite grave di 
credibilità. A questo punto sia 
direttamente il ministro Gior- 
getti a occuparsi energicamen- 
te della reindustrializzazio- 
ne». La deputata di Azione Isa- 
bella De Monte sottolinea che 
«il governo deve farsi carico di 
sbrogliare una situazione inac- 
cettabile». 

Il presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico Michelan- 
gelo Agrusti chiede che «a co- 
minciare dal governo si metta- 
no assieme tutti i soggetti che 
hanno disposizione delle leve 
perrisolverela crisi di fronte al- 
la scarsa fiducia nei confronti 
di Wartsilà, che ora deve con- 
correre in modo trasparente e 
in tempi brevi a costruire la so- 
luzione industriale». — 


IN CONCOMITANZA CON LO SCIOPERO 
Stamattina i lavoratori 
in assemblea ai cancelli 
«Basta coni tatticismi» 


Stamattina i lavoratori di 
Wartsilà terranno un’assem- 
blea in sciopero per essere ag- 
giornati dai sindacati su quan- 
to successo al ministero e 
sull’uscita di scena di Imr. La 
discussione verterà sulle pros- 
sime forme di mobilitazione, 
senza escludere che torni il ga- 
zebo a presidio dei cancelli, 
simbolo della resistenza alla 
chiusura dell’impianto. 
«L’inaffidabilità di Wartsilà 


è totale — dice il segretario na- 
zionale Fim Massimiliano No- 
bis- e l'intervento delle istitu- 
zioni fondamentale. Il 29 avre- 
mo un tavolo in Regione per 
gli 800 dipendenti di Wartsilà 
Italia che rimangono, ma che 
garanzie può dare un’azienda 
che si comporta così? Abbia- 
mo tenuto un atteggiamento 
costruttivo per permettere al- 
lamultinazionale di trovare so- 
luzioni, mailavoratori non so- 


La manifestazione per Wartsilà tenuta a Trieste lo scorso settembre 


nostatiripagati. Ora speriamo 
che il ministero valuti il coin- 
volgimento di aziende a parte- 
cipazione statale». 

Il rappresentante Fim della 
Rsu Fabio Kanidisek spiega 


che «l'iniziativa ai cancelli vuo- 
le essere un segnale al governo 
e un modo di far tornare il te- 
madi Wartsilà al centro dell’at- 
tenzione della città: gli svilup- 
pisono preoccupanti». Il colle- 


ga della Fiom Andrea Dellapie- 
tra dice che «bisogna tenere la 
pressione su governo e Regio- 
ne, perché Wartsilà non è più 
un interlocutore. Al ministero 
assicurano che stanno lavoran- 
do: se non avremo risposte a 
breve, dovremo pensare di ri- 
mettereil gazebo aicancelli». 
Il segretario provinciale 
Uilm Antonio Rodà ribadisce 
che «Wartsilà è ormai del tutto 
inadempiente sull’accordo di 
novembre e questo deve impe- 
dire all'azienda di disimpe- 
gnarsi a fine settembre. Basta 
tatticismi: le istituzioni dicano 
se ci sono aziende interessate. 
Possibile che il ministero non 
abbia verificato le proposte e 
abbia accettato che Wartsilà si 
presentasse al tavolo a raccon- 
tare fattinonaccaduti?».— 
D.D.A. 


ALESSIA ROSOLEN 


La trasparenza 


L'assessore al Lavoro Alessia 
Rosolen ribadisce «l'inadem- 
pienza di Wartsilà rispetto 
all'accordo firmato a novem- 
bre e la preoccupazione per- 
ché, dopo il confronto dell'an- 
noscorso col ministro Giorget- 
ti, perla seconda volta l'azien- 
da non è trasparente nei rap- 
porti col governo». Se «da 25 
interessamenti siamo giunti a 
avere una sola ipotesi, qualco- 
sanonha funzionato». Ora «il 
ruolo delle istituzioni dev'esse- 
reancora maggiore». 


TATJANA ROIJC 


«Parli Giorgetti» 


«Wartsila sta facendo un gio- 
co pericoloso». Così lasenatri- 
ce del Pd Tatjana Rojc, secon- 
do la quale «a questo punto il 
Governo deve davvero prende- 
reinmanole redini della tratta- 
tiva, com'era previsto negli ac- 
cordi, e andare a un confronto 
diretto con la società». Se Ro- 
ma «ci crede sul serio», allora 
«sia direttamente il ministro 
Giorgetti a occuparsi energica- 
mente del progetto di reindu- 
strializzazione», chiude Rojc. 


MASSIMILIANO PANIZZUT 


Il governo 


Si 
N 


Il deputato della Lega Massi- 
miliano Panizzut critica la se- 
natrice dem Tatjana Rojc per 
la sua richiesta di un ruolo di- 
retto del ministro Giorgetti 
nella crisi: «Dimostra di non 
conoscere la vertenza e la 
composizione dell'attuale 
governo», che vede Giorget- 
ti al Mef e Adolfo Urso al mini- 
stero delle Imprese. «Non si 
preoccupi la senatrice: Re- 
gione e governo hanno ben 
chiaro il da farsi sulla situa- 
zione di Wartsilà». 
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L'invasione dell'Ucraina 


Il presidente al Memoriale della Pace: «A Bakhmut soltanto rovine, resta nei nostri cuori». Ma poi nega che i russi abbiano conquistato la città 
Biden stanzia altri375 miliardi per armi e conferma la fornitura degli F16. In stallo lamediazione di Lula, salta il bilaterale conilleader ucraino 


Si chiude il G7, il dolore di Zelensky 
«L'Ucraina distrutta come Hiroshima» 


ILRACCONTO 


Alberto Simoni 
INVIATO A HIROSHIMA 


umio Kishida, pre- 
mier giapponese regi- 
sta di un G7 che sem- 
bra pertemiinagenda 
e impostazione un manifesto 
politico dell'Occidente sospe- 
so fra la guerra in Ucraina e 
quella che si profila nel Pacifi- 
co conla Cina, chiude il sum- 
mitladdove l'aveva aperto: al 
parco del Memoriale della pa- 
ce, dinanzi alla fiamma che 
brucia nel ricordo dell’atomi- 
ca che il 6 agosto del 1945 ra- 
se al suolo Hiroshima. Vener- 
dìconlui erano schierati gli al- 
leati del format delle demo- 
crazie più avanzate; ieri era 
accompagnato da Volodymir 
Zelensky, svelto di pensiero e 
parola nell’accomunare la de- 
vastazione di allora alle rovi- 
nediBakhmut. 

«Non sarebbe corretto fare 
paragoni male foto della città 
inrovinamiricordano assolu- 
tamente Bakhmut, e altre cit- 


Laregia giapponese 
ha compattato 
l'Occidente contro 
la Russia di Putin 


tà dell'Ucraina, dove non è ri- 
masto nulla, dove tutti gli edi- 
ficisono stati distrutti». 

La giornata che archivia il 
vertice è rimasta impigliata 
nell’equivoco generato da 
una risposta del leader ucrai- 
no alle domande urlate dai re- 
porter Usa prima del bilatera- 
le con Joe Biden se la cittadi- 
na dove si combatte la più fie- 
ra delle battaglie da sette me- 
si fosse o meno ancora in ma- 
no agli ucraini. Zelensky nel- 
la conferenza stampa di qual- 
che ora più tardi ha detto che 
non è caduta. Malgrado le ri- 
vendicazioni e le dichiarazio- 
nirusse. Malo sguardo di tut- 
tiileaderè proiettato oltre Ba- 
khmut. L’obiettivo del G7 è 
mostrare a Putin l’unità fer- 
rea e l’impegno incrollabile al 
fianco di Kiev, concetto riba- 
dito da tutti i leader negli in- 
terventi di chiusura. 

Le parole di solidarietà so- 
no associate ai gesti concreti. 
Come le sanzioni sull’export 
varate dagli Usa perisolare ul- 
teriormente Putin. E le armi. 
Ieri Biden ha ufficializzato un 
altro pacchetto di aiuti milita- 
ri per 375 milioni di dollari: 
munizioni, artiglieria, veicoli 
corazzati. 

Zelensky l’ha ringraziato 
per questa tranche «di cui 
non conosco ancora i detta- 
gli» e per il sostegno avuto ne- 
gli oltre 450 giorni di conflit- 
to. A giapponesi e sudcoreani 
ha detto che gli piacerebbe 


«se anche loro inviassero ar- 
miletali»; mentre il presiden- 
te ucraino non è riuscito a in- 
contrare Lula, problemi di 
agenda e di sovrapposizione 
di orari, la spiegazione forni- 
ta dallo stesso Zelensky. Ma 
sabato illeader brasiliano ave- 
va fatto trapelare l’irritazione 


per le pressioni che arrivava- 
no affinché ci fosse un incon- 
trofraluieilpresidente ucrai- 
no. «Niente in contrario a un 
meeting, ma decidiamo noi», 
avevano detto gli sherpa bra- 
siliani. 

Fra i G7 c'è sintonia finissi- 
ma ormai attorno al rifiuto di 


Adestra, il premier 
giapponese Kishida 
eZelensky al Memoriale 
della Pace. In alto, Biden. 
Asinistra, il premier 
indiano Modie il leader 
brasiliano Lula 


trasformare quello ucraino in 
«un conflitto congelato» ac- 
cettando proposte negoziali 
senza che le truppe russe ab- 
biano lasciato il territorio in- 
vaso. Sia Macron sia il tede- 
sco Scholz sono allineati con 
gli americani. Per Scholz la 
decisione sugli F16— disponi- 


bilità a consegnarli e avvio 
dell’addestramento dei piloti 
ucraini—è un messaggio espli- 
cito per Putin della determi- 
nazione occidentale. 

Biden colloca gli F16 in un 
progetto di ampio respiro. E 
rispondendo a una domanda 
nella conferenza stampa fina- 


Il prossimo summit forse a Otranto, città del sottosegretario alla presidenza Mantovano 


A Roma l'alleanza dei jet perde pezzi 
Salvini e Berlusconi contrari all'invio 


IL RETROSCENA 


Federico Capurso /ROMA 


a parola «jet» è stata 
pronunciata. Giorgia 
Meloni, prima di la- 
sciare il G7 in Giappo- 
ne, ha aperto alla possibilità 
di addestrare in Italia i piloti 
ucraini che dovranno salire 
sugli F16 forniti dagli alleati 
Uee dagli Usa. E così, quella li- 
nea rossa tracciata da Lega e 
Forza Italia, che si sono sem- 
pre dette contrarie all’invio di 
caccia militari a Kiev, adesso 
sembra di colpo più vicina. 
L'Italia nei suoi depositi mi- 
litari «non ha F16, per cui non 
possiamo fornire velivoli», ri- 
corda il vicepremier Antonio 
Tajani, ma questo non rassere- 
na granché gli animi nella 
maggioranza. Chi è vicino a 
Silvio Berlusconi non nascon- 
de che «il presidente ha sem- 


pre avuto un atteggiamento 
molto prudente rispetto all’in- 
vio deijete questo suo convin- 
cimento non è certo cambia- 
to». Il Cav - spiegano fonti di 
FI-allargala prospettiva oltre 
l’Italia: preferirebbe che «nes- 
suno fornisse dei caccia a 
Kiev, per evitare una escala- 
tion militare e che il gioco di 
reazioni a catena possa sfuggi- 
re drammaticamente di ma- 
no». Altro punto debole, agli 
occhi di Forza Italia, è che la 
decisione non sia stata presa 
in seno alla Nato o all'Unione 
europea. Dalla «jet coali- 
tion», di cui non fanno parte 
attoriimportanti come la Ger- 
mania, rischierebbero quindi 
di nascere «sovrapposizioni 
capaci di indebolire ciò che si 
decide comunitariamente a 
Bruxelles». 

Il pericolo di un’escalation 
militare è da tempo condiviso 
da Matteo Salvini. Il leader 
della Lega in queste ore è ri- 


Una coppia di F16 in volo 


masto in silenzio, dopo l’aper- 
tura offerta da Meloni, ma 
«non è un caso», fa notare chi 
gli è vicino, che mentre la pre- 
mieroffrivalasua disponibili- 
tà a partecipare all’addestra- 
mento dei piloti ucraini, Salvi- 
ni salutava con entusiasmo la 
decisione del Papa di affidare 
al presidente della Conferen- 
zaepiscopale italiana, il cardi- 
nale Matteo Zuppi, l’incarico 
di condurre una missione di 
pace che contribuisca ad al- 


lentare le tensioni nel conflit- 
to in Ucraina. «Una missione 
certamente difficile, delicata, 
mafondamentale - diceva Sal- 
vini -. Papa Francesco confer- 
ma la propria saggezza». E 
«auguri di buon lavoro» a Zup- 
pi. Ecco, il «segnale inviato a 
Meloni», come lo definiscono 
nella Lega, non ha bisogno di 
un grande sforzo di interpre- 
tazione: Salvini, come Berlu- 
sconi, dijet militari preferireb- 
benonsentirne parlare. 
L’addestramento dei piloti 
è cosa ben diversa dall’invio 
dei caccia, ma dai due partner 
di governo di Meloni viene vi- 
sto come un altro passo in 
quella direzione. La contrarie- 
tà non è granitica, l’addestra- 
mento in sé potrebbe anche 
essere accettato, purché ven- 
gano date delle garanzie. La 
premier ha sottolineato come 
prima di offrire la nostra di- 
sponibilità all’addestramen- 
to dei piloti dovrà esserci un 


1, 


le poco prima di imbarcarsi 
sull’AirForce One chelo hari- 
portato a Washington, ha 
chiarito il suo pensiero. Pren- 
dendo come esempio la batta- 
glia per Bakhmut, Biden ha 
detto che «gli F16 non avreb- 
bero aiutato a raggiungere gli 
obiettivi». Quindi ha spiegato 


confronto con gli alleati. Un 
passaggio interno alla mag- 
gioranza e, assicura Tajani, 
«se verrà presa qualche deci- 
sione in merito, verrà infor- 
mato il Parlamento». Forse 
non basterà. Anche se nessu- 
no parla di rimettere la deci- 
sione a un voto dell’Aula, tra 
gli uomini di Salvini e Berlu- 
sconi non si nasconde che si 
vorrebbe un confronto parla- 
mentare prima di prendere 
una decisione, non dopo. Co- 
me l’ex capogruppo di FI alla 
Camera, Alessandro Catta- 
neo: «Mi auguro venga coin- 
volto il Parlamento prima di 
compiere una scelta su un te- 
ma cosìdelicato». 

Tappa fondamentale di 
questo percorso sarà la pros- 
sima riunione Nato dell’11 e 
12 luglio. Invista di quell’ap- 
puntamento, gli alleati di 
Meloni premono per affron- 
tare la questione. Per il pros- 
simo G7, invece, si dovrà at- 
tendere giugno 2024, quan- 
do la riunione dei grandi del- 
la Terra - come annunciato 
dalla premier - si terrà in Pu- 
glia. E forse a Otranto, casa 
del fedelissimo sottosegreta- 
rio di Meloni a palazzo Chi- 
gi, Alfredo Mantovano.— 
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L'invasione dell'Ucraina 


IL REPORTAGE 


invece che illoro ruolo princi- 
pale-quandoe quanti verran- 
no inviati dagli europei, poi- 
ché questo è dettaglio, non da 
poco, ancora da definire — sa- 
ràdirafforzarele difese ucrai- 
ne in futuro in una sorta di ar- 
chitrave sulla postura di sicu- 
rezza che il G7 sta pensando 
peril periodo post-bellico. 
Biden ha anche spiegato 
chelasvolta sugliF16 è arriva- 
ta dopo aver ricevuto le rassi- 
curazioni da Zelensky che i 
jet non sarebbero stati usati 
sul territorio russo, in linea 
con il principio sostenuto sin 
dall’inizio del conflitto di evi- 
tare escalation. Spiegazione 
che non ha convinto Donald 
Trump che sul suo social Tru- 
th ha invece definito come un 
avvicinamento «verso la Ter- 
za Guerra Mondiale». 
Sull’altro grande tema di 
politica estera del vertice, la 


Pechino irritata 
convoca l'ambasciatore 
giapponese e denuncia 
«ingerenze» 


Cina, è arrivato il colpo di co- 
da: Pechino ha convocato 
l'ambasciatore giapponese la- 
mentando i contenuti del do- 
cumento finale, come la po- 
stura sul de-risking, ovvero la 
riduzione del ruolo cinese nel- 
la catena di approvvigiona- 
mento strategico, la stabilità 
nello stretto di Taiwanele mi- 
sure contro la coercizione eco- 
nomica. Biden ha provato ad 
ammorbidire i toni sottoli- 
neando di vedere “un disgelo 
in tempi rapidi” con Pechino, 
dopo la crisi innescata dal ca- 
so del pallone spia sui cieli 
americani in febbraio. Quin- 
di ha detto di non vedere un 
conflitto con Pechino come 
inevitabile, anche se «siamo 
più uniti che mai nel Pacifi- 
co», ha concluso. — 
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Requiem 


PS Bakhmut 


Rick Mave /KRAMATORSK 


akhmut «resta solo 

nei nostri cuori». Le 

parole da Hiroshima 

del presidente ucrai- 
no Volodymyr Zelensky so- 
no risuonate con dolore in 
Ucraina, mentre Vladimir 
Putin reimponeva alla città 
ilvecchio nome sovietico, Ar- 
temovsk. Ma a poche decine 
di distanza, le unità di élite e 
i gruppi di volontari stranie- 
ri si preparano già alla con- 
troffensiva. L'obiettivo è svi- 
luppareunamanovraa tena- 
glia, appena le condizioni 
del terreno lo consentiran- 
no, peravvolgere il centro ur- 
bano, o meglio la distesa di 
macerie che ne resta, e in- 
trappolare le forze russe. 
Fra loro ci sono gli uomini 
dell’unità d’élite Adam. Che 
hanno una particolarità, es- 
sere ceceni. I “ceceni buoni”, 
quelli che si oppongono agli 
spietati mercenari di Ram- 
zan Kadirov, al servizio inve- 
ce di VladimirPutin. 

Nella casa dove incontria- 
mo Maga, vicecomandante, 
c'è la bandiera verde della 
Repubblica di Ichkeria — il 
nome dato alla Cecenia 
pro-indipendenza — affissa 
al muro di fianco a quella 
Ucraina. Ha un lupo al cen- 
tro, simbolo del coraggio, 
sotto nove stelle a rappresen- 
tare il numero dei teip della 
Cecenia, cioè i clan familiari 
in cui la società cecena è 
strutturata, e in alto nel logo 
capeggia la luna a simboleg- 
giare l'Islam. Ciò che le due 
bandiere hanno in comune 
è il nemico: la Russia. Oggi 
almeno 1. 000 volontari ce- 
ceni combattono in Ucrai- 
na, perl’Ucraina, uniti dal lo- 
ro nemico comune. Il grup- 
po Adam fa parte della legio- 
ne cecena chiamata Dzho- 
khar Dudayev in onore del 


primo presidente della Re- 
pubblica cecena di Ichkeria 
che aveva dichiarato l’indi- 
pendenza cecena nel 1991 


durante la dissoluzione 
dell’Unione Sovietica. Origi- 
nariamente il battaglione 
era unicamente formato da 
ceceni, ora è composto an- 
che da tatari di Crimea — an- 
ch’essi musulmani comei ce- 
ceni- ucraini, azeri. 

Molti combattenti sono 
emigrati ceceni di prima o se- 
conda generazione, fuggiti 
dal governo sanguinario di 
Kadyrov, il macellaio di 
Grozny. Gliuominialsuo co- 
mando-i famigerati kadyro- 
vtsy, milizia paramilitare ri- 
tenuta responsabile di tortu- 
re, stupri, rapimenti e arre- 


Distesa di rovine 


sti arbitrari sono conosciu- 
ti in modo dispregiativo co- 
me l’esercito di TikTok, per 
la loro tendenza a esibirsi in 
teatrini militari davanti alle 
telecamere. Maga definisce 
Kadyrov una marionetta di 
Putine isuoi uomini degli in- 
capaci militarmente, utiliz- 
zati come «gruppo punitivo» 
dopo le conquiste di territo- 
ri. «Sono persone senza alcu- 
na esperienza di battaglia», 
spiega. I funzionari ucraini 
affermano che i kadyroviti 
potrebbero essere responsa- 
bili di alcune delle peggiori 
atrocità, come l’uccisione e 
la tortura di civili, nelle aree 
occupate della regione di 
Kiev all’inizio dell’invasio- 
ne. Le loro azioni hanno se- 


Sopraimercenari della Wagner festeggiano 
la distruzione della città. Sotto il comandante 
ceceno Maga e a destra una strada inmacerie 


Le bandiere della Wagner 


guito un copione che Maga 
ricorda bene: «Ognuno di 
noi ha avuto familiari e vici- 
ni uccisi, qualsiasi cosa stes- 
sero facendo qui, l'hanno fat- 
ta prima ai nostri parenti in 
Cecenia», continua: «Cono- 
sciamo questo sistema me- 
glio di chiunque altro ed è 
per questo che stiamo com- 
battendo qui». 

Maga ha 29 anni, una mo- 
glie e unafiglia chevivonoin 
Ucraina. Ha iniziato a com- 
battere a fianco delle forze 
ucraine nel 2016, quando il 
conflitto era localizzato lun- 
go le linee del fronte degli 
oblastparzialmente occupa- 
ti di Donetsk e Luhansk. Dal 
febbraio 2022 ha preso par- 
te ad attività di sabotaggio e 


sui palazzi in macerie 

Ma nelle retrovie 

si prepara il contrattacco 
«Rasa al suolo come Grozny 
Ce la riprenderemo» 


ricognizione per contribuire 
a fermare i tentativi di Mo- 
sca di conquistare Kiev da 
Nord. Per Maga, l'invasione 
dell'Ucraina ha rappresenta- 
to la prima opportunità di 
continuare la lotta di suo pa- 
dre, che ha combattuto inen- 
trambe le guerre cecene. Do- 
po che la Russia si è ritirata 
dal nord dell’oblast di Kiev, 
il suo gruppo è stato dispie- 
gato in direzione di Kharkiv 
e ha partecipato alla libera- 
zione della città di Izium. 
Una parte è ora schierata in 
direzione di Bakhmut, un’al- 
tra verso Avdiivka. «La tatti- 
carussa è quella di distrugge- 
re tutto, lasciare solo rovine 
e poi dispiegare la fanteria. 
È una strategia che hanno 
usato anche a Grozny», con- 
ferma. Quando a marzo la 
Russia ha bombardato Ma- 
riupol senza pietà per oltre 
un mese, le similitudini con 
l’assedio del 1999 della capi- 
tale cecena erano evidenti. 
L’Onu nel 2003 ha defini- 
to Grozny come la «città più 
distrutta al mondo». Stessa 
sorte è toccata a Bakhmut. 
C'è un gran via vai nella ca- 
sa, i militari si stanno prepa- 
rando per una missione not- 
turna, hanno tutti il passa- 
montagna pernon farsi rico- 
noscere, recuperano zaini, 
viveri e armi da caricare sul- 
le auto. Maga ci ricorda che 
la lotta per l'indipendenza 
dell’Ichkeria e ora per l’indi- 
pendenza dell'Ucraina fan- 
no parte di un unico insieme 
per svincolarsi dal giogo rus- 
so. Unalotta che è iniziata in 
Cecenia e che per loro conti- 
nua ancora oggi, al fianco di 
Kiev. Tanto che il 18 ottobre 
2022, il Parlamento ucraino 
ha riconosciuto la Ichkeria 
come occupata dalla Russia 
e condannato il genocidio 
delpopolo ceceno. — 
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Esponente di spicco del futurismo, Umberto 
Boccioni ha tradotto l'idea del movimento in 7 
opere che sprigionano una forza formidabile. 
La città che sale, Dinamismo di un ciclista, 
Visioni simultanee sono alcuni dei capolavori 
che segnano dei traguardi fondamentali della 
sua sperimentazione in pittura, che non ha 
mai trascurato l'indagine degli stati d'animo, 
cuore di una straordinaria serie di ritratti. 
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Le partite dell'area 


ADINA VALEAN 


Le basi gettate 


Gli accordi siglati dalla Com- 
missione europea con Serbia, 
Bosnia-Erzegovina, Montene- 
gro e Macedonia del Nord adat- 
tano la rete transeuropea dei 
trasporti (Ten-T), collegando- 
la ai Balcani occidentali. Con 
essi «e con la nostra proposta 
per un corridoio di trasporto 
europeo nei Balcani occidenta- 
li, stiamo gettando le basi per 
integrare la loro rete di traspor- 
to con quella dell'Ue» ha com- 
mentato la commissaria Ue ai 
Trasporti, Adina Valean. 


OLIVER VARHELYI 


Nuove realtà 


Con l'interconnessione sono 
attesi anche fondi per moder- 
nizzare e ristrutturare molte li- 
nee. Come gli oltre 600 milio- 
ni di euro stanziati a fondo per- 
duto a marzo da Bruxelles per 
la Serbia, perla nuova ferrovia 
veloce Belgrado-Nis, punto 
nodale del corridoio da Atene 
all'Europa centrale. Progetto 
che «cambierà la realtà dell'in- 
tera regione», ha assicurato il 
commissario Ue all'Allarga- 
mento Oliver Varhelyi. 


ALEKSANDAR VUCIC 


Le tempistiche 


I fondi dell'Europa per la Bel- 
grado-Nis confermano la com- 
petizione con la Cina, "spon- 
sor" della parte nord della li- 
neaveloce Belgrado-Budape- 
st:i lavori sono ormai finiti fino 
a Novi Sad, e sui nuovi binari si 
corre già a 200 km all'ora con 
il pendolino serbo, il treno So- 
ko (falco), vanto della dirigen- 
za politica di Belgrado. E fino a 
Subotica la linea dovrebbe es- 
ser pronta per il 2024, ha pro- 
messo il presidente serbo 
Aleksandar Vutié. 


Mano tesa ai Paesi della regione che mirano a rinnovare linee lasciate per decenni in stato di abbandono 


Dalla Serbia alla Macedonia del Nord 
Ue pronta aintegrare la rete ferroviaria 


STEFANO GIANTIN 


tempi della Jugoslavia e 

dei regimi socialisti 

pre-1989 erano un fronte 

su cui puntare, chiave peri 
trasporti ma anche leva d’orgo- 
glio nazionale. Negli ultimi de- 
cenni sono state abbandonate 
e trascurate, in una lenta deca- 
denza. Ma ora, seppur a mac- 
chia di leopardo, risorgono, 
sotto gli sguardi vigili di Euro- 
pa e Cina in competizione tra 
loro. Competizione che riguar- 
dale ferrovie nei Balcani, setto- 
recruciale peritrasportinazio- 
nali e a livello continentale, su 
cui molti Paesi dell’area punta- 
no con sempre maggior forza. 
E Bruxelles ha deciso di dare 
una mano, per evitare l’espan- 
sione di Pechino. Lo conferma- 
no varie tessere di un comples- 
so puzzle. A partire dalla deci- 
sione della Ue, nei giorni scor- 
si, di «integrare» le reti di tra- 
sporti, inclusi quelli ferroviari, 
di Serbia, Montenegro, Bo- 
snia-Erzegovina e Macedonia 
del Nord con quelle Ue. «Con 
la firma di questi accordi e la 
nostra proposta di un corrido- 


MATEJ ZAKONJSEK 


INALTO UN TRENO IN SERBIA (DA 
SERBIANRAILWAYS.COM) 


Progetti e fondi 
europei sui corridoi 
da aprire in risposta 
agli investimenti 
cinesi in cantiere 


io dei trasporti» Ue-Balcani 
«gettiamo le basi per integrare 
la rete» balcanica e quella euro- 
pea, in particolare peritraspor- 
tisugommae ferro, ha spiega- 
to la commissaria Ue ai Tra- 
sporti Adina Valean. L'integra- 
zione delle reti di trasporto del- 
la regione nella Ten-T contri- 
buirà anche a preparare i Paesi 
candidati e potenziali candida- 
ti all'Ue in vista della loro futu- 
ra adesione, ha assicurato Bru- 
xelles. 

Larotta appare tracciata, do- 
poitanti appelli per l’intercon- 
nessione lanciati ad esempio 
dalla Comunità delle aziende 
per le infrastrutture ferrovia- 
rie (Cer). Interconnessione 
che, negli auspici di tutti nella 
regione, dovrebbe portare an- 
che preziosi fondi per moder- 
nizzazione e ristrutturazione 
di molte linee. Alcuni sono già 
arrivati, come gli oltre 600 mi- 
lioni di euro stanziati a fondo 
perduto a marzo da Bruxelles 
per la Serbia, per la nuova fer- 
rovia veloce Belgrado-Nis, pun- 
to nodale del corridoio che da 
Atene porta all’Europa centra- 
le, velocità massima 200 all’o- 


ra, inizio lavori nel 2024. Pro- 
getto che «cambierà la realtà 
non solo deiserbi, madell’inte- 
ra regione», aveva assicurato 
allora il commissario Ue all’Al- 
largamento OliverVarhelyi. 

I fondi per la Belgrado-Nis 
confermano una nuova compe- 
tizione: quella con la Cina. Ci- 
na che è lo “sponsor” della par- 
te settentrionale della linea ve- 
loce, la Belgrado-Budapest, 
guardata con sospetto da Bru- 
xelles, coi lavori ormai finiti fi- 
no a Novi Sad, ferrovia su cui si 
corre già a 200 all'ora con il 
pendolino serbo, il treno Soko 
(falco), vanto della dirigenza 
politica di Belgrado. E fino a Su- 
botica la linea dovrebbe esser 
pronta per il 2024, ha promes- 
so il presidente serbo Aleksan- 
dar Vutié, mentre sul lato ma- 
giaroiritardinon mancano. 

Ma ci sono anche altre linee 
su cui si lavora o si punta per il 
futuro. In testa, ora, c’è la Bel- 
grado-Zagabria-Lubiana, in 
condizioni pietose soprattutto 
inampitratti in Serbia. Belgra- 
do, secondo le ultime informa- 
zioni, potrebbe ricevere fino a 
200 milioni a fondo perduto, 


da Bruxelles e non certo da Pe- 
chino, per i lavori sul suo terri- 
torio. Ei 540 kmtra la capitale 
serba e quella slovena, il so- 
gno, potrebbero in futuro esse- 
re copertiinsole sei ore, rispet- 
tando appunto gli standard 
Ten-T, ha previsto il numero 
uno della Comunità dei tra- 
sporti, Matej Zakonjsek. Intan- 
to, con fondi Ue, la Croazia spe- 
ra di modernizzare le ferrovie 
in Istria, tramite la Connecting 
Europe Facility. 

Si lavora anche tra Macedo- 
nia del Nord e Bulgaria, sem- 
pre con fondi Ue e Bers, su una 
linea che collegherà Albania e 
Bulgariavia Macedonia, da Du- 
razzo aVarna sul Mar Nero, en- 
tro il 2030. E si riaprono vec- 
chie linee, ora modernizzate, 
come la Subotica-Szeged, tra 
Serbia e Ungheria, mentre in 
Serbia è stato annunciato il rifa- 
cimento dell’un tempo impor- 
tante Zajecar-Prahovo, trascu- 
rata da 60 anni. Non sono solo 
rose, con tante linee in tutti i 
Balcani abbandonate o rami 
secchi che vengono tagliati. 
Ma qualcosa di positivo indub- 
biamente simuove. — 


Il premier uscente non vuole coalizioni 
Grecia, Mitsotakis vince 
ma non basta: «Ora 
verso nuove elezioni» 


I greci alle urne riconfermano 
la fiducia nel premier uscente 
Kyriakos Mitsotakis, a capo 
del partito conservatore di 
Nea Dimokratia, che stacca di 
parecchio l'opposizione, a co- 
minciare da Syriza. Un «risul- 
tato chiaro», anche superiore 
alle aspettative dei sondaggi, 
ma non sufficiente a formare 
un governo monocolore senza 
un'eventuale coalizione. Fonti 
del suo partito hanno già chia- 


rito che Mitsotakis vuole rinun- 
ciare a un mandato esplorati- 
vo per ripresentarsi al voto il 
25 giugno, con un sistema elet- 
torale che gli può garantire 
una più sicura maggioranza. 
«I dati sono chiari: il messag- 
gio è che Nea Dimokratia è au- 
tonoma», ha poi confermato il 
premier uscente, spiegando 
che il sistema «proporzionale 
porta a vicoli ciechi»: «Alle 
prossime elezioni dimostrere- 


mo che quello che hanno volu- 
to i cittadini, l'autosufficienza 
di Nea Dimokratia, verrà con- 
fermato matematicamente». 
Lo scenario è dettato fin dai 
primi dati parziali che - ieri se- 
ra-vedonoilpartito di Mitsota- 
kis al 41%; il principale rivale 
Syriza, guidato dall'ex pre- 
mier Alexis Tsipras, è fermo al 
20%. Dietro il partito sociali- 
sta del Pasok all'11%, mentre 
la formazione dell'ex ministro 
delle Finanze, Yanis Varoufa- 
kis, col 2,4, rischia di non en- 
trare in parlamento. Mitsota- 
kis, che ha ricevuto le congra- 
tulazioni di Tsipras, non ha pe- 
ròraggiunto quindi lamaggio- 
ranza assoluta nel Parlamento 
di 300 seggi. E se in base alla 
Costituzione dovrebbe aprirsi 
la fase delle trattative per un'al- 
leanza di governo, il capo dei 


KYRIAKOS MITSOTAKIS 
IL PREMIER USCENTE È A CAPO DEI 
CONSERVATORI DI NEA DIMOKRATIA 


Il leader dei 
conservatori di Nea 
Dimokratia punta 
a un governo 
monocolore 


conservatori ha già fatto sape- 
re di non voler formare una 
coalizione e di puntare a un go- 
verno monocolore, libero dai 
«ricatti di altri partiti». Le nuo- 
ve elezioni dovranno tenersi 
con un diverso sistema eletto- 
rale, approvato proprio con il 
governo di Nea Dimokratia. 

In campagna elettorale Mi- 
tsotakis si è presentato come il 
volto rassicurante che ha ac- 
compagnato il Paese fuori dal- 
la dolorosacrisi del debito: nel 
2022 Atene è uscita dal pro- 
gramma di sorveglianza eco- 
nomica dell'Ue e ha registrato 
la crescita del 5,9%. Intanto 
via Twitter il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani ha fatto 
le«congratulazioni almio ami- 
co Kyriakos Mitsotakis. I citta- 
dini greci hanno premiatoilla- 
voro fatto algoverno». 
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Il medico Vincenzo Livia volontario con la onlus So.San. 
su richiesta del Comune siciliano: «Autiamo anche i residenti» 


Da Trieste a Pantelleria 
per curare ] migranti 
«Né barconi né scafisti 
quiarrivano a gruppetti» 


LATESTIMONIANZA 


GIULIA BASSO 
N 


una piccola isola al 

centro del Canale 

di Sicilia, che appar- 

tiene all'Italia ma è 
molto più vicina alla Tunisia. 
Meta turistica e di migrazioni, 
per quanto meno nota di Lam- 
pedusa, Pantelleria dista solo 
70 chilometri da Capo Bon, 
propaggine sulla costa tunisi- 
na solitamente visibile a oc- 
chio nudo dall'isola. Eunterri- 
torio di frontiera, aspro e ta- 
gliente come uno scoglio d’A- 
frica al centro del Mediterra- 
neo, caratterizzato da venti im- 
petuosi, scarsità idrica e pano- 
rami in cui il nero della lava si 
mescola al blu intenso del ma- 
re. 
Sull'isola, che conta poco 
più di 7.500 abitanti su una su- 
perficie di 80 chilometri qua- 
drati, c'è un unico importante 
centro urbano, una grande ba- 
se dell'Aeronautica, costruita 
negli anni Trenta e impiegata 
nel 1943 controlo sbarco degli 
Alleati, un piccolo ospedale 
che ospita gli specialisti turni- 
sti provenienti da Trapani, un 
centro perl’accoglienza dei mi- 
granti con un centinaio di po- 
sti letto e numerosi dammusi, 
le tipiche abitazioni a cupola, 
sparsi perle campagne. 

Nella base alloggia attual- 
mente Vincenzo Livia, per gli 
amici Enzo, medico speciali- 
sta nato a Siena da genitori sici- 
liani, triestino d'adozione. E ar- 
rivato lì una quindicina di gior- 
ni fa come volontario della on- 
lus lionistica So.San (Solida- 
rietà sanitaria), su richiesta 
del Comune di Pantelleria, in 


le 


VINCENZO LIVIA 
ADESTRA TRE IMMAGINI DELLA REALTÀ DI 
PANTELLERIA DOVE LIVIA STA OPERANDO 


L'isola dista solo 70 
chilometri dalla costa 
tunisina: «Piccoli scafi 
con a bordo famiglie 

o amici dopo una 
navigazione a vista» 


| dottori del sodalizio si 
pagano le spese di 
viaggio e fruiscono di 
una mensa. La Croce 
Rossa fornisce un'auto 
per gli spostamenti 


difficoltà per la gestione sani- 
taria dei migranti finora affida- 
ta a un solo medico, già impe- 
gnato nell’ospedale dell’isola. 
«La preoccupazione è stata re- 
cepita dal governatore del 
Lions Club di Sicilia, che ha 
parlato con il presidente della 
So.San, onlus che riunisce un 
certo numero di medici che 
hanno fatto del motto “We ser- 
ve” il proprio stile di vita - spie- 
ga Livia -. Il nostro presidente 
Salvatore Trigona, recente- 
mente scomparso, aveva Un So- 
gno: spendersi per portare cu- 
re gratuite a chi non poteva 
permetterselo nei luoghi più 
remoti d'Italia. Oggi sono mol- 
tiicentrinati grazie al suo pro- 
getto per assistere la popola- 
zione meno abbiente: per 
esempio abbiamo fatto una 
piccola rivoluzione, creando 
dal nulla un poliambulatorio 
in un paesino dell’Aspromon- 
te che non aveva mai avuto dei 
medici specialisti in loco. A 
Pantelleria portiamo avanti la 
suaeredità, gestendo gratuita- 
mentele cure sanitarie peri mi- 
grantie aiutando la popolazio- 
ne di quest’ultima propaggine 
d’Italia». 

I medici volontari di So.San 
si pagano le spese di viaggio, il 
Comune li alloggia alla base di 
Pantelleria, dove possono usu- 
fruire della mensa, e la Croce 
Rossa ha messo a loro disposi- 
zione una Panda per gli sposta- 
menti. «Nel corso del mio ulti- 
mo soggiorno qui non mi sono 
occupato solo di migranti, ma 
anche di screening alla popola- 
zione, che per sottoporsi a visi- 
te specialistiche non di rado è 
obbligata a un lungoviaggio fi- 
no a Trapani: in 15 giorni ho 
fatto 65 visite cardiologiche e 
31 pneumologiche», raccon- 


Sg 


ta. Nell’isola nota in tutto il 
mondo peri suoi capperie il ce- 
lebre passito da meditazione, 
l'ospedale nonriescea farfron- 
te alle esigenze della popola- 
zione e succede ancora che un 
farmaco risulti irreperibile e si 
debba attendere che qualcuno 
lo porti dalla terraferma perot- 
tenerlo. 

Quanto ai migranti, la situa- 
zione di Pantelleria è diversa ri- 
spetto a Lampedusa: «Qui non 
arrivano i grandi barconi ma 
soltanto piccole imbarcazioni 
che portano famiglie o gruppi 
diamici: non c’è traccia di scafi- 
sti. D’altra parte il viaggio du- 
ra almassimo un giorno e mez- 
zo e la navigazione è a vista. I 
migranti sono quasi tutti tuni- 
sini - prosegue Livia - principal- 
mente ragazzi dai 20 ai 30 an- 
ni, ma ci sono anche alcuni 
bambini e qualche anziano. Io 


ho il compito di visitarli: dob- 
biamo certificare innanzitutto 
che non abbiano malattie tra- 
smissibili, perché si fermano 
qui solo alcuni giorni per poi 
venireimbarcatiin un traghet- 
to per Trapani e, da lì, smistati 
in altri centri. Quando arriva- 
no vengono fornite loro una tu- 
ta e delle magliette, oltre a un 
paio di ciabatte per poter cam- 
minare. Appena ne entrano in 
possesso, si dividono in due 
squadre e si mettono a giocare 
con un vecchio pallone che 
conserviamo al Centro. Sono 
principalmente artigiani, im- 
bianchini, meccanici, operai, e 
parlano un francese abbozza- 
to. C'è un interprete che ogni 
tanto viene ad aiutarci e presta 
loro uno smartphone per chia- 
mare i propri cari in Tunisia». 
In tanti vorrebbero fermarsi 
in Italia, anche per la vicinan- 


za con il loro Paese natale, al- 
cuni - racconta Livia - sognano 
di raggiungere i parenti in 
Francia. Quanto alle cure, so- 
no molte le persone che pre- 
sentano ustioni da idrocarbu- 
ri: si siedono vicino al serbato- 
io della benzina e si provocano 
bruciature agli arti inferiori e 
aiglutei. 

Nell’ultima propaggine d'- 
talia, al centro del Mediterra- 
neo, il pesce fresco arriva da 
Mazara del Vallo. La flotta di 
pescherecci locale è stata 
smantellata: i pescatori si so- 
no trasformati in tour opera- 
torche portano in gita i turisti, 
perché è un’attività molto più 
redditizia. E la natura è diffici- 
le:levitie gli ulivi che si coltiva- 
no nell’isola vengono mante- 
nuti rasoterra per farli resiste- 
realvento. — 
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ALLESTIMENTI AL SUD 


Anche i vigili del fuoco 
perstrutture temporanee 


Il Commissario delegato 
per la gestione dell'acco- 
glienza dei migranti, Vale- 
rio Valenti (che è stato pre- 
fetto di Trieste) e i prefetti 
di Sicilia e Calabria potran- 
no avvalersi della coopera- 
zione dei vigili del fuoco per 
l'allestimento di strutture 
temporanee di primissima 
accoglienza. Lo prevede 
un'ordinanza firmata dal ca- 
po Dipartimento della Pro- 
tezione civile, Fabrizio Cur- 
cio, pubblicata in Gazzetta 


ufficiale. I vigili del fuoco 
potranno cooperare anche 
nella predisposizione di 
areeidonee per l'allestimen- 
to delle strutture e perla for- 
nitura di beni di prima ne- 
cessità e di materiali per l'as- 
sistenza alla popolazione. 
Valenti ha indicato l'obietti- 
vo di mille posti in più da 
realizzare in Sicilia edin Ca- 
labria in previsione degli ar- 
rivi estivi e del piano di tra- 
sferimenti per svuotare l'ho- 
tspotdi Lampedusa. 


e MITSUBISHI 
ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


Scopri condizioni e regolamento 
presso le filiali di Udine e Trieste. 


climassistance.it | info@climassistance.it 


CLIMATIZZATORE 
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6-8 GIUGNO 
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ROMA E MILANO 


Green&Blue Festival 


il QR code qui a destra 
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Scopri il programma 
inquadrando 

con la telecamera 
del telefonino 


‘Piante e animali sono la nostra vera ricchezza 


salviamoli per salvare noi stessi 


artiamo da un nume- 


ro: 2,2 mila miliardi 
« didollari: è il costo de- 

gli investimenti globa- 
li in armi ed eserciti che sosteniamo 
ogni anno. Pensiamo a cosa potrem- 
mo fare con una simile quantità di de- 
naro, se lo usassimo per il benessere 
umano e ambientale». Parte da que- 
sta riflessione Jeffrey Sachs, econo- 
mista americano e presidente del Su- 
stainable Development Solutions 
Network delle Nazioni Unite. 

«2,2 mila miliardi di dollari po- 
trebbero permettere a ogni bambi- 
no di andare a scuola. Potrebbero 
garantire che ogni persona abbia 
accesso all'assistenza sanitaria. Po- 
trebbe finanziare zone protette di 
tutte le foreste pluviali, di tutti gli 
oceani e molto altro ancora». 

Le parole di Sachs risuonano parti- 
colarmente attuali oggi che è la gior- 
nata mondiale della biodiversità. In 
Italia stiamo vivendo gli effetti estre- 
mi del cambiamento climatico, della 
modifica dei territori naturali, la per- 
dita di quella preziosa flora e fauna 
che rende resiliente un territorio. Sa- 
chsdialoga conRoberto Danovaro, ri- 
cercatore italiano tra i massimi esper- 
ti in biodiversità, coaduivato da Max 
Mizzau Perczel, presidente dell’asso- 
ciazione Pianeta Mare Darwin 
Dohrn. Danovaro e Mizzau Perczel sa- 
ranno protagonisti del Festival di 
Green&Blue organizzato tra Roma e 
Milano per il 5-8 giugno. Proprio la 
biodiversità sarà al centro dell’agen- 
da del 7 giugno con interventi di Gior- 
gia Gaibani della Lipu, Piero Genove- 
si di Ispra, Rosalba Giugni, presiden- 
te di Marevivo, Serena Milano di 
Slow Food Italia. Ospiti anche l’im- 
prenditore Andrea Illy e il ministro 
della Protezione civile Nello Musume- 
ci, che sarà intervistato dal direttore 
deLa Stampa Massimo Giannini. 

Sachs offre una visione d'insieme 
da cui partire: «Il nostro Pianeta è 
sempre più ferito, e sempre più affol- 
lato, sotto enorme stress. La buona no- 
tiziaè che citroviamo in una rivoluzio- 
ne scientifica e tecnologica senza pre- 
cedenti. I nostri progressi ci permet- 
tono di essere in grado di fare cose 
perrisolvere i problemi, se lo voglia- 
mo. La tecnologia digitale sta cam- 
biando tutto. Stiamo distruggendo 
il Pianeta perché tutto questo pro- 
gresso economico è stato davvero in- 
controllato nei suoi impatti sulle 
persone, sul clima, sulla perdita di 
biodiversità o sul mega inquinamen- 
to. Siamo più potenti ma continuia- 
moadavere le nostre millenarie ten- 
denze al conflitto e al potere». 

Il professore Danovaro si doman- 
da se in questo contesto si possa tro- 
vare una speranza: «Cosa possiamo 
fare come leader politici, accademi- 


Oggi è la giornata mondiale della biodiversità 
Un dialogo tra l'economista Jeffrey Sachs e il biologo Roberto Danovaro 


NICOLASLOZITO 


Peruna Terra chesia davvero per tutti, protegge- 
ree incrementare la biodiversità è indispensabi- 
le. La giornata finale del Festival di Green&Blue, 
a Milano dal 6 all'8 giugno, si propone appunto 
di far riflettere su come raggiungere l'obiettivo 
fissato dall'UE di proteggere il 30% di biodiversi- 
tà entro il 2030, con particolare attenzione alla 
salvaguardia degli oceani, di cui proprio quel 
giorno si celebra la Giornata mondiale. Gli incon- 
tri dell'8 giugno sul palco degli IBM Studios a Mi- 
lano saranno un momento di confronto tra tutti 
gliattori impegnati in questi obiettivi e si apriran- 
no conunintervento di Mario Tozzi, ricercatore e 
volto televisivo, che spiegherà perché il clima 
sta cambiando. Alla tavola rotonda dal titolo "Il 
capitale naturale da proteggere" parteciperan- 
no l'economista Paolo Quattrone, autore di ri- 
cerche sull'importanza di riconoscere alla Na- 
tura un valore nelle valutazioni economiche, Il 
responsabile fauna selvatica dell'Ispra, Piero 
Genovesi, il presidente del Wwf, Luciano Di Ti- 
zio, Anna Pirani, capo dell'Unità tecnica dell'in- 
ternational Panel on Climate Change e Giorgia 
Gaibani, responsabile del Settore Natura 
2000 e Difesa del territorio della Lipu. 


IL PROGRAMMA 


| protagonisti di Una Terra per tutti" 


Aseguire si parlerà di riforestazione, soprattut- 
to in ambito urbano, con Serena Milano, coordi- 
natrice dei progetti di Slow Food biodiversità, e 
Maria Chiara Pastore, direttrice scientifica del 
progetto 'Forestami". Sarà il direttore di Affari 
e Finanza di Repubblica, Walter Galbiati a dialo- 
gare con Andreallly, inun panel datitolo "La mi- 
scela della sostenibilità", sulle politiche dell'a- 
zienda in uno dei settori più impattanti, quello 
della produzione di caffè. 

Nel pomeriggio, la sessione incentrata su acqua 
e oceani sarà aperta da Roberto Danovaro, uno 
dei maggiori esperti al mondo per la ricerca su 
mari, con un intervento su "Cosa fare dopo lo 
storico trattato delle Nazioni Unite sugli Ocea- 
ni". La presidente di Marevivo, Rosalba Giugni, e 
Giulia Visconti, direttrice dell'Area Marina Pro- 
tetta "Capo Milazzo" approfondiranno il tema 
della salvaguardia del mare. Iltemadella gestio- 
ne dell'acqua sarà affrontato da Alessandro 
Russo, CEO del Gruppo CAP, società che gesti- 
sceil servizio idrico integrato della città Metropo- 
litana di Milano. La chiusura della giornata sarà 
affidata a ministro per la Protezione Civile e le 
Politiche del mare, Nello Musumeci. c.NAD— 


ci, cittadini e studenti? Questa è la 
grande sfida che ci attende. Penso 
che dopo l’esperienza del Covid, i 
nuovi conflitti stiano sfidando le no- 
stre aspettative per il futuro. Temo 
che stiamo vivendo una specie di re- 
gressione dei diritti, delle opportuni- 
tà della speranza. Senza speranza è 
difficile cambiare il mondo». 

Dobbiamo, insomma, superare 
l'approccio medievale del conflitto e 
raggiungere un nuovo equilibrio con 
lanatura. Proprio per questo è decisi- 
voilruolo delle organizzazioni inter- 
nazionali, che fanno da vero e pro- 
prio «faro per l'umanità», come spie- 
ga Danovaro: «Ispirano le migliori 
politiche e documenti per orientare i 
governi, tra cui l'Unione Europea, 
per esempio riguardo alle migliori 
politiche per l'ambiente. In altre pa- 
role, le Nazioni Unite stanno orien- 
tando e guidando l'umanità verso un 
mondo migliore». A partire dall’Ipcc, 
il comitato internazionale per i cam- 
biamenti climatici, Nobel per la pace 
nel20070ilcomitato perla biodiver- 
sità, che ci ha posto l’obiettivo di pre- 
servare e rendere area naturale pro- 
tetta il 30% del Pianeta entro il 
2030. Per raggiungere questi tra- 
guardi è necessario però condivide- 
re uno sviluppo giusto e accessibile a 
tutti. «In questo senso i 17 obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile stabiliti 
dall’Onu e adottati nel 2015 rappre- 
sentano lavia perl’umanità. Sono so- 
gni che si trasformano in obiettivi e 
azioni. Dovrebbero far parte dell'e- 
ducazione civica nelle scuole. Tutti i 
bambini del mondo dovrebbero co- 
noscere il 17 obiettivi; una specie di 
nuova Bibbia perl'umanità». 

Il contraltare però è sotto gli oc- 
chi di tutti: le organizzazioni inter- 
nazionali non possono risolvere 
ogni problema. Lo dimostra il con- 
flitto in Ucraina. Sachs non fa troppi 
giri di parole e ipotizza una soluzio- 
ne che può sembrare utopica: «Io 
spero con tutto il cuore che il Consi- 
glio di sicurezza delle Nazioni Unite 
imponga ai membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza di sedersi co- 
me il conclave dei cardinali per eleg- 
gere il Papa. Non si puoi uscire fin- 
ché non c'è fumo bianco sopra il 38° 
piano dell'ONU e non si è firmato un 
accordo di pace tra Stati Uniti e Rus- 
sia. Ecco come dovrebbe funziona- 
re!». Una pace per i popoli, e per il 
Pianeta, che restituisca un futuro so- 
stenibile agli umani, alle piante e 
agli animali. Edward Wilson parla- 
va di “biofilia”, amore per la Natu- 
ra: l’ingrediente fondamentale in 
questa giornata mondiale della bio- 
diversità. Come ricordano Sachs e 
Danovaro: «Amare la natura fa par- 
te della nostra natura umana». — 
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Ultraleggero caduto, nessun superstite 


Aviazione civile croata: «A bordo nei piani di volo tre persone, tutte olandesi. Ma certezze solo dall'esame del Dna» 


Andrea Marsanich / FIUME 


Come si temeva, non ci sono 
superstiti dopo lo schianto 
dell'ultraleggero olandese Cir- 
rus 20, precipitato nel primo 
pomeriggio di sabato mentre 
erainvolo dopo essere decolla- 
to da Maribor, in Slovenia, con 
destinazione Pola. Il piccolo 
aereo da turismo, scomparso 
dai radar intorno alle 12.30, 
ha concluso tragicamente il 
suotragitto in una zona boschi- 
va del versante settentrionale 
della Piccola Cappella (Mala 
Kapela) che fa parte del comu- 
ne di Ogulin, nella regione di 
Karlovac, a nord-est diFiume. 

E stato ieri l'ispettore capo 
dell'Aviazione civile croata, 
Danko Petrin, a confermare il 
decesso di tutte le persone che 
erano bordo del velivolo, ag- 
giungendo che non è possibile 
per il momento stabilire con 
certezza quanti fossero: «Se- 
condo il piano di volo a bordo 
dovevano esserci il pilota e al- 
tridue passeggeri, tutti cittadi- 
ni olandesi. Non abbiamo pur- 
troppo certezze perché dopo 
l'impatto l'ultraleggero si è in- 
cendiato, e dunque le indagini 


sin qui condotte non hanno po- 
tuto accertare il numero delle 
vittime, a causa dello stato dei 
corpi». Servirà l'esame del 
Dna, ha aggiunto Petrin, «per 
identificare» senza ombra di 
dubbi le vittime. Quando gli è 
stato chiesto se l'incidente sia 
stato causato dalle precarie 
condizioni meteo di sabato - 
con pioggia, nebbia e foschia - 
Petrin ha risposto che il nesso 
non è accertato: «Le non buo- 


L'aereo dopo essere 
precipitato ha preso 
fuoco. Attese risposte 
anche sulla rotta seguita 


ne condizioni meteorologiche 
non devono automaticamente 
significare la causa all'origine 
della caduta dell’aereo. Le in- 
dagini sulluogo si sono conclu- 
se, ma proseguono in altra se- 
de e ci daranno una spiegazio- 
ne suquanto accaduto». 

Le ricerche, scattate in Croa- 
zia sabato nel primo pomerig- 
gio e protrattesi fino alle 19.15 
circa, quando sono stati indivi- 


duati i rottami, hanno visto 
coinvolte 120 persone tra Ser- 
vizio soccorso alpino, Protezio- 
ne civile, polizia, militari delle 
Forze armate croate e pompie- 
ri volontari. A intervenire so- 
nostati anche un elicottero mi- 
litare Black Hawke diversi dro- 
ni, anche il relitto è stato indivi- 
duato infine da uomini impie- 
gati a terra. A complicare le 
operazioni oltre alla pioggia, 
alla conformazione del terre- 
no e alla visibilità ridotta per 
nebbia, è stato il rischio di im- 
battersi in terreni minati, con 
ordigni bellici inesplosi. 
Unaltro punto da chiarire ri- 
guardailfatto che l’ultralegge- 
ro al momento dell’incidente 
si trovava parecchio fuori dal- 
la rotta Maribor — Pola. «Sia- 
mo in attesa di ricevere i dati 
dei controllori di volo, che sa- 
ranno sicuramente molto utili 
per l'inchiesta condotta ora da 
polizia, Agenzia nazionale per 
gli incidenti aerei e Procura di 
Karlovac», ha detto Petrin. Ve- 
livoli come quello precipitato 
non sono dotati della scatola 
nera, che avrebbe potuto forni- 
re informazioni preziose per ri- 
costruire l'accaduto. — 


Nelle ricercheè stato impiegato anche un elicottero Foto hgss.hr 


RIGIDITÀ 
ARTICOLARE? 
MUSCOLI TESI? 


Questo innovativo 
triplice complesso 
può aiutare 


A partire dai 50 anni, disturbi 
come rigidità articolare e ten- 
sioni muscolari diventano più 
frequenti. Attività come fare 
la spesa, svolgere lavoretti in 
casa o giocare con i nipoti- 
ni possono risultare difficili. 
Scienziati del marchio di qua- 
lità Rubaxx hanno quindi svi- 
luppato Rubaxx Estratto (in 
libera vendita, in farmacia). 
Il salice bianco e lo zenzero 
contenuti nel prodotto contra- 
stano gli stati di tensione locale 
e supportano la funzionalità 
articolare. L’artiglio del diavo- 
lo contribuisce a sua volta a 
sostenere la normale funzione 
delle articolazioni. Insieme 
formano in Rubaxx Estratto un 
innovativo triplice complesso. 
Rubaxx Estratto è ben tolle- 
rato e adatto all'assunzione 
quotidiana. 

| Perla farmacia: Ì 
! Rubaxx È 
! Estratto messi: 
! (PARAF 980506404) fil I 
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i www.rubaxx.it Il 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta equi- 
librata e variata e di uno stile di vita sano. 
* Immagine a scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Come fare a ritrovare l’intesa di coppia? 


Per gli uomini: un prodotto speciale, disponibile In farmacia in libera vendita! 


Sei stressato dalla 
quotidianità lavo- 
rativa o familiare? 
Questo tran tran 

iornaliero può inci- 

ere negativamente 
sul desiderio sessua- 
le. Richiedi presso la 
tua farmacia di fidu- 
cia l’integratore ali- 
mentare Neradin (in 
libera venciia! — il 
prodotto speciale per 
gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo importante, a pre- 
scindere dall’età. Tuttavia, 
se nell’intimità le cose non 
funzionano bene, potreb- 
bero insorgere frustrazione 
e tensione — un vero e pro- 
prio circolo vizioso! 


LA FORZA DEL DOPPIO 

COMPLESSO VEGETALE 

Nella preparazione di 
Neradin sono stati ac- 
curatamente selezionati 
dei nutrienti che, fra le 
loro funzioni, supporta- 
no la vitalità degli uomi- 
ni. L'estratto di damiana, 
contenuto in Neradin, ve- 
niva già utilizzato dai Maya 
come rinvigorente in caso 
di stanchezza e afrodisia- 
co. Tra gli ingredienti di 
Neradin è compreso an- 
che il prezioso estratto di 
ginseng rosso, noto tradi- 
zionalmente come tonico e 


combinato in questo caso 
con la damiana. 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE UTILE 
Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio ses- 
suale, che è in gran parte 
controllato dal testoste- 
rone. Per questa ragione, 
Neradin contiene anche 
zinco, che contribuisce al 
mantenimento di normali 
livelli di testosterone nel 
sangue. Una normale ere- 
zione richiede una buona 
circolazione sanguigna. 
Tuttavia, livelli troppo alti 
di omocisteina possono 
ostacolarla. L'acido folico, 
contenuto in Neradin, pro- 
muove il normale meta- 
bolismo dell’omocisteina. 
Il magnesio, a sua volta, 
contribuisce alla normale 
funzione muscolare e al 
normale funzionamento 
del sistema nervoso. Il si- 
stema nervoso è respon- 
sabile nel nostro corpo 
della percezione e della 
trasmissione degli stimoli, 
compresi quelli sessuali. 
Neradin contiene anche 
selenio per la normale 
spermatogenesi. 


Il nostro consiglio: assumi 
due capsule di Neradin una 
volta al giorno! Non sono 
noti eventuali effetti colla- 
terali o interazioni con altri 
farmaci. 


Neradin - Il prodotto 
speciale per gli uomini! 


y Come rinvigorente in caso 
di stanchezza (damiana e 
ginseng) 


v Per il mantenimento di normali 


v Per una normale funzione 


Il 40% degli uomini over 
50 risente di fastidi sessuali 


livelli ditestosterone (zinco) 


muscolare (magnesio) ‘ 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a scopo illustrativo 


Perla farmacia: 


Neradin 


(PARAF 980911782) 
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Verso il festival 


ILTEMA 


L'incontro 


Padre Lucio Ruiz, Segretario 
del Dicastero perla Comuni- 
cazione della Santa Sede e 
Capo Ufficio del Servizio In- 
ternet Vaticano, sarà fra gli 
ospiti dell'incontro intitolato 
"Non ci sono più i social di 
una volta" nell'ambito di Pa- 
role Ostili, il festival della co- 
municazione non ostile che 
quest'anno si tiene il 26 e il 
27 maggio al Molo IV a Trie- 
steedè dedicato al tema del- 
le"Distanze" declinato in di- 
versimodi. 


L'ACCOUNT 


I follower 


un 


Padre Ruiz è uno dei "segreti" 
dell'enorme successo dell'ac- 
count twitter @Pontifex, oltre 
58 milioni di follower. A scrive- 
re i tweet in latino, dice Ruiz, 
«è il nostro Dicastero, con la 
Segreteria di Stato e gli specia- 
listi in latino». Funziona «alla 
grande. Non mi sarei aspetta- 
to che tanti interagissero inla- 
tino, una delle tante lingue di 
unaccount che abbiamo inau- 
gurato con Papa Benedetto, 
mentre Instagram è nato con 
Papa Francesco». 


I SOCIAL 


Una cultura 


I social in questi ultimi tem- 
pi, dice padre Lucio Ruiz, «so- 
no cambiati tanto. Non sono 
più solo uno strumento. So- 
no una cultura. La differenza 
è che lo strumento lo usi, la 
cultura si abita. La pande- 
mia ha accelerato un proces- 
so che si sarebbe comunque 
realizzato. E per noi ha signi- 
ficato comprendere definiti- 
vamente l'importanza della 
rete anche per poter comuni- 
care speranza e accompa- 
gnare chi ha bisogno». 


Il Segretario del Dicastero per la comunicazione del Vaticano sarà ospite di Parole O_stili a Trieste 


Padre Ruiz: «Con i missionari digitali 
la Chiesa parla anche ai non credenti» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


li anni della 
pandemia e 
<< della guerra 
hanno cam- 


biato ancora di più i social: 
da strumento sono diventati 
una cultura». È uno dei temi 
affrontati dal Festival Paro- 
le_Ostili — in programma a 
Trieste al Molo IV venerdì 
26 e sabato 27 maggio - e di 
cui parlerà padre Lucio 
Ruiz, Segretario del Dicaste- 
ro per la comunicazione del 
Vaticano, istituito da Papa 
Francesco nel 2015. Argenti- 
no di Santa Fe, classe 1965, 
laureato in Teologia dogma- 
tica, Master in Business ad- 
ministration e dottore in In- 
gegneria biomedica, padre 
Ruiz è uno dei “segreti” 
dell'enorme successo 
dell’account Twitter @Pon- 
tifex, oltre 53 milioni di fol- 
lower. 

Com'è nato il contatto 
conParole O_Stili? 

«In occasione di un incon- 
tro virtuale promosso dal Di- 
castero per la Comunicazio- 
ne, Rosy Russo, la fondatri- 
ce del Festival triestino, ha 
presentato i suoi lavori e ri- 
cerche sulla rete e sulla cul- 
tura digitale, prima di illu- 
strare il Manifesto della co- 
municazione non ostile. Ho 
ammirato il lavoro fatto e la 
sua affinità con tutto quello 
che Papa Francesco pensa 
sulla comunicazione». 

Lei sta coordinando un 
progetto per la creazione 
di un Sinodo digitale che, 
grazie al popolo della rete, 


costituisce “il sesto conti- 
nente”. Di che cosa si trat- 
ta? 

«Un anno fa il Papa ha ini- 
ziato il processo di ascolto 
avviato con il Sinodo. Per ri- 
scoprire la bellezza del Van- 
gelo ci eravamo resi conto 
che non si poteva non guar- 
dare a quella parte della 
Chiesa che non sta nelle par- 
rocchie, ma nel digitale. Ab- 
biamo così accolto e accom- 
pagnato il progetto di coin- 
volgere appunto la rete at- 
traverso i cosiddetti “missio- 
nari digitali”. A partire dai 
non credenti, che, dal mo- 
mento che seguono anche 
gli influencer cattolici, sono 
persone necessariamente 
da ascoltare». 

Con queste premesse, 
che cosa avete fatto? 

«Abbiamo accolto e ac- 
compagnato un progetto 
che voleva fare il “processo 
sinodale”, ma negli spazi di- 
gitali. L'idea è piaciuta, ab- 
biamo ricevuto l’autorizza- 
zione a muoverci in quella 
direzione e i nostri docu- 
menti sono stati accolti dal 
Sinodo dei Vescovi. Finché 
ci sarà Sinodo, ottobre 
2024, ci saremo anche noi. 
Che siamo partiti da tre in- 
fluencer e ne contiamo ora 
più di mille». 

Come si muovono que- 
sti missionari digitali? 

«Sono attivi non solo con 
gli strumenti, ma anche con 
la tipologia, i tempi, il lin- 
guaggio e gli esperti del digi- 
tale. E diffondono messaggi 
in diverse lingue. L’obietti- 
vo è di raggiungere chi non 
si riuscirebbe a intercettare 
diversamente. E un bellissi- 
mo processo che interessa 


Padre Lucio Ruiz; in alto, Papa Francesco con dei giovani 


migliaia di persone che, per 
il trenta per cento, sono non 
credenti». 

Ache puntosiete del pro- 
getto? 

«La prima fase, conclusa a 
ottobre dell’anno scorso, 
era quella dell’ascolto. L'in- 
vito è stato di compilare un 
questionario nel quale misu- 
rare il rapporto della gente 
conla Chiesa, conisuoivalo- 
rie le sue criticità. La secon- 
da tappa ha visto in campo 
gli influencer e il documen- 
to che ne è emerso ha trova- 
to spazio nel sito ufficiale 
del Sinodo. E il segno dell’a- 


pertura della Chiesa istitu- 
zionale alle nuove frontiere 
della cultura digitale». 

Si può comunicare di 
più e meglio di quanto fat- 
to finora? 

«Assolutamente sì. La 
Chiesa ha peraltro sempre 
avuto la capacità di abbrac- 
ciare le nuove culture, impa- 
rando nuovi linguaggi. Ora 
siamo nell’era digitale e, do- 
po esserci confrontati in pas- 
sato con la pittura, con la 
stampa, con la radio, con la 
televisione, è un’ennesima 
affascinante sfida. Si tratta 
di condividere un messag- 


gio di speranza e di pace con 
chistasullarete». 

Come sono cambiatii so- 
cialin questi ultimi tempi? 

«Sono cambiati tanto. 
Non sono più solo uno stru- 
mento. Sono una cultura. La 
differenza è che lo strumen- 
to lo usi, la cultura si abita. 
La pandemia ha accelerato 
un processo che si sarebbe 
comunque realizzato. E per 
noi ha significato compren- 
dere definitivamente l’im- 
portanza della rete anche 
per poter comunicare spe- 
ranza e accompagnare chi 
habisogno». 

Ma è lei che scrive i 
tweetinlatino per ©Pont- 
ifex? 

«E il nostro Dicastero, con 
la Segreteria di Stato e gli 
specialistiinlatino». 

Sta funzionando? 

«Alla grande. Non mi sa- 
rei aspettato che tanti intera- 
gissero in latino, una delle 
tante lingue di un account 
che abbiamo inaugurato 
con Papa Benedetto, men- 
tre Instagram è nato con Pa- 
pa Francesco. Come ha det- 
to lui con il primo post: “Per 
camminare cammini di spe- 
ranzaetenerezza”». 

Qualèilrapporto del Pa- 
pa con l’innovazione tec- 
nologica? 

«Papa Francesco non par- 
la, twitta. Le sue sono frasi 
brevi, piene di senso, che col- 
piscono mente e cuore. Lo 
stesso fa con un sorriso 0 
con la tenerezza di un ab- 
braccio. Non è importante 
che lui abbia un telefonino 
in mano, quello che vale è 
che lui capisce la nostra cul- 
turaecivive dentro».— 
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L'ALLUVIONE IN ROMAGNA 
ETMALINTESISULL'AMBIENTE 


1 flagello che si è abbattuto sulla Ro- 

magna richiama la consapevolezza 

delle difficoltà o impossibilità di fron- 

teggiare fenomeni naturali di sempre 
maggiorimpatto. Le alluvioni fanno pur- 
troppo parte della storia nazionale ma 0g- 
gi colpisce la forza delle piogge torrenzia- 
li che il suolo ed i corsi d’acqua non sono 
stati in grado di smaltire. Le discussioni 
politiche sulla prevenzione sono sempre 
le stesse: questa volta però non le abbia- 
mo quasi sentiteedè unbene. 

Dall’altra parte è ugualmente vero che 
anche imovimenti ambientalisti ed ecolo- 
gisti, pronti a recriminare sulle cause 
dell’inquinamento, sul riscaldamento del 
pianeta, sull’uso del territorio non posso- 
no considerarsi esenti da responsabilità 
quando si oppongono, in nome di un ma- 
linteso senso di difesa della natura, a in- 
terventi necessari che inevitabilmente im- 
pattano sullo stato dei luoghi. 

Quei movimenti rappresentano il rove- 
scio della medaglia che sta a dimostrare 
quanto sia difficile per i pubblici ammini- 
stratori intervenire su una materia nella 
quale si intersecano buone intenzioni ed 
il radicalismo preconcetto unito a sfuma- 
ture politiche, posizioni che eccitano la 
pubblica opinione. 

Si pretende attenzione e sensibilità per 
la natura, sentimenti da tutti condivisi, 
ma si vuol ignorare che l’uomo ne è parte 
integrante ed ha anche il dovere di difen- 
dere la comunità dai pericoli che la natu- 
ra può generare. Qui, più di ogni altra con- 
siderazione vale un ricordo: la Protezio- 
ne Civile Regionale, nata dal terremoto, 
ha svolto una attività esemplare, ricono- 
sciutaci da tutto il Paese, per portare soc- 
corsoma anche, proprio in termini di pre- 
venzione dalle calamità naturali e ciò 
spesso dovendo superare le resistenze di 
unamale intesa cultura dell'ambiente. 

Così avvenne anni orso- 


GIOVANNI BELLAROSA 


Volontari al lavoro a Cesena dopo l'alluvione 


il sacrificio di vegetazione cresciuta irre- 
golarmente. Ne seguì invece una campa- 
gna di accuse pesantissime, condotta in 
nome dell'ambiente, che sfociò in una 
azione penale protrattasi per anni. Il dito 
fu puntato sull’allora Direttore della pro- 
tezione civile della Regione, Berlasso, 

funzionario preparato 


no per sistemare e mette- + e competente, per in- 
re in sicurezza il torrente Ma quando a Trieste fu tendersi il Bertolaso lo- 
Rosandra alla periferia di ripulito il torrente cale, il quale fu sottopo- 
Trieste, che aveva già cau- Rosandra da alberie sto, insieme all’allora 
sato esondazioni. Come detriti, gli autori Assessore alla protezio- 
dimostrano inequivoca- P emi ne civile, ad una sorta 
bilmente i fatti di questi finirono in Tribunale dilinciaggio. 


giorni, i fiumi devono es- 
sere liberi da ogni ostacolo, detriti, ghia- 
ie, fogliame e alberi cresciuti nel o vicino 
al greto, per prevenire i disastri provocati 
dalla forza dell’acqua quando ne sia impe- 
dito ilregolare scorrimento. 

Anche quell’intervento di pulizia del 
Rosandra fu eseguito, come dovuto, con 


Per far valere le pro- 
prie ragioni dovette difendersi in un lun- 
go processo spendendo il patrimonio per- 
sonale e sopportando anni di inique soffe- 
renze moralie professionali. Sarebbe sba- 
gliato dedurre da tutto ciò la convinzione 
che la Regione sia al sicuro dalle calamità 
ma da quando il Friuli Venezia Giulia ha 


assunto, conle norme di attuazione dello 
Statuto, tutte le competenze dirette sul 
demanio idrico, subentrando ad anni di 
inerzia degli organi dello Stato, si sono 
fatti grandi passi in avanti in tema di tute- 
la del territorio, di assetto idrogeologico 
e di prevenzione dalle calamità: la Prote- 
zione civile regionale è così unanimemen- 
tericonosciuta tra le prime e più efficienti 
inItalia. 

Le voci critiche e saccenti che si alzano 
in queste occasioni dimenticano che la na- 
tura rappresenta una sfida continua ed 
imprevedibile in talune sue manifestazio- 
ni. E questa, in conclusione, la prima e 
principale ragione per la quale un bene 
universale, come lo sono del pari i monu- 
menti che vengono imbrattati, non devo- 
no essere oggetto di speculazioni politi- 
che, nè essere considerati appartenere al- 
la tutela esclusiva di movimenti sponta- 
neistici. — 
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DEMOCRAZIA DIRETTA 
SULLA CABINOVIA 
BASTAVA 
SONDARETCITTADINI 


GIORGIO PERINI 


embra che la politica in Italia sia irrimediabilmente re- 

frattaria agli strumenti di democrazia diretta. Eppure 

basta girare per qualsiasi città del nord Europa, gran- 

de o piccola che sia, con un minimo di attenzione per 
quel che succede intorno a noi, per accorgersi di quanti avvisi 
sono affissi alle fermate dell’autobus oppure ai pali della se- 
gnaletica pubblica. Sono quasi sempre consultazioni pubbli- 
che conle quali viene chiesta l'opinione dei cittadini prima di 
prendere qualsiasi decisione, per esempio sull’istituzione di 
unsenso unico, di un’area pedonale, perfino sulla destinazio- 
nedi uno spazio pubblico (se edificarlo o adibirlo ad area ver- 
de, per esempio). E non solo. Basta prendere esempio dall’U- 
nione europea che, su ogni progetto normativo, oltre a chie- 
dere l'opinione dei cosiddetti “stakeholders” (ovvero portato- 
ridi interesse specifici), avviauna consultazione on-line aper- 
ta a tutti (soggetti pubblici, privati, associazionismo, impre- 
se, semplici cittadini). Non per niente è l'istituzione sovrana- 
zionale più democratica al mondo! 

Temo che cisia qualcosa di sostanziale dietro al nostro rifiu- 
to. E il modo di interpretare il ruolo delle istituzioni pubbli- 
che, che dovrebbero essere al servizio del cittadino e non ter- 
radi conquista, attraverso un dialogo quotidiano conla socie- 
tà civile che comincia, anziché finire, il giorno dopo le elezio- 
ni Da noi, una volta eletto, chi governa spesso pensa di poter 
decidere senza preoccupar- 
si non solo delle legittime 


Basta Re endere “ aspettative dei cittadini 
esempio l'Ue che che hanno votato per l’op- 
su ogni progetto posizione (come sarebbe 
normativo avvia corretto), matalvolta nem- 
consultazioni online = !°fP9 della volontà dei pro- 


prielettori, che nonsiinten- 
de annullata una volta per 
tutte con l’esercizio delvoto e non è scontato che sia automati- 
camente allineata con chi è (temporaneamente) al potere. 

Mi sembra purtroppo che questo sia anche il caso del 
PNRR, che non si è mai trovato il tempo per sottoporre a una 
consultazione pubblica, con la giustificazione dell’urgenza. 
Io avevo auspicato— da queste stesse pagine —che la si tenesse 
già nell'estate 2020 e ce n’era tutto iltempo perché il primo at- 
to del governo Conte è arrivato il 9 settembre 2020, l’adozio- 
ne della prima stesura ha avuto luogo il 12 gennaio 2021 e il 
piano definitivo è stato presentato alla CE appena a fine apri- 
le 2021 dal governo Draghi che ha dovuto integrarlo e in par- 
te riscriverlo. Ma, anche restando nella nostra città, perché 
non sottoporre preventivamente (cioè nella fase iniziale di 
ideazione) a una consultazione pubblica il progetto dell’ovo- 
via? Io credo che sarebbe stato anche nell’interesse dell’ammi- 
nistrazione comunale in carica. Se avesse vinto il sì, sarebbe 
stato molto più facile zittire il dissenso (posto che non ci fosse- 
ro ostacoli normativi ovviamente). Se avesse vinto il no, il sin- 
daco avrebbe potuto trarre grosso vantaggio politico dalla di- 
mostrazione di apertura, sottraendo argomenti all’opposizio- 
ne, emagari avrebbe potuto ergersi a paladino di un progetto 
la cui condivisione da parte della maggioranza della popola- 
zione fosse maggiormente dimostrabile. Entrambe occasioni 
perse a mio avviso. Peccato, perché non solo le consultazioni 
pubbliche sono il migliore strumento di democrazia diretta, 
ma possono servire a rafforzare il potere politico ed aumen- 
tarne il consenso. — 


| PENTASTELLATI RESTANO 
SENZA CLASSE DIRIGENTE 


FABIO BORDIGNON 


are per morto il M5s dopo il voto 

amministrativo è un errore già fat- 

to più volte. Tuttavia, il risultato 

dei comuni, che descrive i 5 stelle 
sostanzialmente fuori gioco, dice molto sul- 
le caratteristiche della formazione di Con- 
te. In particolare, del suo rapporto ambiva- 
lente conilterritorio. 

Nondimentichiamo Roma e Torino: Rag- 
gie Appendino. Non dimentichiamo Livor- 
no. Il M5s capace di clamorose rimonte nei 
ballottaggi. 

Ancor prima, la Sicilia, Parma: alle origi- 


ni del movimento. Al di là di questi exploit, 
legati alla somma tra le turbolenze locali e 
l'onda antipolitica nazionale, il M5s ha pe- 
rò sempre faticato nel voto locale. E, ogni 
volta, gli osservatori ne hanno intonato il 
requiem, smentiti alle elezioni successive. 

Anche oggi, il dato nazionale (stimato 
dai sondaggi) è in linea con quello delle ul- 
time Politiche. Lontano dai picchi della fa- 
se ascendente, continua comunque a de- 
scrivere un partito che conta a livello nazio- 
nale. 

Con il quale bisogna ancora fare i conti, 


in qualsiasi ragionamento sulla costruzio- 
nediuna alternativa alla destra. 

Anche per questo, è importante interro- 
garsi sulla natura di una formazione che 
mantiene trattianomali. Conla quale rima- 
ne difficile rapportarsi, peri partiti tradizio- 
nalie anzitutto peril Pd. 

Persa una parte significativa della sua 
componente di destra, il M5s si è spostato 
più a sinistra. Di pari passo, si è spostato 
sempre più a Sud. Nato come partito digita- 
le e sostanzialmente a-territoriale, dal 
2013 al 2022 ha trovato una precisa collo- 
cazione geo-politica: nel Mezzogiorno. 

AI punto da indurre alcuni osservatori a 
parlare di una Lega Sud. Tale dinamica di 
localizzazione, tuttavia, non è stata accom- 
pagnata da un analogo processo di radica- 
mento. 

Il Movimento continua a funzionare da 
partito di opinione. Le cui opinioni — in te- 
ma di lavoro e contrasto alla povertà — at- 
tecchiscono in precise aree di paese. Nelle 
quali, tuttavia, il partito manca di una strut- 


tura organizzativa e di una classe dirigen- 
te. 

Diconseguenza, fatica a trovare candida- 
ti: la sua lista non figura in oltre un terzo 
dei comuni con più di 15mila abitanti. 

Anche quando compare sulla scheda, i ri- 
sultati sono deludenti. I suoi (residui) elet- 
tori, quando si tratta discegliere il sindaco, 
sirivolgono ad altri candidati. 

Soprattutto, come mostrano i flussi calco- 
lati dall'Istituto Cattaneo, scelgono di aste- 
nersi. 

Questo fa sì che i possibili alleati di cen- 
trosinistra, coni quali il M5s trova una con- 
vergenzainuna minoranza dei casi, fatichi- 
no ad approfittare fino in fondo della sua 
debolezza competitiva. 

Propagatosi nel vuoto lasciato dagli altri 
partiti, negli ultimi 15 anni il MSs ha con- 
quistato lo spazio, trovando dei luoghi di 
"elezione". Cresciute nella nuvola delweb, 
le sue idee sisono posate a terra. Senza met- 
tere radici. — 
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Maturità, la carica dei 1.624 
Via al conto alla rovescia: 
eccoldati scuola per scuola 


In corso nei vari istituti triestini le simulazioni in vista dell'esame di Stato 
E gia impazza il toto-tracce per l'italiano fra Manzoni, scienza e Ucraina 


Micol Brusaferro 


Sono 1.624 gli studenti che tra 
qualche settimana affronte- 
ranno a Trieste l'esame di ma- 
turità, il primo che ripropone 
pienamente la formula invigo- 
re prima della pandemia. Il mi- 
nistero dell’Istruzione e del 
Merito, in una nota sul sito uffi- 
ciale www. istruzione.it, ricor- 
da infatti che, «superata la fase 
dell'emergenza sanitaria, l’esa- 
me di Stato torna alla normali- 
tà. Ci sono due prove scritte a 
carattere nazionale e un collo- 
quio». In realtà già nel 2022 la 
situazione era tornata sostan- 
zialmente alpre-Covid, conl’e- 
liminazione delle mascherine, 
consigliate solo in caso di spa- 
zi ridotti o con l'impossibilità 
di mantenere una distanza 
adeguata tra i banchi. La vera 
novità del 2023, però, è la se- 
conda prova, che sarà naziona- 
le, mentre lo scorso anno le 
tracce erano state elaborate 
dalle singole commissioni d’e- 
same. Prima ancora, nel 2020 
enel 2021, la maturità era sta- 
ta semplificata, alla luce delle 
limitazioni in vigore e dei pro- 
lungati periodi di didattica a di- 
stanza affrontati dairagazzi. 

A Trieste, è la fotografia dei 
dati forniti dall’Ufficio scolasti- 
co regionale, l’istituto con più 
maturandi quest'anno sarà il 
Da Vinci - Carli - Sandrinelli, 
con 293 studenti. Seguono il 
Carducci - Dante con 236, l’O- 


I MATURANDI 2023 
A TRIESTE 
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berdan con 183, il Petrarca 
con 178, il Galilei con 154, il 
Nautico - Galvani con 137, il 
Deledda - Fabiani con 130, il 
Volta con 113, il Nordio con 
77, il Preseren con 49, Ziga 
Zois e Slom$ek con 26 ragazzi 
einfinelo Stefancon22. 

La prima prova sarà quella 
d’italiano, tra poco meno di un 
mese, mercoledì 21 giugno al- 
le 8.30, con modalità identi- 
che in tutti gli istituti e una du- 
rata massima di sei ore. Sette 
le tracce tra le quali scegliere. 
La seconda prova, il giorno se- 
guente, riguarderà una o più 
discipline che caratterizzano il 
corso di studi. Ulteriori prove 
aggiuntive variano a seconda 
dell'indirizzo. Per tutti poi ci 
sarà l’orale, il momento solita- 
mente più temuto: un collo- 
quio interdisciplinare, dove la 
commissione valuterà sia la ca- 
pacità del candidato di coglie- 
re i collegamenti tra le cono- 
scenze acquisite sia il profilo 
educativo, culturale e profes- 
sionale dello studente. L’inter- 
rogazione finale prenderà il 
via da uno spunto iniziale: 
un’immagine, un breve testo o 
un video scelto dalla stessa 
commissione. Il ministero ri- 
corda inoltre, sempre online, 
che con l'esame di stato 22-23 
entra a regime il “Nuovo ordi- 
namento degli istituti profes- 
sionali”, che prevede una nuo- 
va modalità di elaborazione 
della seconda prova scritta, 


non centrata sulle discipline 
ma sulle competenze in uscita 
e sui nuclei tematici fonda- 
mentali di indirizzo. In pratica 
è un’unica prova integrata in 
cuiil ministero fornisce la «cor- 
nice nazionale di riferimento» 
e le commissioni costruiscono 
le tracce declinando le stesse 
indicazioni ministeriali secon- 
dolospecifico percorso forma- 
tivo della scuola. Nei vari istitu- 
ti le classi dell’ultimo anno 
hanno già affrontato le consue- 
te simulazioni. Ultimo giorno 
di scuola il 10 giugno, poi sarà 
il momento di iniziare a pensa- 
re alla prima giornata della ma- 
turità. E sul web, come sem- 
pre, sono già iniziate le ipotesi 
sugli argomenti perla prova di 
italiano. Il “famigerato” to- 
to-tracce. Guardando agli an- 
niversari, il sito studenti.it ri- 
corda, traitanti,i150 annidal- 
lamorte di Manzoni oi70 anni 
dalla scoperta del Dna, men- 
tre parlando di attualità si cita- 
nole tensioni internazionali le- 
gate al conflitto in Ucraina ma 
anche la morte di Elisabetta II. 
La questione ambientale in- 
fine è ormai considerata da an- 
ni tra temi più in voga. Intanto 
molte classi stanno per ritro- 
varsi alle consuete cene di ma- 
tura, l’ultimo momento da tra- 
scorrere insieme fuori dalla 
scuola, tra studenti einsegnan- 
ti, prima di concludere ufficial- 
mente il lungociclo di studi.— 
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Una precedente prova di maturità a Trieste. Francesco Bruni 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Energia e portualità 


Oggi alle 18 alla Piccola Fenice il 
Propeller Club organizza l'incon- 
tro dal titolo "Transizione ener- 
getica e collaborazioni istituzio- 
nali nella blue economy". 


Webinar con Vanacore 


L'associazione De Banfield - Ca- 
sa Viola organizza alle 17.30 un 
dialogo pubblico in diretta Fb e 
Zoom con Nicola Vanacore 
dell'osservatorio Demenze Iss. 


Grave malore a Udine 


Malore al centro commerciale ie- 
ria Udine, attorno alle 12, perun 
triestino di 88 anni ricoverato in 
gravissime condizioni dopo 
aver perso isensi. 


Il successo nel prestigioso Certamen Florentinum 38 anni dopo il suo insegnante, ultimo triestino a primeggiare 


Dal Petrarca al gotha: la parabola di Giulia, 
la super traduttrice delle lingue classiche 


ILPERSONAGGIO 


una studentessa del li- 

ceo classico Petrarca, 

Giulia Poletti, a vince- 

re la 47esima edizio- 
ne del Certamen Florenti- 
num, gara nazionale di tra- 
duzione dalle lingue classi- 
che e interpretazione criti- 
ca, svolta lo scorso 2 aprile 
alla scuola militare Aero- 
nautica “G. Douhet” di Fi- 
renze. 

La cerimonia di premia- 
zione si è tenuta il 13 mag- 
gio nell’aula magna del li- 
ceo “Nicolò Machiavelli” di 
Firenze. 

Laragazza, 18 anni, mila- 
nese di nascita ma triestina 
d’adozione, si è destreggia- 
ta senza difficoltà in una 
prova complessa e articola- 
ta, alla quale possono acce- 
dere ogni anno solo gli stu- 
denti delle ultime due clas- 


Giulia Polettiha raccolto iltestimone del "prof" Stefano Di Brazzano 


si del liceo classico tradizio- 
nale o europeo, promossi 
nel precedente anno scola- 
stico con una votazione al- 
meno dell’8 sia in latino che 
in greco. 

«C'erano varie prove e io 
ho scelto la poesia, dal gre- 
co allatino. Avrei voluto far- 
la con l'aiuto di un diziona- 
rio, che però non è arrivato 
intempo perla gara, e quin- 
di ho tradotto tutto prima 
dal greco all’italiano e poi 
dall’italiano al latino» rac- 
conta Giulia, quasi i passag- 
giche ha seguito fossero un 
impegno molto semplice. 
Ma per lei, studentessa bril- 
lante, la strada è stata senza 
intoppi, «mi è piaciuto mol- 
to il fatto che questo tipo di 
traduzioni che mi sono tro- 
vata ad affrontare non si fa 
di solito, è stata quindi una 
bellissima esperienza, e in 
più - aggiunge - non ho sen- 
titola competizione, ho con- 


cluso tutto serenamente». 

Con la vittoria si porta a 
casa il primo premio di 800 
euro, e dopo l'esame di ma- 
turità in estate punta a pro- 
seguire lo studio delle lin- 
gue classiche, «prima però 
andrò in Grecia, durante le 
vacanze, per seguire un cor- 
so di greco moderno». Il Cer- 
tamen, secondo la tradizio- 
ne, offre ai candidati la sele- 
zione tra due diverse tipolo- 
gie di prova. 

Due testi in lingua greca, 
uno in prosa e uno in poe- 
sia, di autori classici presen- 
ti nel curriculum scolastico 
e determinati, ogni anno, al 
momento della formulazio- 
nedelbando. 

Per questa edizione sono 
stati ai candidati Sofocle 
per la poesia e Lisia per la 
prosa. 

Iragazzi devono tradurre 
uno dei due testi in latino e 
commentarlo in italiano, il- 


lustrandone gli aspetti lette- 
rari, linguistici e storici in 
base alle loro specifiche 
competenze. E poi due testi 
di autori classici presenti 
nel curriculum scolastico, 
uno in lingua greca e uno in 
lingua latina, correlati sul 
piano tematico e concettua- 
le. 

I partecipanti possono 
scegliere una coppia di testi 
in prosa o una coppia di te- 
stiin poesia e dovranno tra- 
durre entrambi i testi in ita- 
liano, aggiungendo un com- 
mento letterario, linguisti- 
co e storico che ne eviden- 
zia in particolare affinità e 
differenze. 

Nella prova di traduzione 
dal greco al latino, con il 
brano tratto dall”’Elettra” 
di Sofocle, Giulia ha raccol- 
to il testimone dal suo inse- 
gnante Stefano Di Brazza- 
no, che nel 1990 era stato 
l’ultimo studente triestino a 
primeggiare nella medesi- 
ma competizione. 

La ragazza inoltre è atte- 
sail3 giugno aRavenna, do- 
ve riceverà il premio come 
secondaclassificata inunal- 
tro concorso, l’Agone Placi- 
diano, gara nazionale di tra- 
duzione dal greco organiz- 
zata dal Liceo “Dante Ali- 
ghieri”. — 

MI.B. 
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Sul sito del Volta le informazioni sull'organizzazione, sulla frequenza 
e su come ottenere il riconoscimento degli anni già portati a termine 


C'è tempo fino a fine maggio 
per le pre-iscrizioniai corsi serali 


L’OPZIONE 


9 è ancora tempo 
per iscriversi ai 
corsi serali per ot- 
tenere il diplo- 

ma, rivolti a persone di tutte 
le età che hanno lasciato gli 
studi in passato e che inten- 
dono riprendere il percorso 
di conoscenza alle scuole su- 
periori. 

Tra gli istituti che ricorda- 
no la possibilità di affronta- 
re le lezioni in orario serale 
c'è in particolare il Volta, 
con un’ampia sezione del si- 
to dedicata a chi cerca infor- 
mazioni sull’organizzazio- 
ne generale, l'orario e la fre- 
quenza, il riconoscimento 
degli anni già portati a termi- 
nee ilsupporto a disposizio- 
nedegli studenti. 

Basta consultarewww. vol- 
tatrieste.edu.it/pagine/ cor- 
si-serali. Scade tra pochi 
giorni, il31 maggio, la possi- 
bilità di pre-iscriversi alle 
scuole serali del Friuli Vene- 
zia Giulia, è possibile fare ri- 
chieste anche successiva- 
mente, ma è consigliabile 
provvedere per tempo, per 


La sede del Volta, istituto particolarmente attivo sul "fronte" serali 


evitare che le classi si esauri- 
scano. 

La dirigente dell’istituto 
Volta di Trieste Maria Rita 
Esposito, scuola dove sono 
attivi diversi indirizzi, già 
nei giorni scorsi aveva sotto- 
lineato come l’opportunità 
offerta delle serali «è adatta- 
bile alle esigenze delle per- 
sone, penso ad esempio a 
chi lavora, che può contare 
su programmi e aiuti che ac- 


compagnano gli studenti 
nell’arco di tutto l’anno, è 
quindi un’ottima possibilità 
perripartire». 

Per molti, anche dopo tan- 
ti anni lontano dai banchi, 
la maturità rappresenta poi 
una gratificazione a livello 
personale ma anche un tra- 
guardo importante per la 
sfera professionale. — 

MI.B. 
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Il risultato ottenuto dalla 4ls indirizzo Sia 
del comprensivo con Carli e Sandrinelli 


Intelligenza artificiale: 
Da Vinciterzo a Cuneo 
nel contest nazionale 


ILRICONOSCIMENTO 


a classe 4Is indirizzo 
Sia del corso serale 
della scuola Da Vinci 
- Carli - Sandrinelli si 
è classificata al terzo posto 
nella competizione naziona- 
le sull'intelligenza artificiale 
organizzata dal polo Steam 


di Cuneo. La squadra era 
composta dagli studenti Ga- 
briele Boschetti, Alexandru 
Vucec, Andrea Buzzi e Erik 
Muraro, seguiti dal docente 
Patrizio Esposito. La gara da 
remoto, nelle scorse settima- 
ne, si è articolata in tre gare 
consecutive, durante le quali 
glistudenti sono stati chiama- 
ti a rispondere a quesiti su di- 


= _ bll | . se 
Gli autori della performances che è valsa la ''megaglia di bronzo" nella competizione nazionale di Cuneo 


versi temi sull'argomento, co- 
me la storia dell’intelligenza 
artificiale, i risvolti etici e so- 
ciali o dettagli specifici che ri- 
guardano la sfera della robo- 
tica. Impegno ed entusiasmo 
messi in campo da tutti sono 
stati premiati. Con la conqui- 
sta del terzo gradino del po- 
dio, la scuola otterrà tre veico- 
li con moduli programmabili 
diintelligenza artificiale, con 
i quali testare esperimenti di 
veicoli a guida autonoma. 
«Una grande soddisfazione» 
sottolinea la dirigente scola- 
stica Ariella Bertossi, «un bel- 
lissimo risultato per i nostri 
studenti, per il corso serale e 
per il nostro istituto, compli- 
menti a tutto il gruppo e un 
ringraziamento in particola- 
re al professore Esposito, per 
aver partecipato all'iniziati- 
vaeperaverpreparato gli stu- 
denti alle prove». — 

MI.B. 
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L'INCARICO AFFIDATO ALLA COOPERATIVA LA QUERCIA 


Degrado in via Bonomo: 
il Comune gioca la carta 
degli educatori di strada 


Due operatori socialiconun camper attrezzato e il supporto 
dell'Asugi tenteranno di intercettare le situazioni di disagio 


Massimo Greco 


Da maggio a dicembre in via 
dei Bonomo con un presidio 
di due operatori, pertre ore al 
giorno, in particolare nei fe- 
riali, in un arco di tempo che 
vadalle 12 alle 22. 

Il Servizio sociale delComu- 
neritenta unaterapia di grup- 
po per arginare il degrado in 
una zona, quella al termine di 


viale XX Settembre, sovente 
al centro delle proteste da par- 
te dei residenti, degli esercen- 
ti, della Sesta circoscrizione. 
Perchè «staziona - precisa la 
determina del neodirigente 
Stefano Chicco - tutti i giorni 
un’aggregazione di persone 
di diverse fasce d’età, che co- 
stituisce motivo di disturbo, 


attenzione, preoccupazione 


da alcuni anni, in quanto evi- 


denzia comportamenti di abu- 
so di sostanze, di abbandono 
dirifiuti, dischiamazzo». 

La struttura municipale ci 
prova affidando questo «lavo- 
ro sociale di strada» alla coo- 
perativa La Quercia «a moti- 
vo della specifica esperienza 
maturata nell’attività». Bud- 
get di 30 mila euro Iva com- 
presa. La relazione del proget- 
to indica la metodologia che 


Lazonain cuisi concentrano le problematiche. Massimo Silvano 


verrà adottata: partendo da 
un ascolto «non giudicante e 
flessibile», l'équipe cercherà 
di dare risposte all’eventuale 
disagio «sommerso», impo- 
stando azioni di «mediazione 
comunicativa» e co-realizzan- 
do soluzioni che possano age- 
volare «forme di convivenza 
condivise». La Quercia dispor- 
rà di un camper attrezzato e 
potrà contare sul supporto 


del Dipartimento delle dipen- 
denze Asugi. 

La relazione non nasconde 
le difficoltà di un'iniziativa 
che alle spalle conta già sva- 
riati tentativi di intervento da 
parte di operatori sociali e sa- 
nitari, insieme alle forze 
dell’ordine, «che non hanno 
dato esiti di lunga durata». 
Gli stessi residenti, con segna- 
lazioni agli organi di informa- 


zione, non sembrano manife- 
stare troppa fiducia in questi 
esperimenti di recupero. Co- 
munque l'operazione Bono- 
mo inizierà con la costituzio- 
ne di unacabinadiregìa e con 
il coinvolgimento dei sogget- 
ti interessati ovvero Sesta cir- 
coscrizione, forze dell’ordi- 
ne, Parrocchia, esercenti. 

Poi i due “educatori di stra- 
da” cominceranno il lavoro 
vero e proprio, che - per l’ap- 
punto - si svilupperà per 18 
ore settimanali dalunedì a sa- 
bato: mappatura e conoscen- 
zadelle persone che compon- 
gono il “gruppo”, per ottene- 
re una diminuzione dei com- 
portamenti che creano tensio- 
ne nella cittadinanza, miglio- 
rare tenuta e pulizia degli spa- 
zi esterni. Tanto più che per il 
principio del prossimo anno è 
prevista proprio lì davanti l’a- 
pertura di un grande studen- 
tato nell'ex torre Telecom 
(proprietà Finint e gestione- 
Campus X), con 362 posti let- 
to. Il mantenimento di una si- 
tuazione di degrado non sa- 
rebbe un bel biglietto da visi- 
ta.— 
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L'iniziativa promossa da Adesso Trieste 
per una gestione partecipata del rione 


Rigenerazione urbana 
all'ex Maddalena: 
chiusa la prima fase 
del progetto Madlah 


L'incontro di ieri mattina al Cestdi via del Veltro. Massimo Silvano 


LA PROSPETTIVA 


FRANCESCO CODAGNONE 


el rione della Mad- 

dalena un tempo ci 

s’imbatteva in albe- 

ri secolari e piccole 
botteghe animate dal chiac- 
chiericcio quotidiano. Negli 
ultimi anni, soprattutto do- 
po la demolizione dell’ex 
ospedale per lasciar spazio a 
un supermercato, il rione è 
perlopiù asfalto e silenzio. Il 
progetto MadLab, promosso 
da Adesso Trieste e vincitore 
del bando internazionale 
dell'European Municipalist 
Network, si propone di «ri- 
pensare insieme ai cittadini» 
il rione, e «immaginarne un 
nuovo futuro verde». La pri- 
ma parte del programma si è 
conclusa ieri, al termine di 
tre giorni di approfondimen- 
ti, esplorazioni urbane e di- 
battiti. 

Seduti in cerchio nella se- 
de del Cest, residenti e non si 
sono riuniti per confrontarsi 
e sui post-it ridisegnare il lo- 
ro rione, dal trasporto al ver- 


de pubblico. Una «rigenera- 


zione urbana partecipata», 
pensata «da e per i cittadini» 
e secondo i modelli del bilan- 
cio partecipato, utilizzato 
dal 15% dei comuni in Slove- 
nia, o della mobilitazione ci- 
vicadi Zagabria, e poi ancora 
esempi da Bologna, Teramo 
e Barcellona. MadLab è stato 
«uninsieme di attività e speri- 
mentazioni di come vorrem- 
mo venissero curati e gestiti 
gli spazi urbani — spiega Bar- 
bara Chiarelli, consigliera 
della V Circoscrizione —: non 
solo con manutenzioni, ma 
anche e soprattutto con l’a- 
scolto e il coinvolgimento di 
chi vive i quartieri». Un mo- 
dello di «partecipazione dal 
basso» che possa essere an- 
che, siaugurail coordinatore 
Giancarlo Galasso, «riavvici- 
namento delle persone alla 
politica». I risultati di Mad- 
Lab saranno presentati tra il 
17 e il 18 giugno, anticipa il 
capogruppo di At Riccardo 
Laterza, quando «assieme re- 
sidenti della Maddalena ini- 
zieremo a concretizzare il ri- 
sarcimento verde da loro ri- 
chiesto, rigenerando il rione 
partendo da piccole azioni 
simboliche». — 
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TRIESTE 19 


L'OPERAZIONE CONGIUNTA 


Oltre 150 controlli in piazza Goldoni 
conil presidio delle forze dell’ordine 


La presenza a turno di Polizia e Carabinieri ha riportato più serenità in zona, teatro di risse e spaccio 


Gianpaolo Sarti 


Polizia e Carabinieri presenti 
ogni giorno, a turno, con pattu- 
glie organizzate in fasce ora- 
rie. Oltre centocinquanta per- 
sone identificate. E ancora pre- 
sto per capire se il presidio del- 
le forze dell’ordine in piazza 
Goldoni, diventata un vero e 
proprioricettacolo di microcri- 
minalità, ha spazzato via defi- 
nitivamente il problema. In 
queste prime due settimane 
dall’avvio dell’iniziativa, deci- 
sa dalla Prefettura in sede di 
Comitato provinciale per l’or- 
dine ela sicurezza pubblica do- 
po i molteplici episodi di ag- 
gressioni e risse, oltre al co- 
stante spaccio di droga, non so- 
no state evidenziate particola- 
ricriticità. 

Evidentemente la presenza 
fissa delle forze dell’ordine — 
seppur, come detto, in fasce 
orarie — sta sortendo l’effetto 
deterrente sperato: da quan- 
do la Questura ha intensifica- 
to i controlli, con l’identifica- 
zione di decine di persone—s0- 
prattutto i giovani di origine 


AE: 1908 


Le pattuglie dell'Arma dei Carabinieri e della Polizia di Stato durante i turni di controllo in piazza Goldoni. Andrea Lasorte e Francesco Bruni 


straniera che stazionando pe- 
rennemente nella piazza - 
nonsi è più verificata alcunali- 
teviolenta. Perliomeno non da- 
vanti agli agenti e ai militari. 
Ma giovedì sera, stando alla te- 
stimonianza di un esercente, 
gestore di un bar della piazza 
(che chiede l'anonimato per 
non subire minacce, come già 
avvenuto), sarebbe scoppiata 


l'ennesima rissa. Un gruppo di 
ragazzi stranieri che si è fron- 
teggiato prendendosi a pugni 
ea cinghiate. «Erano in sette o 
otto giovani, credo fossero per 
lamaggior parteegiziani—rac- 
conta il commerciante - si so- 
no messi a urlare e si sono pic- 
chiati. Non so il motivo e in 
quel momento purtroppo non 
c'erano né la Polizia né i Cara- 


binieri, quindi questa gente ne 
ha approfittato e ne è scaturita 
una rissa, l'ennesima qui in 
piazza Goldoni. Ormai è un’a- 
bitudine. Quando sono arriva- 
te sul posto le forze dell’ordi- 
ne, in protagonisti della rissa 
erano già tutti scappati via. 
Credo che la Polizia e i Carabi- 
nieri dovrebbero essere anco- 
rapiù presentiin piazza Goldo- 


ni, anche di sera, e non soltan- 
to in alcune fasce orarie. Tra 
l’altro alcuni anche rubano nei 
supermercati vicini. Chissà se 
il personale se ne è accorto. Se- 
condo me-aggiunge ancora il 
gestore del locale — si dovreb- 
bero togliere quelle panchine, 
perché è lì che questa gente si 
incontra. E togliere anche il 
muro che le costeggia, perché 


con quel muro sono meno visi- 
bili dalla strada e fanno quello 
che vogliono». 

Ineffetti le panchine e il mu- 
ro (quello che dà sul McDo- 
nald’s), così defilati, creano 
una separazione dal resto del- 
la piazza. Una zona completa- 
mente in mano a gruppi di gio- 
vaniche spadroneggiano. È so- 
prattutto in quel punto che ne- 
gli ultimi mesi si sono innesca- 
te le aggressioni, culminate in 
risse, contanto di minacce agli 
esercentiche denunciavano. 

Ora piazza Goldoni appare 
sotto controllo e tranquilla. La 
gente se ne sta accorgendo. 
«Da quando è stato istituito un 
presidio fisso delle forze 
dell'ordine la situazione in 
quella piazza è sensibilmente 
migliorata», conferma Bruno 
Marini, esponente di Noi mo- 
derati-Autonomia responsabi- 
le. «Ciò non significa che tutti i 
problemi di ordine pubblico 
siano stati risolti ma che un si- 
gnificativo passo avanti è stato 
compiuto. La stessa cosa era 
avvenuta in piazza Libertà e 
nella zona di via Torino. E ov- 
vio—conclude- che non si può 
pretendere analoghe forme di 
intervento da parte delle forze 
dell'ordine in tutta la città 
h24, ma è altrettanto vero che 
quandola situazione rischia di 
sfuggire dimano non sono suf- 
ficienti analisi sociologiche o 
impostazioni esclusivamente 
buoniste ma è necessario mo- 
strare la forza delle istituzioni 
inunalogicanonsolo repressi- 
va ma soprattutto preventiva. 
Doveroso ringraziare prefet- 
to, questore e tutte le forze di 
polizia». — 
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Riavvolto ilnastro che delimitava l'accesso almare davanti alla spiaggia del Cedas. Massimo Silvano 


Le nuove analisi dell'Arpa hanno certificato 
lil rientro dei valori nei limiti previsti dalla legge 


Batteri nella norma: 
revocato a Barcola 
il divieto di tuffarsi 


ILPROVVEDIMENTO 


isolto il problema 

dell’inquinamento 

a Barcola. Le ulti- 

me analisi dell’Ar- 
pa Fvg nei tre punti in cui 
era stato stabilito il divieto 
provvisorio di balneazione 
acausa dell’elevata concen- 
trazione di batteri fecali (la 
zona che si trova di fronte al 
bar “California Inn”, l’ex Ce- 
das e il tratto compreso tra 
l’area di pertinenza dell’Au- 
torità portuale e il Bagno 


Ferroviario), hanno dato 
esito positivo: «I campioni 
di acqua marina prelevati 
dall'Agenzia regionale per 
la protezione dell'ambiente 
giovedì 18 maggio - scrive 
l’ente—presentano dei valo- 
ridiFEsecherichia coli ed En- 
terococchi intestinali infe- 
riori ai limiti consentiti dal- 
la normativa per la balnea- 
zione». Va da sé che l’ordi- 
nanza comunale che aveva 
decretato l’interdizione è 
destinata dunque alla revo- 
ca. 

Ieriinastri bianchi e rossi 


sulle scalette di accesso al 
mare erano ancora presen- 
ti, sebbene alcuni fossero 
parzialmente strappati: un 
po’ dal vento e un po’ dalle 
persone che — vista la bella 
giornata, quasi estiva — ave- 
vano deciso di fare ilbagno. 
D'altronde, dopo settimane 
di pioggia, vento e tempera- 
ture tutt'altro che primave- 
rili,illungo mare era piutto- 
sto affollato. 

La concentrazione di bat- 
teri fecali oltre ai limiti di 
legge con ogni probabilità 
era dovuta sostanzialmen- 
te al maltempo di questo ul- 
timo periodo: le forti piog- 
ge, il vento e quindi il rime- 
scolamento superficiale del- 
le acque, comprese quelle 
che affluiscono nel golfo 
dall’Isonzo. 

L’Arpa aveva rilevato la 
presenza dei batteri duran- 
te una recente attività di 
controllo ordinario sulla 
qualità delle acque di bal- 
neazione del tratto costiero 
triestino. — 

G.S. 
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Il 22 maggio 2022, sui monti sopra Cogne, si persero le tracce 
del fisioterapista triestino. Il suo corpo non è mai stato trovato 


Vane ricerche, burocrazia, dolore: 
un anno fa spariva Raphael Rinaldi 


ILCASO 


MICOLBRUSAFERRO 


nanno fa, il 22 mag- 

gio 2022, sulle mon- 

tagne sopra Cogne, 

spariva il fisioterapi- 
sta triestino Raphael Rinaldi. 
Le lunghe e complesse ricer- 
che, organizzate dai soccorri- 
tori e dai familiari a più ripre- 
se, non hanno mai portato a 
nulla. E una mattina di sole 
quando il 50enne parte da Cha- 
monix, dove lavora, per un’e- 
scursione in solitaria, finita la 
quale ha in programma di rag- 
giungere il fratello Andrea, 
giornalista e operatore Rai, 
che si trova in zona al seguito 
del Giro d’Italia. I due fissano 
un incontro nel pomeriggio, 
ma a quell’appuntamento Ra- 
phaelnonsi presenterà. Parto- 
nole squadre di soccorso a pie- 
di, supportati anche da droni 
edelicotteri. Agli esperti si ag- 
giungono volontari, amici e 
l’altro fratello, Cristiano. Il te- 
lefono intanto risulta irrag- 
giungibile e il segnale difficile 
da individuare con esattezza. 
Nella sua auto, parcheggiata 
in un piazzale, niente di ano- 
malo. Si guarda ovunque. Sui 
media vengono lanciati appel- 
li e un escursionista associa il 
volto del triestino a quello di 
un uomo incrociato verso Pun- 


Raphael Rinaldi 


ta Fenilia. Un dettaglio che 
spinge subito i soccorritori a in- 
tervenire in quella zona. Nien- 
te. Dopo una serie di giornate 
trascorse senza alcunesito leri- 
cerche ufficiali si interrompo- 
no. A metàluglio i fratelli orga- 
nizzano, a proprie spese, un 
imponente dispiego di mezzi e 
uomini. Vogliono trovare al- 
meno il corpo. Vengono con- 
trollati ancora tutti i punti più 
impervi, anche con l’ausilio di 
un elicottero. Ma anche in 
quell’occasione le ricerche so- 
novane. E al dolore si è aggiun- 
ge una burocrazia farragino- 
sa.L’uomo, apprezzato fisiote- 
rapista di diverse nazionali 


sportive inglesi, è residente a 
Londra ma domiciliato a Cha- 
monix, dove lavora per una 
struttura privata. Una situazio- 
ne che non rende facile affron- 
tare le pratiche necessarie in 
casi di questo tipo. La magistra- 
tura intanto chiude il fascicolo 
di indagini contro ignoti, esclu- 
dendo che siano implicate al- 
tre persone, mentre la fami- 
glia ne chiede al Gip una riaper- 
tura, contando sulla presenza 
di una traccia Instagram. Ma 
pure questa procedura si fer- 
ma: nonci sono elementi suffi- 
cienti perla geolocalizzazione 
del cellulare inglese.— 
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Ilgruppo dilavoro in una foto del 2022. Andrea Lasorte 


Mercoledì prossimo sarà il giorno della festa a tre cifre per gli eredi 
degli artigiani che lavoravano armati di '‘fòrbis"' e "cimperlin" 
x 


È nero ma porta bene 
da un secolo: 
la Coop Spazzacamini 
compie cent'anni 


LA RICORRENZA 


FRANCESCO CODAGNONE 


n tempo a Trieste, 
n’è forse ancor vivo 
ilricordo tra chi hai 
capelli bianchi, nei 
giorni di festa vicini a Natale 
passavano gli spazzacamini. 


Puntuali al mattino, di solito 
attornole 10. 

Mani nere e divisa in pan- 
no pesante, con bottoni d’oro 
e cinturone in cui tenere le 
chiavi delle caldaie e il «fòrb- 
is», la spazzola per darsi una 
ripulita dalla fuliggine più su- 
perficiale. Un paio di ciabatti- 
neai piedi, per meglio arram- 
picarsi fino ai comignoli. Bus- 


savano alla porta per augura- 
re buone feste e, in cambio di 
una piccola mancia, regalava- 
no il loro calendarietto, sem- 
pre un po’ annerito dalla fulig- 
gine. 

In un vecchio inserto del 
Piccolo del 1980, due spazza- 
camini in giubba scura se ne 
stannoin piedi su un tetto, in- 
tenti a pulire la canna fuma- 


ria di un qualche palazzo del- 
lacittà. 

«L’uomonero che porta for- 
tuna», così recitava il titolo: 
sfogliando le pagine ingialli- 
te, si scopre la storia di quel 
mestiere antichissimo, rac- 
contato dal tango popolare e 
dai romanzi dell’altro impe- 
ro. 
Inuna foto, datata 24 mag- 
gio 1923, si ritrovano in posa 
una trentina di uomini dalle 
guance di fumo: nasceva 
quel giorno la Cooperativa 
Tra Spazzacamini, il consor- 
zio che riuniva maestri e gar- 
zoni del sapere dei comigno- 
li. 

La quota d'iscrizione di allo- 
ra era di 100 lire, la loro pri- 
masedesitrovavainvia Slata- 
per 12. Il patrono San Floria- 
no. Cent'anni son passati tra 
fuliggine e ciabattine, e la 
cooperativa esiste ancora, 
sebbene far questo duro me- 
stiere siano rimasti ben po- 
chi. Il loro rappresentante 
Sergio Deros spazza camini 
da mezzo secolo, di cui rac- 
conta l’altra metà sfogliando 
vecchi giornali e fotografie 
annerite. «Cam-caminì»: ai 
tempi della «defonta» e pure 


dopo, recitava il vecchio re- 
golamento, «la spazzatura 
de’ cammini per la città di 
Trieste si divide in cinque ri- 
parti». 

Ognuno di questi distretti 
era«battuto» da una squadra 
di «garzoni» e «lavoranti», 
agli ordini di un maestro 
spazzacamino.Icaministret- 
ti, i cosiddetti «russi», anda- 
vano spazzati almeno una 
volta al mese. Quelli larghi 
ogni due, e la pulizia veniva 
una lira. Prima del loro arri- 
vo, le nonne o le mamme co- 
privano con deiteli tuttii mo- 
bili della cucina, ché non far 
volarela fuliggine era impos- 
sibile: e così, mentre la bora 
soffiava pulendo ilcielo dalle 
nuvole, lassù fra i comignoli 
lo spazzacamino puliva can- 
ne fumarie e sporcava salot- 
ti. 

Isuoi attrezzi erano il «cim- 
perlin», una spazzola a seto- 
le orizzontali, la «susta», una 
molla di ferro di forma circo- 
lare usata per ripulire i cami- 
ni più incrostati, la «raspa», 
cioè la paletta ricurva che si 
appendeva alla spalla, e il 
«capìn», il cappuccio di stof- 
facheriparavala capoccia da 


fuliggine e testate. La prova 
d’arte del mestiere era arram- 
picarsi su per il camino, fa- 
cendo perno con la schiena e 
salendo a piedi scalzi, da cui 
il precetto di indossare cia- 
battine: armati di pungitopo 
e «scartazza», si saliva sù in 
modo traballante, raschian- 
doviaognitraccia disporco. 

Cent'anni son passati e dei 
soci fondatori della coopera- 
tivanonè chiaramente più vi- 
vo nessuno: la città è per co- 
modità ancora divisa in di- 
stretti, ma a spazzare i cami- 
nisono rimasti una manciata 
di uomini d’un pezzo. Il me- 
stiere è certo meno ingrato, 
«rinnovarsi o morire affumi- 
cati»: i camini sono rivestiti 
inacciaio, e assieme al pungi- 
topo, per chi ancora fa il ro- 
mantico, si usa più spesso l’a- 
spirapolvere o una turbina. 

Insomma, «adesso i tempi 
xe cambiadi», ma chissà che 
in casa della nonna non spun- 
ti a sorpresa, da qualche cas- 
setto, un vecchio lunarietto 
annerito, omaggio dell’uo- 
mo che spazzava il camino, 
sporcava il salotto e portava 
fortuna.— 
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Oltre ai fori nel "tunnel", il primo pianosi rivitalizza fra attività culturali 
ed eventi. Primo atto la mostra in corso di "Progetto Riabilitazione" 


La storica Galleria Rossoni 
si rifa il look trainata 
dal nuovo Ticket Point 


IL RILANCIO 


ANDREA DIMATTEO 


a storica Galleria Ros- 
soni si sta rifacendo il 
look. Ilavori di riquali- 
ficazione finalizzati a 
dare nuova linfa al centralissi- 
mo passaggio che da CorsoIta- 
lia conduce a via degli Artisti 


non sono ancora conclusi, ma 
già sivedonoi primi risultati. Il 
più importante sicuramente è 
l’arrivo del Ticket Point, il ser- 
vizio di biglietteria per teatri e 
spettacoli che da poco ha spo- 
stato la propria sede negli spa- 
zi occupati un tempo dalla Li- 
breria Svevo e, più di recente, 
da un market. «Stiamo alle- 
stendo una nuova ala della no- 
stra galleria — spiega Andrea 


Rossoni, nipote di Vittorio, fon- 
datore dell’omonima galleria, 
che attualmente ne segue la ge- 
stione — e a breve si conclude- 
ranno i lavori. La prima fase, 
quella più impegnativa, ha vi- 
sto appunto la trasformazione 
deglispazi dell'ex Libreria Sve- 
vo nella nuova sede del Ticket 
Point della famiglia Paglicci, 
ma non ci fermiamo qua». La 
galleria ha da poco compiuto 


Il Ticket Point al posto dell'ex Libreria Svevo. Andrea Lasorte 


70 anni. È il 1950 quando Vit- 
torio Rossoni acquista l’immo- 
bile, progettato dall’architetto 
Antonio Buttazzoni nel 1833, 
dalla famiglia elvetica Hier- 
schel. Il nuovo proprietario ha 
una visione futuristica e intui- 
sce le potenzialità dello stabi- 
le: così affida l’incarico agli ar- 
chitetti Melan & Fonda per 
aprire alla cittadinanza questo 
passaggio privato con fori com- 


merciali e attività di contorno. 
Una sorta di centro commer- 
ciale “ante litteram” che trasu- 
dastoria: Svevo e Saba quiera- 
no di casa, dal momento che il 
loro editore aveva stabilito l’uf- 
ficio al primo piano, mentre 
all'ultimo aveva allestito il pro- 
prioatelier fotografico la stori- 
ca famiglia Wulz, la cui attivi- 
tà è durata dal 1860 al 1981. 
Dopo un importante interven- 


todi ristrutturazione nei primi 
anni Novanta curato da Sergio 
Rossoni, la galleria ha assunto 
l’attuale aspetto con l’inseri- 
mento di una serie di negozi e 
laboratori. Ora al primo piano 
è stato realizzato uno spazio 
commerciale/ricreativo per at- 
tività culturali ed eventi. Il pri- 
moevento 2023, “Identità Fan- 
tastiche”, corrisponde all’aper- 
tura a metà maggio di una mo- 
stra composta da una quaranti- 
na di disegni, frutto del lavoro 
svolto dall’associazione “Pro- 
getto Riabilitazione Odv” pre- 
sieduta da Antonella Zadini 
che si occupa di problemati- 
che legate allo spettro autisti- 
co e al neurosviluppo. Gli ela- 
borati esposti sono l’esito 
dell’ultimo “Laboratorio Colo- 
re” ideato e gestito dall’artista 
Patrizia Bigarella, in collabora- 
zione con Franco Rosso. Sarà 
visitabile fino al 27 maggio, 
dal lunedì al venerdì dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19.30e il 
sabato dalle 10 alle 13.— 
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L'INTERVENTO 


Il Mar Mediterraneo 
diventi un laboratorio 
di crescita e occupazione 


RODOLFO GIAMPIERI 


liscenari geopoliti- 

ci e marittimi si 

stanno ridefinen- 

do alla luce dagli 
eventi imprevisti e impreve- 
dibili di questi ultimi anni, 
dominati dall'accelerazio- 
ne dei processi di cambia- 
mento in corso. In questo 
nuovo contesto, stiamo vi- 
vendo un processo di pro- 
fonda trasformazione e, 
nello scenario generale 
mondiale, riscontriamo 
che sempre di più il com- 
mercio via 
mare rap- 
presenta 
l'ossatura 
degli scam- 
bi commer- 
ciali. 

Il Medi- 
terraneo è 
tornato al 
centro delle rotte e, in que- 
st’ottica, l’Italia è strategi- 
ca, sia per destino geografi- 
co che per capacità di rea- 
zione. Teniamo presente 
che la maggior parte delle 
merci nel mondo viaggia 
via mare. 

Come detto, l’Italia è al 
centro del Mediterraneo an- 
che se il rapporto che l’Ita- 
lia, nella sua storia, ha avu- 
to con il mare che la circon- 
da non è sempre stato cen- 
trale. Si è progressivamen- 
te sviluppato un atteggia- 
mento di distacco dal Medi- 
terraneo, invocandol’Euro- 
pa. La grande sfida sarà co- 
gliere la nuova centralità 
del Med con il riequilibrio 
di interessi economici e so- 
ciali verso Sud Europa. 

La reazione del mercato 
ai nuovi scenari è stata ac- 
corciare la filiera logistica 
per un maggiore controllo 
della catena produttiva da 


parte delle impresa anche 
conla creazione di scorte di 
magazzino, esaltando lana- 
vigazione a corto raggio. 

In questo contesto, l’area 
adriatica riveste un ruolo 
molto importante proprio 
per ciò che rappresenta an- 
che in termini di Autostra- 
de del Mare e Short Sea 
Shipping nelrinnovato ruo- 
lo dell’Italia nel Med. Abbia- 
mo molte eccellenze in que- 
st'area sia per la movimen- 
tazione delle merci, che per 
il traffico passeggeri sia tra- 
ghetti che crociere. 

Per questo motivo, dob- 
biamo lavorare sodo per 
modernizzare l'Italia, av- 
viando prima possibile i 
cantieri, per vedere raffor- 
zarsi anche l'occupazione. 
Gli obiettivi del Pnrr e del 
Fondo Complementare 
vanno nella direzione della 
modernizzazione del Pae- 
se, passando attraverso ri- 
forme che segneranno il fu- 
turoditutti.Igranditemiaf- 
frontati, le notevoli risorse 
stanziate vanno verso tre 
grandi direttrici: infrastrut- 
ture, info-strutture (digita- 
lizzazione) e sostenibilità 
non solo ambientale ma an- 
che economica e sociale. 

Per garantire un cambia- 
mento che sia sostenibile 
anche a livello sociale van- 
no riportate le risorse uma- 
ne al centro di ogni strate- 
gia: il capitale umano è la 
cosa più importante all'in- 
terno dello sviluppo di qual- 
siasi attività. Occorre insi- 
stere sulla qualità del lavo- 
ro e una rinnovata consape- 
volezza del valore del lavo- 
ratore, per evitare di relega- 
re il lavoro ad una semplice 
“commodity” senza identi- 
tà. 

L’autore è presidente 
di Assoporti 


Il futuro 
ello shipping 
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AdriaticSea Summit 


IL NODO DELLA GOVERNANCE 


Porti, riparte il cantiere della riforma 


Ilgoverno cerca una mediazione tra la necessità di un coordinamento nazionale e le esigenze di autonomia delle Authority 


Alberto Quarati /GENOVA 


onilcambiodi gover- 
no, è tornato sui tavo- 
li della politica il dos- 
sier della riforma dei 
porti: un intervento sostenu- 
to soprattutto dalla Lega, che 
dovrà essere armonizzato col 
più vasto obiettivo della rifor- 
madelle Autonomie. 
Delresto, l’ultimo interven- 
to di sostanza sulla legge dei 
porti (la legge 84/94) risale 
al 2016 con il governo Renzi: 
lì l’obiettivo iniziale era l’ac- 
corpamento delle allora 24 
Autorità portuali, diventate 
16e poisalite a 17.A sette an- 
ni di distanza, e non del tutto 
superati i maldipancia delle 
comunità portuali accorpate, 
la legge ha prodotto qualche 
matrimonio felice (è il caso 
della coppia La Spezia-Mari- 
na di Carrara) ma il più delle 
volte delle fusioni a freddo, 
con gli enti in difficoltà 
nell’andare a pianificare e svi- 
luppare il “sistema” logisti- 
co-portuale intorno ai porti, 
che era uno degli obiettivi di 


legge. 


La riforma targata Lega - e 
che lo stesso viceministro 
Edoardo Rixi ha più volte det- 
to di voler pianificare con cu- 
ra - dovrà avere l’accordo 
dell’azionista pesante del go- 
verno, Fratelli d’Italia, e do- 
vrà equilibrare l'autonomia 
dei porti con le dovute neces- 
sità del governo di pianificare 
e coordinare l’attività delle 
banchine del Paese. 


Il nuovo ruolo dell'Art 
sulle concessioni 

non convince 

i terminalisti 


Sin quileidee emerse verto- 
no su un grado di maggiore 
autonomia peri porti maggio- 
ri, magari attraverso delle So- 
cietà per azioni interamente 
partecipate dallo Stato e da- 
gli enti locali, su modello dei 
grandi scali del Nord Europa; 
e nel contempo l’istituzione 
di una società, con tutta pro- 
babilità partecipata diretta- 
mente dal ministero dei Tra- 


sporti su modello della Puer- 
tos del Estado spagnola, che 
garantisca un ruolo di indiriz- 
zo strategico peri porti (dopo 
che sostanzialmente il tavolo 
di coordinamento nato con la 
riforma del 2016nonha sorti- 
to grandi effettiin questo sen- 
so) e la funzione imparziale 
della pubblica amministrazio- 
ne sui capitoli più critici, ad 
esempio il rilascio delle con- 
cessionioltrei10anni. 
Proprio il tema delle con- 
cessioni è stato al centro degli 
interventi normativi del go- 
verno in materia portuale, 
con il varo del Regolamento 
sulle concessioni, e le relative 
linee guida, licenziate poche 
settimane fa. Queste ultime, 
tral’altro, fortemente influen- 
zate dall’intervento del mini- 
stero per le Politiche euro- 
pee, affidano un ruolo di pri- 
mo piano dall'Autorità di Re- 
golazione dei trasporti (Art) 
proprio sul tema del rilascio 
delle concessioni e sui relativi 
piani finanziari, con una pre- 
ponderanza rispetto a que- 
stultimo aspetto (in luogo 
dei piani industriali) che ha 


già messo sul chi va là Assiter- 
minal, l’associazione dei ter- 
minalisti italiani, pronta a pre- 
sentare ricorso per una nor- 
ma considerata poco attinen- 
tealle reali funzioni portuali. 

Del resto, il compito affida- 
to all'Art deriva dalla necessi- 
tà di adempiere al molto più 
ampio insieme di riforme che 
il governo deve affrontare 
per ottenere i finanziamenti 
del Pnrr dalla Commissione 
europea. E probabile che pro- 
prio questo ruolo oggi affida- 
to all’Authority un domani 
venga trasferito all’organi- 
smo centrale progettato dal 
ministero, anche se di fronte 
a una mossa di questo gene- 
re, il rischio è che si venga a 
creare un nuovo punto di fri- 
zionetra Mit e Art. 

Da notare che sin qui tutti i 
discorsi legati alla riforma ri- 
guardano esclusivamente la 
governance, e i sindacati da 
tempo hanno avvertito che i 
cambiamenti negli equilibri 
di potere non potranno in al- 
cun modo andare a intaccare 
l’organizzazione del lavoro 
sulle banchine. — 


Baia di Sistiana 


CARAVELLA 


Un angolo di paradiso 


sulla Costiera Triestina 
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EDOARDORIKXI Il viceministro dei Trasporti illustra i piani dell'esecutivo 
«Marebonus e Ferrobonus dovranno diventare sostegni strutturali» 


«Presto nuove regole 
per concessioni 
e piani regolatori: ecco 

le priorità del Soverno» 


L’INTERVISTA 


FRANCESCO FERRARI 


a riforma dei porti 
semplificherà i piani 
regolatori e cambie- 
rà i processi per l’ag- 
giudicazione delle conces- 
sioni. E gli incentivi alle Au- 
tostrade del mare e all’uso 
della ferrovia (Marebonus 
e Ferrobonus) diventeran- 
no strutturali non appena 
l’Europasiesprimerà a favo- 
re. 
Edoardo Rixi, vicemini- 
stro delle Infrastrutture dei 
Trasporti, illustra in questa 
intervista i piani del gover- 
no sul fronte dello ship- 
ping. Rixi proprio oggi sarà 
in Malesia a rappresentare 
l’Italia al Lima 2023, Lang- 
kawi International Mariti- 
me and Aerospace Exhibi- 
tion, prima di fare tappa a 
Singapore. 
I porti italiani attendono 
ilcompletamento della ri- 
forma del settore: a che 
punto siamo e qualisonoi 
vostri obiettivi? 
«L'obiettivo principale è 
rendere i porti più accessibi- 
li sostenibili e moderni. Il ti- 
mone punta su semplifica- 
zione della pianificazione 
portuale, ridefinizione dei 
processi per l’aggiudicazio- 
ne delle concessioni portua- 
li, riorganizzazione dello 
sviluppo della Piattaforma 
logistica nazionale perla re- 
te dei porti e degli interpor- 
ti. Non solo. Abbiamo desti- 
nato 675 milioni per l’elet- 
trificazione delle banchine 
ela trasformazione dei por- 
tiin comunità energetiche: 
lo abbiamo fatto all’interno 
di una strategia di trasfor- 
mazione del sistema ener- 
getico accompagnata da 
unariformafinalizzata a ve- 
locizzare e facilitare la rea- 
lizzazione dei nuovi impian- 
tl». 
Oggi Trieste ospita il pri- 
mo Adriatic Sea Summit. 
Quale potrà essere il nuo- 
vo ruolo dell'Adriatico, an- 
che in virtù dello scenario 
generato dal conflitto in 
Ucraina? 
«Dal 2010 al 2020 i traffici 
nei porti del Nord Adriatico 
verso l’Europa —Cen- 
tro-Orientale sono cresciuti 
del 10%. Quando finirà la 
guerra, augurandoci che av- 
venga il prima possibile, 
uno degli aspetti da tenere 
in forte considerazione sa- 
rà quello della ricostruzio- 
ne dell'Ucraina e il rilancio 
dell'Est Europa. A mio avvi- 


EDOARDO RIXI 
VICEMINISTRO DEI TRASPORTI 
E DELLE INFRASTRUTTURE 


«I porti dell'Adriatico 
avranno un ruolo 
cruciale nella 
ricostruzione 
dell'Ucraina» 


«Il Pnrr? Fino ad oggi 
abbiamo centrato 
tutti gli obiettivi. Ora 
puntiamo sul rinnovo 
del parco ferroviario» 


L'EVENTO 


Oggi a Trieste 
il primo Summit 
dell'Adriatico 


"Trasporti e logistica: dal mare al 
cuore dell'Europa" è il titolo del 
convegno ospitato oggi dal Trie- 
ste Convention Center in Porto 
vecchio. Il Summit (organizzato 
da The MediTelegraph, Il Piccolo, 
Il Secolo XIX e L'Avvisatore Marit- 
timo) si aprirà alle 9.30 coni salu- 
ti del presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, e del sinda- 
co di Trieste, Roberto Dipiazza. 
Due le sessioni di lavoro: la prima 
intitolata 'L'Adriatico, crocevia di 
continenti: l'intermodalità al servi- 
zio degli scambi commerciali e 
dell'industria", la seconda "Il fat- 
tore competitività: l'Italia di fron- 
te ai mercati globali, il ruolo delle 
infrastrutture e il nodo della go- 
vernance delle Autorità portuali". 
Interverrà - in collegamento - an- 
che il ministro dei Trasporti e del- 
le Infrastrutture Matteo Salvini. 
L'evento sarà trasmesso in diret- 
tastreaming sul sito del Piccolo. 


so l’Adriatico avrà un ruolo 
da protagonista assoluto e 
la portualità nazionale de- 
ve cogliere al volo l’opportu- 
nità. Trieste sarà in primali- 
nea verso una rivoluzione 
green della logistica, in li- 
nea con l'iniziativa europea 
Green deal 2050 e Ten-T. 
Agli interventi sui porti fan- 
no seguito i necessari ade- 
guamenti stradali e ferro- 
viari. Dobbiamo lavorare 
molto su ultimo e penulti- 
mo miglio. La ricostruzione 
dell'Ucraina è un’opportu- 
nità irrinunciabile e imper- 
dibile. Per favorire la con- 
nettività dei nostri porti - in 
particolare Trieste - coi cor- 
ridoi tedeschi e i flussi verso 
il Nord Europa siamo deter- 
minati affinché si possa ar- 
chiviare, una volta per tut- 
te, la stagione dei 'no' ideo- 
logici che hanno bloccato lo 
sviluppo». 

A proposito del Pnrr: c’è il 
rischio che l’Italia non 
centri qualche obiettivo? 
«SulPnrril Mitè responsabi- 
le di 57 tra traguardi quali- 
tativi (milestone) e obietti- 
vi quantitativi (target), con 
una dotazione finanziaria 
complessiva di circa 40 mi- 
liardi di euro. Finora tutti 
gli obiettivi previsti sono 
stati conseguiti. Nel 2023 
abbiamo ben 11 obiettivi 
da traguardare, di cui i pri- 
mi due sono già stati rag- 
giunti entro il 31 marzo: 
sperimentazione dell’idro- 
geno in campo stradale e in 
campo ferroviario. Ora pun- 
tiamo sull’aggiudicazione 
degli appalti pubblici per il 
rinnovo del parco ferrovia- 
rio entro giugno 2023. Gli 
investimenti tra Pnrr, Pnc e 
risorse nazionali per lo svi- 
luppo della portualità am- 
montano a oltre 9 miliardi 
con azioni che coinvolgono 
16 Adsp e interventi in 47 
porti in 14 regioni. Investi- 
menti accompagnati da ri- 
forme importanti sostenu- 
te dal ministro Matteo Salvi- 
ni su organizzazione delle 
attività portuali, semplifica- 
zione e digitalizzazione del- 
le operazioni logistiche, re- 
gole del trasporto maritti- 
mo». 

Il caso della diga foranea 
di Genova, con il Tar che 
ha dichiarato illegittimo 
l’affidamento dei lavori, 
nonvi preoccupa? 

«Sono certo che la nuova di- 
ga verrà realizzata nei tem- 
pi previsti. E anche tutti i 
collegamenti stradali e fer- 
roviari necessari. Capacità 
e pragmatismo sono neces- 
sari, cè una volontà comu- 


ne di superare i problemi 
avendo chiari i risultati da 
raggiungere. In Italia i soldi 
ci sono, il problema è che 
non si realizzano i lavori. 
Questo è uno dei paradigmi 
che abbiamo cambiato con 
la demolizione e la ricostru- 
zione del ponte San Giorgio 
e bisogna proseguire in que- 
sta direzione per avere un 
porto ‘in linea' che crei svi- 
luppo e punti di Pil. La diga 
consoliderà il ruolo del si- 
stema portuale all’interno 
del corridoio europeo Re- 
no-Alpidellarete ditraspor- 
to Ten-T, di cui è parte inte- 
grante anche il Terzo Vali- 
co dei Giovi. I calcoli 
dell’Adsp ci dicono che la 
crescita progressiva annua 
dei traffici sarà tra il 22% e 
il 30% dal 2027 al 2030, 
con un beneficio economi- 
co quantificato in oltre4mi- 
liardi tra maggiori introiti 
da traffico container, diritti 
etasse portuali». 

Ferrovie e autostrade del 
mare sono cruciali per ab- 
battere le emissioni e de- 
congestionare il traffico 
stradale: quali sono gli in- 
terventi che il governo 


vuole portare avanti? 

«Il Pnrr fissa 630 milioni 
per gli investimenti infra- 
strutturali necessari ad assi- 
curare un adeguato svilup- 
po dei collegamenti delle 
aree Zesconlarete naziona- 
le dei trasporti, in particola- 
re con le reti Ten-T. I colle- 
gamenti di ‘ultimo miglio’ 
sono il collante essenziale 
tra le aree portuali e indu- 
striali con la rete infrastrut- 
turale ferroviaria e strada- 
le. Digitalizzazione e poten- 
ziamento della logistica, ur- 
banizzazioni green e lavori 
di efficientamento energeti- 
co e ambientale nelle aree 
retroportuali camminano 
di pari passo col potenzia- 
mento della resilienza e del- 
la sicurezza dell’infrastrut- 
tura connessa all’accesso ai 
porti. Ferrobonus e Marebo- 
nus, in attesa che l'Ue ci dia 
il via libera, sono misure 
che vogliamo rendere strut- 
turali. Stiamo cercando di 
cambiare modello, sull’e- 
sempio di quanto fatto con 
l'autotrasporto pesante col 
decreto del primo maggio 
in cui abbiamo inserito una 
norma che ci ha consentito 


AdriaticSea Summit 


di spendere i 200 milioni 
già stanziati ma bloccati 
per difficoltà burocrati- 
che”. 

La cantieristica navale ha 
un peso notevole anche 
sul fronte dell'abbatti- 
mento delle emissioni: co- 
me intendete sostenere 
questa industria? 

«La pandemia e la guerra in 
Ucraina hanno contribuito 
aridefinire la catena delva- 
lore. La crisi climatica poi 
impone investimenti mirati 
per rendere navi e porti più 
aderenti ai principi di soste- 
nibilità ambientale previsti 
dal Green Deal europeo, 
dal Next Generation EU e 
dall’Agenda 2030 dell’O- 
nu.IlPnc, cheintegra conri- 
sorse nazionaliilPnrr, desti- 
na 500 milioni all'acquisto 
di nuove navi e all’ammo- 
dernamento delle flotte esi- 
stenti o in corsodi costruzio- 
ne, per assicurare migliori 
performance ambientali. 
Sul comparto serve una co- 
mune politica Ue per difen- 
dere e sostenere il settore 
dal rampantismo di Paesi 
extra-Ue». — 
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AdriaticSea Summit 


Meno emissioni e più sicurezza 
le Autostrade del mare accelerano 


L'Europa indica la rotta: i Paesi membri devono impegnarsi a privilegiare l'uso delle flotte navali 
L'Italia è fra i Paesi leader. Ma servono incentivi per consentire allo short sea shipping di crescere 


Francesco Ferrari 


È giusto incentivare il tra- 
sporto via mare a scapito di 
alternative più impattanti 
sulla salute dell’uomo o si ri- 
schia, in questo modo, di met- 
tere in pericolo la principale 
fonte di vita e ricchezza del 
pianeta? 

La questione è particolar- 
mente delicata e, come spes- 
so accade laddove gli interes- 
si in gioco sono molteplici, si 
presta a facili strumentalizza- 
zioni: dalla sua interpretazio- 
nedipende, infatti, un’impor- 
tante parte delle politiche 
economiche del Paese. 

C'è un punto di partenza 
oggettivo di cui bisognereb- 
be tenere conto, ogni volta 
che si cerca di attribuire un 
valore — che sia il più veritie- 
ro possibile—agli investimen- 
tiorientatia favorire il trasfe- 
rimento del trasporto merci 
dalla modalità terrestre a 
quella marittima. Quel pun- 
tolo determinano, come sem- 
pre, inumeri. Secondo l’Unc- 
tad (la Conferenza delle Na- 
zioni Unite sul Commercio e 
lo Sviluppo) il trasporto via 
mare «è un abilitatore del 
commercio globale e un mo- 
tore dello sviluppo economi- 
co che genera circa 1 miliar- 
do di tonnellate di emissioni 
di gas a effetto serra (GHG) 
all'anno, pari al 2,89% delle 
emissioni antropogeniche 
globali totali». In altre paro- 
le: la modalità di trasporto 
che movimenta oltre il 90% 
delle merci e sostiene, da so- 
la, il 12% del Pil globale, è re- 
sponsabile del 3% scarso 
dell’inquinamento del piane- 
ta. Ma è altrettanto vero che 
il mare, a tutte le latitudini, 
sta dimostrando la sua vulne- 
rabilità, e chiede di essere ri- 
spettato e protetto. Perché — 
sottolinea in un recente rap- 
porto la stessa Conferenza 
dell'Onu — «il mare è un ele- 
mento essenziale per il so- 
stentamento umano: regola 
ilclima e le condizioni meteo- 
rologiche, fornisce fonti di 
nutrimento, sostiene le eco- 
nomie, modella le culture, 
garantisce rotte che consen- 
tono il trasporto di merci e 
persone». 

La priorità, oggi, nonè dun- 
que “se” scegliere il mare co- 
me alternativa al trasporto 
su gomma, ma semmai “co- 
me” farlo: conqualiobiettivi, 
entro quali limiti, sotto quale 
sorveglianza. Questa dovreb- 
be essere la mission di ogni 
governo chiamato a decide- 
re quale futuro dare alla logi- 
stica del Paese. Perché se è 
evidente che l’affollamento 
di merci sulle reti stradali e 
autostradali rappresenta l’in- 
sieme dei nodi da affrontare 
(l’inquinamento ambientale 
e acustico, l’incidentalità, il 
compromesso benessere de- 
gli autisti, l’usura delle infra- 


Là da 


ECO VALENCIA 


Iltraghetto ibrido Eco Valencia. Il gruppo napoletano Grimaldi è il leader al mondo nel settore 


strutture per citare i più im- 
pattanti) è innegabile la ne- 
cessità di rendere sostenibile 
ilpassaggio dalla terra al ma- 
re, evitando il semplice tra- 
sferimento del problema 
dall’una all'altra modalità. 
Nonbasta, insomma, il soste- 
gno tout court al trasporto 
marittimo acorto raggio: sia- 
mo entrati nella fase 2 dell’e- 
sperienza, quella che potrem- 
mo definire “green short sea 
shipping”. 


LE TRE RICHIESTE DELL'UE E LE RISPOSTE 
DEI GOVERNI 


Vale la pena ricordare che 
l'interesse strategico a garan- 
tirela continuità delle presta- 
zioni del trasporto maritti- 
mo a corto raggio non è 
un’opzione volontaria, ma fa 
parte degli obiettivi dichiara- 
ti dall'Unione europea: lo 
short sea shipping, nei piani 
di Bruxelles, avrà un ruolo 
importante nel raggiungi- 
mento dell'obiettivo di ridur- 
re del 60% le emissioni di gas 
a effetto serra generate dai 
trasporti entro il 2050 così co- 
me, entro il 2030, lo sposta- 
mento del 30% del trasporto 
merci oltre i 300 km dalla 
strada ad altre modalità. 

Oggi, il trasporto maritti- 
moacorto raggio rappresen- 
tacirca il 40% delle merci mo- 
vimentate in tutto il mondo e 
svolge un ruolo significativo 
nel favorire il commercio in- 
traeuropeo, nonché il com- 
mercio con i paesi vicini e gli 
stati sul Mar Baltico, sul Mar 
Nero e sul Mar Mediterra- 
neo. 

«Una delle principali sfide 
dell'Ue è mantenere il dina- 
mismo e la competitività del 
settore, migliorandone al 
tempo stesso le prestazioni 
ambientali e l'efficienza ener- 
getica—spiega la Commissio- 
ne - Ancora oggi affrontiamo 
un numero significativo di 
ostacoli che penalizzano lo 
sviluppo armonioso dell'in- 
dustria marittima europea. I 


principali settori prioritari in 
cui la Commissione europea 
sta intervenendo per raffor- 
zare l'ulteriore sviluppo del 
trasporto marittimo a corto 
raggio sonotre: la semplifica- 
zione amministrativa; il so- 
stegno all'industria nell’uti- 
lizzo di nuove tecnologie per 
conformarsi alla nuova e più 
rigorosa legislazione ambien- 
tale; l'integrazione del tra- 
sporto marittimo a corto rag- 
gio in catene logistiche com- 
plete». 

Le indicazioni della Com- 
missione sono chiare: per es- 
sere inserito fra le opzioni al- 
ternative alla gomma, il tra- 
sporto marittimo deve esse- 
re sostenibile, facilmente ac- 
cessibile e integrato con una 
rete intermodale avanzata. 
Sono questi i tre requisiti che 
dovrebbero guidare i gover- 
ni nelle scelte in materia di 
trasporto. Ed è questolo spiri- 
toche-caldeggia Bruxelles— 
dovrebbe prevalere nella de- 
finizione delle misure a soste- 
gno della movimentazione 
della mercevia mare. Non ba- 
sta, insomma, trasferire il ca- 
rico dal camion alla nave: bi- 
sogna avere la certezza che 
quella nave sia la migliore so- 
luzione possibile in termini 
diimpatto sull'ambiente. 


UN SETTORE IN CRESCITA, E L'ITALIA È LEA- 
DER 


Il trasporto marittimo a cor- 
toraggio, secondo i dati Euro- 
stat, ha rappresentato il 
60,9% del trasporto maritti- 
mo totale di merci da e verso 
i principali porti dell'Ue nel 
2021, 0,5 punti percentuali 
inpiùrispetto al 2019. Si trat- 
ta della quota più alta dal 
2010, quando la percentuale 
era stata del 62,5%. L'Italia è 
in vetta alla classifica, con 
314milioni ditonnellate, pa- 
ri a una quota del 15% del 
tonnellaggio totale. Seguo- 
no i Paesi Bassi, con 305 mi- 
lioni di tonnellate, e la Spa- 
gna con 232 milioni. Tra gli 


Stati membri dell'Ue, 14 su 
22 hanno registrato una cre- 
scita del trasporto marittimo 
a corto raggio tra il 2020 e il 
2021. Il maggiore aumento 
relativo è stato registrato 
dall'Estonia (+15,1%), se- 
guita da Polonia (+11,9%), 


Spagna (+9,8%), Italia 
(+9,7%) e Germania 
(+9,2%). 


LA CRESCITA DELLO SHORT SEA SHIPPING 
NELL'UE 


Nonva sottovalutato, poi, un 
aspetto prettamente geogra- 
fico: il trasporto marittimo a 
corto raggio tra i più impor- 
tanti scali dell'Ue e i porti si- 
tuati nel Mar Mediterraneo è 
stato pari a 628 milioni diton- 
nellate nel 2021, parial32% 
del tonnellaggio totale del 
trasporto marittimo a corto 
raggio dell'Ue per tutte le re- 
gioni marittime nel 2021. 
Dietro il Mar Mediterraneo si 
posizionano il Mare del Nord 
eil Mar Baltico, con quote en- 
trambe pari al 22 % del ton- 
nellaggio totale del traspor- 
toacortoraggio dell'Unione. 
È innegabile che il ricorso 
alle cosiddette “Autostrade 
del mare” sia destinato a cre- 
scere nei prossimi anni: non 
solo grazie alle politiche im- 
poste dalla Commissione Eu- 
ropea e recepite da buona 
parte degli armatori — che 
stanno investendo miliardi 
innuova flotta e nella riquali- 
ficazione di quella esistente 
— ma anche a causa di un fe- 
nomeno che sta iniziando a 
materializzarsi sotto i nostri 
occhi: il “nearshoring”, il ri- 
collocamento di attività pro- 
duttive dal Far East in prossi- 
mità dei Paesi consumatori. 
Il prevedibile incremento 
delnumerodi imprese e indu- 
strie in Paesi del Nord Africa 
e del Medio Oriente avrà il si- 
curo effetto di aumentare il 
traffico intra-Mediterraneo, 
obbligando la sponda meri- 
dionale dell'Europa adattrez- 
zarsi per ricevere e gestire 


questi nuovi traffici sia sul 


fronte marittimo-portuale 
che su quello terrestre. Un fe- 
nomeno che vedrà l’Italia e i 
suoi porti in prima linea, in 
coerente continuità con la 
tendenza degli ultimi anni. 
Lo spiega bene, in un rappor- 
to appena pubblicato, la Cas- 
sa Depositi e Prestiti: sul cam- 
biamento in atto gioca un 
ruolo decisivo «l'ambizione 
della Cina di affermarsi co- 
me potenza industriale sem- 
pre meno dipendente da tec- 
nologie importate e dall’ex- 
port, dall’altro, il più recente 
ripensamento da parte 
dell'Occidente delle dipen- 
denze estere in filiere strate- 
giche per la sicurezza nazio- 
nale. In questa prospettiva, 
le politiche intraprese dagli 
Stati Uniti e dall'Unione Eu- 
ropea mirano a favorire pro- 
cessi selettivi sia di reindu- 
strializzazione (il cosiddetto 
reshoring), sia di rilocalizza- 
zione delle filiere produtti- 
ve, puntando su partner geo- 
politicamente affidabili 
(friendshoring)». Il riassetto 
degli equilibri commerciali 
inottica mediterranea - sotto- 
linea Cdp - rappresenta 
«un’opportunità per la por- 
tualità italiana, che può fare 
leva sulla sua leadership indi- 
scussa nel traffico marittimo 
acorto raggio, ossia una mo- 
dalità di trasporto pienamen- 
te in linea con le esigenze del 
commercio regionale. Si trat- 
ta, infatti, di un settore in cui 
l’Italia può far valere una po- 
sizione di eccellenza, essen- 
do il primo Paese in Europa 
per volume di merci movi- 
mentate». 


INVESTIRE SUL MARE PER PROTEGGERLO 
(E MIGLIORARE LA SICUREZZA STRADALE) 


Di fronte alla concreta pro- 
spettiva di crescita degli 
scambi commerciali a corto 
raggio, assumerà un ruolo 
prioritario la difesa e ’ammo- 
dernamento della rete stra- 
dale/autostradale italiana. 


Se, infatti, grazie allo svilup- 
podello short sea shipping sa- 
rà possibile abbattere la per- 
centuale di merce movimen- 
tata su gomma, non saranno 
più ammissibili ritardi nella 
gestione ordinaria e straordi- 
naria  dell’infrastruttura. 
Un’emergenza che, nona ca- 
so, il ministero delle Infra- 
strutture e dei Trasporti ha 
evidenziato nel suo Docu- 
mento Strategico sulla Mobi- 
lità Stradale: «L'incremento 
della sicurezza e della resi- 
lienza delle infrastrutture 
stradali può essere ottenuto 
operando simultaneamente 
su un piano di manutenzioni 
efficienti e, allo stesso tem- 
po, sulla ricerca di nuovi siste- 
mi che rendano la rete viaria 
più sicura e capace di resiste- 
re e recuperare in seguito ad 
eventiimprovvisi». 

Più traffico su gomma si- 
gnifica, inevitabilmente, 
maggiore usura della rete e 
maggiore rischio di inciden- 
ti. Anche per questo il Mit ri- 
corda che «la Commissione 
Europea ha ribadito, nel 
2018, l’obiettivo diinnalzare 
il livello della sicurezza stra- 
dale attraverso misure che 
portino al dimezzamento en- 
tro il 2030 del numero delle 
vittime per incidenti stradali 
(25.000 morti in meno). L’o- 
biettivo si aggiunge a quello 
fissato con la dichiarazione 
di La Valletta del marzo 
2017 di riduzione del 50% 
entro il 2030 degli incidenti 
con lesioni gravi e a quello 
più ambizioso di lungo termi- 
ne di avvicinarsi all’azzera- 
mento delnumero delle vitti- 
menel2050». 

Raccomandazioni ancor 
più urgenti se consideriamo, 
come spiega la stessa relazio- 
ne del Ministero, che «in Ita- 
lia la rete stradale è stata per 
lo più costruita negli anni del 
boom economico, compresi 
trail 1955 eil 1970, ed è sta- 
ta progettata per avere una 
vita utile di circa 50 anni se- 
condo una stimalegata ai ma- 
teriali utilizzati nel dopo- 
guerra e al loro mix design, 
oltre che alle prassi proget- 
tuali dell’epoca. Da allora la 
rete è stata estensivamente 
utilizzata anche ben oltre la 
sua capacità, sia funzionale 
sia strutturale, e molte delle 
infrastrutture, ormaia fine vi- 
ta, richiedono oggi significa- 
tivi interventi di ripristino. 
La vita utile delle infrastrut- 
ture stradali, a seconda della 
normativa di riferimento ai 
tempi della realizzazione ha 
unadiversa durata, e gli inter- 
venti manutentivi, sia ordina- 
ri che straordinari, sono de- 
putati, tra l’altro, a prolunga- 
re la vita utile dell’infrastrut- 
tura, della singola opera d’ar- 
te o componente delle stes- 
se». Non meno importante è 
l’adozione di politiche a dife- 
sa dell'ambiente marino, in- 
dispensabili per soddisfare 
uno dei tre requisiti alla base 
delle indicazioni di Bruxel- 
les. Incentivi al rinnovo delle 
flotte e all’adozione di siste- 
mi di propulsione alternativi 
ai carburanti fossili, elettrifi- 
cazione delle banchine, po- 
tenziamento delle piattafor- 
me logistiche di interscam- 
bio modale: sono alcuni de- 
gli esempi di politiche attive 
della sostenibilità dei traspor- 
tiche dovrebbero rappresen- 
tare una priorità per ogni go- 
verno. — 
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riaticSea Summit 


Il Piano destina molte risorse alla logistica. Ma i tempi sono stringenti 


Cantieri miliardari: 


i porti italiani 


alla sfida del Pnrr 


Simone Gallotti 


9 ultimo obiettivo 

da raggiungere, 

non scontato, è 

stata la “riforma” 

delle concessioni portuali. 
Un provvedimento, chiesto 
anche dall’Europa per dare 
via libera all'erogazione del- 
la terza rata del Pnrr. Le li- 
nee guida erano attese dal 
settore, ma hanno scatena- 
to la sollevazione di alcune 
associazioni - soprattutto 
quella dei terminalisti - per- 
ché le funzioni attribuite 
all’Authority dei Trasporti 
vengono giudicate troppo 
invasive, portatrici di mag- 
giori complicazioni. Lo sco- 
po del provvedimento, in- 


cluso nelle riforme del Pia- 
no, era opposto: semplifica- 
re l’accesso e la concorren- 
zasulle banchine italiane. 

Ilcapitolo delle riforme ri- 
mane comunque solo un 
aspetto del piano nella sua 
totalità. Il resto sono opere, 
fondamentali per cambiare 
il volo dei porti, in senso an- 
che più green. L’infrastrut- 
tura simbolo è la Diga di Ge- 
nova: lo è per il valore eco- 
nomico dell’opera (in tota- 
le oltre il miliardo dieuro) e 
per la portata commercia- 
le. L'obiettivo del progetto 
infatti è l'allargamento del 
canale che consentirà di da- 
reaumentare il traffico con- 
tainernello scalo ligure. An- 
che il capitolo sicurezza del- 
la navigazione è compreso 
nei motivi dell’opera. 

Gli investimenti previsti 


perlo sviluppo della portua- 
lità dal Piano - a cui si ag- 
giungono le risorse delFon- 
do Complementare, am- 
montano a 9,2 miliardi di 
euro. 

Ma Genova non certo è 
l’unico porto in cui sono pre- 
visti investimenti. Gli inter- 
venti saranno infatti realiz- 
zatiin47 porti eil 46,9% de- 
gli investimenti va ai porti 
del Mezzogiorno, il 37,7% 
a quelli del Norde il restan- 
te 15,4% a quelli del Centro 
Italia. 

Un capitolo corposo delle 
risorse è dedicato al cold iro- 
ning: 675,6 milioni per l’e- 
lettrificazione delle banchi- 
ne con 44 interventi in 34 
porti. Vanno contati nel pro- 
gramma anche gli investi- 
menti per aumentare la ca- 
pacità portuale attraverso 


opere di dragaggio e nuovi 
moli e piattaforme: si tratta 
di circa 390 milioni di euro 
(13,8% del totale), mentre 
le rimanenti risorse (rispet- 
tivamente 250 e 50 milio- 
ni) sono destinate ad inter- 
venti per lo sviluppo delle 
aree retroportuali (ultimo 
e penultimo miglio ferrovia- 


rio e stradale) e efficienta- 
mento energetico. 

Lo sviluppo delle Zone 
Economiche Speciali rien- 
tra nei piano del Pnrr: sono 
assegnati 630 milioni di eu- 
ro per 71 interventi, di cui 
33 perprogetti di ultimo mi- 
glio portuale e nelle aree in- 
dustriale connesse, 30 per 


lalogistica e l’urbanizzazio- 
ne, 8 per l’aumento della re- 
silienza dei porti al cambia- 
mento climatico. Di questi, 
301 milioni di euro sono di- 
rettamente assegnati al go- 
verno delle ZES attraverso i 
commissari nominati. 

A Trieste gli investimenti 
totali sono di circa 1 miliar- 


Speciale AZIENDE D’'ECCELLENZA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


MIDOLINI > LA REALTÀ RAPPRESENTA OGGI L'UNICO SOGGETTO AUTORIZZATO IN TUTTE LE STRUTTURE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA: MONFALCONE, TRIESTE E SAN GIORGIO DI NOGARO 


Esperienza a servizio del mondo portuale 


na realtà che ha sempre 

saputo guardare avanti, 

puntando su crescita e in- 

novazione. Midolini è na- 
ta nel 1950 a Udine, nel complesso 
contesto del dopoguerra, quando in 
Friuli mancavano ancora industrie e 
infrastrutture. La famiglia Midolini ha 
saputo però guardare lontano, e dal 
niente ha avviato l’attività di estrazio- 
ne e di trasporto inerti, aprendo una 
prima cava nella periferia di Udine, a 
cui ne sono seguite numerose altre. 
Da quel momento la crescita dell’a- 
zienda si è mantenuta costante fino 
ai giorni nostri, con l'apertura di una 
nuova unità locale distaccata insedia- 
ta a Marghera (Venezia), con lo scopo 
di sviluppare il settore dei solleva- 
menti sul territorio e da lì proiettarsi 
verso il resto d’Italia. 


L'OFFERTA 

Un settore di notevole valenza per il 
gruppo è quello relativo alle attività 
portuali, in cui Midolini F.lli Spa ope- 
ra dal 1996, con la riforma portuale 
che di fatto ha decretato la liberaliz- 
zazione del lavoro nei porti italiani. 
Oggi l'azienda rappresenta l’uni- 
co soggetto autorizzato in tutti e tre 
i porti del Friuli Venezia Giulia, con 
strutture appositamente costituite e 
sedi operative a San Giorgio di No- 
garo (Udine), Monfalcone (Gorizia) 
e Trieste. In questi contesti Midolini 
svolge l’attività propria dell'impre- 
sa portuale, che consiste nell’imbar- 
co e sbarco merci, nei servizi portua- 
li in genere e nel deposito merci, gra- 
zie alla disponibilità nei tre siti di uno 


MIDOLINI È MEMBRO FONDATORE DEL NETWORK NEST LOGISTICS 


spazio di circa 45mila metri quadri, di 
cui 15mila coperti. Più nel dettaglio, 
nel porto di Monfalcone sono presen- 
ti operatori portuali e terminalisti con 
una concessione di 12 anni; nel por- 
to Marghret di San Giorgio di Noga- 
ro operano terminalisti tramite la Ter- 
minal Porto Nogaro, con una conces- 
sione in via di definizione per 18 an- 


L'impresa nasce a Udine nel 
contesto del dopoguerra e 
da allora conosce 

una crescita costante 


ni; infine nel porto di Trieste Midolini 
lavora tramite Sea Way, società parte- 
cipata di gruppo Samer, per le princi- 
pali operazioni dei servizi portuali. 

Sempre nel contesto del settore por- 
tuale, Midolini è membro fondatore 
di Nest Logistics, network di aziende 
in grado di offrire servizi con eleva- 
ti standard qualitativi. L'offerta com- 
prende ritiro e consegna dei prodotti, 
stoccaggio temporaneo con estrazio- 
ne parziale delle merci per la conse- 
gna, adempimenti contabili e prepa- 
razione della documentazione a es- 
si inerenti sull'intero territorio nazio- 
nale e internazionale. Nest offre tutte 
le operazioni logistiche supplemen- 


er 


L'AZIENDA È DOTATA DI AMPI PIAZZALI E MAGAZZINI 


tari sul prodotto come controllo qua- 
lità, packaging, imballaggi ed etichet- 
tature particolari, oltre che gestione 
amministrativa degli stock e servizi di 
fatturazione ai clienti. Le sedi di Mi- 
dolini sono dotate di ampi piazzali e 
magazzini, attrezzature per la movi- 


mentazione e trasbordo di merci dal- 
le differenti modalità di trasporto. È 
sempre a disposizione anche un te- 
am composto da personale altamente 
specializzato, in grado di offrire la mi- 
gliore soluzione per ogni tipo di esi- 
genza. 
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do: metà arriva dal Fondo 
complementare, il resto è a 
carico dei privati, come ha 
recentemente spiegato il 
presidente Zeno D’Agosti- 
no. Il programma ambizio- 
so mira a dare impulso e ac- 
celerare la strategia di svi- 
luppo dei trafficI in un’otti- 
ca green, che come ha riba- 


dito il numero uno dello sca- 
lo, sarà il metro di giudizio 
del futuro per i porti italia- 
ni. 
Per tutti gli scali però l’o- 
biettivo è arrivare al 2026 
con il Piano realizzato. Lo 
impone il calendario stabili- 
to per l'ottenimento dei fon- 
di. — 


AdriaticSea Summit 


I traffici nell'Adriatico risentono del divieto introdotto dal governo Draghi nell'estate del 2021 
Trieste e Ravenna continuano a scalare la classifica grazie alle scelte dei big del settore 


Crociere, il mercato è in netta ripresa 
All'appello manca il porto di Venezia 


L’ANALISI 


Matteo Martinuzzi 


n un contesto di forte ri- 
presa del traffico crocieri- 
stico in Italia, sta emer- 
gendo la criticità dell’A- 
driatico dove si faticherà a 
raggiungere inumeri pre-Co- 
vid. Secondo le previsioni Ce- 
mar, nel 2023 assisteremo a 
una crescita del 4% rispetto 
al 2019 dei passeggeri in im- 
barcoesbarco nei porti italia- 
ni, che arriveranno a quota 
12,9 milioni. L’Adriatico ita- 
liano perderà invece il 29% 
di passeggeri, che saranno 
800.000 in meno rispetto al 
periodo pre-pandemico. 

A pesare sul crollo è la per- 
dita di un milione di passeg- 
geri a Venezia, solo in parte 
compensata dagli altri scali 
italiani. Sitratta di una conse- 
guenza del decreto voluto 
dal governo Draghi dell’esta- 
te2021, che ha di colpo estro- 
messo le navi da crociera dal 


bacino San Marco rendendo 
irraggiungibile la grande e 
funzionale stazione maritti- 
maveneziana. 

Prima dell'emergenza Co- 
vid, Venezia era il porto ac- 
centratore di tutto il traffico 
nell'Adriatico, un puntodiri- 
ferimento che viaggiava sta- 
bilmente sui 1,5 milioni di 
passeggeri annui (con un re- 
cord di 1,8 milioni prima del- 
la limitazione della stazza 
delle navi del 2015). 

Se la stazione marittima di 
Venezia (inclusa San Basi- 
lio) era in grado da sola di 
ospitare fino a 9 navi da cro- 
ciera oggi l'Autorità portuale 
si è vista costretta a ripensare 
il settore con il modello degli 
approdi diffusi. Questi inte- 
ressano l’area industriale tra 
Fusina e Marghera ma con 
grosse limitazione alla navi- 
gabilità del canale industria- 
le. Ad oggi si può contare su4 
ormeggi circa, nel futuro si 
dovrebbe realizzare una nuo- 
vastazione marittima sul Ca- 
nale Nord a Marghera per al- 


tre 2 navi. Si tratterebbe sem- 
pre di una capacità di ormeg- 
gio ridotta rispetto al 
pre-pandemia: l’unica solu- 
zione per non costringere la 
vecchia “Marittima” ad esse- 
re una cattedrale nel deserto 
sarebbe l'adeguamento del 
Canale Vittorio Emanuele, 
parzialmente interrato da ol- 
tre vent'anni ma in grado di 
connettere Marghera con lo 
storico terminal. 

Nel frattempo, Trieste e Ra- 
venna sono stati scelti come 
approdi alternativi dai big 
americani: Norwegian Crui- 
se Line Holdings ha puntato 
sulla città giuliana, mentre il 
gruppo Royal Caribbean ha 
deciso di investire sulla città 
romagnola. Infine Msc ha 
aperto alle crociere un nuo- 
vo porto, quello di Monfalco- 
ne che prima del Covid non 
aveva mai ospitato una nave 
passeggeri operativa. 

Dopo questo terremoto la 
geografia delle crociere in 
Adriatico non è piùla stessa. 

Secondole statistiche di Ri- 


sposte Turismo, la leader- 
ship appartiene a Corfù con 
615.000 passeggeri previsti 
per l’anno in corso. Poi è la 
volta della depotenziata Ve- 
nezia, con 550.000 passegge- 
ri, e la sempre popolare Du- 
brovnik con 520.000 ospiti 
maalle prese conil problema 
dell’overtourism. Seguono 
Bari (500.000) home port di 
riferimento in Sud Italia, Ko- 
tor (440.000) e Trieste 
(425.000): quest’ultima ha 
quasi triplicato il traffico do- 
po la “caduta” di Venezia e 
da due anni viaggia su que- 
ste importanti cifre. Per con- 
cludere la top tenvanno indi- 
cati anche i passeggeri dalla 
sesta alla decima posizione: 
Spalato 360.000, Ravenna 
280.000, Zara 150.000 e infi- 
ne Kopercon115.000. 

Pertornare ai vecchi nume- 
ri però bisognerà risolvere 
unavolta pertutte la questio- 
ne “veneziana” che al mo- 
mento frena questa indu- 
stria. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


territoriale. 


Il potenziamento della rete 
ferroviaria e l'integrazione sempre 


più stretta tra porti, interporti e 


aeroporto stanno portando il Friuli 
Venezia Giulia ad assumere un 
ruolo baricentrico sul panorama 
internazionale, certificato 
dall'aumento del volume delle 
merci in transito, dalla crescita dei 
livellioccupazionali e dall'abbattimento delle emissioni 
nocive nell'atmosfera. Risultati ai quali la Regione 
ha contribuito con 92 milioni di euro sull'ultimo 
triennio, raddoppiando le risorse 
precedentemente allocate per lo 
sviluppo del sistema logistico 
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FULVIO LINO DI BLASIO Il presidente dell'Autorità portuale di Venezia 


«Traffici in crescita, 
il porto è in salute» 


L’INTERVISTA 


on soltanto contai- 
ner per lo sviluppo 
del porto di Venezia. 
Se da un lato si riaf- 
facciano le crociere, dall’altro 
gli investimenti puntano mol- 
to su rinfuse e ro-ro, tanto che 
il presidente dell'Autorità di si- 
stema portuale, Fulvio Di Bla- 
sio, spiega: «Se avessimo altri 
due terminal ro-ro li riempi- 
remmo. E le riflessioni in que- 
sto senso sono in corso». 
Quali sono le prospettive 
peritraffici dei porti di Vene- 
ziaedella Laguna? 
«Per la parte a terra puntiamo 
su servizi intermodali e colle- 
gamenti ferroviari. Il traspor- 
to ferroviario è dedicato al 
53% a prodotti siderurgici, 
peri quali il porto di Venezia è 
un eccellenza, a cui seguono 
agroalimentari, energetici e 
chimici, pochi contenitori». 
Eperquanto riguarda l’inter- 
modalità? 


FULVIO LINO DI BLASIO 
PRESIDENTE 
ADSP VENEZIA 


«Nel corso del 2023 
torneremo ad avere 
300 navi da crociera. 
Puntiamo al milione 
di turisti nel 2027» 


«Il porto di Venezia è stato indi- 
viduato dal ministro del Made 
inItaly Urso, con quello di Trie- 
ste e con l’interporto di Vero- 
na, come nodo logistico per la 
ricostruzione e per ridisegna- 
relerotte ferroviarie delle mer- 
ciallarinfusa dell'Ucraina, col- 
pita dalla guerra. AI di là dell’i- 
niziativa del governo, per rin- 
fuse come acciaio e ghisa e 
agroalimentare c'è una pro- 
spettiva di crescita. A confer- 
ma di ciò abbiamo appena au- 
torizzato un aumento di capa- 
cità del 50% dei silos di Cereal 
Docks». 

Invece dal lato mare? 
«Siamo ben collegati con Gre- 
cia, Turchia e Egitto nei settori 
cemento, ro-ro e siderurgico. 
Il ro-ro è in crescita, Grimaldi 
ha aggiunto capacità sulla Ve- 
nezia-Bari-Patrasso, con unin- 
cremento del 13% del nostro 
traffico ro-ro. C'è poi Chiog- 
gia, dove c’è stata una contra- 
zione delle merci, mentre so- 
no andate benissimo le crocie- 
re, ma ci sono richieste di con- 


cessione inlavorazione». 
L’importanza crescente de- 
gli scambi nel Mediterraneo 
favorisce il ro-ro rispetto ai 
container? 

«Sono convinto che se avessi- 
mo altri due terminal ro-ro li 
riempiremmo.Ilimiti di acces- 
sibilità nautica di Venezia in 
questo caso non impattano. Il 
terminal di Fusina è molto con- 
siderato, ma stiamo rifletten- 
do su come sviluppare qual- 
che altro terminale qualche al- 
tro accesso». 

Quali progetti avete per i 


container? 

«Io sono commissario per l’a- 
rea di Montesyndial, che face- 
va parte del più ampio proget- 
to offshore. Stiamovalorizzan- 
do la parte a terra, che ha una 
chiara vocazione intermoda- 
le: abbiamo 94 milioni di euro 
di risorse per la creazione di 
una piattaforma con collega- 
mento ferroviario». 

Ele crociere? 

«Il decreto del 2021 ha inter- 
rotto le crociere con impatto 
su tutto l’Adriatico. Quest’an- 
no torneremo ad avere circa 


300 navi e l’obiettivo è avere 
un milione di passeggeri nel 
2027». 
Il porto deve ricucire il rap- 
porto conla città? 
«E stato appena pubblicato il 
bando per la progettazione di 
fattibilità tecnico-economica 
dei waterfront di Venezia e 
Chioggia, per affrontare pro- 
prio il tema dell'interazione 
porto-città con progettazioni 
diqualità grazie alla gare inter- 
nazionale: è una bella noti- 
zia». — 
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DANIELE ROSSI Il numero uno dell'Authority: «Con questo progetto stiamo vivendo la madre di tutte le rivoluzioni» 


Ravenna punta 3 miliardi sul porto 


«Diventeremo un hub internazionale» 


ILCOLLOQUIO 


Alberto Ghiara 


® Autorità di sistema 
portuale di Raven- 

na aumenta il ritmo 

per realizzare i pro- 

getti di sviluppo del porto nei 
tempi previsti dal Pnrr: questa 
settimana verrà sottoscritto 
un programma di accelerazio- 
ne con il general contractor 
dei lavori di approfondimento 
dei fondali per andare a com- 
pletare la prima fase, col pe- 
scaggio che arriverà a 12,5 me- 
tri, entro il 30 giugno 2024, e 
la seconda, col pescaggio a 
14,5 metri, entro il 31 dicem- 
bre 2026. L’approfondimento 
dei fondali è una delle tre gam- 
be del progetto Hub portuale, 
quello che il presidente 
dell’Authority, Daniele Rossi, 
chiama «la madre di tutte le ri- 
voluzioni portuali», aggiun- 
gendo: «Segnerà una svolta 
fondamentale, il passaggio di 


Ravenna a porto di grande ri- 
lievo internazionale». L’appro- 
fondimento comporterà l’esca- 
vo di 10 milioni di metri cubi 
di terra dal canale portuale e 
consentirà, a regime, l’accesso 


a Ravenna, di portacontainer 
fino a 8.000 teu. Le altre due 
gambe del nuovo Hubsono co- 
stituite dalla ristrutturazione 
completa delle banchine su un 
fronte di 10 chilometri, per 


adeguarleai futuri fondali e al- 
le norme antisismiche; e dalla 
realizzazione di 200 ettari di 
aree logistiche nella zona por- 
tuale, con accesso diretto alla 
ferrovia. Saranno dotate di 


DANIELE ROSSI 
PRESIDENTE 
ADSP RAVENNA 


«Creeremo qui una 
piattaforma dedicata 
all'energia: abbiamo 
tutte le potenzialità 


per farlo» 


due stazioni con binari da 750 
metri e di accesso all’autostra- 
da da Nord e da Sud. Ma quali 
saranno i tempi di realizzazio- 
ne? «Siamo legati alle scaden- 
ze del Pnrr. Per questo sotto- 
scriveremo col general con- 
tractor degli escavi un pro- 
gramma di accelerazione». 

Ilprogetto Hub portuale pre- 
vede investimenti per 3 miliar- 
di di euro, di cui uno destinato 
al rigassificatore, uno investi- 
to dall’Authority e uno da pri- 
vati con Rfi e Anas. Sul tavolo 
di Rossi ci sono poi l'impianto 
per il trattamento dei fanghi, 
che consentirà di purificare il 
materiale che poi sarà utilizza- 
to per creare terreni coltivabi- 
li. Sarà in grado di trattare cir- 
ca un milione di metri cubi 
all'anno entro e entrerà in fun- 
zione entro la fine del 2026. «I 
lavori - ricorda il presidente - 
sono già assegnati per l’esecu- 
zione». Un altro obiettivo del 
porto di Ravenna è diventare 
hub energetico. «Il  main- 
player - afferma Rossi - è l’Au- 
torità di sistema. Ravenna sto- 
ricamente mastica energia, è 
un importante polo dell’oil 
and gas, ma c'è anche una 
grande attenzione da parte 
dell’amministrazione, ci sono 
opportunità che sono state col- 
te, in risposta alla crisi energe- 
tica dovuta alla guerra in 
Ucraina, e c’è la presenza im- 
portante di Eni: questi sono i 
fattori che consentiranno di 
creare qui una piattaforma de- 
dicata all'energia». — 
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CAMION TOLTI DALLE STRADE 


dal 2019 al 2022 


+7,1% 


TRENI MERCI 
dal 2021 al 2022 


-21% 
ANIDRIDE CARBONICA 
rispetto al 2020 


SEMPRE 


SISTEMA LOGISTICO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


IO SONO 
FRIULI 

VENEZIA Lu 
GIUNA® 


Pan 
du 


dia sr a 
NL 


bad 


. ” 
Ù L 
È r. ig 
è ei 
- ù 
X ® 
+ 


5 
E, Da 
at 
nine ti 

AIR RU 


RI 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Inquadra il QR code 


e guarda il video 


XII 


LUNEDÌ 22 MAGGIO 2023 
ILPICCOLO 


AdriaticSea Summit 


LA SFIDA 


L'idrogeno 


Il target 2050 perle navi a ze- 
ro emissioni, per Folgiero, sa- 
raaccelerato al2035 se l'eco- 
sistema sarà in grado di pro- 
durre idrogeno a prezzi compe- 
titivi e disponibile in banchina. 


IL QUADRO GEOPOLITICO 


Il settore difesa 


Vista la crescita della spesa 
degliarmamentia livello glo- 
bale, il gruppo punta a raffor- 
zamento l'integrazione del 
sistema di combattimento. 


L'amministratore delegato del colosso cantieristico 


Folgiero: Fincantieri 
pronta alla svolta 
delle navi digitali 

e azero emissioni 


L’INTERVISTA 


PIERCARLO FIUMANÒ 


arobotizzazione in fab- 

brica, la transizione 

energetica nel Paese e 

la conversione produt- 
tiva del colosso navalmeccani- 
co verso navi sempre più 
green. L'amministratore dele- 
gato di Fincantieri, Pierrober- 
toFolgiero, analizza conIlPic- 
colo le prospettive del colosso 
navalmeccanico: «Fincantieri 
vuole essere all'avanguardia, 
valorizzando il lavoro italiano 
attraverso investimenti mirati 
per modernizzare e digitaliz- 


zarei cantieri». 

Pierroberto Folgiero, nel pia- 
no industriale il gruppo si 
concentra su tre core busi- 
ness: navi da crociera, milita- 
re e navi offshore. Come vi 
proponete di conquistare la 
leadership nelle navi green? 
«Fincantieri è il più grande co- 
struttore di navi ad alta com- 
plessità e valore aggiunto del 
mondo e - grazie alle sue radi- 
ci nell'industria, alle sue eco- 
nomie di scala e di scopo—con- 
tribuirà in maniera determina- 
te alla creazione del nuovo pa- 
radigma della nave come as- 
set digitale e verde. Le nostre 
navi sono già oggi alimentate 
a Lng, con un abbattimento 


del55% delle emissioni che al- 
terano il clima rispetto alla na- 
ve tipo. La traiettoria verso il 
“target zero” passerà per il me- 
tanolo, per cui abbiamo già ot- 
tenuto i primi ordini con Vard, 
l’ammoniaca e l'idrogeno. La 
soglia del 60% è quindi prossi- 
ma. L’ammoniaca sarà presto 
in sperimentazione nelle navi 
perl’offshoreel’idrogeno è già 
oggi una fonte ausiliaria nelle 
operazioni in porto delle navi 
dacrociera». 

Quanto pensate di investire 
in questo progetto e quando 
avremo le navi a emissioni 
zero? 

«Il target 2050 perle navia ze- 
ro emissioni sarà accelerato al 


2035 se l'ecosistema sarà in 
grado di produrre idrogeno a 
prezzi competitivi e disponibi- 
le inbanchina. Noi siamo pron- 
timailsistema dell’energia de- 
ve abilitare la transizione fina- 
le». 

Come cambieranno le navi 


del futuro? Meno giganti- 
smo? 

«La nostra forza è di essere lea- 
der in tutti i segmenti del crui- 
se. Per gli armatori la sfida è di 
segmentare il mercato per por- 
tare in crociera i clienti che an- 
cora non hanno sperimentato 


COS'È PIÙ IMPORTANTE PER DORMIRE BENE? 
I CUSCINI O LE ELICHE? 


Fia, 


4/74 


Non c'è niente di meglio 

di un morbido cuscino di piume. 
O forse sì: un'elica. 

Progettata per ridurrre le vibrazioni a, 
ed emettere meno rumore, È 
l'elica giusta non solo aiuta i nostri ospiti 
a dormire meglio ma riduce anche 

il nostro impatto sulla vita marina. 


CROCIERE 


Scopri il nostro impegno su 
msccrociere.it/sustainabilitytoday 


Discover the Future of Cruising 
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questo prodotto, che oggi of- 
fre molto di piùin termini di de- 
stinazioni e value for money 
della vacanza a terra, dove so- 
no noti i costi di alberghi, tra- 
sporti e intrattenimento. Il di- 
gitale e ilverde aumenteranno 
l’attrattività della nave sia per 


le compagnie che peri clienti fi- 
nali». 

Le imbarcazioni per la co- 
struzione dei parchi eolici e 
delle altre infrastrutture ma- 
rine sono un settore in forte 
espansione. Nel piano indu- 
striale si guarda molto alle 


potenzialità della controlla- 
ta Vard. Con quali obiettivi 
perilgruppo? 

«La capacità mondiale installa- 
ta crescerà da 59 GW a 269 en- 
tro il 2030 e quasi 150 nuove 
unità di supporto ai parchi eoli- 
ci saranno ordinate nei prossi- 
miquattro annia livello globa- 
le. Vard è posizionata come 
leader per cogliere queste op- 
portunità, sviluppando ad 
esempio la flotta di domani di 
Ocean Infinity. Quattordici 
unità robotizzate, a propulsio- 
ne ibrida elettrica, predispo- 
ste per l’ammoniaca ele celle a 
combustibile, in grado di ope- 
rare a controllo remoto. Vard 
guiderà l'evoluzione del setto- 
re e crescerà molto all’interno 
del nostro gruppo, che ha so- 
stenuto l'azienda durante la 
trasformazione del prodotto 
oil&gas». 

L'Italia investe a sufficienza 
nella transizione energeti- 
ca? Cosa deve fare il Paese 
peressere più competitivo? 
«Secondo il Global Wind Ener- 
gy Council l’Italia è seconda 
nellatop 30 mondiale dei mer- 
cati più interessanti per l’eoli- 
co galleggiante. Il nostro Pae- 
senonresterà indietro. Fincan- 
tieri è pronta: siamo l’unica 
realtà nazionale, e tra le poche 
a livello globale, in grado di 
realizzare industrialmente le 
grandibasi galleggianti neces- 
sarie nelle modalità e nelle 
quantità richieste dal merca- 
to». 

Inun mercato complesso do- 
minato dai rischi geopolitici 


LA CONTROLLATA 
VARD È TRA LE PRIME SOCIETÀ 
AL MONDO NEL RAMO NAVI SPECIALI 


«Vard guiderà 
l'evoluzione verde 
puntando sul 
metanolo» 


comevede le prospettive del 
settore Difesa? Con quali po- 
tenzialità per Fincantieri? 

«La spesa degli armamenti sta 
aumentando in maniera evi- 
dente alivello globale e le chia- 
vi del nostro successo saranno 
la capacità di regionalizzare la 
produzione e il rafforzamento 
dell’integrazione del sistema 
di combattimento. Rilancere- 
mo Orizzonte Sistemi Navali 
(la società mista con Leonar- 
do, ndr) nel mercato domesti- 
co eaumenteremo la competi- 
tività all’estero, con meno ri- 
schi e più margini, promuoven- 
do il prodotto navale militare 
italiano, uno dei migliori al 
mondo, come certificato dal 


fatto di essere stati scelti come 
partnerdalla USNavy». 

Leiha annunciato una più di- 
versa organizzazione del la- 
voro nei cantieri per aumen- 
tare l’efficienza operativa. 
Cosa pensa dell’avvento del- 
larobotizzazione nei proces- 
siindustriali? 

«E una straordinaria occasio- 
ne e Fincantieri vuole essere 
all'avanguardia, valorizzando 
il lavoro italiano attraverso in- 
vestimenti mirati per moder- 
nizzare e digitalizzare i cantie- 
ri. Abbiamo attivato numerosi 
progetti, tra cui la partnership 
con Comau per realizzare un 
robot per la saldatura, ma an- 
che unità a guida autonoma 
che opererannonelle aree di ri- 
schio ed esoscheletri per tute- 
lare la sicurezza degli operato- 
rl». 

Comeilgruppo intendevalo- 
rizzareilsuo ruolo economi- 
co propulsivo in questa re- 
gione e a Trieste? 

«Insieme alla regione Friuli Ve- 
nezia Giulia e al Comune di 
Monfalcone abbiamo da poco 
organizzato a Trieste il recrui- 
ting day per cercare 500 nuovi 
profili per noi e per l’indotto. Il 
carico di lavoro è di 34 miliar- 
di: avremo bisogno di molte 
energie per eseguirlo in manie- 
raimpeccabile secondo la pras- 
si di Fincantieri, vale a dire nel 
rispetto dei tempi e del bud- 
get, senza compromessi sulla 
sicurezza e senza rinunciare a 
essere la locomotiva delle Pmi 
in questo settore nel territo- 
rio».— 


I PROCESSI PRODUTTIVI 


La robotica 


Avviati progetti per realizza- 
rerobotperla saldatura, uni- 
tà a guida autonoma da im- 
piegare nelle aree di rischio 
ed esoscheletri per tutelare 
la sicurezza degli operatori. 


I RECRUITING 


I posti di lavoro 


Perfarfronte ad un carico di la- 
voro da 34 miliardi, il gruppo 
sta rafforzando gli organici. 
500 i profili cercati di recente 
conunrecruiting day ad hoc. 


FISH VERY GOOD IN LAGUNA 


ESPERIENZE, EVENTI E SAPORI NEI LUOGHI DI PESCA E ACQUACOLTURA IN LAGUNA 


Pescaria Vecia, Marano Lagunare (UD) 


VENERDI 26 MAGGIO 2023 SABATO 27 MAGGIO 2023 DOMENICA 28 MAGGIO 2023 


Fresco, Vicino, 
Genuino: 

Il pesce locale 
diventa ricco. 


Programma completo su 
fisnverygood.it 


Attività gratuite e a 


pagamento, su prenotazione. 


Per info info@fishverygood.it 


ORGANIZZATO DA 


FISH VERY GOOD IN LAGUNA 

Ore 16.00 

Inaugurazione Fish Very Good in Laguna 2023 
Convegno “Molluschicoltura sostenibile: Salute, 
qualità e futuro dei nostri molluschi in mare e 
laguna” 


FISH VERY GOOD PESCA E TURISMO 
Ore 13.30 / 15.15 / 17.00 / 18.45 

Uscita pescaturismo in laguna 

Ore 14.00 

Visita al Mercato Ittico di Marano Lagunare 


FISH VERY GOOD PESCA E GASTRONOMIA 
Ore 11.00 

Aperitivi in ittiturismo 

Ore 18.00 / 19.00 

Gli Showcooking di Fish Very Good 


FISH VERY GOOD PESCA E CULTURA 


Ore 20.30 
Proiezione del docufilm “Salsedine”. 


CON IL PATROCINIO DI 
a 


FISH VERY GOOD PESCA E GASTRONOMIA 
Ore 11.00 /12.00 / 18.00 / 19.00 

Gli Showcooking di Fish Very Good 

Ore 11.00 

Aperitivi in ittiturismo 

FISH VERY GOOD PESCA E TURISMO 
Ore 13.30 / 15.15 / 17.00 / 18.45 

Uscita pescaturismo in laguna 

Ore 10.00 / 15.00 

Tour bici + barca nei luoghi di pesca 

Ore 17.00 

Visita guidata ad una valle di pesca 

Dalle 15.00 alle 18.00 

Come andare a vela per i piccoli navigatori 


FISH VERY GOOD PESCA E AMBIENTE 

Ore 10.00 / 17.00 

Navigazione in laguna, esperienza di pesca 

e degustazione a bordo del pescato 

Ore 15.00 

Visita guidata alla Riserva Naturale Valle Canal Novo 


FISH VERY GOOD PESCA E CULTURA 

Ore 10.30 

Visita guidata al Museo Archeologico della Laguna 
di Marano e alla mostra “Un mare di risorse” 

Ore 16.00 

Conferenza “Pesci e molluschi dal mare di 2000 
anni fa. Lo sfruttamento delle risosrse marine 
nell'alto Adriatico in età romana”. 


FISH VERY GOOD PESCA E TURISMO 

Ore 10.00 

Tour bici + barca nei luoghi di pesca 

Dalle 10.00 alle 13.00 / dalle 15.00 alle 18.00 
Come andare a vela per i piccoli navigatori 

Ore 13.30 / 15.15 / 17.00 / 18.45 

Uscita pescaturismo in laguna 

Ore 17.00 

Visita guidata ad una valle di pesca 


FISH VERY GOOD PESCA E..GASTRONOMIA 
Ore 11.00 / 12.00 / 18.00 / 19.00 

Gli Snowcooking di Fish Very Good 

Ore 11.00 

Aperitivi in ittiturismo 

FISH VERY GOOD PESCA E AMBIENTE 


Ore 11.00 / 15.00 
Visita guidata alla Riserva Naturale Valle Canal Novo 


FISH VERY GOOD PESCA E CULTURA 

Ore 17.00 

Visita guidata al Museo Archeologico della Laguna 
di Marano e alla mostra “Un mare di risorse”. 
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Ph. Fabrizio Giraldi 


Siamo molto più di un oleodotto. 
Siamo una linea che collega territori, vite e storie, grazie all'energia 
che trasportiamo e che abbiamo dentro di noi. 
Un'energia che mettiamo al servizio delle comunità, rispettando l'ambiente, 
creando sviluppo e valore condiviso. 
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In tre anni l'azienda leader nel trasporto container è cresciuta del 40% portando a 24 il numero delle unità locali 


Dalla Polonia fino al Mar Baltico 
Autamarocchi sbarca in nuovi mercati 


IL COLLOQUIO 


GIULIO GARAU 


9 è una Port 
Communi- 
<< ty dietro la 


crescita di 
Trieste, ed è grazie a questo 
nuovo approccio che si rag- 
giungono i risultati. Termi- 
nal, agenti marittimi, spedi- 
zionieri, doganalisti, traspor- 
tatori e imprese ferroviarie. 
Poi l'Autorità di sistema por- 
tuale, l’Agenzia delle Dogane, 
la Guardia di Finanza. Grazie 
alla visibilità internazionale 
che ha saputo dare al porto il 
presidente Zeno D'Agostino 
assieme al governatore Massi- 
miliano Fedriga. Un’armonia 
pernulla scontata dove tuttiri- 
mano nella stessa direzione a 
partire dal sindaco Roberto 
Dipiazza. Ma è l’intero siste- 
ma Alto Adriatico che sta cre- 
scendo». Ne è convinto il presi- 
dente di Autamarocchi, Oscar 


OSCARZABAI 
PRESIDENTE DI AUTAMAROCCHI, 
AZIENDA NATA A TRIESTE 37 ANNI FA 


«L'Alto Adriatico sta 
vivendo una fase di 
grande espansione 
grazie ad un efficace 
lavoro di sistema» 


Zabai, perchè questa “armo- 
nia” con il decollo dei traffici 
in Adriatico sta facendo cre- 
scere anche l’azienda «diven- 
tata più europea perché la 
nuova geografia economica 
pone Trieste non più ai margi- 
ni, ma al centro dell'Europa». 
Un fattore determinante per 
Autamarocchi «capace di cre- 
scere del40% in tre anni - con- 
tinua Zabai - superando la so- 
glia dei 200 milioni di ricavi. 
Nessuna alchimia, solo una 
corretta interpretazione del 
mercato cambiato conuna ve- 
locità mai vista prima e nel 
quale l'azienda ha saputo ri- 
collocarsi con nuove iniziati- 
Ve». 

Unpercorso iniziato con l’e- 
stensione dei servizi di tra- 
sporto container a Slovenia e 
Ungheria, poi Croazia, Au- 
stria e più recentemente Tur- 
chia, Polonia e Germania. 
«Negli ultimi anni abbiamo in- 
tensificato l’attività su questi 
mercatisino a diventare prota- 
gonisti - conferma il presiden- 


te -.La nostra azienda 37 anni 
faè partita da Trieste, ma è di- 
ventata leader di mercato nel 
trasporto container in Italia 
anche su piazze molto compe- 
titive come Genova, La Spe- 
zia, Livorno, Venezia. Oggi so- 
no 24 le nostre unità locali ed 
altre ne stiamo aprendo». 
Molto dinamico poi il “re- 
cente” percorso del trasporto 
FTL (trasporto a carico com- 
pleto su strada e intermoda- 
le). «Sfidare nuovi mercati 
nonè mai facile - aggiunge Za- 
bai - ma in pochi anni il tra- 
sporto intermodale conla Tur- 
chia (combinato marittimo) 
ci ha portato ad essere la pri- 
ma azienda italiana nel setto- 
re. Efficace organizzazione e 
grandi capacità operative uti- 
lizzate anche dalla Protezio- 
ne civile Fvg per gli aiuti alle 
popolazioni terremotate in 
Turchia». Superare i confini 
ha portato Autamarocchi in 
nuovi paesi, come conferma 
la recente apertura di una 
“controllata” in Polonia a Lo- 


dz e una seconda unità opera- 
tiva a Gdynia, sul Baltico. E co- 
munque l’intero sistema Alto 
Adriatico che sta crescendo in 
terminidi traffici einteresse. 

«Sistema è la parola giusta - 
spiega il presidente - da un la- 
to l'Alto Adriatico è il corrido- 
io marittimo che si incunea 
nel Centro Europa. Dall’altro 
avere due grandi porti come 
Trieste e Capodistria a cui si 
aggiungono Venezia e Fiume 
favorisce quest'area». Tra i 
corridoi quello della Turchia 
è forse il più interessante. 
«Trieste è il punto focale, ilba- 
ricentro dei traffici da e perla 
Turchia verso l’Europa- con- 
clude Zabai - grazie ai collega- 
menti marittimi di compa- 
gnie come Dfds e Ulusoy e fer- 
roviari con l'Europa di Alpe 
Adria. In pochi anni abbiamo 
instaurato relazioni importan- 
ti conle grandi società logisti- 
che turche, diventando così 
protagonisti per servire il 
mondodellalogistica e dell’in- 
dustria». — 


LA FLOTTA 


1706 camion 


La flotta dei Camion di Autama- 
rocchi è composta da 706 ca- 
mion, una delle maggiori in Italia. 
I dipendenti sono oltre mille, in 
aumento filiali in Italia ed Europa 


LE PREVISIONI 


Inflazione e guerra 


Nel 2023 c'è un rallentamento 
della domanda a causa della guer- 
ra, sulla redditività incide l'infla- 
zione dovutaai costi energetici 


CORPORAZIONE DEI PILOTI DEL GOLFO DI TRIESTE 
Tel. 040/304307 - 304406 Fax 040/3111284 
Molo F.lli Bandiera, 2/2 - 34123 Trieste 


P.I. 00050610328 
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Sempre in Duma 


GRUPPO ORMEGGIATORI DEL PORTO 
di TRIESTE Soc. Coop. 


Molo Fratelli Bandiera, 1/2 TRIESTE 
Tel. 040 300922 Fax 040 308144 
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www.confindustriaaltoadriatico.it 
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I LOCALI DI MUGGIA 


Bar del Verdi pronto fra un mese 
“Chicchetteria” all’ex Pescheria 


De Marco, amministratore della società che si è aggiudicata la doppia gestione: 
«Sul Mandracchio prodotti del territorio e pescato del golfo. E socialità a teatro» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Per l’ex Pescheria, un futura 
“cicchetteria” che proporrà la 
vendita e la degustazione di 
prodotti locali, occorrerà at- 
tendere almeno fino alla pros- 
sima Barcolana mentre per l’a- 
pertura dell’ex bar del teatro 
Verdi ci vorrà un mese». Paro- 
la di Henry De Marco, ammini- 
stratore unico della società Pa- 
ne e Pizza che si è aggiudicata 
la gestione di due locali che so- 
no parte della tradizione mug- 
gesana che sono chiusi da tem- 
po, appunto l’ex pescheria sul 
Mandracchio e l’ex bar del tea- 
tro Verdi. 

Riguardo al locale affaccia- 
to sul Mandracchio, De Marco 
spiega che «l’architetto Enzo 
Chessa, che si sta occupando 
di tutto, comprese le relazioni 
con la Soprintendenza, mi ha 
detto che per l’iter progettuale 
ci vogliono circa due mesi. An- 
che perché non ci sonotantissi- 
milavori da fare, parliamo pur 
sempre di una stanza». Un lo- 
cale che si pone l’obiettivo di 


cAGARIGIA(A fi 
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Glispazi delbar del Teatro Verdi di dui 


farcrescere l’appealdel portic- 
ciolo muggesano, offrendo la 
possibilità di acquistare e de- 
gustare prodotti del territorio: 
«In buona sostanza — eviden- 
zia De Marco- si potrà sceglie- 
re, chessò, il branzino appena 
sbarcato che noi cucineremo e 


che il cliente potrà consumare 
sul posto, magari degustando 
una Malvasia muggesana. Noi 
come Trattoria Risorta (gesti- 
ta da marzo 2022 da De Mar- 
co, ndr) lavoriamo già con i 
produttori locali e il pesce chia- 
ramente è locale». A proposito 


HENRY DE MARCO 
AMMINISTRATORE UNICO DELLA SOCIETÀ 
PANE E PIZZA 


Il sindaco Polidori: 
«Risvolti commerciali 
e turistici 

di spessore» 


di Risorta, comespiega il titola- 
re, «è previsto anche un varco 
che metterà in connessione la 
contigua trattoria con l'ex Pe- 
scheria, con i due locali che di- 
venteranno comunicanti. Que- 
sto consentirà ai dipendenti e 
ai clienti del nuovo locale di 


utilizzare i locali di servizio 
presenti nella trattoria». 

Ma ritorniamo allo stato 
dell’arte attuale dello storico 
locale. Nel locale ci sono quat- 
tro banconi in pietra: «Tenuto 
conto dell’esiguità degli spazi 
e della diversa destinazione 
d’uso del locale, ne manterre- 
mo due, che diventeranno ban- 
coni espositivi, mentre gli altri 
due saranno tolti e custoditi 
all’interno di un magazzino co- 
munale. L’obiettivo è non sna- 
turare l’essenza del locale e la 
sua funzione precedente». Per 
quel che concerne l’ex bar del 
Teatro Verdi, sempre Di Mar- 
co, «l’altro giorno è arrivata 
dalla Soprintenedenza l’auto- 
rizzazione al Comune per po- 
teraffittareillocale».IlbarVer- 
di avrà una connotazione, se- 
condo quanto previsto dal ban- 
do, nonsolo legata alla sommi- 
nistrazione ma anche all’orga- 
nizzazione di concerti e attivi- 
tà di associazionismo. Insom- 
ma, un punto di aggregazione 
sano. C'è anche un palco che si 
presta. Un ritorno al passato 
ma con la volontà di lavorare 
meglio. Inoltre essendo il bar 
del Teatro, che quest'anno fe- 
steggia il secolo di vita, dovrà 
assicurare un servizio allo stes- 
so durante gli eventi in pro- 
gramma. Soddisfatto intanto 
il sindaco Paolo Polidori, sia 
per l’ex bar del Verdi che per il 
locale di 44 metri quadrati sul 
Mandracchio, «una vetrina 
del pescato locale, con risvolti 
commerciali e turistici di spes- 
sore. C'era stata, tempo fa, 
una manifestazione d’interes- 
se per quello spazio da parte di 
un gruppo che opera nella ri- 
storazione a Trieste». — 


IL CONCORSO 


“Calli in fiore” 
riempirà 

di colori 

il centro 


MUGGIA 


«Un'ottima occasione per 
migliorare il colpo d'occhio 
delcentrostorico e delle vie 
vicine, che renda sempre 
piùil cittadino non solo par- 
tecipe, ma anche protagoni- 
sta di una comunità, maga- 
ri diventando un appunta- 
mento caratterizzante per 
Muggia». Lo ha detto il sin- 
daco Paolo Polidori relati- 
vamente alla presentazio- 
ne della prima edizione del 
concorso “Calli in fiore”, ini- 
ziativa che è stata ideata 
dall’assessore Tullio Panta- 
leo, con la collaborazione 
della Pro Loco Muggia Aps 
che ne curerà l’organizza- 
zione. L'iniziativa è total- 
mente gratuita, prevede 
premi in buoni spesa e avrà 
l’obiettivo di coinvolgere 
cittadini e attività del cen- 
tro storico soprattutto. Il 
concorso è aperto a tutti gli 
abitanti, associazioni e pub- 
blici esercizi, con esclusio- 
ne dei professionisti del set- 
tore florovivaistico. Perilvi- 
cesindaco Nicola Delconte 
«attrarrà i turisti». Le iscri- 
zioni si sono aperte lo scor- 
so 20 maggio e si chiuderan- 
noil 15 giugno. — 

LU.PU. 


Tornano gli incentivi Opel! E‘ il momento di scegliere 
Opel Corsa! Perché accontentarti quando puoi avere 
tutto e subito? Con Opel zero compromessi 


DA 199€/MESE - ANTICIPO 0€ 
TAN 9,95% - TAEG 12,23% 
35 RATE MENSILI/18.000 KM 
RATA FINALE 11.353€ 
CON SCELTA OPEL - FINO AL 31 MAGGIO” 


*BONUS OPEL 4.000€ CON ROTTAMAZIONE 


Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Corsa Edition 5 porte 1,2 75 cv MTS: Prezzo di Listino 
19.950€ (IVA e messa su strada Incluse, IPT, kit sicurezza+contributo PFU e bollo su 
dichiarazione di conformità esclusi), Prezzo Promo 15.950€ (oppure 13.950€ oltre oneri 
finanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL), Anticipo 0€ Importo Tot. del Credito 
13.950€. Importo Tot. Dovuto 18.349€ composto da: Importo Tot. del Credito, spese di 
istruttoria 395€, Interessi 3.843€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul 
contratto da addebitare sulla prima rata di 35,86€. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate 
come segue: n° 35 rate cda 199€ e una Rata Finale Residua di 11.353€ (pari al Valore Garantito 
Futuro), incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 
0€ fanno. TAN (fisso) 9,95%, TAEG 12,23%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del 
veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/km 
ove il veicolo abbia superato il chilometraggio max di 18.000km. Offerta valida solo con 
rottamazione e riservata a clientela privata per contratti stipulati fino al 31/05/2023, non 
cumulabile con altre iniziative in corso, Offerta Stellantis Financial Services S.p.A. soggetta 
ad approvazione. Documentazione precontrattuale/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza), 

Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km): 5,4-4,2; emissioni CO, (g/km): 122-0. 
Consumo di energia elettrica Corsa-e (kWh/100km): 17,6 - 15,9; Autonomia: 359-356 km. 
Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati 
dal 1° settembre 2078, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo 
effettivo di carburante e di energia elettrica, | valori di emissione di CO; e l'autonomia possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di varì fattori quali: 
optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed 
esterna, stile dii guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e 
condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. immagini illustrative; caratteristiche/colori 
possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


UNICAL 
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TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalleri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel, 0421/53047 
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L'INIZIATIVA 


Delfino Verde 
“dementia 
friendly” 
peripiù fragili 


È stato condotto un corso di 
formazione del personale viag- 
giante del Delfino Verde (trat- 
ta Trieste-Muggia) nell'ambi- 
to del progetto dell'Associazio- 
ne de Banfield-Casa viola de- 
nominato "Muggia - Città ami- 
ca delle persone con demen- 
za". Renderà più accessibili e 
piacevoli i viaggi anche agli an- 
ziani fragili. 


GIGIA 
E scomparsa a San Luigi, 
aiutatecia ritrovarla. 


Questa settimana abbiamo 
ancora bisogno del vostro 
aiuto per ritrovare Gigia: è 
scomparsa due settimane fa, 
in zona Ricreatorio nel rione 
diSanLuigi. E una gattina an- 
ziana, molto timida e pauro- 
sa.I proprietari sono dispera- 
ti, in caso di avvistamento o 
ritrovamento chiamare il 
333-1968976. 

All’Astadsi spera in un’ado- 
zione per Sole, micio di poco 
più di due anni, vaccinato e 
sterilizzato. E un gatto buo- 
no, molto tranquillo, un po' ti- 
mido all’inizio con le perso- 
ne che non conosce. Per infor- 
mazioni chiamare la segrete- 
ria Astad, telefono 
040-211292, da lun. a gio. 
9-12, visite su appuntamen- 
to, o mail a rifu- 
gio.astad@gmail.com. 

Rinnoviamo l’appello per 
trovare una casa ad Ares, 
american staffordshire ter- 
rier di 10 anni, taglia grande, 
sterilizzato. E un cane molto 
socievole e affettuoso con le 
persone, ma non ha mai vis- 
suto con bambini e gatti. Ha 


SOLE 
Micio giovane buono e tranquillo, 
incerca di casa, all'Astad. 


BARBOTTINA 
Giovane gattina super buona, 
aspetta una famiglia al Gattile. 


bisogno di una persona o una 
famiglia che lo accolga quan- 
to prima. Per informazioni: 
Patrizia 338-5933056. 

Il Gattile oggi propone in 
adozione Barbottina: una 
gattina di circa 1 anno e mez- 
zo, col manto bianco e nero. 
Ha uncarattere estremamen- 
te buono e socievole, è sana e 
sterilizzata. 

La gattina Gioia è stata 
adottata, mentre Rosetta, l'al- 
tra tigratina proposta nelle 
scorse settimane, attende an- 


ARES 
Ha bisogno di trovare quanto 
prima chi lo accolga. 


NICOLA 
Il piccolino chiede una chance, 
sottratto a maltrattamenti. 


cora fiduciosa che qualcuno 
si innamori di lei. Per info: Il 
Gattile in via della Fontana 
4, telefono 040-364016, ora- 
rio9-12.30e18-19.30. 

Concludiamo con Nicola, 
simil-maltese sottratto amal- 
trattamenti. Il piccolino ha 3 
anni e una vita tutta ancora 
da scoprire, avendo vissuto 
in gabbia fino a questo mo- 
mento. 

Per informazioni: Associa- 
zione Progetto magico, Lore- 
na 0039-348-5595802. 


LA DENUNCIA 


Recisi 

i due alberi 
tagliati 
giorni prima 


I due grossi alberi capitozzati 
il 6 maggio scorso nel parco 
dell'Ospedale infantile Burlo 
Garofolo sono stati infine ab- 
battuti per intero, forsesaba- 
to 13: un'esecuzione capitale 
induefasi, inbarba al periodo 
di nidificazione. Negli ultimi 
mesi in quel parco ne sono 
stati soppressi una decina. 
Paolo Radivo 


Anche gli animali acquatici 


“parlano” emettendo suoni 


Nicole Cherbancich 


Se nel precedente articolo di 
questa rubrica ci si concentra- 
va sui versi degli animali che 
si librano nell’aria, oggi è la 
volta delle “voci” dei numero- 
sissimi animali che popolano 
le acque di mari, fiumi, laghi, 
oceani. Sì, perché anche loro 
dialogano ed emettono suoni 
per scambiarsi informazioni, 
avvisare i conspecifici di un 
pericolo, mettere in pratica il 
rituale del corteggiamento o 
destreggiarsi in tante altre si- 
tuazioni. Modalità di intera- 
zione più o meno complesse a 
seconda dei casi che si ritrova- 
no a essere ostacolate dalla 
presenza dell’uomo: le attivi- 
tà umane legate a trasporti, 
industria, turismo ed edilizia 
sono spesso causa di inquina- 
mento acustico, capace di 
danneggiare anche grave- 
mente gli abitanti di questi ha- 
bitat. 

L'acqua ricopre all'incirca il 
70% delnostro Pianeta; quel- 
la dolce rappresenta poco più 
del 3%, mentre il resto è com- 
posto da quella salata. Non 
c'è da stupirsi poitanto del fat- 
to che, in un ambiente con 
queste caratteristiche, le spe- 
cie acquatiche siano di una 
quantità sconfinata. In base 
all’adattamento all'ambiente 
circostante, gli animalisidivi- 
dono in quelli che vivono 
esclusivamente — sott'acqua 
(come pesci, delfini e via di- 
cendo) e quelli che passano 
più o meno tempo sulla terra- 


Una megattera 


ferma (quali granchi, foche e 
altri). A ogni modo, per molti 
la comunicazione attraverso 
la componente acustica rap- 
presenta uno dei principali 
metodi di dialogo interspecifi- 
co. Un suono nasce dalle vi- 
brazioni di un corpo elastico, 
le quali si propagano più velo- 
cemente nell’acqua che nell’a- 
ria, in quanto il fluido è meno 
soggetto a modifiche struttu- 
rali quando viene investito 
dall’energia sonora. Non po- 
tendo comunicare attraverso 
isegnalivisivi, alcuni animali 
si affidano a quelli sonori, par- 
ticolarmente penetranti e ca- 
paci di attraversare distanze 
sorprendenti. E il caso delle 
megattere, cetacei che rag- 
giungono i 15 metri di lun- 
ghezza ed emettono suoni ri- 
petitiviin varie frequenze, so- 
miglianti a uncanto. A “canta- 
re” sono perlopiù i maschi in- 
tenti a corteggiare le femmi- 
ne, anche se queste sitrovano 


a 400 chilometri di distanza. 
Utili a loro ma anche a noi: 
esaminando questi particola- 
ri “canti”, così come quelli di 
altricetacei (quali delfini e or- 
che) ma anche dialtri animali 
d’acqua, per gli studiosi è pos- 
sibile stabilire le dimensioni 
dell'animale che li emette - vi- 
sto che animali grandi sono 
artefici di tonalità più profon- 
de - e censire il numero di 
esemplari presenti in una de- 
terminata zona. Un principio 
che è stato utilizzato anche in 
uno studio, le cui conclusioni 
sono state recentemente ri- 
portate sul Journal of the 
Acoustical Society of Ameri- 
ca: un gruppo di ricercatori, 
tra cui quelli dell’Internatio- 
nal Quiet Ocean Experiment, 
hanno registrato i tempi e la 
durata dei suoni di alimenta- 
zione e accoppiamento di 21 
specie oceaniche. Il luogo 
scelto per effettuare questo 
monitoraggio è stata una bar- 
riera corallina al largo della 
costa di Goa, in India. Al gior- 
nod’oggi, le specie marine co- 
nosciute sono circa 250 mila: 
secondo gli scienziati, tutti i 
mammiferi marini completa- 
mente acquatici emetterebbe- 
ro suoni, così come mille spe- 
cie di pesci. Le informazioni 
raccolte possono rivelarsi uti- 
li per delimitare aree biologi- 
camente rilevanti, oltre ad 
ampliare la conoscenza del 
mare e delle sue creature, 
comprendendone così anche 
io stato di salute e le forme di 
tutela da mettere in campo. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


22 MAGGIO 1973 


- Due grandi vetrate di cristallo, del valore di mezzo milione di lire, sono 
state spaccate da ignoti ieri sera verso le 22 ai danni del bar "Terge- 


steo" e del "Caffè degli Specchi". 


- La campagna elettorale si va intensificando, leri, in contemporanea, 
sono intervenuti a Trieste il sottosegretario alla Sanità, on. Ferruccio 
De Lorenzo (PLI) e l'on. Giorgio Napolitano per il PCI. 

- Un impianto sportivo coperto, che darebbe a Trieste la preminenza in 
campo nazionale e l'attesa apertura di una sezione dell'ISEF, dovrebbe 
sorgere sotto il campo sportivo scolastico di Cologna ''Draghicchio". 

- Si segnala come la via Lodovico Ariosto (una laterale di viale Mirama- 
re), una strada chiusa al traffico, che viene però usato come parcheg- 
gio di automobili, lasciate fin sui marciapiedi, impedendo il transito ai 


pedoni. 


- Un grosso "colpo" notturno è stato messo a segno, sabato dopo le 
23, ai danni dell'emporio fotografico Eurjapan, che ha sede al terzo pia- 
no di via Coroneo 3, con il furto di cineprese, macchine fotografiche, 


ecc. 


GLIAUGURIDIOGGI 


MANUELA 
Auguri peri tuoi 50! Sandro 
Simone e Siria 


GINA 

Tantissimi auguri per il 
traguardo "super" dei 90 anni 
da tutti, vicini e lontani! 


LO DICO AL PICCOLO 


Panchina “sequestrata” dal bar 


Passeggiare in centro può essere difficile e fastidioso - afferma la 
lettrice Alida Ricci - che invia una serie d'immagini. In merito a 
quella selezionata e pubblicata sopra, si chiede amaramente: 
ma per sedersi sulla panchina bisogna pagare la consumazione? 
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IL FESTIVAL 


Protagonisti a San Giusto i vini ambrati di 40 produttori italiani ed esteri 


Aperta al pubblico da ieri la se- 
conda edizione di Amber Wine 
Festival, rassegna internaziona- 
le interamente dedicata ai vini 
ambrati svolta inco-organizza- 
zione con il Comune di Trieste, 
in programma anche oggi dalle 
13 alle 19 nella suggestiva corni- 
ce del Castello di San Giusto e 
negli ambienti storici dell'ex Bot- 
tega del Vino e dei Bastioni La- 
lio e Fiorito a cui si aggiunge que- 
st'anno un nuovo prestigioso 
spazio: la Sala Camerini. 

Alla rassegna sono presenti 40 
produttori provenienti da Italia, 
Slovenia e Croazia che presente- 


LE LETTERE 


Colombi 
Il Comune 
si attivi 


Inrelazione alla lettera del si- 
gnor Edoardo Jablanscek, 
pubblicata su Il Piccolo del 
17 maggio scorso, volevo ren- 
dere noto che a Trieste, città 
notoriamente amante degli 
animali, è in atto una guerra 
ai colombi, supportata da 
un’ordinanza comunale che 
prevede una multa di 300 eu- 
roachilisfama. 
Così alcuni si sentono auto- 
rizzati a compiere delle atro- 
cità personali nei confronti 
di questi volatili. Anzitutto è 
questa ordinanza che va tol- 
ta. 

Liliana Passagnoli 


Guerra in Ucraina 
Il pacifismo 
sia "selettivo" 


La guerra nonla vuole nessu- 
no ma a mio giudizio non è 
sempre evitabile. Secondo 
me, c’è da fare una distinzio- 
ne tra pacifisti incoscienti e 
pacifisti pensanti: i primi 
non sentono ragioni, tutto 
cuore e niente cervello. 

Gino Strada, guru dei pacifi- 
sti laici, scriveva “Può darsi 
che il movimento per la pace 
non sia in grado di far cadere 
un dittatore, ma una cosa è 
assolutamente certa, che 
nonne hamaicreatiné aiuta- 
tiaimporsi”. 

Purtroppo no, era assoluta- 
mente certo di cose assoluta- 


ranno al pubblico i loro vini, da 
degustare in abbinamento a un 
ricco assortimento di specialità 
culinarie e gastronomiche del 
territorio. 

A impreziosire il Festival sarà 
un simposio sul sughero, esem- 
pio di economica circolare e di 
sostenibilità ambientale, tenu- 
to dal direttore commerciale di 
Amorim Cork Italia, Daniele 
Stangherlin che si tiene oggi al- 
le 11. | vini ambrati sono vini 
bianchi che vengono prodotti 
tramite il processo della mace- 
razione prolungata, durante la 
quale il mosto in fermentazione 


mente false. 

I pacifisti degli Anni'30 han- 
no aiutato Hitler a imporsi, 
così come i pacifisti della 
Guerra fredda al grido di 
“meglio rossi che morti” (ma 
era usato anche termini in- 
vertiti dagli anti comunisti) 
invitavano l'Unione Sovieti- 
ca a invadere un’Europa che 
non si sarebbe difesa. Il Pa- 
drenostro recita: “Nonindur- 
ciintentazione”. 

Lo recitano ancora, il Pater- 
nostro, i nostri pacifisti fi- 
lo-Chiesa? E se lo recitano, 
perché non si chiedono se il 
loro pacifismo assoluto, che 
è in sostanza un pacifismo di 
resa, non induca in tentazio- 
ne i malintenzionati non an- 
cora convertitiin agnelli? 
Paesi “pacifici”, almeno fino 
a poco tempo fa, come l’Au- 
stria, la Finlandiaola Svizze- 
ranon hanno rinunciato a un 
esercito (utile non solo per di- 
fendersi, in una democrazia 
sana). 

Ma restiamo all’Ucraina. 
Qualè il senso, oggi, della di- 
stinzione tra guerra giusta e 
guerra ingiusta? Ritengo che 
un Paese che si difende 
dall’attacco di un altro Paese 
combatte una guerra giusta. 
Il movimento pacifista inve- 
ce dà per scontato che nel mo- 
mento in cui noi non inviassi- 
mo le armi per difendere l’U- 
craina la guerra cesserebbe, 
mail problema del pacifismo 
assoluto è il mondo assoluta- 
mente imperfetto: infatti se i 
buoni rinunciano a difender- 
si, a mio parere i cattivi non 
smettono di attaccare, perse- 
guitare, approfittare della de- 
bolezza altrui. 

Adolf Hitler —- lo ricordo — 
non è stato fermato con le 
trattative, tanto meno con 
suppliche e preghiere, 


rimane a lungo in contatto con 
le bucce. Vini che si distinguono 
per corposità unita all'eleganza 
e alla raffinatezza, dalle infinite 
sfumature e sono accomunati 
dall'intenso colore ambrato. Si 
tratta di un processo di produ- 
zione tradizionale che, nelle zo- 
ne dell'Istria, del Carso, della 
Valle del Vipacco e del Collio, 
raggruppa l'eccellenza mondia- 
le dei produttori di questi vini. 
Trieste con Amber Wine Festi- 
val intende diventarne la capita- 
le onoraria. Maggiori informazio- 
ni sono disponibili sul sito 
www.amberwinefestival.com 


avremmo forse dovuto conse- 
gnarci al nazismo e ai campi 
disterminio? 
Eperché non vedo folle di pa- 
cifisti nostrani che manifesta- 
no sotto il Cremlino o alme- 
no davanti all’Ambasciata 
russaaRoma? 

Fulvio Chenda 


Vitalizi rivalutati 
Itartassati 
si mobilitino 


Ho letto su Il Piccolo del 17 
maggio scorso che i vitalizi 
degli ex consiglieri eletti in 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia aumentano del 8, 1% co- 
merivalutazione rispetto l’in- 
flazione, indipendentemen- 
te dagli importi percepiti. 
Ripenso ai ragionamenti e 
all'attuazione del governo 
per limitare la perequazione 
delle pensioni, prevedendo 
percentuali a scalare in rela- 
zione agli importi lordi delle 
pensioni; sento le discussio- 
ni dei lavoratori i cui stipendi 
sono al palo anche rispetto 
all’inflazione in crescita e la 
narrazione politica governa- 
tiva che vuole si discuta di 
presidenzialismo, premiera- 
to e nella nostra regione di 
Province elettive. 
Aggiungo che le tasse pagate 
dai pensionati e dai lavorato- 
ri dipendenti consentono 
che questo divario fra politici 
ecittadini avvenga. 
Mi rendo conto tuttavia che 
serve una forte presa di co- 
scienza da parte dei tartassa- 
ti (lavoratori dipendenti e 
pensionati) per fare cessare 
queste disparità di forte im- 
patto sociale. 

Franco Romano 


Polizia locale 
Multa pure 
con l'auto guasta 


Lunedì 16 maggio scorso alle 
9 circa dovevo ritirare due 
colli negli uffici del Centro 
Buffettia Trieste. 
Arrivato nei pressi, la mia vet- 
tura (autocarro smart 1 po- 
sto con cambio automatico) 
improvvisamente dava segni 
di cedimento e non riusciva a 
partire restando bloccata in 
prima. 
Ho chiamato immediatamen- 
te la Mercedes che avevano 
fatto frizione e cambio a fine 
marzo i quali mi dicono di 
portare la vettura a Muggia 
col carro attrezzi, cosa che 
cerco di fare chiamando va- 
rie ditte visto che la macchi- 
naèbloccata. 
Lascio la vettura sul parcheg- 
gio scooter con due ruote sul 
marciapiede, triangolo die- 
tro e cartello macchina gua- 
sta davanti. Ritorno dopo un 
ora a vedere se riesco a muo- 
verla e sposto tutto il materia- 
leinunaltro furgone. 
Fino alle 15 e passa non sono 
riuscito a reperire un carro at- 
trezzi che mi spostasse la vet- 
tura, quindi ritorno a prova- 
re alle 15. 30riuscendo final- 
mente a sbloccarla, ma trovo 
unavviso di violazione, peral- 
tro legittimo, emesso alle 11. 
10. Ho portato la vettura alla 
concessionaria ed ho rispar- 
miato il carro attrezzi ma pa- 
gherò 90, 30 euro di sanzio- 
ne per un guasto, mi chiedo: 
questa Polizia locale così so- 
lerte potrebbe dare un bonus 
di almeno 24 ore in caso di 
vettura guasta? Oltre al dan- 
nola beffa. 

Abr emergenza elettrica 


Scuola 
lvoti 
servono 


Gentile Pier Aldo Rovatti, 
leggo e rileggo con interesse 
il testo da lei scritto e pubbli- 
cato il 12 maggio dal Piccolo. 
Ma davvero non capisco. Lei 
inizia con quello che è un con- 
cetto condivisibile, la scuola 
non può identificarsi conivo- 
ti: sono d’accordo con lei, la 
scuola ètanto altro. Nonaca- 
so durante la pandemia, 
quando ai nostri figli è stata 
imposta la Dad, migliaia di 
genitori hanno cercato in tut- 
tii modidi fare capire alle isti- 
tuzioni che non era la strada 
giusta. Iragazzi hanno neces- 
sità di stare a scuola, socializ- 
zare, confrontarsi, fare amici- 
zia, sperimentare lavita. 
Come giustamente afferma 
lei, la scuola è anche un per- 
corso verso l'autonomia e, se 
posso, il registro elettronico, 
le interrogazioni program- 
mate e le verifiche scritte in 
sostituzione delle esposizio- 
ni orali, sono compromessi 
buonisti, che non agevoleran- 
no i nostri figli in un mondo 
complesso come quello in 
cui viviamo. Ma sui voti no, 
non sono d’accordo. Ne rice- 
veranno spesso di giusti e 
qualche volta diingiusti. 
Non sempre i numeri rispec- 
chieranno il merito ma do- 
vranno, in ogni caso, saperli 
affrontare con equilibrio e in- 
telligenza, rispettando, an- 
che quando in disaccordo, 
l'autorità che li emetterà. Per- 
ché questa è la vita. Questo è 
il giusto processo di crescita 
che, per fortuna, la scuola ita- 
liana ancora offre. 

Caterina de Gavardo 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Rita da Cascia (religiosa) 
Il giorno è il 142°, nerestano 223 
Ilsolesorge alle 5.28 tramonta alle 20.36 
Laluna  sorgealle7.Olecalaalle 23.57 
Il proverbio Meglio vale godersi 
una rosa che esaminarne la radice 

al microscopio (Oscar Wilde) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo S.Giacomo 1, 040 
639749; piazza S. Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630219; piazza 
della Borsa 12, 040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Strada per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
Località Aurisina 106/F - Aurisina (solo 
su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 200121 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 

Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 

8.30: Piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 

368647. 

Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (yg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
19 maggio 8 82 
20 maggio 18 93 
21 maggio i 89 
22 maggio 15 92 
28 maggio 25 72 
24 maggio 7 72 


I dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


L'INIZIATIVA 


Opere femminili salesiane, il prefetto incontra una delegazione di studenti 


Il prefetto di Trieste Pietro Signo- 
riello ha incontrato in Prefettura 
una delegazione di studenti del 
Centro italiano Opere femminili 
salesiane — Formazione profes- 
sionale Fvg, un istituto professio- 
nale che gestisce percorsi di istru- 
zione e formazione rivolti a stu- 
denti in uscita dalla scuola secon- 
daria di primo grado. Il prefetto 
ha manifestato il proprio apprez- 
zamento per la volontà dell'istitu- 
to di far conoscere più da vicino le 
istituzioni pubbliche ela Prefettu- 
rain particolare: s'inserisce a buo- 
na ragione in percorsi di approfon- 
dimento della cultura della legali- 
tà garantendo un contributo alla 


formazione civica dei ragazzi. 
Durante la visita didattica gli 
studenti sono stati virtual- 
mente accompagnati dai diri- 
genti della Prefettura attraver- 
so un percorso di conoscenza 
delle competenze degli uffici 
che, con un taglio molto prati- 
co, è stato finalizzato a dimo- 
strare quanto le attività della 
Prefettura possano incidere 
nella vita di tutti i giorni. Dal 
settore della protezione civile 
a quello della polizia ammini- 
strativa, dal Codice della stra- 
da alNucleo operativo tossico- 
dipendenze, molti sono stati 
gli spunti di riflessione. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Enrico Zeleznik da parte 
dei colleghi del reparto ecologico della 
Ferriera 180 pro A.I.R.C.- COMITATO 
F.V.6. 


Inmemoria di Zaira Bertuzzi da parte 
della famiglia Tuliani 60 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Zaira Bertuzzi da parte 
della famiglia Masotto 50 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Zaira Bertuzzi da parte di 
Diva Vinicio Lucio 50 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Michele Soldano da parte 
dei condomini di via Benussi 8/4 230 
pro IRCCS MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 
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CULTURE 


Giovedì alla Libreria Lovat di Trieste la presentazione del volume edito da Santelli 
che racconta la vita matrimoniale con il grande musicista e la sofferta elaborazione del lutto 


Rossana e Lelio Luttazzi 
pagine di “Una storia 
ucida follia” 


d'amore e di ] 


IRICORDI 


Elisa Grando 


na meravigliosa sto- 
ria d'amore, ma an- 
che il diario privato 
della lotta per supe- 
rare il lutto. E coraggioso e 
sincero il libro “Una storia 
d’amore e di lucida follia” 
(Santelli Editore, pagg. 
146, euro 13) con il quale 
Rossana Moretti Luttazzi 
racconta lavita col marito Le- 
lio Luttazzi, e il percorso per- 


sonale 

Rosana Morrsti Luttazzi per gua- 
Una storia n: lo 
d amor e della sua 

edi lucida perdita. 
follia Illibro sa- 
PERE rà presen- 
tato da 

le o Rossana 
II Luttazzi, 


insieme 
alla giornalista Marinella Chi- 
rico, giovedì alle 18 alla Libre- 
ria Lovat, in Viale XX Settem- 
bre 20 a Trieste. E per festeg- 
giare il centenario di Lelio 
Luttazzi, nato il 27 aprile 
1923, arrivano anche due 
concerti degli studenti del Li- 
ceo Musicale Carducci Dan- 
te, domani al Teatro Miela 
per le scuole e mercoledì alle 
18.30 alla Biblioteca Statale 
Crise. Intanto è appena usci- 


to “Oltre il blu”, il nuovo al- 
bum dedicato a Luttazzi, con 
brani inediti (quello che dà il 
titolo al disco è interpretato 
daDrusilla Foer) e altri già no- 
ti registrati da Nico Gori & 
His Orchestra e la partecipa- 
zione fra gli altri di Luca Bar- 
barossa e Stefano Bollani. Il 
17 luglio si terrà poi la consue- 
ta serata per Lelio nell’ambi- 
to di Trieste Loves Jazz. Le at- 
tività della Fondazione Lut- 
tazzi, insomma, procedono 
senza sosta, ma nascondono 
anche anni segnati da una 
profonda depressione: «Do- 
po la morte di Lelio ero dispe- 
rata», racconta Rossana. «Fu 
Lina Wertmiiller - continua - 
a dirmi: prova a scrivere. Le 
hodatoascolto edè stato tera- 
peutico, pur non avendo mai 
sostituito la terapia medica». 

In che anno lei e Lelio vi 
siete conosciuti? 

«Era il 1975, avevo venti- 
cinque anni. Lavoravoal gior- 
nale “Momento sera”. Una 
collega mi ha invitata a una fe- 
sta a casa sua. Sono arrivata e 
ho incontrato Lelio, che in 
realtà avevo già scontrato 
qualche mese prima sulle sca- 
le della redazione: scendevo 
di corsa, gli sono andata a 
sbattere contro. Lui mi ha 
guardata e ha detto: “Ha i 
trombini!”, perché in effetti 
diluviava. A quella cena cisia- 
mo allontanati dalla pazza 
folla e ci siamo messi a chiac- 


chierare». 

Lelio aveva 52 anni: non 
l’ha spaventata la differen- 
zad’età? 

«Era, edè stato fino all’ulti- 
mo, unuomo dal vigore intel- 
lettualeimmenso. Sonorima- 
sta spaventata quando, dopo 
unpo’, miha chiesto di molla- 
re tutto. Ero molto innamora- 
ta ma razionalmente avevo 
paura: era un uomo talmente 
affascinante, aveva avuto 
donne stupende, esisteva la 
possibilità che la nostra sto- 
ria finisse. Poi ho davvero 
mollato tutto e insieme sono 
stati trentasei anni meravi- 
gliosi». 

Nellibro raccontala felici- 
tà delle estati in Sarde- 

ds 

«A Porto Rotondo c'erano 
tanti amici di Lelio come 
Giancarla Rosi, che era stata 
una sua compagna e poi ha 
sposato Francesco Rosi. E la 
sorella di Giancarla, Mariuc- 
cia Mandelli ovvero Krizia, e 
Monica Vitti, Lina Wertmiill- 
er, Marta Marzotto. Tornare 
dove sono stata molto felice 
mi fa male. Non civado da al- 
lora, ma tornerò il 6 luglio 
quando, con la Fondazione, 
apriremo il Porto Rotondo Fe- 
stival Live». 

In Liguria frequentavate 
Mario Soldati: che rappor- 
to c’eratralui e Lelio? 

«Parlavano di letteratura. 
Soldati abitava a Tellaro, nel 


«Dopo la sua 
scomparsa 

ero preda di una forte 
depressione. Lina 
Wertmuller mi 
convinse a scrivere» 


Domanial Teatro 
Miela il concerto 
degli studenti 

del liceo musicale 
in omaggio 

al maestro 


Golfo dei poeti. Molti anni pri- 
ma avevo lavorato con lui, 
l’ho presentatoio a Lelio. Sol- 
dati gli prestava la sua mac- 
china da scrivere Adler e, 
quando veniva a casa nostra, 
se non ci trovava ci lasciava i 
bigliettini sotto lo zerbino: 
adesso sono esposti nello Stu- 
dio Luttazzi alla Biblioteca 
Statale Stelio Crise». 

Perché le vostre case so- 
nostate così importanti? 

«Sono come stazioni di vi- 
ta: ognuna è stata un cambia- 
mento, anche a livello emo- 
zionale. Nella Casa Rossa a 
Montefalasco, sulla via Flami- 
nia, viveva Lelio prima che ci 


conoscessimo. Nel 1978 sia- 
mo andati a Ceri, un apparta- 
mentonel palazzetto dell’oro- 
logio in unarocca medievale. 
Era bellissimo ma la campa- 
gna a 40 chilometri da Roma, 
col tempo, era diventata fati- 
cosa: così siamo tornati a Ro- 
ma nella casa che mi è rima- 
sta nelcuore e che era stata di 
Fernanda Pivano, in via della 
Lungara». 

E poi avete scelto Trie- 
ste... 

«Anche se mi è costato la- 
sciare la casa di Roma ero 
molto felice di venire, perché 
era quello che Lelio desidera- 
va, venivamo già ogni anno 
per San Nicolò al nostro anni- 
versario. Abitando a Palazzo 
Pitteri, nella Piazza Unità che 
amava, Lelio era felicissimo, 
ringiovanito». 

Nel libro scrive che Lelio 
è stato per lei anche un fi- 
glio. Perché? 

«Pur essendo molto più 
grande dime non ho mai avu- 
to la sensazione che ci fosse- 
ro davvero 27 anni di diffe- 
renza. E quindi le sue debo- 
lezze, le crisi ei momenti ma- 
linconici che spesso gli arriva- 
vano mi legavano molto a lui. 
Lelio diceva che non voleva 
essere il nonno di mio figlio. 
Ma questa mia voglia di ma- 
ternità forse, a livello incon- 
scio, l'ho riversata su di lui, 
ho sentito divolerlo protegge- 
re». 

Perché “amore e lucida 
follia”? 

«Negli anni che racconto 
da quando Lelio è volato via, 
ho convissuto con un’altra 
me. Da una parte c’era la me 
conla forza di volontà di por- 
tare avanti la Fondazione, 
dall'altra una me con uno sta- 
to mentale molto difficile, 
che ha seguito per molto tem- 
po una terapia farmacologi- 
ca. Sono sempre stata un’a- 
guzzina di me stessa, non rie- 
sco mai a raggiungere il perfe- 
zionismo che vorrei. Sono 
cresciuta con una nonna au- 
stro-ungarica e vengo dalla 
scuola di Lelio, quella dell’u- 
miltà: era un perfezionista an- 
che lui, con un grande senso 
del dovere e rispetto per il 
pubblico». — 


LA RIVISTA 


Gli incontri tra Voghera e Svevo 
uomo di “non umana intelligenza” 


Nel nuovo numero di Aghios 

il periodico di studi sveviani 
diretto da Elvio Guagnini 

un raccolta di testi dedicati 
pericent'anni della "Coscienza" 


Paolo Marcolin 


9 ultimo numero di 
Aghios, rivista di 
studi sveviani diret- 
ta da Giuseppe Ca- 

merino ed Elvio Guagnini, si 


sfoglia con l’occhio di riguar- 
do che nasce da un importan- 
te anniversario, i cento anni 
dalla pubblicazione della Co- 
scienza di Zeno. Romanzo di 
una visionarietà sconcertan- 
te, con quel finale sulla bom- 
ba che distruggerà il mondo, 
che ha fatto di Svevo un auto- 
re di lungo corso. Dunque in- 
torno al romanziere e indu- 
striale di vernici Ettore Sch- 
mitz si continua a ragionare, 
come dà conto Aghios presen- 


tando una affollata rassegna 
di studi. Enon sitratta solo di 
scritti dedicati a ristretti cena- 
coli letterari: lo scorso anno 
Marietti ha pubblicato con il 
titolo ‘La lente di Svevo” la te- 
si con la quale Giuseppe Pon- 
tiggia si laureò nel 1959 alla 
Cattolica di Milano. E nel 
2021 l’editore Carocci aveva 
dato alle stampe il volume 
‘Svevo’, autori Claudio Gigan- 
te e Massimiliano Tortora, 
che proponeva una parte sul- 


la sua opera e un’altra sull’a- 
nalisi dello stile e della lingua 
di Svevo. 

Mail piatto forte del corren- 
te numero della rivista è sen- 
za dubbio la pubblicazione 
della presentazione fatta da 
Giorgio Voghera al volume 
‘Iconografia sveviana’ appar- 
so nel 1981 a cura di Letizia 
Fonda Savio e Bruno Maier 
presso la casa editrice Studio 
Tesi di Pordenone. Il dattilo- 
scritto che Voghera aveva let- 
to al Circolo della Stampa il 
15 dicembre dello stesso an- 
no, sette cartelle di carta riso, 
utilizzata per avere delle co- 
pie attraverso la carta carbo- 
ne, era stato donato alla fine 
dell’incontro dall’autore a El- 
vio Guagnini. Particolarmen- 
te interessante, nota oggi 
Guagnini, a proposito dell’in- 


dl 


Giorgio Voghera (1908-1999) 


tervento di Voghera, l’accen- 
no alla sua predilezione per il 
romanzo ‘Una vita’, e il ricor- 
dointenso e diretto che l’auto- 
re de “Gli anni della psicanali- 
si”, aveva dello sguardo e 
dell’espressione di Svevo. 
Uno sguardo dalla “quasi 
non umana intelligenza”, co- 


sì si era espresso Voghera. 
Una acuta precisazione, è la 
considerazione di Guagnini, 
in merito al noto giudizio di 
Bobi Bazlen, secondo il quale 
Svevo ‘non aveva altro che ge- 
nio’. Voghera invece, negli in- 
contri che aveva avuto con 
Svevo al Caffè Garibaldi a se- 
guito dal padre, era rimasto 
colpito da un fondo di rasse- 
gnata sofferenza che scorge- 
va in lui, e “anche di qualche 
cosa di doloroso che rivelava 
forse quel fondodilotte inter- 
ne e di sofferenze, che si era- 
noriflesse soprattutto nei pri- 
mi due libri”. Voghera, all’e- 
poca adolescente, ammette- 
va che l'impressione fattagli 
“dal sig. Schmitz” nei brevi 
momenti in cui l'aveva visto 
era stata condizionata dai 
successivi racconti di Saba, 
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Lo= ture di Samo, che interviene per salva- 
re le parole che stanno comparendo. 
Enrico Galiano è nato a Pordenone nel 
1977. Insegnante in una scuola di peri- 
feria, ha creato la webserie Cose da 
prof, che ha superato i venti milioni di 
visualizzazioni su Facebook. Ha dato 


il via al movimento dei #poeteppisti, 
flashmob di studenti che imbrattano 
le città di poesie. Nel 2015 è stato inse- 
rito nella lista dei 100 migliori inse- 
gnanti d'Italia. Tra i suoi libri ''Eppure 
cadiamo felici", "Tutta la vita che 
vuoi", "Più forte di ogni addio". 


Enrico Galiano con il libro ''La società 
segreta dei Salvaparole" (Salani) ha 
vinto il Premio Bancarellino 2023. Il 
premio è stato assegnato a Pontremo- 
li da 630 alunni delle scuole seconda- 


rie di 1°grado, provenienti da tutta Ita- < 
lia, in rappresentanza dei 7200 loro 
colleghi che hanno partecipato al Pro- 
getto Lettura 2023, per votare il loro li- 
bro preferito. Il libro racconta le avven- 


Ilmatrimonio tra Rossana Moretti e Lelio Luttazzi nel1979. 
Santelli pubblica il libro'"Una storia d'amore e di lucida follia"' 


® LÀ 


per il quale Svevo era un fru- 
strato. Ma Voghera suggeri- 
sce che tale opinione potesse 
scaturire dal particolare sta- 
to d’animo del poeta, mentre 


IL FESTIVAL 


Con “Ekstase” e “Frida” 
èStoria accende i proiettori 
sulle “Donne” nel cinema 


Inizia oggi la rassegna cinematografica di Gorizia 
Fra gli ospiti Sgarbi e Marina Piperno, la prima produttrice 


Marina Piperno, la prima prduttrice cinematografica italia, domani a èStoria Film Festival Foto M. Gentile 


Alex Pessotto 


ue proiezioni. È co- 
sìche comincia l’èS- 
toria Film Festival, 
terza edizione. Al 
Kinemax di Gorizia alle 
17.30 di oggi si potrà vedere 
“Ekstase”, film del 1933 del 
regista Gustav Machaty che 
verrà introdotto da France- 
sco Pitassio e Silvio Celli. Al- 
le 20.30 sarà invece la volta 
di “Frida”, lungometraggio 
del 2002 di Julie Taymor e, 
in questo caso, ne parleran- 
no Adriano Ossola, ideatore 
della manifestazione, e Vitto- 
rio Sgarbi. Entrambi i film, a 
ingresso libero, verranno ri- 
prodotti in lingua originale 
consottotitoliinitaliano. 
Altre due proiezioni sono 
in programma per domani, 
ancora al Kinemax. Alle 
9.30, sempre in originale 
con sottotitoli in italiano, 


messe che poi, da giovedì a 
domenica, in vari ambienti 
del capoluogo isontino, ver- 
rà esplorato in quasi 200 
eventi a coinvolgere più di 
300 ospiti. E sarà questa la 
19.maedizione dièStoria. 
Tornando a Marina Piper- 
no, pare quindi impossibile 
non chiederle un’opinione 
sul maschilismo nel cinema. 
«Ilcinema è stato sicuramen- 
te maschilista, ma adesso 
non mi sembra chelo sia più. 
Non credo infatti che esista- 
no problematiche di genere - 
risponde -. Quando ho co- 
minciato, non c'erano altre 
donne che si occupavano di 
produzione: era un mestiere 
maschile. In questi ses- 
sant’anni molto è cambiato. 
Del resto, all’epoca le donne 
che lavoravano nel cinema 
erano soltanto costumiste, 
parrucchiere: insomma, aldi 
là delle attrici, rivestivano 
ruolipursempre minori». 
Perlei, le difficoltà non po- 
tevano allora mancare. «E a 


quanto afferma il Qohélet, 
l’Ecclesiaste: che nel mondo 
tutto è già avvenuto, cosa pe- 
raltro condivisibile, e che 
quindi è inutile darsi da fare. 
Ecco, io, con mio marito Lui- 
gi Faccini, ho fatto un discor- 
so opposto: nonostante tut- 
to, qualcosa, sotto il sole, l'ho 
visto eccome. Il volume rac- 
conta la mia esperienza, par- 
tendo dai miei antenati di fi- 
ne ‘800, proseguendo con la 
guerra, che ho vissuto, per ar- 
rivare alla scoperta del mon- 
do, alle amicizie che ho avu- 
to, come quella con don Gal- 
lo». Tanti, tanti incontri nel- 
la sua lunga esistenza: «Pur- 
troppo, non ho mai conosciu- 
to Kirk Douglas, che trovo 
straordinario. Ma ho stretto 
legami conaltri grandi perso- 
naggi. Quando, agli inizi del- 
la miaattività, facevo le inter- 
viste per Paese Sera trairegi- 
sti dell’epoca Blasetti mi fece 
una notevole impressione: 
stava sul set con gli stivali al 
punto che sembrava un ge- 


invece Svevo, “altri mi hanno EN ‘T’arma dell'inganno” di duelivelli. Nontanto conre- rarca fascista, mentre Zam- 

assicurato, era quasi sempre 4 Li John Madden commentato gisti, sceneggiatori: con la pa era differente. Certo, pe- 

di buon umore, cordiale e rel, - | = IVA: da Riccardo Costantini e parte artistica avevo un rap-  rò, ho avuto un rapporto pri- 

pronto alla battuta scherzo- ‘YI TE; 11 e Tommaso Piffer; alle 17.30 porto paritario. I problemi vilegiato con Cesare Zavatti- 
s7 C'erano invece con i tecnici, 


sa”. Tra gli altri articoli che 
propone il numero di Aghios, 
segnaliamo un saggio di Giu- 
seppe Antonio Camerino su 
Svevo e il fumo, un interven- 
todi Nicoletta Zanni sul lasci- 
to di Antonio Fonda Savio, 
marito di Letizia Svevo, con- 
servato nell'Archivio degli 
scrittori e della cultura regio- 
nale, e i contributi di Sergia 
Adamo e Saskia Elizabeth 
Ziolkowski pronunciati in oc- 
casione del Seminario svolto- 
sinelsettembre 2021. — 


“Le meraviglie”, di Alice 
Rohrwacher preceduto da 
unintervento dello stesso Co- 
stantini. Domani, tuttavia, 
per le 17.30, alla mediateca 
Casiraghi è atteso anche un 
altro evento: la presentazio- 
nedi “Eppure qualcosa hovi- 
sto sotto il sole” (All Around, 
pagg. 816, euro 45). L'ha 
scritto Marina Piperno, pri- 
ma produttrice donna nel ci- 
nemaitaliano, assieme alma- 
rito Luigi Faccini. Proprio 
“Donne” è il tema della ker- 


che non erano abituati a rap- 
portarsi con una donna. L’al- 
tracriticità era poi legata alla 
diffidenza che nutrivano ver- 
so di me banche, istituzioni, 
dirigenti ministeriali: non ca- 
pivano perché dovessi fare 
questo lavoro». 

E di strada Marina Piper- 
no, ne ha fatta tanta. Altri- 
menti non avrebbe potuto 
scrivere un libro così ricco. 
Di pagine e diimmagini. «Il ti- 
tolo - dice - è il contrario di 


ni, un genio atutto tondo». 
Gli aneddoti potrebbero 
continuare. Sarà allora un 
piacere ascoltarli domani: la 
seconda giornata della ker- 
messe si chiuderà alle 20.30, 
sempre al Kinemax, con la 
proiezione di “Giro di Boa”, 
lungometraggio firmato pro- 
prio da Luigi Monardo Facci- 
ni e Marina Piperno che ver- 
rà commentato da Paolo Lu- 
ghi. E, nell’occasione, la pro- 
duttrice riceverà il Premio èS- 
toria FilmFestival 2023. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
New York, Paul Auster 
ed Euro Rotelli 


Oggi, alle 18.30,all'Antico 
Caffè San Marco (via Cesa- 
re Battisti 18) Euro Rotelli 
presenta il suo libro New 
York, Paul Auster and me" 
(Postcart editore). La pre- 
sentazione sarà moderata 
da Giancarlo Torresani, cri- 
tico di fotografia, ed Elena 
Cantori, gallerista. "New 
York, Paul Auster and me" 
nasce da un'idea del fotogra- 
fo Euro Rotelli, dopo la coin- 
volgente lettura dei libri di 
Paul Auster e gli incontri 
conloscrittore a Brooklyn. 


Alle 17.30 
Il Modernismo 
in Gran Bretagna 


Oggi, alle 17.30,, nella Sala 
Bobi Bazlen del Civico Mu- 
seo Teatrale C. Schmid! (via 
Rossini 4), per il cartellone 
dei “Lunedì dello Schmidl”, 
si terrà l a conferenza su “Il 
Modernismo in Gran Breta- 
gna, tra musica e letteratu- 
ra: William Walton, Con- 
stant Lambert, Lord Ber- 
ners, Benjamin Britten ed i 
fratelli Sitwell” a cura della 
studiosa e scrittrice Elisabet- 
ta D’Erme. L'iniziativa si 
svolge nel segno della con- 
solidata collaborazione tra 
il Civico Museo Teatrale 
'Carlo Schmidl' e l’Associa- 
zione Triestina Amici della 
Lirica 'Giulio Viozzi'. in- 
fo@amiciliricaviozzi.it. 


Alle 17.30 
Salotto 
dei poeti 


Oggi, alle 17.30, al Salotto 
dei Poeti invia Donota 2 (Le- 
gaNazionale), incontro inti- 
tolato: "Percorso musicale e 


poetico da Napoli a Trie- 
ste". Conduzione di Cosimo 
Cosenza. Con la partecipa- 
zione del maestro Ernest Co- 
senza e di alcuni soci del so- 
dalizio. 


Alle 18.30 


La poetica 
del silenzio di Dio 


Oggi, alle 18.30, nella sede 
del Centro Culturale Veri- 
tas via Monte Cengio 
2/1A), conferenza dal tito- 
lo "La poetica del silenzio di 
Dio: il libro delle lamenta- 
zioni". Ne tratterà Luigi Na- 
son, biblista. Ingresso libe- 
ro. 


Giovedì 
Incontro di ascolto 
per genitori separati 


Giovedì, alle 20.30, nella sa- 
la del Csv (via Imbriani 5) si 
terrà l’incontro di ascolto 
per mamme e papà separa- 
ti. Si tratta di un incontro di 
supporto psicologico e lega- 
le gratuito con particolare 
attenzione alle novità della 
riforma Cartabia. Info e pre- 
notazioni370 3388545. 


Domani 
Circolo Fotografico 
Triestino 


Domani, alle 18.45, al Circo- 
lo Fotografico Triestino in 
via Zovzenoni 4, serata, con 
proiezione di immagini, 
con "Marino Ierman: foto- 
grafo in tTieste dal 1980, 
una vita per la fotografia”. 
Una conoscenza nata circa 
20 anni fa e da allora arric- 
chita con varie frequenta- 
zioni. Marino, fotografo uf- 
ficiale del Comune ed ope- 
rante nella fototeca, è an- 
che storico marionettista 
dei Piccoli di Podrecca. 


Giovani artisti alla Sala Veruda 


Alla Sala ‘Umberto Veruda" sono visibili le opere del 35° Con- 
corso per le Arti Figurative della Fondazione "Lilian Caraian"' di 
giovaniartisti della Regione. Sono presenti autori giovanissimi, 
ancora sui banchi del Liceo Artistico, accanto ad altri piùmatu- 
ri. Fino al28 maggio, orario dalle 10 alle13 e dalle 17 alle 20. 


L'artista Elizabeth Ruchti 


TRIESTE - FINO AL 10 GIUGNO 


L'artista Elizabeth Ruchti 
espone “La luna e oltre” 
dentro il Mercato Coperto 


Nell’ambito della rinascita 
del Mercato Coperto, è aper- 
ta la mostra “La luna e ol- 
tre”, che propone una qua- 
rantina di opere, tra assem- 
blaggi a tecnica mista e foto- 
grafie, di Elizabeth Ruchti, 
artista che vive tra Milano, 
la Grecia e Trieste, sua città 
d’adozione. Nata a San Pao- 
lo del Brasile, nelle sue vene 
scorre sangue svizzero, rus- 
so, brasiliano e gaucho. Or- 
ganizzata da Aidia Trieste e 
ideata da Anita Cendon con 
il coordinamento di Lucia 
Krasovec-Lucas e la linea 
grafica di Riccardo Moro, l’e- 
sposizione sarà introdotta 
dalla curatrice Marianna Ac- 
cerboni. 

«Elizabeth — scrive Accer- 
boni - abbandona - forse so- 
lo momentaneamente - l’ar- 
te del riciclo attraverso cui 
ha sommessamente ed ele- 
gantemente denunciato la 
violazione della natura at- 
tuata dall’uomo attraverso 
l’uso smodato e incoerente 
di plastiche colorate e traspa- 
renti, di corde che simulano 
l'aggressione della nafta, 
dei petrolie degli additivi in- 
quinanti imariela terra, per 
inseguire un sogno altro, fat- 
to di lune argentee, la cui 
composizione realizza attra- 
verso il riciclo di materiali 
semplici, di uso comune e 
quotidiano, che lei sa adope- 
rare poeticamente e abil- 
mente, discostandosi 
dall’onda d’urto avviata da 


Duchampper stupire il mon- 
do quasi un secolo fa. E ci 
consegna così le sue variazio- 
ni sulla Luna, luogo di futu- 
ra e algida salvezza, o su 
Marte infuocato, dove l’uo- 
mo sta già progettando di 
fuggire, presentendo la fine 
della Terra e della sua “civil- 
tà”. E nasce così il ciclo di 
opere presenti in questa mo- 
stra, che rappresentano la 
poetica via d’uscita al dram- 
ma. 

«In tale contesto Ruchti, a 
differenza di molti dei nume- 
rosiartistiche si sono dedica- 
ti nel corso del tempo al te- 
ma del riciclo e agli astri, - 
concludela curatrice - sa usa- 
re istintivamente, nel decli- 
nare la denuncia ai danni 
della Terra, un’espressione 
misurata nei rapporti forma- 
li tra volumi e cromatismi, 
riuscendo a donare alle pro- 
prie composizioni un’ele- 
ganza minimale che le ren- 
de, pur nella drammaticità 
del messaggio, gradevoli e 
coinvolgenti e perciò ancor 
più efficaci». 

Unritmo sobrio ma inten- 
so che risuona anche nei 
suoi scatti fotografici, in cui 
coglie le intrusioni che feri- 
scono il paesaggio e l’uomo 
con la naturalezza e il silen- 
zioso disappunto di una cro- 
nista attonita e gentile. 

Fino al 10 giugno: dalune- 
dì a sabato 11-14, domenica 
chiuso. Info 335 / 6750946, 
eliruchti@gmail.com). 
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MUSICA 


I “Rifiuti Speciali” 
di Ribaltavapori 
danno un senso 
al cambiamenti 


Il cantautore pubblica l’album di debutto 
branipop con riferimenti da Battisti a Dalla 


Elisa Russo / TRIESTE 


«Mi sono trasferito a Trie- 
ste nel 2017, ma la corteg- 
giavo da tempo. È stato un 
colpo di fulmine, di quelli 
che però si rivelano amori 
stabili man mano che si ap- 
profondisce la conoscenza. 
Trieste è libertà e respiro. 
Sarà il mare, il confine, le 
persone che puoi incontra- 
re e le esperienze che puoi 
vivere. Qui mi è tornata la 
voglia di riprendere in ma- 
no la chitarra, dopo un pe- 
riodo buio in cui avevo deci- 
so di non suonare più. Mi 
haridato l'energia perripro- 
varci ancora. E non è poco. 
La musica per me è vita». 


Antonio Uras, in arte Ribal- 
tavapori (espressione dia- 
lettale per i pesci latterini), 
classe 1989, metà sardo, 
metà catalano, pordenone- 
se di nascita ma triestino 
d'adozione, dopo l’ep di 
esordio “Est-Nord-Est” nel 
2020 e alcuni singoli, pub- 
blica in questi giorni l’al- 
bumdi debutto “Rifiuti Spe- 
ciali”, un lavoro di pop can- 
tautorale conriferimenti co- 
me iclassici De André, Batti- 
sti, Dalla, Rino Gaetano e i 
più recenti Giorgio Poi, Bru- 
nori Sas e Andrea Laszlo De 
Simone. Hanno collabora- 
to al disco dei fuoriclasse 
della musica triestina: alla 
produzione artistica Ales- 
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tolo "Fibrotalk". Medici, politi- 
ci ed associazione si alterne- 
ranno a rispondere alle do- 
mande dei pazienti e dei fami- 
liari. Info e iscrizioni al nume- 
ro 3280831957 o all'indirizzo 
aisfodvtrieste@gmail.com. 


cono mons. Ettore Malna- 
ti- presidente Studium Fi- 
dei e vicario per la cultura 
della diocesi di Trieste;An- 
drea Bulgarelli- giornali- 
sta, componente Giunta 
esecutiva nazionale Figec 


—Cisal. 
no:Manlio 
Francesco De Filippo- re- 
sponsabile Ansa Fvg, e 
l'avvocato Alessandro Tu- 
dor. 


Intervengo- 
Romanelli, 
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sandro Giorgiutti (Abba- 
Zabba/ Sesto), al basso 
Francesco Candura (ex Jen- 
nifer Gentle, Stop the 
Wheel), Toni Bruna è alla 
batteria e il mastering è a 
cura di Ricky Carioti (stori- 
cocollaboratore di Elisa). 

«Sono molto grato di 
aver conosciuto musicisti 
così professionali e ditalen- 
to. Con sensibilità e pazien- 
za-racconta Uras-mihan- 
no aiutato a far diventare 
realtà la musica che da un 
bel po’ mi portavo dentro. 
Cisiamo divertiti, sono per- 
sone fantastiche, che stimo 
molto». 

Perché “Rifiuti Specia- 
li”? 

«Il rifiuto per definizione 
è qualcosa di cui ci si vuole 
sbarazzare, che percepia- 
mo come inutile. Ma vivia- 
mo nell’era del riciclo e del 
riuso, dobbiamo imparare 
a trasformare/ rielaborare. 
Trovo che sia una logica da 
applicare anche alla vita. 
Dai grandi cambiamenti 
(scelti o capitati) alle picco- 
le cose che diamo per scon- 
tate, dovremmo darela giu- 
staimportanza a tutto, per- 
ché tutto ha un senso anche 
se al momento non lo co- 
gliamo». 

Pordenone l’ha influen- 
zata musicalmente? 

«Ho fatto il liceo artisti- 
co, quindi ho avuto modo 
di convivere con il punk e 
con chi lo suonava. Ho suo- 
nato nella band The Ora- 


cles e per un periodo erava- 
mo seguiti dalla Virus con- 
certi. Però sono nato trop- 
po tardi per vivere il Great 
Complotto nei suoi anni mi- 
gliori». 

Le prossime mosse? 

«A breve uscirà il video di 
una live session in studio, 
che vede protagonisti an- 
che i talenti locali prima ci- 
tati. Tra giugno e luglio ver- 
rà pubblicato un singolo 
dal sapore più estivo, ac- 
compagnato da un video- 
clip». 

Ilbrano di chiusura s’in- 
titola “Ingenui”. Chi so- 
no, che ruolo hanno nella 
nostra società? 

«Sonole persone che non 
si lasciano contaminare lo 
sguardo dal cinismo impe- 
rante. Hanno ancora voglia 
di guardare il bicchiere 
mezzo pieno, di cercare il 
buonoin chi ci circonda. De- 
cidono di fidarsi degli altri, 
con il rischio di prendersi 
delle grandi batoste». — 


ANTONIO URAS 
PORDENONESE DI NASCITA 
MA TRIESTINO DI ADOZIONE 


«Mi piacciono 

le persone 

che si fidano 
degli altri a rischio 
di prendere 
grandi batoste» 


À >] = 


CNOTT, 


Andrea Fumagalli, inarte Andy, coofondatore dei Bluvertigo 


TRIESTE - VENERDÌ AL TEATRO BOBBIO 

“Un duca per un Principe” 
Concerto di beneficienca 

perricordare Igor Slavich 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Unaserata di musica, in me- 
moria di un ragazzo triesti- 
no che non c’è più, una ma- 
nifestazione che vedrà una 
serie di band suonare, con 
lo scopo di raccogliere fon- 
di da donare in beneficien- 
za. “Un duca per un Princi- 
pe- Concerto per Igor” è il ti- 
tolo dell’evento il cui l’incas- 
so sarà interamente devolu- 
to alla Fondazione Luchet- 
ta, Ota, D'Angelo, Hrova- 
tin, in programma venerdi 
alle 19.30 al Teatro Bobbio, 
organizzato dall’associazio- 
ne “Igor Slavich”, che ricor- 
da un giovane prematura- 
mente scomparso. 

Sul palco saliranno i 
“Funk O Rama”, i “Tum- 
blind Dice”, gli “Achtung! Pi- 
raten” e quindi “Andy Blu- 
vertigo & The Bowieness”. 
Lospettacolo sarà presenta- 
ta da Paolo Valenti ed è rea- 
lizzato con il contributo del 
Comune di Trieste e del Co- 
mune di San Dorligo della 
Valle. «Quandola musica si 
fonde con il cuore tutto ha 
un altro sapore. Le note che 
Igor amava tornano ancora 
arisuonare per lui e per tut- 
ti quelli che avranno il pia- 
cere di ascoltare buona mu- 
sica - spiegano gli organiz- 
zatori - e di condividere ri- 
cordi insieme, tutti uniti 
nel segno dell'amicizia, per 
far arrivare ancora più lon- 
tano il messaggio d'amore 


che contraddistingue que- 
sta serata. Perchè non c'è 
modo migliore per ricorda- 
re, che regalare il sorriso ai 
bambini e alle loro fami- 
glie». 

I brani proposti, uno do- 
po l’altro, vedranno come 
protagonisti il gruppo gio- 
vane dei “Funk O Rama”, i 
“Tumbling Dice”, ispirati 
dai Rolling Stones, e anco- 
ra spazio al rock'n'roll di 
“Achtung! Piraten” e ad An- 
drea Fumagalli, in arte An- 
dy, coofondatore dei Blu- 
vertigo. Polistrumentista e 
pittore, sarà al centro di un 
omaggio al repertorio di Da- 
vid Bowie. Con Alberto Li- 
nari alle tastiere, Alessan- 
dro De Crescenzo alla chi- 
tarra, Andrea Squizzato al- 
la batteria, Paola Zadra al 
basso, Nicole Pellicani ai co- 
ri e armonizzazioni, con le 
performance artistiche di 
lillya, sul palco, accanto a 
Andy e alla sua band, si esi- 
biranno anche i danzatori 
della "Lindsay Kemp Com- 
pany", Daniela Maccari e 
Ivan Ristallo, per ricordare 
lo storico concerto “Ziggy 
Stardust & The Spiders 
from Mars” sul palco del 
"Rainbow Theatre" di Lon- 
dra nel 1972, quando Bo- 
wie si esibì accompagnato 
dal celebre danzatore bri- 
tannico Lindsay Kempe dal- 
lasua compagnia. biglietti 
si possono acquistare al Tic- 
ketPointdi CorsoItalia.— 
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TRIESTE - ALLE 18 


Vino e libertà di Floramo 
Alla Lovat un viaggio 
frale ebbrezze delmondo 


TRIESTE 


Oggi, alle 18, alla Libreria 
Lovat di Trieste (viale XX 
Settembre 20) Angelo Flo- 
ramo presenta il libro “ Vi- 
no e libertà” (Bottega Er- 
rante, 2023). Dialoga con 
lui la giornalista Francesca 
Schillaci. Lestorie di Flora- 
mo conducono per borghi 
antichi o periferie stermi- 
nate, dagli Stati Uniti al 
Mar Nero, disegnando to- 
pografie ribelli quasi sem- 
pre macchiate di sugo. San- 
no tutte di ebbrezza e dili- 
bertà, forse perché il tem- 
po di questo nostro vivere 
va intriso di vino tanto 
quanto diideali. Il lettore è 
dunque avvisato: qui si be- 
ve molto, molto si mangia. 
Si fuma e si ama. E soprat- 
tutto sisogna, senza neces- 
sariamente andare a dor- 
mire. Di che cosa? Ma di 
un mondo migliore del no- 
stro, come quello peril qua- 
le hanno lottato i protago- 
nisti dei racconti. Alcuni 
reali, altriinventati. 
Cos'hanno in comune la 
periferia di Praga, la Dal- 
mazia ininverno, un birra- 
io di Belfast, o una tabac- 
cheria di Lisbona? Nulla, 
probabilmente, oltre a 
quello struggimento che 
prende sempre il cacciato- 
redistorie, quelle che siim- 


Alle 18.15 
"Na sera 'e Maggio" 
al Puglia Club Trieste 


Oggi, alle 18.15, nella sala 
“Luigi Vitulli” dell’Associa- 
zione culturale Puglia Club 
di Trieste (via Revoltella 
39), si terrà l’ undicesima 
edizione dei “ 4 Pizzichi 
d’Arte” dal titolo “ Na sera 
‘e Maggio”. Protagonista il 
“Quintetto Napoletano” 
coniltenore Francesco Cor- 
tese e il quartetto d’archi 
formato da Mario Leotta, 
Milena Petkovic, Sara Zo- 
to, e Cecilia Barucca assie- 
meallavocerecitante Anto- 
nio Del Prete. Saranno ese- 
guiti alcuni classici della 
canzone napoletanatra cui 
Era de Maggio, Reginella, 
Funiculi funiculà. 


ANGELO FLORAMO 
MEDIEVISTA E SCRITTORE 
AUTORE DI SAGGI E ROMANZI 


pregnano di alcol e di anar- 
chia quando arrivato alla fi- 
ne di un lungo viaggio non 
chiede altro che di poterle 
raccontare a qualcuno. For- 
se perché è ubriaco, o forse 
perché innamorato: di una 
donna, di una bottiglia o di 
un'utopia, in fondo non fa 
troppa differenza. Angelo 
Floramo insegna Storia e 
Letteratura ed è ancora 
convinto che malgrado tut- 
to sia il mestiere più bello 
del mondo. Medievista per 
formazione, ha pubblicato 
moltisaggie articoli specia- 
listici, collabora con diver- 
se riviste nazionali ed este- 
re; dal 2012 collabora con 
la Biblioteca Guarneriana 
di San Daniele del Friuli in 
veste di consulente scienti- 
fico. — 


Domani 
"Confini d'Italia" 
di Simone Bartolini 


Domani, alle 17, nella Bi- 
blioteca Statale “Stelio Cri- 
se” (Largo Papa Giovanni 
XXIII 6) si terrà la presenta- 
zione del volume “Confini 
d’Italia” a cura dell’autore Si- 
mone Bartolini. Il cartogra- 
fo Simone Bartolini, riper- 
correndo la storia dei confi- 
ni d'Italia dal 1860 ad oggi, 
racconta il grande lavoro 
eseguito dall'Istituto Geo- 
grafico Militare per demar- 
care e misurare il confine di 
Stato. Organizzato dal Cir- 
colo della Cultura e delle Ar- 
ti, perla Sezione Scienze Ma- 
tematiche e Naturali, diret- 
ta da Andrea Sgarro. Ingres- 
so libero. 


MUSICA - OGGI AL CONSERVATORIO 


L'Orchestra d'Archi del Tartini 
inizia coni Crisantemidi Puccini 


TRIESTE 


Reduce da due esibizioni nel- 
le sedi istituzionali italiane di 
maggiore rilievo — al Quirina- 
le, per la Giornata del Ricor- 
do e al Senato per la Giornata 
internazionale della Donna - 
torna in concerto a Trieste 
l'Orchestra d’Archi del Con- 
servatorio Tartini, che si pre- 
senta al pubblico stasera alle 
20.30 nella Sala Tartini del 
Conservatorio (via Ghega 


12) in un organico di 23 ele- 
menti fra violini primi e secon- 
di, viole, violoncelli e contrab- 
bassi. Preparata dal docente 
di Musica d’insieme per stru- 
menti ad archi Alberto Fran- 
chin, l'orchestra suona senza 
l'ausilio di un direttore, per- 
ché il lavoro svolto in sede di 
preparazione mira ad una 
concezione del Quartetto 
d’archi esteso alla formazio- 
ne orchestrale. L’Ensemble 
riunisce studentesse e studen- 


ti del Conservatorio di diver- 
se nazionalità a testimonian- 
zadiuna vocazione cosmopo- 
lita del Tartini, luogo di convi- 
venza feconda fra culture in- 
ternazionali, in una città che 
è da sempre punto d’incontro 
di culture e tradizioni, anche 
musicali. L'ingresso è libero, 
previa prenotazione al nume- 
ro 040.6724911, oppure su 
conts.it 

Il programma musicale si 
aprirà con “Crisantemi” di 


Az - ife SE 


L'Orchestra d'Archi del Tartini. Oggi in concerto 


Giacomo Puccini, uno dei po- 
chissimibrani di musica da ca- 
mera scritti dal compositore, 
dedicato alla memoria di 
Amedeo di Savoia. Una parti- 
tura con svolgimento in for- 
ma ternaria, di atmosfera liri- 


ca e malinconica e di cui ritro- 
viamo echi nell’ultimo atto 
della Manon Lescaut. Si pro- 
segue con Edward Elgar e la 
Serenata perarchiin mi mino- 
re op.20, scandita da un affet- 
tuosolirismo e da toni melodi- 


ci raffinati. In chiusura Anto- 
nîn Dvotdk e la Serenata per 
archi in mi maggiore op.22. 
un brano di grande fascino e 
di intensa carica melodica. In 
scena l'Orchestra schiera i 
suoi violini primi Sofia De 
Martis, Terezia Kucerova, Ma- 
rharita Shakunova, Blaz Ter- 
pin, Natalia Yamborchuk, Ni- 
ka Anic, Pietro Furlanetto, i 
violini secondi Leonardo Mac- 
chitella, Simone Valente, Di- 
jana Arsova, Marija Dinic, Vit- 
torio Chalvien, Elia Grigolon; 
leviole Danijel Trajkovic, Ma- 
rina Vranjes, Milena Perko- 
vic, Aleksandra Mirnic, i vio- 
loncelli Iryna Bobyreva, Ema- 
nuele Francesco Ruzzier, Iva 
Vilic, Lana Obrenovic e infine 
alcontrabbasso Luigi Cimaro- 
sti e Emidio Giuseppe Privite- 
ra.— 
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CALCIO - LE PAGELLE DI FINE STAGIONE 


Triestina, I voti più alti 
vanno ai difensori 
protagonisti nel ritorno 
Bene Felici e Celeghin 


Traibocciati Ghislandi, Mastrantonio, Sarzi Puttini e MInesso 
Rocchetti in crescita rispetto all'andata, sufficiente Mbakogu 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La classe alabardata nel secon- 
do quadrimestre ha rimedia- 
to alle tante insufficienze dei 
primi mesi, si è messa a studia- 
re per bene e grazie anche ai 
tanti rinforzi alla fine si è sal- 
vata, anche se a fatica e in ex- 
tremis. Tanti scolari insuffi- 
cienti hannolasciato la Triesti- 
na a gennaio (da Lombardi a 
Ganz, da Petrelli a Furlan, da 
Rocchi e Sabbione, tutti con 
brutti voti nel girone di anda- 
ta), per questo i giudizi com- 
plessivi che riguardano la ro- 
sa da febbraio in poi sono in 
gran parte positivi, ei bocciati 
sono davvero pochissimi. Ve- 
diamoivoti nel dettaglio. 

Matosevic 6,5. Ha dato si- 
curezzaatuttoil reparto. Sen- 
za gli errori (gravi) di Padova 
e Seregno avrebbe meritato 
dipiù. 

Mastrantonio 5,5. Aveva 
perso il posto con Pisseri, poi 
al ritorno nell’unica occasio- 
ne in cui ha giocato ha fatto 
male. 

Germano 6,5. Un jolly pre- 


ziosissimo che è stato utile so- 
prattutto da terzino, ma an- 
che da esterno alto e perfino 
in mezzo al campo. Il classico 
soldatino utile allasquadra. 

Ghislandi 5,5. Dopo la di- 
screta prima parte, nel ritorno 
è stato utilizzato meno e quan- 
do chiamato in causa non ha 
convinto. 

Ciofani 6,5. Anche lui al ri- 
torno ha giocato meno, ma si 
è sempre fatto trovare pronto 
conla sua esperienza. 

Malomo 6,5. E sempre un 
grande guerriero, ma ha avu- 
to la sfortuna di un altro infor- 
tunio serio e poi di avere da- 
vanti due centrali di spessore. 

Masi7.Hadatoilvero salto 
di qualità alla difesa grazie a 
esperienza e puntualità negli 
interventi, ha segnato due re- 
ti e ha fatto anche da chioccia 
alpiù giovane compagno dire- 
parto. 

Piacentini 7. Sempre pun- 
tuale ed efficace, ha trovato 
subito il feeling con Masi e ha 
il merito di un gol fondamen- 
tale al Piacenza. Rocchetti 6. 
Partito in sordina, ha via via 


trovato continuità, ma ha al- 
ternato prove brillanti ad al- 
tre meno convincenti. 

Sarzi Puttini 5. Dopo un 
brutto girone di andata, al ri- 
torno è entrato una sola volta, 
confermandoisuoi limiti. 

Gori 6,5. Anima e cuore del 
centrocampo alabardato, ma 
talvolta è stato troppo irruen- 
to limitando il suo apporto 
causa le troppe ammonizioni. 

Crimi 6. Una stagione in 
cui è stato limitato dagli infor- 
tuni, ma quando ha potuto 
giocare ha sempre dato il suo 
apporto. 

Lollo 6,5. Una stagione in 
crescendo, ha dimostrato dei 
limiti sul piano fisico ma è sta- 
to importante a centrocam- 
po. 
Celeghin 7.Ilvero boost in 
mezzo al campo che da febbra- 
io ha permesso all’Unione di 
cambiare passo. Eha anche re- 
cuperato in fretta da un infor- 
tunio. 

Paganini 6,5. Ha tanti limi- 
ti e ha sbagliato parecchio, 
ma la sua generosità e il lavo- 
ro a tutto campo non si posso- 


Mattia Felici è il miglior giovane arrivato a Trieste in questa stagione: difficilmente resterà a Trieste 


no contestare. E non a caso 
pertutti gli allenatoriè stato ti- 
tolareinamobivible. 

Lovisa 5,5. Mai in campo 
nelritorno, perluirestailvoto 
dell'andata, frutto di troppa ti- 
midezza e titubanza quando 
ha giocato. 

Tessiore 6. Era partito in 
maniera brillante, poi via via 
è stato più fumoso, ma forse 
quello non era nemmeno il 
suoruolo preferito. 

Felici 7. Dopo una notevole 
prima parte di stagione, per 
motivi tattici e di equilibrio è 
stato meno utilizzato, ma 


x 


quando è entrato ha quasi 


sempre mostrato cose impor- 
tanti. 

Pezzella 6. Molto disconti- 
nuo, ci si aspettava di più dai 
suoi piedi, ma è anche vero 
che nella seconda parte è sta- 
to utilizzato poco. Quando è 
partito titolare ha fatto grandi 
cose col Renate. 

Minesso 5. La vera delusio- 
ne della stagione rispetto alle 
aspettative. Qualche lampo, 
come quelli di Crema, non ba- 
sta a raddrizzare un campio- 
nato sottotono. 

Tavernelli 6,5. Un buonim- 
patto iniziale, un ottimo tiro 
da fuori, poi un progressivo ca- 


lo nelle prestazioni, ma reste- 
rà per sempre l’eroe di Sere- 
gno. 

Mbakogu 6. Ha sgobbato, 
ha fatto un enorme lavoro per 
la squadra, ma per essere un 
attaccante ha mostrato poco 
feeling con il gol. Ritrovato 
per fortuna in extremis con il 
Sangiuliano. 

Adorante 6. Non è mai riu- 
scito a farreparto da solo e tal- 
volta è sparito dalle partite, 
maèanche vero che con 6 reti 
(tra le quali quella della vitto- 
ria sulla Pergolettese) è il ca- 
pocannoniere della stagione 
alabardata. — 


CALCIO FEMMINILE 


Le alabardate fanno sorridere il Rocco 
Vittoria sul Lebowski e salvezza 


[resta ©) 
ev 


Marcatrici: 28' Tamburini, 37' Corsia- 
ni; 62' Paoletti, 67° rig. Tortolo, 83' Use- 
nich 

Triestina (4-3-3): Storchi, Desinano 
(59' Gallo), Virgili, Peressotti, Usenich, 
Tortolo (89' Nemaz), Alberti, Bortolin 
(c), Paoletti (93' Padulano), De Dona- 
tis, Zanetti. Allenatore Fabrizio Melissa- 
no. 


NOTE spettatori: presenti al Rocco 200 
circa. Calci d'angolo Triestina. 3, Centro 
Lebowski 2 


Guido Roberti / TRIESTE 


Capolavoro della Triestina 
femminile, capace di ribalta- 
re il risultato dallo 0-2 del 
primo tempo al 3-2 finale 
che vale la terza salvezza 
consecutivain serie Ceunri- 
cordo destinato a durare 
per le protagoniste della 
spettacolare rimonta. Un 
plauso al tecnico Melissano, 
allo staffe atuttele ragazze. 
Il primo caldo accompagna- 
to dal vento crea uno strano 
tepore all’interno dello sta- 
dio, la risposta in termini di 
presenze non ha probabil- 
mente soddisfatto le attese, 
circa 200 gli spettatori. In- 
dubbiamente due anni fa do- 
po mesi di gare a porte chiu- 
selavoglia di ritrovare lo sta- 


toto es>, 


he plebe Le La be je 


"- Tn 
da 


Una fase di gioco delmatchdiieri al Rocco (Foto Bruni) 


dio aveva giocato motivazio- 
ni importanti. Primo quarto 
d’ora di studio, una timida 
conclusione delle ospiti pa- 
rata dalla Storchi e poco al- 
tro. Al 15’ battuta pregevole 
della Paoletti ben imbecca- 
tada Alberti, conclusione al- 
ta. Ancora Paoletti al 21’, 
questa volta su pallone di 
Tortolo, mira migliore ma 
ancora di poco alta. Arriva 
la beffa al 28’, la Tamburini 
scatta in posizione dubbia e 
infila Storchi. Il calcio va co- 
sì, ha ragione chi segna e le 
toscane sono spietate. Di te- 
sta la Corsiani fa 2-0. Ci si 
mette la sfortuna, bomba 
dai 30 metri di Tortolo, mira- 
colo del portiere avversario 
che manda il pallone sulla 
traversa. Si va all’intervallo 
sotto 2-0, pena troppo seve- 
ra per l’Unione. Nessun cam- 
bio nell’intervallo, la Triesti- 
na esercita ottima pressione 
in avvio e si infiamma. Pao- 
letti segna con una bomba 
mancina che piega le mani 
alportiere. 1-2 al 62’. 

Segue un assedio con le 
ospiti che resistono nei mi- 
nuti seguenti e anzi Storchi 


è prodigiosa, parando un ti- 
ro all'incrocio. Al 66° Torto- 
lo è atterrata in area. Rigore 
trasformato dalla stessa cen- 
trocampista, 2-2 ed entusia- 
smo alle stelle. Al 75’ la nu- 
mero 1 ospite sventa con un 
prodigio il gol della De Do- 
natis. Sarebbe stato il giusto 
premio perla più prometten- 
te giovane. Ma basta aspetta- 
re un po’, al minuto 83° Use- 
nich inventa un gol strepito- 
so da 25 metri. Il 3-2 è il pre- 
mio al grande cuore della 
Triestina. C'è tempo anche 
per le lacrime di commozio- 
ne, al93’ esce Paoletti, e vie- 
netributata da tutte le gioca- 
trici per il suo saluto al cal- 
cio. Triplice fischio. Sguardi 
al cielo azzurro, urlo libera- 
torio, il valore e la gioia di 
una salvezza permangono 
nei cuori persempre. 

Classifica: Bologna 80; 
Merano 67; Lumezzane 64; 
Vicenza 62; Venezia 60; Ric- 
cione 52; Jesina 47; Padova 
39; Triestina 36; Venezia 
Calcio 34; Villorba 28; Lebo- 
wski 27; Orvieto e Porto- 
gruaro 21; Rinascita 11; 
Samb 3.— 
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Trieste alla ricerca del nuovo Gm 
Rumors su Trovato e Portaluppi 


Non ci sono stati contatti tra la società del presidente Di Meo e i due dirigenti 
Incorso ancorale valutazioni ela scelta potrebbe non arrivare entro la settimana 


rì 
È 
& 
È 
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i 
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Il presidente Richard Di Meo assieme al coach Marco Legovich (Foto Bruni) 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Acaccia di un generalmana- 
gerin grado disostituire Ma- 
rio Ghiacci alla guida del 
club, la Pallacanestro Trie- 
ste non sembra aver ancora 
trovato il profilo adatto da 
annunciare. L'inattesa retro- 
cessione ha certamente ri- 
mescolato le carte, costrin- 
gendola proprietà a ridiscu- 
tere la situazione con i sog- 
getti individuati. Ripartire 
dalla A2 invece che dalla 
massima serie cambia, gio- 
coforza, prospettiva e dina- 
miche in un mercato che sa- 


rà tutto da scoprire. Servirà 
ancora qualche giorno per 
definire la situazione, la co- 
sa certa è che al momento 
una scelta precisa non è sta- 
ta ancora fatta. Nelle ultime 
settimane si sono rincorsi le 
voci su alcuni nomi: da Julio 
Trovato, attualmente re- 
sponsabile dell'Accademy 
della Stella Azzurra Roma a 
Flavio Portaluppi ex general 
manager della Vanoli Cre- 
mona. Nomi che, da verifi- 
che effettuate, non sembra- 
no essere nel mirino della 
proprietà americana. Di cer- 
to, a ieri non c'erano stati 


contatti con i diretti interes- 
sati cosa che allunga quanto 
meno i tempi di una decisio- 
ne che potrebbe arrivare 
non prima della fine del me- 
se. Contemporaneamente 
alla decisione sul nuovo ge- 
neral manager, la proprietà 
continua a valutare quella 
che potrà essere la figura più 
adatta alla quale affidare la 
conduzione tecnica (possibi- 
le, se non probabile, la ricon- 
ferma di coach Marco Lego- 
vich) oltre alla possibilità di 
inoltrare ricorso sul caso Va- 
rese. Anche in questo senso 
le decisioni prese verranno 


comunicate nei 
giorni. 

PLAYOFF: Definito intan- 
to il quadro delle semifinali. 
Saranno Armani Milano- 
Banco di Sardegna Sassari e 
Segafredo —Bologna-Ber- 
tram Tortonale sfide scudet- 
to che partiranno nei prossi- 
mi giorni. Dopo il secco 3-0 
inflitto dalla Virtus all'Hap- 
py Casa Brindisi, tra sabato e 
ieri il quadro si è definito 
con il successo esterno 
dell'Armaniin casa della Car- 
pegna Pesaro, quello del 
Banco di Sardegna Sassari 
che ha chiuso sul 3-1 la serie 
contro la Reyer Venezia e 
con il successo della Ber- 
tram Tortona che imponen- 
dosi 82-81 in gara-4ha elimi- 
nato la Dolomiti Energia 
Trento. 

PLAY-OFF DI A2: cinque 
squadre già qualificate ai 
quarti di finale, sono la Vano- 
li Cremona che ha eliminato 
3-0 Agrigento e Pistoia e 
Cantù che si affronteranno 
nello scontro diretto dopo 
aver eliminato 3-1 rispettiva- 
mente Assigeco Piacenza e 
Pallacanestro Nardò. Avan- 
zano anche Treviglio e Tori- 
no, vittoriose contro Rimini 
e Urania Milano, per la for- 
mazione di Franco Ciani pro- 
vaautoritaria di Matteo Schi- 
na che con 15 punti a referto 
ha trascinato la Reale Mu- 
tua al successo che è valso la 
qualificazione. Restano in 
equilibrio le serie tra Tra- 
mec Cento e Fortitudo (al 
momento avanti 2-1 la for- 
mazione bolognese), lo 
scontro diretto tra Forlì e 
Chiusi (situazione che vede i 
romagnoli avanti 1-0) e il 
derby friulano tra Old Wild 
West Udine e Cividale conla 
formazione di coach FInetti 
che dopo aver perso al Car- 
nera gara- 1 ha saputo pri- 
ma pareggiare la serie per 
poi riprendere il fattore cam- 
po grazie all'88-82 conqui- 
stato al palaGesteco grazie 
ai 25 punti di un ispirato Ga- 
spardo.— 


prossimi 


BASKET SERIE C 


Carlo De Petris (Jadran) Foto Massimo Silvano 


Lo Jadran a Jesolo 
perde la chance 
per andare in finale 
Decisiva la gara-3 


Guido Roberti /TRIESTE 


Per stabilire chi tra la Secis 
Jesolo e lo Jadran Montico- 
lo&Foti accederà alla fina- 
le che porterà la vincitrice 
in serie B sarà necessaria ga- 
ra-3. Jesolo, al termine di 
una partita in assoluto equi- 
librio ha avuto la meglio sul- 
lo Jadran Monticolo&Foti, 
sconfitto 53-47 al PalaCor- 
naro e ancora privo di Ban, 
in panchina solo per onor 
di firma a causa di un infor- 
tunio alla caviglia. Punteg- 
gio basso, con le difese a 
prevalere sugli attacchi fin 
dal primo quarto al cui ter- 
mine la Secis Jesolo è in 
vantaggio 13-10. Musica 
differente nei seguenti die- 
ci minuti, l'attacco per i ra- 
gazzi di Oberdan inizia a 
funzionare meglio, ne con- 
segue il vantaggio carsoli- 
no di quattro lunghezze 
con cui le squadre rientra- 
no negli spogliatoi 
(24-28). Poco cambia do- 
po l'intervallo, sono idetta- 
gli a fare la differenza coni 
veneziani che riescono pe- 
rò a ridurre il gap, si arriva 
così agli ultimi dieci minuti 
conlo Jadran ancora invan- 
taggio, ma di un solo punto 
sul 38-39. E il finale arride 
alla formazione di Ostan 
che riversa ogni energia in 
campo per non fartermina- 
re la stagione e vince 
53-47. In doppia cifra solo 


Batich (12). L’appunta- 
mento a questo punto è per 
mercoledì ad Opicina, il fat- 
tore campo dovrà essere 
l'arma in più, come in ga- 
ra-1, per spingere i bian- 
co-blu alla conquista della 
finale. Si giocherà alla pale- 
stra Aldo Cova dalle 21.00. 
Equilibrio anche nell’altra 
semifinale con Carrè Vicen- 
za che batte Piani Bolzano 
69-57 e porta il verdetto a 
gara-3 in terra altoatesina. 
L’Is Copy Cus di Pozzecco, 
dopo aver superato con un 
secco 2-0 Codroipo nella se- 
mifinale di Coppa Trivene- 
to lavora alla serie finale 
che vedrà opposti i gial- 
lo-blu a San Donà. La for- 
mazione trevigiana, un po’ 
a sorpresa, ha liquidato Rie- 
se 2-0. Il programma: Mer- 
coledì gara-1 a Monte Cen- 
gio, domenica 28 la secon- 
da sfida al Palabarbazza di 
San Donà, l’eventuale ga- 
ra-3 per eleggere la forma- 
zione vincitrice di Coppa 
Triveneto in casa Is Copy 
Cus mercoledì 31. Guido 
Roberti 
Jesolo-Jadran 53-47 
13-10, 24-28; 38-39. 
Jadran Monticolo&Fo- 
ti: Batich 12, Ban, De Petris 
5, Jakin7, Gobbato 6, Mala- 
lan 1, Pregarc4, Bunc 8, Mi- 
lisavljevic 4. All: Oberdan. 
Arbitri: Rossi di Badia Po- 
lesine e Volgarino di Vicen- 
za. 


BASKET FEMMINILE 


Futurosa, c'è un progetto sostenibile 
grazie alvivaio ea unarete di aziende 


TRIESTE 


Unaretrocessione che lascia 
l'amaro in bocca ma che non 
cambia la filosofia di una so- 
cietà che, con convinzione, 
lavora per perseguire i suoi 
obiettivi. Futurosa continua 
a guardare con fiducia al le 
prossime stagioni nella con- 
vinzione di essere sulla stra- 
da giusta, una società cheha 
sempre affrontato le sfide in- 
contrate lungo il suo percor- 


so con un approccio orienta- 
to allasostenibilità e alla pro- 
spettiva futura. Anche perla 
grande avventura della se- 
rie A2, la società ha scelto di 
costruire una squadra giova- 
ne composta da atlete triesti- 
ne, dando valore e fiducia al- 
le ragazze che avevano con- 
quistato la categoria sulcam- 
po. La stagione è stata affron- 
tata con un impegno anche 
finanziario considerevole, 
mantenendo però l'attenzio- 


ne su sostenibilità e stabili- 
tà. La società è riuscita a 
mantenere i bilanci sani e in 
equilibrio, seguendo la stra- 
tegia di tenere nettamente 
separati i bilanci della prima 
squadra, del settore giovani- 
le e del minibasket. 

PRIMA SQUADRA: La so- 
stenibilità dell'ultima stagio- 
ne in serie A è stata resa pos- 
sibile grazie al contributo 
dei tanti sponsor, aziende e 
persone che da sempre so- 


stengono lo sport triestino. 
Sponsor che, sia con contri- 
buti significativi sia con pic- 
cole iniziative, insieme al 
pubblico, che ha acquistato 
abbonamenti e biglietti, al 
contributo della Regione 
FVG e alle attività extra-ba- 
sket, come il merchandising 
e gli eventi gestiti dai volon- 
tari, hanno reso possibile la 
splendida avventura in serie 
A. Futurosa è stata l'unica 
realtà dituttalaserie A (A2 e 
A1) senza un main sponsor e 
questo può essere stato pe- 
nalizzante, manonè statala 
ragione della retrocessione. 
La permanenza in zona 
play-off per molti mesi lo di- 
mostra. 

L'esperienza in A2 è stata 
dura ma costruttiva: un espe- 
rienza di cui far tesoro per 


Il coach Alessio Scala 


cercare di tornare, il prima 
possibile, in una categoria 
che la società ha dimostrato 
di meritare. 

SETTORE GIOVANILE: 
Resta il perno dell'attività ro- 
sanero ed è stato in grande 
crescita anche quest'anno. 
La partecipazione delle ra- 
gazze a tornei internaziona- 
li, la convocazione di giova- 
ni atlete Futurosa di quattor- 
dici, quindici anni nei radu- 
ni delle Nazionali di catego- 
ria e la presenza delle squa- 
dre Under 15 e Under 17 alle 
Finali Nazionali danno un si- 
gnificato al duro lavoro quo- 
tidiano e alimentano la vo- 
lontà della società di conti- 
nuare a costruire per il futu- 
ro, senza guardare indietro 
epuntando al 2030. 

LO. GA. 
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BASKET - SERIE B MASCHILE 


Pontoni cede in gara-4 
ora la "bella" a Padova 


Ko al PalaPaliaga per i bisiachi che si arrendono nel finale 
Ottimo Medizza (19 punti). Cifre pessime da tre: 3 su 30 


Paco 
[resina QD 


(24-19,36-41;53-54) 


Falconstar: Coronica 4, Mazic 7, Bac- 
chin n.e., Maiola, Soncin 2, Cestaro, Arri- 
ghini n.e., Prandin 15, Marson n.e,, Bella- 
to, Medizza 19, Rezzano 16. All. Praticò 


Virtus Padova: Cecchinato 14, Bedin 
n.e., Schiavon 5, F. De Nicolao 2, Osellieri 
4, Marangon 12, Ferrari n.e., Ihedioha 14, 
Lusvarghi 5, Padovani n.e., Venier ne, 
Paolin 14. AII.R. De Nicolao 


Note: tiri da 3: Falconstar 3/80, Virtus 
8/20. Tiri liberi: Falconstar 16/21, Vir- 
tus 16/20. Rimbalzi: Falconstar 45, Vir- 
tus 44. 


Michele Neri /MONFALCONE 


La Pontoni Falconstar dovrà 
vincere gara-5 in trasferta per 
conquistare il pass per la pros- 
sima B d'elite. I biancorossi 
non sfruttano il match-point 
casalingo, una memorabile 
partita di capitan Medizza (19 


\ GUIANA PROMO 


N 


punti e 16 rimbalzi) non basta 
a surrogare il 3/30 di squadra 
dalla lunga distanza, vero da- 
to decisivodella partita. 

La Virtus parte forte con due 
triple immediate di Paolin e 
Ihedioha ma la Pontoni regi- 
stra subito gli accoppiamenti e 
poco dopo passa avanti con un 


gioco da 3 punti di Prandin. I 
biancorossi difendono forte 


uomo contro uomo e recupera- 
no diversi palloni riuscendo a 
giocare anche in transizione. 
Ne esce un quarto ad alto pun- 
teggio conla Pontoni che attac- 
ca velocemente il canestro, si 
guadagna diversi liberi e rag- 


giunge la doppia cifra di van- 
taggio (+12 con Prandin e 
Rezzano sul 22-10). Dall'altra 
parte comincia però a pungere 
Paolin e al 10° il vantaggio in- 
terno è solo di 5 lunghezze 
(24-19). 

Padova accelera in apertura 
di seconda frazione grazie al 
dinamismo degli esterni che 
mette in difficoltà la prima li- 
nea Falconstar: il sorpasso 
(30-28) è firmato da una tripla 
in transizione di Paolin. La 
Pontoni fatica contro la zona 
degliospiti, che approfitta del- 
le polveri bagnate dei tiratori 
monfalconesi: la Virtus scap- 
pa fino al +7 (39-32) con Coro- 
nica e Rezzano che tampona- 
no nel finale di tempo. All’in- 
tervallo Virtus avanti 41-36. I 
veneti sprintano a +8 al rien- 
tro dagli spogliatoi ma la Fal- 
constar si aggrappa alla difesa 
per rientrare, a costo di riem- 
pirsi di falli (Soncin 4 e Pran- 
din 3 dopo pochi minuti del ter- 
zo quarto). La Pontoni riesce a 
interrompere il flusso negati- 
vo e al 26’ Prandin dalla lunga 
sorpassa (47-46). Medizza fa 
+3 manonriesce l'allungo e al 
30’ gli ospiti sono sul54-53. 

Il copione non cambia 
nell’ultimo quarto, con la Fal- 
constarche fatica a costruire ti- 
ri puliti. Al 35° Cecchinato e 
Ihedioha fanno +7 Padova ma 
la Pontoni resta viva grazie ai 
rimbalzi d’attacco di Coronica 
e Medizza, riuscendo a entra- 
re nell’ultimo minuto a-1 gra- 
zie a due canestri del capitano. 
Il finale è lo stesso di gara-3, 
ma stavolta a favore di Pado- 
va, con Cecchinato che segna e 
consente alla Virtus di giocarsi 
labellain casa. — 


SERIE C SILVER E SERIE D 


Kontovel, grande impresa 
La Servolana si salva 
e la Dinamo va in finale 


TRIESTE 


Serata memorabile, storica 
peril Kontovel. La squadra di 
Peric sabato sera ha comple- 
tato il miracolo nell’atto con- 
clusivo di una stagione super- 
lativa e con il successo emo- 
zionante al supplementare 
in trasferta a San Daniele ha 
centrato l'incredibile promo- 
zione in serie C Regionale, 
condannando al contempo 
San Daniele non ad una vera 
retrocessione ma ad un de- 
classamento nel ranking del- 
le aventi diritto alla prossima 
C. Festeggia anche la Lusset- 
ti Servolana, salva dopo aver 
battuto in gara-3 di spareg- 
gio Azzano X. La stagione si 
conclude al meglio per'ilterri- 
torio giuliano, dopo le retro- 
cessioni di Bor e Basket 4 
Trieste, la provincia nella 
ventura C unica regionale sa- 
rà rappresentata oltre all’Is 
Copy Cus, da Servolana e, 
Kontovel. Ci sono voluti 45 
minuti per eleggere un vinci- 
tore a San Daniele, con i car- 
solini avanti per lunghi tratti 
di gara. Ottimo avvio per 
Scocchi e compagni, 20-14 a 
favore il parziale del primo 
quarto, con sorpasso dei friu- 
lani alla sirena dell’interval- 
lo 36-35. Secondo tempo 


con un crescendo di emozio- 
ni, un +3 da difendere dopo 
il terzo quarto e l'illusione 
nell'ultimo minuto con il ca- 
nestro di Persi del 64-61. San 
Daniele riesce a strappare il 
pari a quota 65, nel supple- 
mentare è però il Kontovel la 
squadra più lucida (Skerl 18, 
Scocchi 17, Daneu e Persi 
13). Termina 74-70, a San 
Daniele, comein tutta Conto- 
vello, esplode la festa per un 
traguardo storico. Sarà serie 
C. E sarà serie C anche per la 
Lussetti Servolana. Dopo il 
brivido provato in gara-2 con 
il k.o. ad Azzano X, la squa- 
dra di Trani non ha fallito la 
bella in casa assicurandosi il 
successo 75-59 (Milic 15, 
Murabito 13, Schillani 12, 
Giustolisi e Dedenaro 10). 
Gara in pieno controllo della 
formazione di Trani, con l’ec- 
cezione del primo periodo, 
nessun brivido finale nel se- 
condo tempo. Sempre per 
quantoriguarda le formazio- 
nidi C Silver, nei play-off pla- 
tonici di fine stagione, Gori- 
ziana Caffè in finale grazie al 
successo in gara-3 di semifi- 
nale contro Cervignano 
73-49. Avversaria per il tito- 
lo di C Silver sarà Corno di 
Rosazzo. — 

GUIDO ROBERTI 
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Shipping & Intermodal Transport 


ADRIATIC SEA SUMMIT 


Trasporti e logistica: 
dal mare al cuore d'Europa 


SALUTI ISTITUZIONALI: 


Massimiliano Fedriga, presidente Regione FVG 
Roberto Dipiazza, sindaco di Trieste 


| sessione - l'Adriatico, crocevia di continenti 
L'intermodalità al servizio degli scambi commerciali e dell'industria 


INTERVENGONO: 


Zeno D'Agostino, presidente AdSP Trieste e presidente ESPO 
Fulvio Lino Di Blasio, presidente AdSP Venezia 
Bostian Napast, presidente Luka Koper 
Daniele Rossi, presidente AdSP Ravenna 
Denis Vukorepa, Executive Director of Port of Rijeka Authority 


Roberta Giani, direttrice Il Piccolo e Luca Ubaldeschi, direttore Il Secolo XIX 
introducono l'intervento di 
Matteo Salvini, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 


Le donne nello shipping - Talkcon Roberta Manzi, WISTA Italy 


Con il supporto di 
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IL SECOLO XIX 


OGGI 


ore 9:30 - 13:00 
Trieste Convention Center 
Porto Vecchio 
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L'AVVISATORE 
MARITTIMO 


Il sessione - Dal PNRR alla riforma dei porti: il fattore competitività 
L'Italia di fronte ai mercati globali, il ruolo delle infrastrutture 
e il nodo della governance delle Autorità portuali 


INTRODUCE: 


Stefano Zunarelli, professore ordinario di Diritto.della navigazione, 


Università degli Studi di Bologna 


INTERVENGONO: 


Antonio Barbara, GEO HHLA PLT Italy 

Luca Becce, presidente Assiterminal 

Augusto Cosulich, presidente e AD F.Ili Cosulich 
Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti 
Beniamino Maltese, vicepresidente Confitarma 
Luigi Merlo, direttore dei rapporti istituzionali per l’Italia di Gruppo MSG 
Stefano Messina, presidente Assarmatori 
Alessandro Santi, presidente Federagenti 


A SEGUIRE: networking lunch 
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CALCIO SERIE A 


Un rigore trasformato da Immobile 
basta alla Lazio per battere l'Udinese 


UDINE 


Dopola sconfitta patita a Fi- 
renze l'Udinese, ormai in 
terra di nessuno in classifi- 
ca, fa il bis contro una Lazio 
dai superiori stimoli che 
con il minimo mezzo ha ot- 
tenuto il massimo tornacon- 
to. 

Come due pugili che si 
controllano senza affonda- 
re i colpi, le due squadre 
hanno dato vita a un primo 
tempo di studio, con i capi- 
tolini dediti a lunghi fraseg- 
gie ibianconeri a cercare in 


profondità il rientrante Be- 
to, con Udogie sulla fascia 
sinistra a produrre spunti in- 
teressanti, ma senza risulta- 
tiapprezzabili. 
Silvestriveniva invece im- 
pegnato seriamente al 20° 
da un colpo di testa di Im- 
mobile e al 39’ Luis Alberto 
sparava fuori all’altezza del 
dischetto un assist al bacio 
della stessa punta azzurra. 
Di occasioni vere e pro- 
prie l'Udinese non riusciva 
a costruirne mentre la La- 
zio, dopo 3’ nella ripresa, si 
ritrovava tra i piedi una nuo- 


va occasione per passare in 
vantaggio ma Immobile 
sparava su Silvestri da bre- 
vedistanza. 

Impaurendo ancora i 
bianconeri, la Sarri band 
manteneva alto il baricen- 
tro, riproponendosi al 7° 
con un secco rasoterra di Ve- 
cino di poco fuori e costrin- 
gendo l'Udinese a mante- 
nersi raccolta e a tentare di 
ripartire. A forza di provar- 
ci, la Lazio arrivava al dun- 
que al 16°, con Immobile 
messo giù da Masina in 
area dirigore ea battere poi 


Silvestri dal dischetto. 

Biancocelesti che colpiva- 
noaseguire la base del palo 
con un colpo di testa di Ca- 
sale e Udinese sostanzial- 
mente sotto choc e incapa- 
ce di reagire concretamen- 
te, con Sottil ad affiancare 
in avanti Nestorovski a un 
inefficace Beto. 

Ma la Lazio manteneva il 
comando delle operazioni 
senza troppo dannarsi, pu- 
re se l'Udinese si vedeva an- 
nullare al 40’ una rete di te- 
sta messa a segno da Nesto- 
roski per fuorigioco dello 
stesso. 

Una fiammata, perché in 
un finale nervoso la Lazio 
manteneva i nervi saldi e 
portava a casa tre punti im- 
portantissimi che a due gior- 
nate dalla fine del campio- 
nato lamantengono in quo- 
ta Champions League. — 

EDI FABRIS 


Ciro Immobile Foto Petrussi 


Udinese (3-5-1-1): Silvestri; Perez, Bi- 
jol, Masina; Pereyra, Arslan (st 25' Nesto- 
rovski), Walace, Lovric, Udogie (st 25' 
Zeegelaar); Samardzic (st 41' Thauvin); 
Beto (st41' Semedo). Allenatore: Sottil 


Lazio (4-3-3): Provedel; Lazzari (st 30' 
Marusic), Casale, Romagnoli, Hysaj; Mi- 
linkovic-Savic, Vecino, Luis Alberto; An- 
derson (st Pedro), Immobile, Zaccagni 
(st4l'Basic). Allenatore: Sarri 


Rete: st 16'Immobile (rigore) 


Note: angoli: 8-3 per la Lazio. Ammoni- 
ti: Anderson, Udogie, Pereyra, Bijol. Recu- 
peri: l' e 4'. Spettatori: 2lmila. 


CALCIO SERIE A 


Inzaghi fa turnover e il Napoli 


eu 
mE è 


NAPOLI (4-3-3): Meret, Di Lorenzo, 
Rrahmani, Kim (28' st Juan Jesus), Olive- 
ra, Anguissa, Lobotka, Zielinski (87' Gae- 
tano), Elmas (24' st Raspadori), Osim- 
hen (24' st Simeone), Kvaratskhelia. 
AII.: Spalletti. 


INTER (3-5-2): Onana, D'Ambrosio, De 
vi Bastoni (12' st Acerbi), Bellanova 
(28'st Dumfries), Gagliardini, Asllani, Ba- 
rella (12' st Brozovic), Gosens (34' st 
Martinez), Lukaku, Correa (28' st Dimar- 
co). All: Inzaghi. 


Reti: nel st 21' Anguissa, 36' Lukaku, 
39' Di Lorenzo, 49' Gaetano. 


NAPOLI 


Ineo campioni d'Italia ritrova- 
no smalto e convinzione e si 
prendono la soddisfazione di 
sconfiggere (3-1) anche l'In- 
ter, l'unica squadra che fino a 
ora era imbattuta nelle sfide di 


campionato con gli azzurri. Si- 
monelInzaghi decide di giocar- 
sela solo in difesa e alla lunga, 
complice anche l'espulsione di 
Gagliardini per doppia ammo- 
nizione che costringe la sua 
squadra a giocare in inferiori- 
tà numerica per tutto il secon- 
do tempo, viene punito con 
una sconfitta meritata proprio 
per l'atteggiamento rinuncia- 
tario con il quale viene affron- 
tata la partita e che può creare 
qualche problema ai nerazzur- 
rinellalotta perla qualificazio- 
ne Champions. Spalletti man- 
dain campo la formazione mi- 
gliore possibile, con Olivera 
sulla fascia sinistra della dife- 
sa e Elmas che completa a de- 
stra il tridente a sostegno di 
Osimhen. Inzaghi fa respirare 
un buon numero di titolari, in 
vista della finale Champions 
di Istanbul, mandando in pan- 
china fra gli altri Dimarco, 
Dumfries, Calhanoglu, Dzeko 
e Martinez. L'allenatore dei ne- 
razzurri piazza la sua squadra 
nella propria metà campo con 
l'ordine tassativo di pensare 


principalmente a contenere le 
offensive del Napoli e a chiude- 
re tutte le linee di passaggio 
per gli attaccanti di Spalletti. 
L'atteggiamento tattico estra- 
mamente prudente dei neraz- 
zurri rende la partita a senso 
unico, con il Napoli quasi sem- 
pre in possesso della palla e 
con l'Inter che si difende con 
cinque uominiallineati davan- 
tiaOnanaeitre centrocampi- 
sti a ridosso. Quando il Napoli 
attacca anche Correa e Luka- 
ku si piazzano dietro la linea 
della palla. E un monologo del 
Napoli che sfiora il gol con Osi- 
mhen e Anguissa ma riesce a 
concludere raramente a rete 
proprio perla densità delle pre- 
senze degli avversari davanti a 
Onana. La situazione cambia 
al 41'quando Gagliardini, che 
al 19' era già stato ammonito 
per un fallo su Di Lorenzo, ab- 
batte Anguissa e viene espulso 
perdoppia ammonizione. Nel- 
la ripresa, infatti, l'atteggia- 
mento di chiusura dell'Inter si 
fa ancora più accentuato e il 
Napoli, grazie anche alla supe- 


TENNIS 


Medvedev domina Rune 
e conquista il Foro Italico 


ROMA 


Alla fine nemmeno la pioggia 
li vinse. Perché il maltempo 
spaventa ma certo non piega i 
due finalisti degli Internazio- 
nali, Holger Rune e Daniil 
Medvedev, ritardando di 45 
minuti l’inizio di un match 
che dopo un’ora e 43 minuti 
di gioco ha incoronato il russo 
comenuovore di Roma. 

Si è imposto con doppio 
7-5, portando a casa il primo 
titolo sulla terra nel circuito 
dei grandi e stravolgendo 
ogni pronostico a inizio tor- 
neo, perché il numero 3 del 
mondosi presentava nella Ca- 
pitale con zero vittorie in tre 
partecipazioni agli Internazio- 
nali, una sola finale giocata 
sulla terra e un titolo conqui- 
stato su questa superficie a ini- 
zio carriera in un Futures. Ma 


Daniil Medvedev 


a volte succede che i pronosti- 
civenganoribaltatieilrisulta- 
to sono due settimane di gran- 
de tennis nelle quali ha battu- 
to tutti: pioggia e avversari, 
perdendo solo unset. 

«Ho sempre creduto in me 
stesso —- ha detto Medvedev 
durante la premiazione —. Ar- 


rivato a Roma, mi sono senti- 
to subito alla grande. Certo 
non posso dire che amo la ter- 
ra rossa, ma sicuramente da 
questo momento mi piace di 
più». Un torneo che si aggiun- 
ge a una collezione di altri 19, 
conquistati in altrettante di- 
verse manifestazioni. Intanto 
a Roma c’è stata una finale 
che per la prima volta dal 
2004 aoggi nonhavisto gioca- 
re uno tra Rafael Nadal e No- 
vak Djokovic. Probabilmente 
l’inizio di una nuova era e se 
nelprimo setè bastata una pal- 
la break a Daniil per chiudere 
7-5, nel secondo passa la gara 
arincorrere. «Entrambi abbia- 
mo iniziato un po’nervosi, fa- 
cendo qualche errore di trop- 
po—ha spiegato il russo, riso- 
prannominato Danilo dal tifo 
romano — Nel secondo invece 
lui ha cominciato alla grande, 
ragionando sempre di più, da 
quel momento è stato un top 
match». Poi su Rune: «E stato 
un piacere condividere il cam- 
po con lui, ha una grande car- 
riera davanti, piena di vittorie 
nei Masters 1000». 

La testa ora andrà necessa- 
riamente al Roland Garros. — 


AT 
N ACQUA MINERALE 


ORGESAN 


L'esultanza dei giocatori del Napoli dopo il gol di Anguissa: peri partenopei control'Inter è un'altra festa 


riorità numerica si fa sempre 
più minaccioso. Il gol del van- 
taggio arriva al 21' com Anguis- 
sa che servito da Zielinski con- 
clude in rete dopo una giravol- 
ta. Inzaghi sembra risvegliarsi 
e con una serie di sostituzioni 


punta a riequilibrare la gara. 
In effetti, l'Inter trova il pareg- 
gio al 36'conLukaku che devia 
in rete un suggerimento di Di- 
marcoda sinistra. Il Napoli, pe- 
rò, non si arrende e si riversa 
ancora in avanti. Al 39' Di Lo- 


renzo riporta in vantaggio la 
sua squadra con un tiro dalla 
distanza di sinistro. L'Interten- 
tailtutto per tutto eviene puni- 
ta allo scadere del recupero in 
contropiede da Gaetano che 
fissailpunteggio sul 3-1. — 


LE PARTITE E TABELLE-SERIE A 


Risultati: Giornata 36 


Atalanta - Verona 31 
Cremonese - Bologna 1-5 
Lecce - Spezia 0-0: 
Milan - Sampdoria 5-1 
Napoli - Inter 3-1 
Sassuolo - Monza 12. 
Torino - Fiorentina ll 
Udinese - Lazio 0-1 


Roma - Salernitana 0GGI ORE18.30 


Empoli - Juventus 


Prossimo turno: 28/05 
Sampdoria - Sassuolo venerdì 26 ore 20.45 


Salernitana - Udinese sabato 27 orel5 . 
Spezia - Torino sabato 270re15 : 
Fiorentina - Roma sabato 270rel8 . 
Inter - Atalanta sabato 270re2045 
Verona - Empoli domenica 28 ore 12.30 
Bologna - Napoli domenica 28 0re1l5 ; 
Monza - Lecce domenica 28 ore 15. 
Lazio - Cremonese domenica ore 18 
Juventus - Milan —domenica280re 2045 


OGGI ORE 20.45. 


| Classifica 
SQUADRE PUNTI i PG 
‘OL. NAPOLI 86 36 
‘ 02. JUVENTUS 69 35 
‘ 03. LAZIO 68 36 
| 04. INTER 66 36 
‘06. ATALANTA 6 36 
‘07. ROMA 59 35 
| 08. MONZA 52 36 
‘ 09. BOLOGNA 50 36 
© (10. TORINO 50 36 
(IL. FIORENTINA 50 36 
‘12. UDINESE 4 36 
‘13. SASSUOLO 44° 36 
(14. EMPOLI 99 35 
‘15. SALERNITANA 98 35 
‘16. LECCE 33 36 
17. SPEZIA 31 36 
| 18. VERONA 90 36 
‘19. CREMONESE 496 
| 20. SAMPDORIA 18° 36 


STONE 732847 
2 6 54 28 28 
20 8 528 27 
Rise Ero o, 
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CALCIO DILETTANTI - PRIMA CATEGORIA PLAYOFF 


Colpo Victory a San Lorenzo 
ora la finale con l'Azzurra 


I lupetti infilano due volte l'Isontina con gli acuti firmati da Vouk e Vascotto 
Domenica prossima la formazione di Braini si giocherà la promozione 
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La Trieste Victory Academy (inmaglia gialla) ha shancato San Lorenzo om Foto Bumbaca 


om © 
once € 


Marcatori: st 21' Vouk, 45' Vascotto. 
Isontina: Antoni, Diew, Bardieru, Ferjan- 
cic, Filej, Stabile, Cocolet, Sarr (st32' Pre- 
dan), Clemente (st 23' Miolli), Onofrio, 
Scarbolo. All. Likar 


Trieste Victory Academy: Francesco 
Aiello, Cappai, Ciave, Vouk, Vascotto, Fi- 
chera, Marincich (st37' Santoro), Federi- 
co Aiello (st 17' De Luca), Ruzzier (st 47° 
Romeo), Gileno, Tawgui (st 38' Davan- 
20).AII. Braini 


Note: ammoniti Clemente, Gileno, Taw- 
gui. 


EL 


Lavarianin finale Foto Petrussi 


Marco Bisiach / SAN LORENZO 


La Trieste Victory Academy 
esce alla distanza, è implaca- 
bile sulle palle inattive e con i 
gol della difesa espugna per 
2-0il campo dell’Isontina, vin- 
cendo il primo turno dei 
play-off del girone C di Prima 
Categoria e lanciando la sfida 
all’Azzurra che sarà l’avversa- 
ria della finale di domenica, a 
Gorizia. 

E finitaintrionfo periragaz- 
zi di mister Michele Braini, 
bravi a resistere nel primo 
tempo quando l’Isontina ha 
fatto di più, e a colpire nellari- 
presa quando i padroni di ca- 
sa hanno perso lucidità e fre- 
schezza, commettendo un pa- 
iodi ingenuità in difesa che so- 
norisultate fatali. 


Si è giocato in un caldo im- 
provvisamente estivo, asfis- 
siante, che ha condizionato le 
due squadre mantenendo irit- 
mi piuttosto bassi. E così lo 
spettacolo a lungo è mancato, 
ele due squadre hanno gioca- 
to un po’a folate, con accelera- 
zioni alternate a pause. 
All’11’ il primo acuto tentato 
dall’isontino Stabile, interes- 
sante nelle intenzioni ma me- 
no riuscito nell’esecuzione, 
con un destro al volo dal limi- 
tetroppo strozzato e finito sul 
fondo. E però l’episodio che 
accende un po’ la partita, per- 
ché subito dopo Marincich 
non controlla a dovere a due 
passi da Antoni, e al 13’ Taw- 
gui si inventa un tiro cross in 
acrobazia che sibila insidioso 
nonlontano dal secondo palo 


della squadra di casa. Ancora 
Trieste Victory Academy al 
15’, con Marincich che questa 
volta è bravissimo a liberarsi 
in serpentina di due avversari 
ma poi tenta un esterno sini- 
stro troppo ambizioso anzi- 
ché calciare di destro. Di qui 
in poi l’Isontina cresce e pren- 
de in mano la situazione. Al 
20° Cocolet premia il bel ta- 
glio in area di Stabile, che im- 
pegna Francesco Aiello da po- 
sizione defilata, ela combina- 
zione si ripete al 24°, quando 
Cocolet arriva sul fondo e ser- 
ve in mezzo lo stesso Stabile, 
che però perde il tempo per 
calciare, con l’azione che sfu- 
ma. Infine l'occasione più 
grande, al 27, e sempre con 
Stabile: bordata da distanza 
ravvicinata che Aiello tocca 
d’istinto spedendo su palo e 
traversa, e salvando così la 
sua porta. 

Nella ripresa però il pallino 
passain mano alla Trieste Vic- 
tory Academy, che sembra 
star meglio fisicamente. 
AIl’11' Tawguicalcia sulla bar- 
riera una punizione e poi spe- 
disce alle stelle la successiva ri- 
battuta, e al 15’ lo stesso attac- 
cante imbecca da corner Ma- 
rincich, la cui conclusione al 
volo finisce alta. Ben altra sor- 
te, al 21’, per un altro corner 
di Tawgui, che sfiora il gol 
olimpico, trovail palo e poi os- 
serva capitan Vouk insaccare 
in mischia la palla vagante. 
Triestini in vantaggio e Isonti- 
na che deve reagire. Prova a 
farlo prima sfruttando un pa- 
sticcio difensivo degli ospiti, 
che però non pagano dazio, e 
poi con una punizione dello 
specialista Ferjancic, che cal- 
cia però troppo centralmente 
tra le braccia di Aiello. E così 
all'ultimo minuto dei tempi re- 
golamentari arriva la senten- 
za: corner regalato per un er- 
rorein disimpegno dell’Isonti- 
na, eVascottolibero di colpire 
a centro area di testa inmodo 
implacabile, per il 2-0 che 
chiude i conti e spedisce la 
Trieste Victory Academy drit- 
tadritta a Straccis.— 


SECONDA CATEGORIA - PLAYOFF 


La Polisportiva Opicina vola in finale Foto Massimo Silvano 


Dopo 120 minuti 
l'Opicina batte 
l'Audax e sogna 
ancora la Prima 


Dono © 
[unus © 
dts 


Marcatori: pt 17' Martin, i I 
42' Kaurin; st 14' F. Lutman ( ri 
Santoro, 52 Martin; sts 16° 


(rig). 


pa 


Opicina: De Castro, Millach (R. Colot- 
ti), Porceddu, Pecorari, Podgorsek, Pe- 
trucco (de Caneva) M.Colotti, Marinel- 
li, Cortellino (carl), Martin (Gauden- 
zi), Kaurin. AI Stefani 


Audax: Simon, Mattia Lutman, F. Can- 
dutti, Mauro, A, Candutti, Burlon, Gajic, 
Gueye (Tesic), Pelesson (Boutaa- 
mon F. Lutman, Santoro. All. Lorefi- 
ce, 


Massimo Umek / TRIESTE 


Grandi emozioni al Nereo 


Rocco di Opicina con i locali 


che piegano l’Audax Sanroc- 


chese e volano in finale nel 


play-off del girone F di Secon- 
da Categoria dove affronte- 


ranno, domenica, il Breg in 


trasferta. In 13 gare casalin- 
ghe la squadra di mister Ste- 
fani aveva ottenuto 11 suc- 
cessi, un pari (contro il Mug- 


gia) e una sconfitta (contro il 


Breg). Guardando dunque i 
numeri, considerando anche 


che sarebbe bastato un pari 


al termine dei tempi supple- 


mentari, in questa sfida era 
favorita ma gli spareggi non 


sonopartite come le altre. 
Ci possono essere tante va- 


riabili e una di queste stava 


per costare cara ai triestini e 
cioè la discrezionalità arbi- 
trale sull’unico fallo che va 
valutato per la sua intenzio- 
nalità e non per il danno pro- 
curato: il fallo dimano. Dopo 
il 2-1 del primo tempo con i 
centri di Martin (su assist di 
Colotti, stop e rasoterra vin- 
cente da destra), Burlon (di 
testa su corner battuto da 
Mauro) e di Kaurin (tiro dal 
limite deviato da un difenso- 
re che s'impenna e inganna 
Simon) ecco laripresa che re- 
gala forti brividi. Doppio gial- 
lo in due minuti per Pecorari, 
sul secondo con il braccio at- 
taccato al corpo si vede fi- 
schiare contro un rigore (F. 
Lutman trasforma). Opicina 
in dieci. Al 21’ iltocco con la 
manoè stavolta di un giocato- 
re ospite, ben più evidente di 
quello precedente ma l’arbi- 
tro lascia correre e sul lancio 
immediato segna Santoro 
con un pallonetto il 2-3. Nel 
finale succede di tutto, peda- 
ta sul volto di Marinelli in 
area ma viene sanzionato un 
fallo in attacco. Al 46’ l’Au- 
dax spreca un contropiede 
due contro uno. Al 50’ dop- 
pia traversa sullo stesso tiro 
in mischia per l’Opicina e al 
52°, all'ultimo respiro, Mar- 
tin di testa da posizione defi- 
lata sigla il 3-3 che vale i sup- 
plementari. 

Nel prolungamento ci pro- 
vano Kaurin, Colotti, De Ca- 
nevae allo scadere del secon- 
do tempo Kaurin si procura e 
trasforma il rigore del defini- 
tivo4-3.— 


PROMOZIONE - PLAYOFF 


Il Lavarian Mortean Esperia 
affonda le speranze dell'Ufm 


Francesco Severi /LAVARIANO 


L’Unione Fincantieri Monfal- 
cone perde per 1-0 sul cam- 
podelLavarian Morteanla fi- 
nale play-off del girone B di 
Promozione ed abbandona 
la corsa all’Eccellenza nono- 
stante una prova tutta cuore 
e dedizione davanti al centi- 
naio di tifosi biancoblù al se- 
guito. 

In un primo tempo giocato 
adaltiritmiibisiachisi fanno 
preferire e sfiorano più volte 


e il gol, in particolare con la 
zampata d’esterno di Acam- 
pora parata da Cortiula e con 
l’incornata di Gabrieli fuori 
di poco. 

Nella ripresa, al 7 Manto- 
vani respinge sulla linea il 
piatto di Puntar e 4 minuti 
più tardi arriva il vantaggio 
friulano. Mischia in area 
monfalconese, Cerqua vede 
untocco di mano e fischia il ri- 
gore. Sul dischetto va Daniel 
Lo Manto, che mira all’ango- 
lobasso e batte Grubizza. 


[km ora _G 
ew__ © 


Marcatore: st 12'D. Lo Manto (rig.). 


Lavarian Mortean: Cortiula, Carbone, 
Resente (st 4l'Vittorelli), Degano, Man- 
tovani, Avian, Di Giusto (st 42'E. Lo Man- 
to), Calligaris, D. Lo Manto (st 21'Cen- 
cig),letri (st42'Tomada), Tirelli. AI. Can- 
don 


Ufm: Grubizza, Saccomani, Sarcinelli (st 
31'Di Matteo), Cesselon (st 47'Clede), 
Rebecchi, Battaglini, Acampora, Diallo, 
Cristofoli, Puntar (35'Aldrigo), Gabrieli. 
AII. Gregoratti 


Arbitro: Cerqua di Trieste. 
Note: ammoniti Carbone, letri, D. Lo 
Manto, Cristofoli. 


È ilgolche decide la qualifi- 
cazione, con il resto della ga- 
ra che vede l’Ufm attaccare a 
testa bassa ma sbattere con- 
tro un Lavarian Mortean che 
si difende con ordine, gioca 
col cronometro e conquista 
la finalissima contro il Rive 
D’Arcano Flaibano. 

GLI ALTRI SPAREGGI Nel- 
le semifinali play-off di Pri- 
ma Categoria, nel girone A 
l'Unione Smt batte 2-0 il San 
Quirino e stacca il pass perla 
finale contro l’Aviano. Nel gi- 
rone B il Trivignano regola 
per 2-1 la Fulgor e accede al- 
la finale in cui affronterà l’Au- 
rora Buonacquisto. 

Nei play-off di Seconda: 
Moruzzo-Spilimbergo 3-1, 
Reanese-3 Stelle 1-4, Bertio- 
lo-Morsano 1-0.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SPAREGGIO SALVEZZA 


Il Torviscosa 
blocca sul pari 
il Portogruaro 
e rimane in D 


TRIESTE 


Il Torviscosa rimane inserie D. 
La formazione di Pittilino ha 
impattato per 0-0, dopo i tem- 
pisupplementari, lo spareggio 
salvezza col Portogruaro. Nel- 
la prossima D ci saranno altre 
due formazioni del Fvg: Cjar- 
lins Muzane e Chions. In lotta 
per salire in D c'è ancora il Ta- 
mai che domenica inizierà i 
play-offnazionali.— 
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PALLAVOLO - SERIE C MASCHILE POULE PROMOZIONE 


Il Cus Trieste promosso 
Conquistata la Serie B 
sul campo di Pordenone 


Treseta unolasfida finale. Grande prestazione di D'Orlando 
Messina: «Risultato meritato ottenuto all'ultima partita» 


oo 6 
comes © 


(22-25; 21-25; 25-18; 19-25) 


Pordenone Volley: Fabbian, Innocente, 
Tolot, Vivan, Cimolai, Pedron, Favretto, 
Paludet, Sartor, Bazzo, Rizzo, Bellotto, 
Dariol. AII. Cornacchia. 


Cus Trieste: Pilot 1, D'Orlando 21, Gnani 
(K) 5, Berti 4, Gambardella 14, Belloc- 
chio 4, Gerdol (L), Dervishi 4, Tosato 5, 
Barazzuol 1, Regonaschi. All. Senad Be- 
gic. 


Note: Durata set: 25, 23, 27, 27 Per un 
totale di 1h e 50. 


Andrea Triscoli /PORDENONE 


Il Cus Trieste di volley maschi- 
le vince in quel di Pordenone 
la sfida decisiva di Poule Pro- 
mozione di C maschile contro 
l'Insieme per Pordenone, e si 
aggiudica il meritato traguar- 
do della promozione in serie 
B. PalaGallini strapieno, con 
tamburi e tifo incessante, cor- 
nice quasi surreale per quella 
che era praticamente unavera 
e propria finale. Il sestetto cus- 
sino avrebbe dovuto conqui- 
stare almeno un punto per fe- 
steggiare, ma si presentava 
all'impegno con una settima- 
na di allenamenti ridotti e 
qualche falla nell'organico. 
Coach Begic opta per la “for- 
mazione-tipo” in avvio con Pi- 
lot in diagonale con D’Orlan- 
do, Berti e Gnani di banda edi 
centrali Gambardella e Belloc- 
chio, con Gerdollibero. 

Il primo setvede una partita 
contratta da ambo le parti: le 


squadre pagano la pressione 
di una gara “secca”, ed il pun- 
teggio rimane in equilibrio fi- 
noal 20 pari. Aquelpunto, ilci- 
nismo e l’esperienza di gioca- 
tori come Pilot e Gnani fanno 
la differenza, unite a un Belloc- 
chio che crea diversi problemi 
in battuta a Pordenone e a 
D'Orlando che chiude il set. Si 
prosegue sul filo dell’equili- 
brio ma il Cus gioca con una 
tranquillità maggiore una con- 
sapevolezza di avere il coltello 
dalla parte del manico. Ilteam 
di Cornacchia tiene duro, ma 
può davvero poco nel finale e 
il MV si aggiudica anche que- 
sto set, che significamatemati- 
capromozione in Serie B. 
Iniziano i festeggiamenti 
sulla panchina degli universi- 
tarieiltecnico ruota glieffetti- 
vi della rosa, inserendo Baraz- 
zuol, Dervishi, Tosato e Rego- 
naschi che disputano un’otti- 
ma partita: Pordenone vuole 
onorare l'impegno, vince il ter- 
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AFTER A mdape MAN Ac n 


TAVELLA 


Grande esultanza per ilCus Trieste neopromosso in serie B sul campo del Pordenone 


zo, ma crolla poi nel quarto 
dando al Cus la settima affer- 
mazione di questa seconda fa- 
se. Promozione storica, dopo 
quella del 2020 che era stata 
però “segnata” dal Covid, e ri- 
torno dunque in cadetteria na- 
zionale, dopo la stagione di 
purgatorio. Una grande gioia, 
come peraltro sottolinea il ds 


Gianluca Messina, in mezzo ai 
festeggiamenti del team uni- 
versitario: «Ci portiamo a casa 
sulcampo un risultato merita- 
to. Un campionato che siamo 
riusciti ad aggiudicarci lottan- 
do fino all’ultima partita, 
nell'ambito di una stagione 
lunghissima, con sudore, sof- 
ferenze ma anche grandi sod- 


disfazioni. Un grande plauso 
va a tutti gli atleti che, da ini- 
zio campionato a oggi, hanno 
dimostrato una dedizione alla 
causa non scontata, in una si- 
tuazione complessa e con un 
budget ridotto rispetto ad al- 
tre realtà. Siamo felicissimi 
delrisultato, ed ora è tempo di 
festeggiare». — 


SERIE D MASCHILE 


Doppia salita triestina in C 
L'Altura stravince il derby 
e raggiunge il Volley Club 


TRIESTE 


Nel"girone promozione" del- 
la D maschile regionale, si 
conclude la stagione con lo 
spettacolo del derby cittadi- 
no tra due rivali entrambe 
promosse in C. Pallavolo Al- 
tura Trieste - Volley Club 
Trieste termina con unroton- 
do 3-0 (25/16, 25/10, 
25/19).La formazione alturi- 
na, campione della seconda 
fase e in D maschile regiona- 
le, si aggiudica anche l'ulti- 
mo atto del campionato, la 


La festa della Pallavolo Altura 


stracittadina contro il Volley 
Club, suggellando una sta- 
gione trionfale, dominata 
dalla prima all'ultima giorna- 
ta. Aria di festa alla Don Mila- 
ni gremita di pubblico caloro- 
soevociante, intervenuto nu- 
meroso per salutare i ragazzi 
delle due compagini, entram- 
be protagoniste di due stori- 
che promozioni alla serie C 
nazionale. 

Partita gradevole, giocata 
a viso aperto, anche se, priva 
di obiettivi e di elementi di 
agonismovero, è stata princi- 
palmente una passerella fina- 
le con ampio spazio per tutti 
gli effettivi a disposizione da 
ambo le parti. In casa alturi- 
na da segnalare l'eccellente 
prestazione di capitan Gui- 
do, probabilmente alla sua ul- 
tima gara in carriera, e l'otti- 
mo debutto dei giovani del vi- 
vaio Morsillo, Shinaj, Calussi 
e Moretti. Clima di festa, co- 


me detto, che si è protratto 
nel dopo gara con entrambe 
le squadre unite a celebrare 
le meritate promozioni con i 
propri tifosi e amici in un 
brindisi organizzato dalla 
Pallavolo Altura. 

Tabellini derby. Pallavolo 
Altura: Guido (K) 9, Cottur 
8, Taliento 5, Naglieri 8, Cal- 
vino 6, Meschini 5, Iannuzzi 
4, Cristofoletti 2, Shinaj 1, Ca- 
lussi 1, Rigoni, Motta, Morsil- 
lo, Moretti. All. GregorJeron- 
cic. Rosso Volley Club: Scri- 
gnani 11, Sutter 5, Smaila 3, 
Svetina 3, Sartori 1, Vinoni 
1, Micali 1, knez0, Calligaris 
0, Kragel 0, Di Natale 0, Sini- 
co (L), Fornasiero (L), All. 
Diego Rotae Carbone. 

Per il girone salvezza, k.o 
interno dei Tre Merli junior, 
sconfitti 0-3 dal Pasian alla 
Vascotto divia Giulia e già re- 
trocessi datempo. — 

AT. 


IL DOPO PARTITA 


Taliento: «Una stagione 
dominata dall'inizio alla fine» 
Rota: «Complimenti a tutti» 


TRIESTE 


Al termine del match di D 
maschile della Don Milani, 
tra Altura e Rosso, abbiamo 
sentito voci e pareri degli 
staff delle due formazioni in 
campo, a margine di una ga- 
ra conclusa 3-0 a siglare il 
cammino stagionale dei due 
sestetti neopromossi. Così il 
direttore sportivo Antonello 
Taliento dopola gara: «Ci te- 


nevamo a congedarci dal no- 
stro pubblico nel migliore 
dei modi. Abbiamo conclu- 
so con l' ennesima vittoria 
una stagione trionfale, domi- 
nata dall'inizio alla fine. So- 
no grato a questi ragazzi per 
lamaturità con la quale han- 
no affrontato la stagione, 
sotto tutti i punti di vista. 
Analoga gratitudine a coach 
Gregor Jeroncic per averci 
condotti al successo e, so- 


prattutto, per l'eccellente 
percorso di crescita dei no- 
stri atleti. Una menzione spe- 
ciale ai nostri tifosi, che non 
ci hanno fatto mai mancare 
illoro sostegno. Mi sono con- 
gratulato anche con il Volley 
Club per la promozione, im- 
portante, che spero possa se- 
gnare una sorta di rinascita 
per la pallavolo maschile lo- 
cale. Molto bello e significati- 
vo il clima di festa nel dopo 
gara, a testimoniare che l'es- 
sererivaliincampo non vuol 
dire essere nemici nella vita, 
messaggio che la pallavolo 
manda spesso. Giusto iltem- 
po di ricaricare le batterie e 
si ripartirà con la program- 
mazione della prossima sta- 
gione, a tuttiilivelli». 

Sul versante bianconero 
delV. Club, la sconfitta in tre 


set giocati con poca grinta e 
scarno entusiasmo, dove si è 
notatala mancanza di stimo- 
li da entrambe le squadre, è 
stata presa con filosofia, mi- 
tigata dalla gioia del pass 
per la C. Commento del coa- 
chRota:«Oggi (sabato sera, 
ndr) non abbiamo disputato 
una buona partita. E manca- 
to lo stimolo, la concentra- 
zione, ma ci sta'. I ragazzi 
hanno dato il meglio di se 
stessi per tutta la stagione, 
centrando il secondo posto, 
e mi aspettavo un loro calo 
di concentrazione, in una 
partita dove il risultato non 
aveva più nessuna importan- 
za. Incontrando poi la mi- 
gliore delle rivali, cui vanno 
le nostre congratulazioni 
periltorneo disputato». — 
AT. 


SERIE C MASCHILE - POULE RETROCESSIONE 


I Tre Merlitrovanola salvezza 
contro il Prata di Pordenone 
Il Soca batte la Fincantieri 


TRIESTE 


Nel girone retrocessione del- 
laserie C maschile, sicomple- 
ta la decima giornata e va 
dunque in archivio questa se- 


conda fase della stagione. 


Salvezza già ampiamente 
meritata, ma anche primo po- 
sto nel gruppo per la Triesti- 
na Volley, chevince 2-3 aPra- 
tadiPordenone controilVite- 
ria, conquista la sesta vitto- 
ria di questa seconda parte, e 
termina dunque la stagione 
col sesto posto complessivo 
nella classifica generale del- 
la serie C regionale. Buona 
prova degli azzurri, elogiata 
da coach Fermo, conuna par- 
tenza scoppiettante per Mu- 
rador che trasforma in punto 
tutto quello che tocca. Il set 


lo vincono 20-25 i Tre Merli, 


che poi spengono la luce nel 


secondo, e si addormentano, 
e nel terzo, sempre avanti, 
perdonola bussola conle soli- 
te disattenzioni in zona Cesa- 


rini che costano caro. Prata 


avanti 2-1, ma non è finita fi- 
noaquando non è finita: rea- 
zione d'orgoglio di Dose e so- 


ci che vincono 16-25, e nel 


quinto firmano un netto 


10-15 che mette a referto la 


bella impresa del 2-3 ester- 
no. «Un sesto posto finale 


non da buttare — commenta 


iltecnico Fermo -, conunava- 


lutazione generale positiva 


per l'annata e crescita dei ra- 
gazzi, sebbene resti ilramma- 


La Triestina Volley Tre Merli 


rico per un gennaio infelice 
che ci ha penalizzato e ci ha 
vietato l'accesso alla Poule 
Promozione nelle prime 5». 
Triestina Volley Tre Merli Ts: 
Pagliaro, Murador D. , Mau- 
geri, Collarini, Weis, Dose, 
FachinM. (L); Canola, Mura- 
dorM. - All. AaronFermo. 
A Savogna d'Isonzo invece 
il Soca ZKB Lokanda Deve- 
takbatte la ArFincantieri3-1 
(25:22, 25:19, 15:25, 
30-28) nel derby del gorizia- 
no, e può dunque brindare 
ad una salvezza giunta nel fi- 
nale. Soca: Cernic 10, Perso- 
glia 8, Mukuc 15, Juren 24, 
Miklus 8, Vizintin 24 Cavdek 
(L1), Hlede 1, Antoni 0, Ve- 
nuti (L2), Conte, Boskin 
Manfreda n.e. All: Battisti. 
Classifica finale C gir. Retro- 
cessione: Tre Merli Triestina 
16; Soca Lok. Devetak ZKB 
16; Viteria 2000 Prata PN 
14; Fincantieri Monfalcone 
12; SlogaTabor2.— 
AT. 
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CANOTTAGGIO 


Gregorutti e de Vincenzi 
nuovi campioni europei Ul19 
sul campo francese di Brive 


Ottimo exploit per i due atleti 
triestini che salgono sul tetto 
più alto del continente assieme 
a Marvucic (San Giorgio). Gran 
festa per Saturnia e Nettuno 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Gregorutti (Saturnia) nel dop- 
pio, de Vincenzi (Nettuno) in 
4 di coppia, Marvucic (San 
Giorgio) in doppio sono i tre 
atleti regionali laureatisi Cam- 
pioni d'Europa Under 19 sul 
campo francese di  Bri- 
ve-le-Gaillard. 

Una rassegna continentale 
da incorniciare per la squadra 
italiana, che dominando pri- 
ma nelle batterie di qualifica- 
zione e nelle semifinali e poi 
nelle finali, raccoglieva unbot- 
tinodi7ori, 2 argenti e4bron- 
zi(sul4armiin gara), edilpri- 
mo posto nella classifica per 
Nazioni, un risultato sorpren- 
dente per una squadra abitua- 
taa delle performance d’eccel- 
lenzamamaia questilivelli. 

Straordinario il 4 di coppia 
femminile dove al carrello nu- 
mero 4 vogava Noemi de Vin- 
cenzi atleta della Nettuno alle- 
natada Claudio Cristin. Il qua- 
druploitaliano prendevala te- 


sta della gara subito dopo la 
partenza con la Polonia che 
procedeva appaiata e cercava 
a più riprese il sorpasso. Bra- 
vissime de Vincenzi, Zaffanel- 
la, Ravini e Paoletti che sul ru- 
sh finale riuscivano a scrollar- 
si di dosso le polacche prece- 
dendole di 1” sul traguardo, al 
3° posto la Repubblica Ceca. 
De Vincenzi: «La gara è anda- 
ta molto bene. Siamo partite 
convinte e abbiamo tenuto la 
concentrazione per tutti i 
2000 metri. Ai 1500 le polac- 
che ci stavano alle costole ma 
siamoriuscite a fare un’ottima 
chiusura mettendo la pallina 
davanti». 

Un doppio nettamente supe- 
riore a tutti quello di Josef 
Marvucic (allenato da coach 
Max Candotti) e Brambilla, 
che ha dominato l'Europeo 
dalla batteria alla finale. Parti- 
ti molto forte hanno tenuto da 
subito distanti gli avversari 
più pericolosi, Grecia e Svizze- 
ra, presentandosi nettamente 
al comando sulla linea d’arri- 
vo. Marvucic: «Il doppio in 
questi giorni è sempre andato 
molto bene. Abbiamo seguito 
le indicazioni di Molea respon- 
sabile della squadra maschile, 


le buone sensazioni di Piedilu- 
co si sono confermate qui in 
Francia. In finale siamo partiti 
molto forte passando in testa 
ai 1000, mantenendo il van- 
taggio agli ultimi 500, poi il 
serrate finale, salivamo, sali- 
vamoin progressione fino ata- 
gliareintestailtraguardo». 

Nel doppio femminile un’al- 
tra prestazione sopra le righe 
per la triestina Giorgia Grego- 
rutti (allenata da coach Spar- 
taco Barbo) in coppia con la 
Schincariol, che lasciavano 
sfogare la Grecia per 1500 me- 
tri, per poi superarla con un 
serrate che non lasciava scam- 
poalle avversarie Grecia a 1” e 
Gran Bretagna a 2”. Gregorut- 
ti: «Siamo partite che erava- 
mo dietro, manoncisiamo fat- 
te prendere dal panico, abbia- 
mo continuato con il nostro 
passo, e poi abbiamo fatto una 
progressione, ma ai 1000 le 
greche erano ancora davanti. 
Abbiamo intensificato il colpo 
e ai500 abbiamoiniziato il ser- 
rate per chiudere in maniera 
più efficace, una tattica già 
provata che ha dato i suoi frut- 
ti. Sono molto felice del risulta- 
to e dell’amalgama con la mia 
compagna». 


_— 


Commentava alla fine 
dell'Europeo il triestino Fede- 
rico Parma collaboratore del- 
la squadra nazionale a Brive e 
tecnico del Saturnia: «La squa- 
dra maschile e quella femmini- 
lesisono comportate in manie- 
ra esemplare sia durante il ra- 
duno sia nella permanenza in 
Francia doveiragazzi sono sta- 
ti molto bravi nel gestirsi per 
recuperare le energie, visto 
che siamo arrivati a Brive gio- 
vedì all’ora di pranzo dopo 20 
ore di viaggio in pullman. Per 
quanto riguarda i risultati dei 


Giorgia Gregorutti (Saturnia) e il quattro di coppia con Noemide Vincenzi (la prima da destra, Nettuno) 


regionali, bellissima la vitto- 
ria del 4 di coppia femminile 
conabordola de Vincenzi del- 
la Nettuno, alla sua prima 
esperienza in maglia azzurra, 
calcolando poi che era la pri- 
ma volta che saliva in barca 
multipla dopo un'intera sta- 
gione in singolo. Bravissima, 
al carrello numero 4, non era 
semplice, ma oggi il quadru- 
plo ha messo in acqua qualco- 
sa in più rispetto la batteria di 
ieri, e hanno vinto alla grande 
con un buonissimo serrate. 
Grandissima autorevolezza la 


hd 


vittoria di Marvucic che in bat- 
teria e semifinale si sono man- 
tenuti “coperti” pernon far ca- 
pire agli avversari il loro vero 
valore e oggi hanno vinto in 
maniera esemplare facendo 
ben sperare per il mondiale. 
Percorso più travagliato perla 
Gregorutti, sabato in una bat- 
teria non semplice hanno subi- 
to 1” di distacco dalla Grecia 
dovendo passare dai recuperi, 
ed oggi in finale hanno dispu- 
tato una gara eccellente, con- 
tro le elleniche campionesse 
iridate uscenti». — 


JUDO 


Doppia medaglia di bronzo 
tra Sarajevo e Lido di Ostia 
per i fratelli triestini De Luca 


TRIESTE 


Doppio exploit ravvicinato 
peri bravi fratelli triestini De 
Luca.Idueatleti sonoriusciti 
a vincere due medaglie im- 
portanti di judo in due diver- 
se competizioni nello stesso 
fine settimana. 

La prima è stata Giulia Ita- 
lia che ha conquistato la me- 
daglia di bronzo nei 52 kg 
dell’East Sarajevo Senior Eu- 
ropean Cup. Poi ha pareggia- 
to il conto “famigliare” Ales- 
sio che, nel PalaPellicone a 


Ostia ha conquistato il terzo 
posto nei 66 kg dei campiona- 
tiitalianijunioresA1. 

Indubbiamente una bella 
soddisfazione per la Società 
Ginnastica Triestina che Giu- 
lia Italia e Alessio li ha cre- 
sciuti bene, ma anche per la 
famiglia De Luca ed in parti- 
colare per papà Massimo, 
che a sua volta gareggia con 
successo nella classe dei ma- 
ster. 

La garadi Giulia Italia è ini- 
ziataconlavittoria neiquarti 
di finale sulla svizzera Mi- 


chelle Fernandez e, dopo la 
sconfitta in semifinale da par- 
te della forte slovena Anja 
Stangar, siè aggiudicatala fi- 
nale tutta italiana con Ales- 
siaTedeschi. 

«Sono molto contenta del 
risultato—ha detto Giulia Ita- 
liaDeLuca- anche se è anco- 
ra unterzo posto, ma sono co- 
munque soddisfatta. Ringra- 
zio tutti coloro che mi stanno 
vicino, dagli allenatori, ai 
compagni di palestra, alla fa- 
miglia». 

Il percorso ai tricolori ju- 
nioresdi Alessio invece, è ini- 
ziato conle vittorie su Vincen- 
zo Petriccione (Nippon Napo- 
li) e Nicolò Manusia (Accade- 
mia Giaveno) e dopo la scon- 
fitta in semifinale con Cri- 
stian Biasi (Akiyama) si è ag- 
giudicato il bronzo a spese di 
Valerio Ferro (Nuova Flori- 
da). 

«Nonsonoriuscito ad espri- 
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Giulia Italia De Luca 


mermi al meglio ed il colore 
della medaglia non è quello a 
cuipuntavo—ha detto invece 
Alessio — Nonostante tutto 
ringrazio Nicholas e Matteo 
peril continuo sostegno e ov- 
viamente tutta la mia fami- 
glia». — 

ENZO DE DENARO 


L'EVENTO FEMMINILE 


Città di Grado Tennis Cup 
bene la friulana Marcon 
niente da fare per Parente 


TRIESTE 


Brilla la friulana Margherita 
Marcon nel primo turno di 
qualificazioni della ventiseie- 
sima edizione della “Città di 
Grado Tennis Cup”, torneo 
internazionale femminile 
con 60.000 dollari di monte- 
premi. La tennista da que- 
st’anno tesserata per lo Spor- 
ting Mestre ha superato con 
un perentorio 6/0 6/2 la slo- 


vaccaNatalia Slaba. 
“Marghy” ha messo in mo- 
straunottimo tennis metten- 
do in evidenza una netta su- 
periorità in tutto il bagaglio 
tennistico. Oggi il primo in- 
contro inizierà alle 10 e alle 
11.30 Marconselavedrà con 
la rumena Oana Gavrila per 
assicurarsi un posto nel tabel- 
lone principale. Hanno inve- 
ce ceduto il passo Cecilia 
Franzin, sconfitta 6/1 6/2 


dalla cinese Min Lu, e Serena 
D’Ercole Rivera 6/1 6/0 con 
la statunitense Quinn Glea- 
son. Sophie Parente, cresciu- 
ta al Tc Martignacco ma poi 
per anni tesserata per il Ten- 
nis Campagnuzza di Gorizia 
eda quest'anno allo Sporting 
Mestre, ha iniziato molto be- 
ne portandosi in vantaggio 
3-0 contro Vittoria Modesti. 
La friulana ha poi ceduto la 
prima frazione 6/4 e, dopo 
essersi portata in vantaggio 
1-0 nella seconda, ha patito 
un calo fisico arrendendosi 
6/1. 

Oggi, oltre al turno decisi- 
vo di qualificazione, ci saran- 
no tutti i primi turni di dop- 
pio con in campo Cecilia 
Franzin che, assieme alla 
compagna di squadra al Tct 
Maja Radisic, affronteranno 


alle 14. 30 la belga Sofia Co- 
stoulas e la russa Alina Kor- 
neeva. Torna in campo an- 
che Parente che, in coppia 
con la cinese Liu, se la vedrà 
controla coppia siciliana Fer- 
rara-Pedone. Martedì verran- 
no disputati tutti gli incontri 
di primo turno del tabellone 
principale con la prima testa 
di serie, la croata Tena Lu- 
kas, che sela vedrà conla rus- 
sa Korneeva. Tanto la secon- 
da forza del torneo, la statu- 
nitense Halley Baptiste, 
quanto la giovane promessa 
ceca Lucie Havlickova, af- 
fronteranno una giocatrice 
proveniente dalle qualifica- 
zioni. La più quotata italia- 
na, Camilla Rosatello, se la 
vedrà con la greca Sapfo Sa- 
kellaridi. La finale si dispute- 
ràil 27 maggio alle 17.— 


CANOTTAGGIO 


AI Meeting nazionale 
la Canottieri Trieste 
fa incetta di podi 
sull'Ausa Corno 


TRIESTE 


Un Meeting Nazionale 


Nord di discreto livello ma 


poco frequentato quello di- 


sputato sabato e domenica 


sull’Ausa Corno, con parte- 
cipazione oltre che dal Fvg, 
anche da Veneto, Lombar- 
dia e Piemonte. Spartizio- 
ne equa dei podi a disposi- 
zione tra le società regiona- 


li, con frequenti confronti 


coni vicini club del Veneto, 
Padova e Treviso su tutti, 
anche se molto bene hanno 
fatto le società della Sac- 
chetta, protagoniste in tut- 
tele categorie. 

Era la Canottieri Trieste 
che conquistava più volte 


l’oro grazie soprattutto alla 


Bartolovich ed a Milos, che 


bissavano il successo sul 


gradino più alto del podio. 
Per i colori dell’Adria me- 


glio di tutti il doppio U18 al 
I anno di Altissimo e dalla 


Venezia, mentre la Sgt si le- 
vava la soddisfazione di ta- 
gliare per primo il traguar- 


do nel quadruplo U18 f. Per 


la Pullino soddisfazione 
per la singolista femminile 
Ferrari Bravo nella catego- 


ria U18I anno, ma bene in 


generale il gruppo master. 
Perla Nettuno bene in parti- 


colare il doppio open mix di 
Gruden e Torregiani. Otti- 
mo il gruppo Master del Sa- 
turnia che metteva in riga 
gli avversari nel 4 di coppia 
e nel doppio. Saliva più vol- 
tesulpodiola Timavo. 
Ivincitori:4dicoppia ma- 
ster D mix Nespolo, Fragia- 
como, Nespolo, Cumin 
(Pullino, San Marco); sin- 
golo master B Milos (Trie- 
ste); 4 di coppia master C 
Sarti, Trevisan, Zandome- 
ni, Signorelli (Saturnia, Ti- 
mavo); doppio open mix 
Gruden, Torregiani (Nettu- 
no); singolo femminile 
U18 I anno Ferrari Bravo 
(Pullino); doppio U18 I an- 
no Altissimo, Dalla Venezia 
(Adria); 4 di coppia U18 
femminile Davanzo, Ta- 
bor, Milos, Predonzani 
(SGT); doppio femminile 
over 17 Bartolovich, Giral- 
di (Trieste); doppio master 
D De Pol, Sarti (Saturnia); 
doppio master A Milos, 
Gamba (Trieste, Padova); 
singolo femminile over 17 
Bartolovich (Trieste); dop- 
pio U18 femminile I anno 
Frigieri, Holloway (Trie- 
ste); doppio femminile 
U18 II III anno Tenderini, 
Roppa (S.Giorgio, Mestre). 
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ATLETICA 


L'etiope Gemeda Ararso Negasa 
vince la ventesima Corri Trieste 


Nelfemminile trionfo e il record di gara della keniana Caroline Makandi Gitonga 
Solo quarto l'azzurro Yassine Rachick (Fiamme Oro). Quinto il friulano Nardone 


Emanuele Deste /TRIESTE 


La ventesima edizione della 
Corri Trieste, curata dall’Asd 
Promorun conla collaborazio- 
ne del Comune di Trieste e del- 
la Regione Fvg, è andata in ar- 
chivio ieri nel segno della ke- 
niana Caroline Makandi Giton- 
ga capace di trionfare al fem- 
minile timbrando il record del- 
la manifestazione e la miglior 
prestazione dell’anno su una 
10 km corsa in Italia. In una 
classica domenica primaverile 
sono stati oltre duecento i par- 
tecipanti all'evento che ha vi- 
sto i runner sfidarsi sugli 8 giri 
del tracciato di 1250 m dise- 
gnato sulle Rive, con partenza 
e arrivo in Piazza Venezia. Co- 
me anticipato nella prova in ro- 
sanon c'è stata storia per il suc- 
cesso finale con la keniana Ca- 
roline Makandi Gitonga 
(Run2gether) che ha fatto ga- 
raasé fin dallo sparo confezio- 
nando il lodevole crono di 
31°23”. Distanziata di oltre ot- 
to minuti dalla vincitrice è sta- 
ta Chiara Pianeta (Team Km 
Sport) a prendersi la seconda 


Caroline Makandi Mb havinto con la miglior prestazione dell'anno 


posizione in 39°32” mentre la 
terza piazza è andata a Anto- 
nella Sabatini (Us Acli Mara- 
thon Chieti). 

Sui 10 km al maschile inve- 
ce c'è stata lotta serrata fino 
all'ultimo metro per centrare il 
bersaglio grosso. La vittoria, 
grazie ad un miglior spunto in 
volata, è stata firmata dall’etio- 
pe Gemeda Ararso Negasa 
(28’46”), alterminedi un duel- 
lo entusiasmante con il burun- 


diano Celestin Ndikumana, 
portacolori dell’Asd Atletica 
Futura Roma (28’47”). Sulter- 
zo gradino del podio è salito il 
keniano Mogeni Castor Om- 
weni (Run2gether, 29717), 
che nelle prime tornate della 
gara aveva provato a tenere il 
passo dei due battistrada per 
poi desistere dal suo intento e 
procedere ad un ritmo più age- 
vole perle sue attuali possibili- 
tà. Ha chiuso invece in quarta 


posizione uno degli atleti più 
attesi della vigilia, l'azzurro 
delle Fiamme Oro Yassine Ra- 
chick, già presente alla Marato- 
ne delle Olimpiadi di Tokyo. 
Rachick, che sta affrontando 
la preparazione in vista degli 
impegni estivi, quest'oggi non 
ha mostrato la brillantezza dei 
giorni migliori, cercando co- 
munquedi onorare fino all’ulti- 
mo metro l'appuntamento trie- 
stino e chiudendo la sua fatica 
dopo 29’28”. Ha completato la 
top five il sempre più convin- 
cente friulano Francesco Nar- 
done, quest'anno passato tra 
le file del Gp Parco Alpi Apua- 
ne e che nel capoluogo regio- 
nale ha completato i 10 km 
con il crono di 31’16”. Una 
menzione finale, per quantori- 
guarda il settore maschile, 
spetta al primo triestino all’ar- 
rivo, il mezzofondista classe 
2003 Federico Cernaz (Trie- 
ste Atletica) che ha conquista- 
to l'ottavo posto in 34’06”. La 
stagione delle corse su strada 
di Trieste proseguirà ora con 
le prove del Trofeo Trieste di 
venerdì 2 giugno. — 
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Rotelle 
in festa 


Nozze 


d’oro 
peril club 


RICCARDO TOSQUES 


A 


a carta da gioco vincente 

per eccellenza. Ma anche 

unnome portafortuna e be- 

naugurante. Nell’aprile 
del 1973 nasceva ufficialmente a 
Trieste il sodalizio rotellistico il 
Pattinaggio Artistico Jolly. Il rione 
di Giarizzole, ed in particolare il 
monte San Pantaleone, il punto di 
riferimento di centinaia e centina- 
ia di atleti salito sul tetto d’Italia 
più e più volte. 

Il club sorge dalla volontà 
espressa da un grande dello sport 
triestino: Giuseppe Levi. Il primo 
consiglio direttivo è composto an- 
che da Giuseppe Gregori, Luciano 
Vercon, Gianfranco Coretti, Ar- 
mando Serri, Stelio Razza, Argeo 
Rutar, Giacomo Varani e Luciano 
Pizzamus. 

Il motore indiscusso del nuovo 
club triestino (il panorama è com- 
posto da Edera, Ferroviario e Po- 
let) è però Levi. Classe 1921, estro- 
messo dagli studi in seguito alle 
leggi razziali, dopo aver praticato 
il calcio divenne nel 1956 diretto- 
re sportivo della sezione calcio 
dell’Edera. Nel 1962 prende in ma- 
nola sezione rotellistica del sodali- 
zio rossonero portandolo, due an- 
ni dopo, alla conquista del titolo 
tricolore di società. Dopo averrico- 
pertoil ruolo di presidente della Fi- 
hp regionale, Levi nel 1973 dà vita 
alla grande creatura che oggi fe- 
steggia mezzo secolo divita. 

Giuseppe Levi scompare nel giu- 
gno del 1997, lasciando il sodali- 
zio nelle solide mani della figlia El- 
via che assieme al marito Mario 
Vitta, e al figlio David, costituisco- 
no ancora oggi l'ossatura inossida- 
bile diuna società sportiva che con- 
tinua incessantemente ad operare 
al PalaJolly, la struttura inaugura- 
tanel1993. 

«Festeggiamo (il 10 aprile il gior- 
no esatto della fondazione, ndr) 
un grande traguardo conseguito 
al servizio di una stessa società 
sportiva che ha formato nel tempo 
tantissimi campioni nelle diverse 
specialità del nostro meraviglioso 
sport. Grazie a tutti gli atleti e alle 
persone che, con il loro operato, 
hanno reso onore e fama al nostro 
Jolly», le parole del maestro Mario 
Vitta. 

Il palmares internazionale e na- 
zionale del sodalizio di monte San 
Napoleone parla di centinaia di 
medaglie conquistate in giro per il 
mondo, per l'Europa e lungo tutto 
lo Stivale. 

Tantiinomidirilievo chehanno 
scritto pagine tinte di azzurro. 
Francesco Cerisola, Boris Mazzie- 
ro, Emanuela Corenica, Ezio Maz- 
ziero, Francesca Pergola, Loiri Mo- 
rea, Alessandro D’Aiuto, Giovanni 
Melideo, lo stesso David Vitta, e il 
fratello Nathan. 

Nel nuovo Millennio invece non 
si possono non citare Nicole Ber- 


Una storia di successi per la famiglia Levi-Vitta 


Jolly, 50 anni di vittorie 
coi maestri Elvia e Mario 
«Grazie al nostri atleti» 


<A 


@ 
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Nella foto orizzontale il fondatore del club Giuseppe Levi. Sopra Elvia Levi e Mario Vitta. A destra l'icona Sandro Guerra 


nardon, Marco Spena, Gabriele 
Giorgi, Luigi Braini, Arianna lei- 
cic, Alex Buoite Stella, Veronica 
Riccobon, Luca Kristancic, Sara 
Voinich, Valentina Danieletto, Bri- 
gitta Biasoni, Virginia Moratto, Va- 
lentina Carrafiello, Dennis Musi- 
na, Martina Pecchiar, Vanessa Pa- 
dovan, Walter Padovan, Carlotta 
Ciuoffo e Matteo Fabris. 

Anche se la prima medaglia d’o- 
ro assoluta del club venne conqui- 
stata da Miriam Gregori, nella fase 
comunale dei Giochi della Gioven- 
tù. 

Cero però che l’atleta per anto- 


nomasia che ha vestito i colori gial- 
lo-neri del Jolly è naturalmente 
Sandro Guerra, vincitore di 9 me- 
daglie d’oro ai Mondiali, 20 titoli 
europei, 43 campionati Italiani e 
un World Games. 

Il grande ex pattinatore azzurro 
ha lasciato parole di grandissima 
stima periprimi 50 anni del sodali- 
zio con cui ha trionfato: «Sono gra- 
to, e per sempre riconoscente, ad 
Elvia e Mario Vitta, che reputo ol- 
tre ai miei Maestri, la mia seconda 
famiglia, e ai quali devo tutto quel- 
lo che sono stato ieri come giovane 
atleta e quello che sono oggi come 


persona. Ringrazio il Jolly, tutti i 
miei compagni di viaggio, i presi- 
denti che si sono succeduti della so- 
cietà partendo dal sign. Giuseppe 
Levi, i dirigenti e la società tutta, 
per essere stata non solo un luogo 
di apprendimento di una discipli- 
nasportiva, ma un centro di forma- 
zione dell’Individuo in tutti i suoi 
aspetti. Le ore, le risate, il gioco, la 
disciplina e l’impegno, lo spettaco- 
lo, le faticose ed estenuanti prepa- 
razioni, le sconfitte e le vittorie, 
fanno e faranno sempre parte del- 
la memoria indelebile dell’adulto 
dioggi. Grazie Jolly». 


nia 
Francesco Cerisola in piazza Unità 


Un altro ex jollyno di lusso è 
quelFabio Hollan, oggi commissa- 
rio tecnico della nazionale italia- 
na:«Nonècosa da poco raggiunge- 
re unsimile traguardo, un traguar- 
do che personalmente mi emozio- 
na. Al Jolly, assieme ai miei mae- 
stri, sono stato formato, sono cre- 
sciuto, sono stato educato, riceven- 
do valori che mi hanno permesso 
di raggiungere traguardi inaspet- 
tati nella mia carriera. Auguro di 
cuore un buon compleanno e lun- 
ga vita al Pattinaggio Artistico Jol- 
ly». 

Oltre ai valori morali e alla quali- 
tà tecnica, il Jolly si è da sempre 
contraddistinto per la vena artisti- 
ca. Tanti gli spettacoli sulle rotel- 
le, solitamente organizzati al Pala- 
Chiarbola, in grado di richiamare 
sugli spalti migliaia di triestini. 
“Jollyday on Rolls”, “Jollywood”, 
“Sport per la Vita” alcuni dei titoli 
più riusciti. Senza dimenticare 
“Bora, Soffio d'Amore” che nell’a- 
prile di 15 anni fa riuscì a portare 
in palazzetto oltre quattromilacin- 
quecento spettatori. Sandro Guer- 
rae Mario Vitta fecero miracoli, fa- 
cendo lavorare insieme ben 11 
campioni del mondo: le coreogra- 
fie furono create nelle varie sedi di 
appartenenza degli atleti ed il “col- 
lage” ebbe luogo solo un mese pri- 
ma dello show. 

Vent'anni fa, durante i giorno 
dell'inaugurazione del PalaJolly 
di via di Giarizzole, l'allora presi- 
dente-fondatore Giuseppe Levi 
disse: «Mi auguro che su questa pi- 
sta possano crescere e maturare 
tanti campioni ai quali chiedere- 
mo soltanto di tenere alto il nome 
di Trieste e del Jolly». 

Un sogno che è stato esaudito. 
Rispettando così una frase, anzi, 
un motto, che Levi era solito ripete- 
re conenfasi: «Fatti, no ciàcole». — 
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Giro d'Italia 2023 


Battagli 


senza Ì big 


A 


Bergamo arrivo da brivido, McNulty batte Healy e Frigo 


Thomas e gli altri lasciano fare. Armirail resta in rosa 


Antonio Simeoli 
INVIATO A BERGAMO 


cNulty, signor cor- 

ridore, batte Hea- 

ly (idem) e Frigo 

(come sopra) a 
Bergamo, finalmente col sole 
e dopo una tappa spettacola- 
re. Con i primi della classe ri- 
mandati a settembre. Hanno 
scelto per gli esami di ripara- 
zione, in salita. Interrogazio- 
ni dure che si chiamano Bon- 
done, domani, e le sue dami- 
gelle attorno a Trento, e poi 
tanto altro. Il nostro racconto 
della tappa di ieri parte da Se- 
drina, 121 km all’arrivo. Non 
è un passaggio qualsiasi. Per- 
ché è terra del grande Felice 
Gimondi, e il paese, per il suo 
eroe che non c’è più da quasi 
quattro anni, s'è addobbato 
comenon mail. 

Valcava, Selvino, Miragolo 
e soprattutto Roncola. Ecco 
su queste salite si corre la tap- 
pa, roba nobile da classiche. E 
sulla Roncola si ritrovano i 
più forti della fuga d'’inizio: 
Brandon McNulty (Uae), 
Marco Frigo (Israel) e Ben 
Healy (Ef). Di km ne manca- 
no36.Iciclistipedalano all’in- 
sù con la maglietta aperta per 
il caldo, impensabile solo 24 
ore prima. 

Scene tipiche di Giro da ol- 
tre cent'anni diventano parti- 
colari da appuntare: maledet- 
ta pioggia. Che pare pure tor- 
nerà. Healy a 34 km dall’arri- 
vo prova ad andarsene come 
aveva fatto a Fossombrone 
quando l’avevano visto solo 
dopo il traguardo. E uno di 


McNulty batte Healy e Frigo a Bergamo dopo un finale thrilling 


COSI AL GIRO 
ORDINE DI ARRIVO 15° TAPPA 
il B. McNulty Usa. 5h13'39" 
4. B. Healy lrl st 
1. M. Frigo Ita st 
:t. B. Mollema Ola Ti 
i) E. Rubio Col st 
CLASSIFICA GENERALE 
il B. Armirail Fra 61h38'06" 
#4) G. Thomas Gbr 1'08" 
€] P. Roglic Slo Tolo 
20 J. Almeida Por 1'30" 
51) A. Leknessund Nor TOSO, 


PRIMO DEGLI ITALIANI 
Caruso 8° a 2'36" 


OGGI RIPOSO - DOMANI LA 16° TAPPA 

Sabbio Chiese - Monte Bondone (203 km) 

mafia 252 - Sabbio Chiese 
i 


[ci 


< 


GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 


1.832 - Monte Bondone Sag 


Il gruppo tra due ali di folla 


quei (pochi) corridori che 
quando scattano fanno male. 
Ha solo 22 anni, l'irlandese ha 
una cilindrata superiore. Ma 
stavolta deve fare i conti con 
McNulty, che gli rivà sotto. 
Questione a due? C'è la Bocco- 
la, la salita del Giro di Lombar- 
dia che porta alla splendida 
Bergamo Alta. Ma la coppia 
non fa i conti con Frigo che li 
raggiunge, si ristacca in sali- 
ta, ma piomba ancora sui due 
cercando pure di lanciare una 
volata lunga. Healy con resi- 
ste, l'americano vince. Sì un 
bell’arrivo a Bergamo davanti 
auna fiumanadi gente. 

I rimandati del gruppo? 
Niente fino all’ultimo strap- 
po. Joao Almeida (Uae) al- 
lunga due volte, tanto per di- 
mostrare di star bene, Ge- 
raint Thomas (Ineos), Pri- 
moz Roglic (Jumbo) e Da- 
miano Caruso (Bahrain) so- 
no lì. La maglia rosa (per ca- 
so) Bruno Armirail (Groupa- 
ma) capisce l’antifona e deci- 
de di salire del suo passo. Ve- 
de un altro giorno in rosa, più 
ilriposo. Evede bene. 

Quiincarovana annusiamo 
l’aria ogni giorno e abbiamo 
una sensazione: Roglic sta 
sempre meglio. Che interesse 
ha a prendersi la maglia rosa 
quando ha davanti il poker 
Bondone, Valdi Zoldo, Tre Ci- 
me e Lussari per staccare Tho- 
mas? Vedremo. Oggi si ripo- 
sa. Col sole. Sperando che al- 
meno un tempo accettabile 
faccia compagnia al Giro an- 
che durante la settimana. 
Quella degli esami a settem- 
bre. — 
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5 DOMANDEA 


EMILIO MAGNI 


«Quanto è dura 
la vedovanza 
del mio Nibali» 


ibali va e viene dal 

Giro come testimo- 

nial tanto per non 

far sentire troppo 
la sua mancanza, l’altro con- 
tinua a lavorare all’Astana 
con la solita professionalità 
percui è appezzato in tutto il 
gruppo. Lui è Emilio Magni, 
medico toscano di Vaiano, 
per 17 anni il medico dello 
Squalo. 

Dottore come si sta sen- 
za Vincenzo? 

«La vedovanza di Nibali è 
dura, certo che mi manca, ho 
vissuto 17 anni splendidi ac- 
cantoalui, tutta la sua carrie- 
ra. È stato un campione, ma 
soprattutto una grande per- 
sona. Manca come punto di 
riferimento. A tutto il grup- 
po». 

Il più bel momento pas- 
satoinsieme? Il Tour? 

«No, due anni dopo: Giro 
2016, la tappa di Risoul e 
quella di Sant'Anna di Vina- 
dio, idue giorni in cui Vincen- 
zo ha ribaltato una corsa che 
sembrava finita. Solo il mar- 
tedì ad Andalo non vedevo 
l’ora che arrivasse domenica 
pertornarea casa perché Vin- 


cenzo nonriusciva a carbura- 
re.Poi...se penso a quelle tap- 
pe non posso non ripensare 
alpovero Scarponi». 

Il momento più brutto? 

«Tour 2018, la caduta di 
Nibali sull’Alpe d'Huez cau- 
sata da quel tifoso. In pochi 
minuti fu un turbine di stati 
d’animo diversi. La caduta, 
la risalita in bici, la diagnosi. 
E lala triste coda del trasferi- 
mento fino all'ospedale di 
Grenoble in ambulanza, 75 
km con Vincenzo abbattuto 
econ unavertebra rotta». 

Perché manca tanto lo 
Squalo? 

«Non era uno loquace in 
squadrae in gruppo, era unli- 
bro aperto. Ma dava l’esem- 
pio soprattutto con la sua 
classe e isuoi comportamen- 
ti». 

Nel 2005, quando comin- 
ciò a lavorare con lui, l’a- 
vrebbe detto che avrebbe 
fatto una carriera così? 

«Che Voncenzo fosse un 
bel talento era chiaro, ma in- 
vece è riuscito a fare la sto- 
ria». — 

AS. 
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IL GRANDE VELOCISTA 


Cavendish: ultima stagione 


leriha compiuto 38 anni, oggi annuncerà il ritiro a fine stagio- 
ne. Per farlo Mark Cavendish, il più forte velocista degli ultimi 
20 anni, oraall'Astana, ha scelto il Girocheama e dove ha vin- 
to 16 tappe. Anche se il suo grande obiettivo 2028 è la 35* 
vittoria alTour giusto per superare Eddy Merckx. 


PREMIUM 


PARTNER 
ESE OKMORLAST 


NSD S.r.l 
Serraffienti 


TRIESTE (TS) - Via Flavia, 5 
Tel. 040. 2456150 - Cell. 335. 6600977 | info@nsdsrl.it | www.nsdsrl.it 


Cambia I tuoi serramenti! 


Eliminando le barriere architettoniche 
potrai approfittare ancora dello sconto in fattura. 


A tutta la burocrazia ci pensiamo nol! 


]:"[ OKNOPLAST 


Le finestre di Design 
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Scelti per voi 


Vivere non è un gioco da ragazzi 

RAI 1, 21.30 

Su Lele aumenta la pressione di polizia e spac- 
ciatori che cercano di tirarlo in direzioni oppo- 
ste. Crescono anche i rimorsi perché la madre 
del ragazzo morto si rivolge a lui per sapere chi 


fosse davvero suo figlio. 


Ran so(Mirar sot 


6.30 Tgunomattina-in 7.15 Viva Rai2! Spettacolo 
collaborazione con 8.00 Aracataca. Non voglio 
daytime Attualità cambiare pianeta 2 

8.55. RaiParlamento 8.15 ..Evivail Video Box 
Telegiornale Attualità 8.30 Tg2Attualità 

9.00 TGILI.S. Attualità 8.45 Radio? Social Club 

9.05 UnomattinaAttualità —10.00 Tg2Italia Attualità 

9.50 Storieitaliane Attualità 11.00 TgSport Attualità 

11.55 ESempreMezzogiorno 11.10 |FattiVostri Spettacolo 
Lifestyle 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 

13.30 Telegiornale Attualità —13.30 Tg2-Costumee Società 

14.05 Oggièunaltro giorno 14.00 Lastranavita dei miei 
Attualità vicini Film Thriller ('17) 

15.50 Milano: Cerimonia 15.30 Ilgioco dell'illusione Film 
commemorativa di Thriller (17) 
Alessandro Manzoni 17.00 Candice Renoir Serie Tv 

16.55 TG] Attualità 18.00 Tg Parlamento Attualità 

17.10 Lavitaindiretta 18.15 Tg2Attualità 
Attualità 18.35 TGSportSera Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 19.00 Hawaii Five-0 Serie Tv 

20.00 Telegiornale Attualità —19.40 N.C.1.S.SerieTv 

20.30 Cinque minuti Attualità 20.30 Tg2-20.30 Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 21.00 Tg2PostAttualità 


21.30 Viverenonèungioco 21.20 N.C.1.S. Los Angeles 


da ragazzi Serie Tv (12 Tv) Serie Tv 
23.25 Vittime collaterali 22.10 Blue Bloods(1° Tv) 
Lifestyle Serie Tv 


14.15 
15.45 


14.20 FastForward Serie Tv 
15.55 Quantico Serie Tv 


Blindspot Serie Tv 
All American Serie Tv 


17.30 TheFlash Serie Tv 17.25 Il Commissario Rex Serie 
19.20 Chicago Med Serie Tv Tv 
20.15 The Big Bang Theory 19.05 SealTeam Serie Tv 

Serie Tv 20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.05 BeverlyHills Copll-Un 
piedipiatti a Beverly 
Hills Il Film Giallo (‘87) 

23.20 Decisione critica Film 
Azione ('96) 

145 Magazine Champions 
League 2028 Attualità 

2.15 ArrowSerie Tv 


TV2000 28 1,35) 
15.00 


21.20 Innocenti bugie Film 
Azione ('10) 

23.10 Trappola in alto mare 
Film Azione ('92) 

0.50 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

0.55 InfidelFilmaAzione ('19) 

2.45 Quantico Serie Tv 


LA7 D 29 yd 


14.30 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.20 Brothers & Sisters - 


La Coroncina Alla Divina 
Misericordia Attualità 


15.15 SiamoNoi Attualità Segreti di famiglia 
16.00 Maria Telenovela Serie Tv 
17.30 Ildiariodi Papa 18.10 TgLa7 Attualità 
Francesco Attualità 18.15 White Collar Serie Tv 
18.00. Rosario da Lourdes 20.00 La cucina di Sonia 
19.00 Santa Messa Attualità Lifestyle 
19.30 InCamminoAttualità —20.30 Lingo.ParoleinGioco 
20.00 Santo Rosario Attualità Spettacolo 
20.30 762000 Attualità 21.30 Joséphine, Ange 
22.50 Indagineai confini del 23.20 Joséphine, Ange Gardien 
sacro Attualità Safeli 
RADIO 1 
RADIO 1 DEEJAY 
18.10 Italiasotto inchiesta 14.00 Ciao Belli 


18.30  Posticipo Campionato 
Serie ARoma - Salernitana 


20.45 Posticipo Campionato 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


Serie A Empoli - 20.00 Say Waaad? 
Juventus 22.00 DeeNotte 
RADIO 2 CAPITAL 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 TiSento 20.00 Vibe 
21.00 Back2Back son B-Side 
22.35 Soggetti Smarriti AO Eta 
RADIO 3 M20 

19.00 Hollywood Party 9.00 Davide Rizzi 
19.50 Tresoldi 12.00 Marlen 
20.05 Radio3 Suite-Panorama 14.00 Ilario 


17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time in the Mix 


20.30 Il Cartellone: Jazz 


23.00 Il Teatro di Radio8: Teatri 
in prova 


N.C.1.S. Los Angeles 

RAI 2, 21.20 

Il Dottor Darryl Howard, 
ricercatore universita- 
rio, viene aggredito nel 
suo laboratorio e ridotto 
in fin di vita. Secondo 
il suo assistente, Arjun, 
mancano all'appello al- 
cuni pesticidi e la squa- 
dra dellPNCIS indaga. 


RAI 3 
7.30 


TGR - Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Agora Extra Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 - TG Regione 

Blob Attualità 

La Gioia della Musica 
20.40 IlCavalloelaTorre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Report Attualità 
23.15 Leragazze Lifestyle 


12.45 Unbacio prima di morire 
Film Thriller ('91) 

14.45 Ilsegreto del mio 
successo Film 
Commedia ('87) 

17.00 Vittoria e Abdul Film 
Drammatico ('17) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 EverestFilm 
Drammatico (115) 


23.30 ZodiacFilm Thriller ('07) 
2.25 NotedicinemaAttualità 


15.25 The Bold Type 

Serie Tv 

Un amore e una vendetta 
Fiction 

L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Uomini E Donne Story 
Spettacolo 

Unafolle passione Film 
Drammatico (114) 
Uomini E Donne Story 
Spettacolo 

Un amore e una vendetta 
Fiction 


8.00 
9.45 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.20 


15.25 
16.05 
16.10 
17.00 
19.00 


20.00 
20.15 


17.15 
19.30 
19.40 
21.10 
23.20 
0.45 


SKY CINEMA 


17.20 Lara Croft: Tomb Raider 
- La culla della vita Film 
Sky Cinema Collection 
Jack Ryan: L'iniziazione 
Film Sky Cinema Action 
I babysitter Film Sky 
Cinema Comedy 

Giù perl tubo Film Sky 
Cinema Family 

The Social Network Film 
Sky Cinema Drama 
Lafiera della vanità - 
Vanity Fair Film Sky 
Cinema Romance 

Un eroe Film Sky 
Cinema Due 

Il collezionista Film Sky 
Cinema Suspense 
Scemo & + scemo 2 Film 
Sky Cinema Comedy 
Serenity - L'isola 
dell'inganno Film Sky 
Cinema Uno 


17.30 
17.35 
17.45 
17.50 
18.35 


18.40 
19.00 
19.05 
19.05 


Report 

RAI 3, 21.20 

Sigfrido Ranucci e 
la squadra di Report, 
tornano a parlare di 
mafia. Con l’arresto di 
Matteo Messina De- 
naro è caduto l’ultimo 
dei mafiosi responsa- 
bili delle stragi degli 
anni 90. 


RETE 4 no 


6.45 Controcorrente Attualità 

7.40 CHIPSSerieTv 

8.45 Miami Vice Serie Tv 

9.55  Detectivein corsia 

Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

Lasignora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Anteprima Diario del 

Giorno Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

| Promessi Sposi Film 

Drammatico ('63) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4L'Ultima Ora 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50 Falcone, Borsellino e gli 
altri Documentari 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Trasmissione forzata 
OSN Gatti Wagner 
Beethoven Spettacolo 
Rai 6 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno 

I grandi della letteratura 
italiana Documentari 
The Sense Of Beauty 
Isabelle Film 
Drammatico (18) 
Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentari 


REALTIME 31 Roo! mo 


11.50 Casaa prima vista 
Spettacolo 

L'ora dolce dell'amore 
Film Commedia ('17) 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

Casa a prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 

21.30 The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 

The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


10.55 
11.55 


12.20 
12.25 
13.00 


14.00 
15.25 


15.30 
16.40 


19.00 


19.45 
19.50 


15.50 
17.10 


18.20 
19.25 
19.30 


20.25 
21.15 


22.45 


13.50 
15.35 
19.25 
20.30 


22.25 


19.15 


Troppo cattivi Film Sky 
Cinema Family 

Ghost Rider - Spirito 

di vendetta Film Sky 
Cinema Action 

| Tre Moschettieri Film 
Sky Cinema Collection 
Cry Macho - Ritorno a 
casa Film Sky Cinema 
Drama 

Edge of Tomorrow - 
Senza domani Film Sky 
Cinema Action 
Unfiglio all'improvviso 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Coda - | segni del cuore 
Film Sky Cinema Family 
Partnerperfetto.com 
Film Sky Cinema 
Romance 

Il rapporto Pelican Film 
Sky Cinema Suspense 


19.20 


19.20 
20.00 


21.00 


21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 2120 

Consueto appuntamen- 
to con il talk show dedi- 
cato all’attualità politica 
ed economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con i 
tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 25 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Opera 

Terra Amara (1? Tv) Serie 
Tv 

Uomini E Donne Story 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi Real 
Tv 

Un Altro Domani (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Avanti Un Altro Story 
Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 
Attualità 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.10 1855-La prima 
grande rapina al treno 
Film Avventura 
(78) 
14.05 Jonathan degli orsi 
Film Western ('93) 
16.10 Labattaglia di Alamo 
Film Western ('60) 
19.05 Sonofotogenico 
Film Commedia ('80) 


21.10 Dauomo a uomo Film 
Western ('87) 


23.15 Ilgiorno dei lunghi fucili 
Film Western (71) 


GIALLO — 38 (Giallo 


1110  Grantchester Serie Tv 

13.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 

15.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

17.10 Grantchester Serie Tv 

19.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 

21.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

23.10 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

110 TandemSerieTv 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.20 
17.25 
18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


TGRFE.VG. 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 L'EUROPA DELLE 
LINGUE E DELLE 
CULTURE 

15.00 VIDEOMOTORI 

15.15 TG EVENTS.IT 

15.45 ALPE ADRIA 

16.15 IL SETTIMANALE 

16.45 ECOFUTURO 

17.15 ISTRIA E...DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 ZONA SPORT 

19.45 YOUNG VILLAGE FOLK 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 MERIDIANI 

22.15 ORAMUSICA 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


22.55 LJUDJE IN ZEMLJA 


L'Isola dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

In diretta dall’Hondu- 
ras, Alvin ci racconta 
come i naufraghi, lon- 
tani dalle loro famiglie 
e privati di ogni con- 
fort, affrontano questa 
avventura. Conduce 
Ilary Blasi con Vladimir 
Luxuria e Enrico Papi. 


ITALIA 1 * 


7.05 Spanktenero rubacuori 
Cartoni Animati 

Milly, un giorno dopo 
l'altro Cartoni Animati 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

I Griffin Cartoni Animati 
Lethal Weapon Serie Tv 
Person of Interest 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

Fbi: Most Wanted 

Serie Tv 

20.30 N.C..S. Serie Tv 


21.20 Suicide Squad Film 
Azione ('16) 

23.50 Sport Mediaset Monday 
Night Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


14.00 Caccia alRe-La 

Narcotici Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Shakespeare & 

Hathaway Serie Tv 

Che Dio ci aiuti Fiction 

Una pallottola nel cuore 

Fiction 

21.20 | Migliori Anni 
Spettacolo 

24.00 SexAttualità 

0.55 LastCop-L'ultimo 
sbirro Serie Tv 


TOPCRIME 39 "> 


14.05. Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 


0.5.1. Miami 
Serie Tv 


C.S.1. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unita 
Speciale Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Longmire Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
C.S.1. Miami Serie Tv 


1.39 


8.05 
8.35 
10.20 
12.10 


12.25 
12.55 
13.05 
13.59 


15.15 
15.40 
17.30 


18.30 
19.00 
19.30 


15.50 
15.55 


17.35 
19.35 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - R 
06.30 TRIESTE D'ARTE 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEM 
12.35 "MISIOT" 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARI 


13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 
14.00 SVEGLIA TRIESTE! - il 


meglio .... 
17.45IL nono - MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


19.05 COOK ACCADEMY 2023 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19,30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO -R 
21.05 IL CAFFE DELLO SPORT 
22.30 TISANE UNGUENTI E 
CHACHET - 
23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.39 T6 POST SERA - R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


<= 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


4 MES 
Rx “ 


[I ® 


TVzap &@ 


BAR Mau RO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


[YAN -/) 


6.40  Anticamera convista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... 

Il Novecento 
Documentario 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide presenta: 
Andrea scandalo a 
corte Documentari 

Il principe e il pedofilo 
Documentari 


6.50 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


22.45 


DAL |a 


CIELO 26 a dC 


16.15 Fratelliin affari: una casa 
è per sempre (1° Tv) 
Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
19.45 Affarialbuio 

20.15 Affaridifamiglia 

21.15 Flight Film Drammatico 
(12) 

Planet Sex con Cara 
Delevingne (1° Tv) 
Lifestyle 


14.55 Missionerestauro(1°Tv) 
Documentari 

Lupi di mare: Nord vs 
Sud Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 
21.25 Vadoavivere nelbosco 
23.15 WWERaw(1°Tv) 
Wrestling 

Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 
Moonshiners (1° Tv) 
Documentari 


17.15 
18.15 


18.45 


23.30 


15.50 
17.40 


115 
2.10 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "La Cjanive" 

19.20 "Cirint lis olmis di Diu" 

21.00 Enjoy television — le feste 
da tutto il mondo 

23.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


14.00 Ilsegreto della mia 
famiglia Film Thriller (‘21) 
Il galà dell'amore (1° Tv) 
Film Commedia ('22) 
Cercando la normalità 
Film Commedia ('13) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100%\talia (1° Tv) 


21.30 Atesta alta Film Azione 
‘04 


15.45 
17.30 
19.15 


23.00 |fiumidi porpora Film 
Thriller ('00) 


NOVE NOVE 


15.20 Ombreemisteri 

17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash - Chiffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 

21.25 Only Fun - Comico 
Show (1Tv) 
Spettacolo 

23.35 Undressed Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 Detective in corsia Serie 
Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Mickey occhi blu Film 
Commedia ('99) 
Scuola di polizia 2: 
prima missione Film 
Commedia ('85) 

CHIPs Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 


16.20 


19.20 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni 
in lingua friulana; 11.20 Peter 
Pan: Igor Damilano: la generazio- 
ne Zeta; 11.55 Nel segno del 
segno: ITS Arcademy - Museum 
of Artin Fashion; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Donne come noi; 14.00 
Mi chiamano Mimì; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lin- 
gua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti: La rassegna della letteratura 
per l'infanzia "Monte Libril". Il 
‘camminatore" Bruno Zaro. La 
rete transfrontaliera antisismi- 
ca. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: 
Cominciamo bene; 9 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Maga- 
zine; 11 Studio D; 12.59 Segna- 
le orario; 13 GR; 13.30 Settima- 
nale degli agricoltori; 14 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10 
Parliamo di musica; 15 #Bume- 
rang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale 17.30 Libro aperto: 
Marko Kravos: KRATKI CASI - 
TRST IZ ZABJE PERSPEKTIVE - 
5. pt; 18 Eureka; 18.40 La chie- 
saeil nostro tempo; 18.59 Se- 
gnale orario; 19 GR; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusu- 
ra. 
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IL PICCOLO ILTEM PO 39 


® GG Az GI. LI 
i Moderato "tore V' molto forte 


— (o) 00 9% 0 VOLA 4 ==) ag 


co Si È pioggia pioggia ioggia pioggia piog ia neve neve neve A È 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
[e DETTE 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
; i OGGI 

A mattino prevalenza di bel tempo con Nord: Più soleggiato rispetto ai giorni 
cielo sereno o poco nuvoloso. Nel pome- precedenti, pur con qualche que 

Forni di riggio sarà possibile maggiore variabilità Sandi apossibile suAlp, Pre- 

Sopra inmontagna e non sono esclusi isolati Centro: Soleggiato al mattino, ma 


con nuova instabilità pomeridiana e 
formazione dì locali acquazzoni e tem- 
poi su Toscana e Appennino. 

ud: Piogge e rovesci sparsi su Sicilia 
e Calabria, nel pomeriggio anche sulle 
altre aree appenniniche. 
DOMANI 
Nord: Inizialmente ben soleggiato, poi 
nubi cumuliformi in sviluppo nelle ore 
penne conqualche acquazzone, 

entro: Poco nuvoloso al mattino, poi 
nuova instabilità pomeridiana in Ap- 
Ri contemporali sparsi. 

ud: Nubi irregolari alternate a schiari- 
tel mattino. 


rovesci anche temporaleschi, che potreb- 
bero interessare più marginalmente 
anche la fascia pedemontana. Soffierà 
Bora moderata sulle zone orientali nella 
prima parte della giornata. Le temperatu- 
remassime saranno piuttosto alte, spe- 
ciein pianura. 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Riserva di cibarie - 6 Imbroglia al gioco - 10 A 
latta cuccioli - 11 Perry di molti romanzi gialli - 12 Città della Sicili 
- 13 Un mitologico uccello - 14 La Tv di Stato - 15 Lola che h 
ballato con Don Lurio - 16 Giro in centro - 17 Il diavolo in person 
- 19 Hanno un lato adesivo e uno illustrato - 20 A te - 21 Il ferri 


TEMPERATURA ! PIANURA 
minima : 1417 
massima i 26/29 


DD 


o) 


[©] 


media a 1000m 16 in chimica - 22 Breve scritta di spiegazione - 23 Sforzo destinato 
i all'insuccesso - 24 Il centauro Dovizioso (iniz.) - 25 Si chiede - 26 
medoa 00m 5 La città con Copacabana - 27 Una lingua orientale - 28 Misura la 
tensione elettrica - 29 |l pesce detto pure cheppia - 30 Altopiano 
sora o asiatico - 31 Una musica degli anni Sessanta - 32 Inferiore per forza. 

DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer i È 
VERTICALI: 1 Non aveva vita facile nel far west - 2 Le isole con Te- 


Li nerife - 3 Sinonimo di ciascuno - 4 L'acido ribonucleico... in breve - 5 

Cieloin prevalenza poco nuvoloso con Iniziali di Albinoni - 6 Piantagione di frutti lunghi e gialli - 7 L'animale 

velature su pianura e costa. In monta- che forniva il latte per il bagno a Poppea - 8 Quasi afona - 9 Uno in- 

Forni di gna maggiore variabilità. Dal primo glese - 11 Un minerale nero - 13 Sudare, Ma TETTE 
Sopra pomeriggio saranno possibili rovesci non a causa del caldo - 15 Così è la neve ap- [t]3{a]i]1miv{s ton 
i pena caduta - 17 Opposto a nordest - 18 Ponti |:#[°[a]nl3/s{3[n{11o 

sparsi e qualche temporale sulla zona- che permettono di superare una vallata - 20 ai 

montana e In pianura, con minore pro- Brevi promo pubblicitari cinematografici - 23 [viinltirtol:tolfat: 

babilità verso la costa. Le temperature Si guida con una pagaia - 25 Si fanno met- [x iv[w{y{x{vsyi 

massime saranno piuttosto alte, spe- tendosi in coda - 26 Insieme di cose in gene- IBPM St im n 

Aa rale - 27 Carrozza d'oltre Manica - 28 Fanno |Wjojs{w{aivniovia 

cie In pianura. parte del jet set - 30 Lo scrittore Mann (iniz.). [ele[v]e lv ]s{a[o[ofs 


Tendenza: mercoledì tempo instabile 
con possibili rovesci e temporali sparsi 
sugran parte della regione. Giovedì 


mattina residua instabilità, poi tempo 
inmiglioramento. 


ARIETE 
‘P 


21/3- 20/4 


Con l'aiuto degli astri pensate già a come 
poter organizzare il vostro lavoro. Vi occor- 
re maggiore disponibilità verso i cambia- 
menti, se volete ottenere buoni risultati. 


LEONE IL 
23/7 -23/8 

Sarete un vulcano di idee, di immaginazio- 
nee di fervore, ma difficilmente riuscirete a 
mettere in pratica le vostre intuizioni. Tutto 
dipenderà dalla vostra condizione di spirito. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Alcune incomprensioni coni colleghi di lavo- 
ro vi spingeranno a cercare sbocchi profes- 
sionali in un ambiente a voi più congeniale. 
Atmosfera serena in famiglia. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima: 34/I6 : 17/20 21/4-20/5 O 248-208 M 2212-2001 W 
massima : 26/29 + 21/24 Se siete alla ricerca di un impiego troverete Quella che, secondo le vostre previsioni do- Se svolgete un'attività indipendente decide- 


media a 1000m 16 


media a 2000 m 9 


-__ #1 
TEMPERATURE IN REGIONE 


acuradi 


ii 
ILMARE 


I 
ITALIA 


una buona occupazione a tempo pieno. In 
amore il vostro desiderio di emozioni forti po- 
trebbe farvi prendere degli abbagli. 


veva essere una giornata tranquilla, sarà 
movimentata da un avvenimento imprevi- 
sto verso la fine della mattinata. 


rete di assumere nuovi collaboratori per po- 
ter smaltire il lavoro in eccesso più veloce- 
mente. Tutto procede al meglio in amore. 


CIERSISUE) } ; GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ MIN | MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO: GRADI : ALTEZZAONDA Dili ni Li 21/5-21/6 I 23/9-22/10 Pa 21/1-19/2 yi 
Trieste 120,8 1271! 49% | 28kmh Trieste ; calmo : 146. 0,23m Dr = aaa e - i Wi l l | 
Monfalcone 197 ‘28,9! 48% + 20km/h Monfalcone + calmo : 156 © 023m Bologna — 34 25° Rinviate di qualche giorno l'avvio di un'ini- Avete buone possibilità di migliorare la vo- E' il momento di guardarvi attorno e di te- 
Gorizia 116,9 1281: 54% ' Ilkm/h Grado : calmo © 164 © 0,29m en 4 28 ziativa che tende a diventare più importan- stra situazione economica. La vostra corret- nervi pronti ad agire. Si notano sintomi di 
Udine 1182 '28,9 ' 47% ' I3km/h Lignano : calmo * 164: 038m Cagliari 4 2 te di quanto pensiate. Prima di prendere tezza unita alla vostra professionalità piace miglioramento nel lavoro dei quali dovete 
Grado 1198 1276! 56% | 16km/h cem Firenze 5 26 una decisione consigliatevi con un amico. molto ai superiori. Gratificante l'amore. approfittare. Maggiore concretezza. 
Cervignano ‘166 ‘280: 59% © 9km/h EUROPA Genova 17 24 
Pordenone 1184 1288! 49% 1 I9km/h © CITA MM Mox cm — sim rec cà — vin wo Ligula Se © CANCRO pa SCORPIONE PESCI x 
Tarvisio {82 1901; 1%; 18h eran Lo o Copereghen IO 2 aree Nani 14 2 22/6-22/7 Q- 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 
Lignano 1201 127,2 1 60% | 23km/h Belgrado —19 25 tisbona —34 24° Praga ll 25° Falemo 16 20° |mportantisviluppiincampo professionale Grazie a un collaboratore troverete presto Riceverete una proposta di lavoro molto in- 
Gemona — 115,9 12841 79% » 16km/h Berlino 14 26 onda ——8 18 Vassada 10 22 para n 2 sono nell'aria. Aspettate con fiducia il vo- la soluzione ad un problema professionale teressante da una persona che stimate. Va- 
Tolmezzo :147 128,1 : 59% 9km/h Bruxelles 10 20 Tubianma 10 24 Vienna 12 24 TR Il 18 stro momento: non dovrebbe tardare ad ar- che da tempo vi preoccupa. In amore la le la pena prenderla in considerazione. Alri- 
FomidiSopra : 9,3 120,0 : 73% : Bkm/h Budapest 14 25 Madid 10 21 Zagabria 12 25 Venezia 16 26° fivare.Inamorenonsiateprecipitosi. mancanza di un rapporto stabile vi peserà. guardo consigliatevi con chi amate. 
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TUTTO PRONTO PER UNA 
FRESCA ESTATE? 


[5020008 


RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA” 


FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


innuendoagency.it 


HITACHI 


INVERTER CALDO FREDDO DEUMIDIFICAZIONE 
AKEBONO 25WXB = IGARANZIAS'ANNI: 


CA+++ FREDDO A++CALDO) 


25WXB inverter ad alta efficienza e con unità interna tecnologia 
ALL DC (in corrente continua senza generazione campi elettromagnetici), 


n a resa max 4,20kW caldo /3,10kW freddo, potenza assorbita media 0,54kW 
la O È If on / IO | ) o“ delle lin DO freddo, silenziosità interna fino 20 dB, portata aria 610 mc/h caldo, 


garanzia estesa fino a 5 anni su COMPRESSORE e SCHEDE 


ELETTRONICHE. 
Dotato di sensore MOVIMENTO, prefiltro INOX e filtro in acciaio inox e 


iifresco silenzio 
speciale filtro aria WASABI NANO TITANIUM, telecomando con timer 


ch O 1 O VVO lge programmabile SETTIMANALE, dispositivo di asciugatura interna ANTI 


MUFFA, tecnologia con flusso d'aria 3D. 


* fruibile secondo le previsioni di legge il bonus ristruttuzazione edilizia 50%. 
GGENERNL i 
3 2a È LI 
| PDAIKIN [FS Fuji Electric è 


MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES, LTD. 


TEL 040 633.006 


VECE "A VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE RULILA IIS LI 
FEASSI LO cai ila VECTASRL@GMAIL.COM 


VECTA S.r.I. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


